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LUCE VERDE 


La partenza della fase 2 BE sir BE 


Lunedì 4 















4 maggio l'inserto di 8 pagine in omaggio con il 








L'EMERGENZA 


Alvian initinna sparso 


Dall'industria ai servizi: la ripartenza a ostacoli dalla prossima settimana. verauoce/pienezes 
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ILLAVORO 
RIVOLUZIONATO 
DALLA PANDEMIA 


uest’anno il 1° maggio fini- 
O rà per essere una giornata 

casalinga dedicata alla ri- 
fles 


tone sul lavoro. O meglio sul 
lavoro checambiaa livello globale 
elocale. Sulla sua dimensione giu- 
ridica, economica esoprattutto so- 
ciale. Con la complicata ricerca di 
unnuovo equilibrio. 








DA LUNEDÌ 

Visite ai congiunti 
come cambia 

la compilazione 
del modulo 


Cambierà di nuovo l’autocertifica- 
zione? Ancora non si sa. Il ministe- 
ro dell'Interno sta valutando co- 
me gestire la novità legata alla pos- 
sibilità di incontrare i “congiunti” 
con la compilazione del modello 
che può essere richiesto dalle for- 
zedell’ordinedurante i controlli. 
SEU/ PAG.10 


ailettori 


Il Messaggero Veneto tornerà 
in edicola domenica. Il sito sarà 
costantemente aggiornato. 





Udine, vuota la Terapia intensiva Covid 


All'ospedale di Udine la terapia intensiva Covidè vuota. Non c'è più alcun malato grave e questo è ilmigliorindicatore per 
direche, al momento, il peggio è passato. Dallo scorso 5 marzo sono stati accolti 46 pazienti. 


UDINE 

Una docente 
del Malignani 
vittima 

del virus 





Dolore e commozione per la 
scomparsa di un'insegnante che 
ha formato generazioni di stu- 
denti. La docente di chimica Pao- 
la Agostinelli, 62 anni, udinese 
doc, è morta ieri a causa di alcu- 
necomplicazioni causate dal co- 
ronavirus. 
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AVEVA7S ANNI 

La scomparsa 
di Marcella 
Nonini: fondò 
Friulsalotti 
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#ANDRATUTTOBENE ENRICO GALIANO 


Bussate e vi sarà aperto. Vale per tutti 


A nche i più scarsi a catechismo que- 
sta la ricordano: «Bussate e vi sarà 
aperto». Certo ilbuon Luca, che ha ver- 
gato questo versetto, non poteva so- 
spettare che dopo duemila anni sareb- 
be piombata sull’umanità una pande- 
mia che le porte le avrebbe fatte sbarra- 
re: tutte, comprese quelle delle chiese. 

C'è chioggi quel versetto se lo è ricor- 
dato bene: e soprattutto si è ricordato 
che non ha nessuna postilla tipo «Ba- 
sta che non siate trans». Già: un grup- 


po di trans di Torvaianica, alla fame 
causa l’azzeramento dei clienti, si è ri- 
volto nientemeno che al Papa per riu- 
scire a tirareavanti. 

E il Papa, che secondo alcuni sedi- 
centi cattolici avrebbe dovuto sbattere 
loro la porta in faccia, ha deciso invece 
dispalancarla e di inviare tutti gli aiuti 
necessari. 

Perché così come il virus è l’amore: 
va oltre i confini, e non guarda in fac- 
cia a nessuno. 
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ELENADEL GIUDICE 


tappe e nemmeno tanto ravvicinate, 
conquello che è già stato ribattezzato 
il “liberi tutti” solo a giugno, l’econo- 
mia del nostro Paese, e quindi anche 
della nostra regione, si rimette in moto. La par- 
te probabilmente più consistente della produ- 
zione lo farà lunedì, mentre altre attività lo fa- 
ranno solo il 18 maggio e le ultime a giugno, E' 
unaripartenza con molte incognite determina- 
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DA LUNEDI 
A RIPARIENZA 


te dai mesidi stop causati dall'emergenza coro- 
navirus diventata pandemia mondiale. Riav- 
viareimotori delle aziende non significherà au- 
tomaticamente ripartire. Bisognerà fare i conti 
congli ordini che ci sono e che vanno evasi, ma 
soprattutto bisognerà cercare quelli di doma- 
ni. Sarà necessario monitorare i mercati, e biso- 
gnerà capire come, e intercettare la domanda. 
Che potrebbe essere diversa rispetto al passa- 
to. La grinta e il coraggio agli imprenditori del 
Friuli Venezia Giulia sono qualità mai venute 











I cancelli di molte aziende si sono già 
aperti questa settimana, ma da lunedì 
la “patente” per riavviare la produzio- 
ne c'è per l’intero comparto del le- 
gno-mobile-arredo. Tralasciando i 
complementi, come l’illuminazione ad 
esempio, il legno-arredo del Fvg occu- 
pa circa 18 mila addetti e 
rappresenta il 10,3% del to- 
tale Italia; rispetto alla regio- 
ne, garantisce il 13,6% del 
fatturato manifatturiero e 
pesa per il 21,5% delle tota- 
le imprese. Scorporando i 
due settori, il legno dà lavo- 
roaoltre 4mila900 addetti, 
il mobile a 13 mila 900; le im- 
prese del legno sono 870, 
quelle del mobile 13.900, per untotale 
di 19 mila 952. Il fatturato si attesta su 
908 milioni l’anno, per il legno, e su 
2,66 miliardi il mobile. Nel 2019 l’ex- 
portè stato di 1,64 miliardi, di cui 1,47 
dimobili, +3%. 





erviziecommercio 


Estetica e acconciatura 
partiranno per ultimi 


Dovranno attendere ancora, a meno 
che le proteste e il pressing di impren- 
ditorie anche della Regione, nonspin- 
gano il Governo ad anticipare la data. 
Parliamo di centri estetici, parruc- 
chierie barbieri, che secondola classi- 
fica dei settori a rischio sono posizio- 
nati in cima, rinviati al pri- 
mo giugno. Ma anche bar, 
trattorie, pizzerie, ristoran- 
ti, dopoil via libera ma solo 
per asporto (francamente 
non ho visto nessuno in gi- 
ro con vassoi di caffè e cap- 
puccino da portare a ca- 
sa...) SONO stati posticipati 
rispetto all’attesa del 4mag- 
gio, ecollocatia giugno, col- 
lezionando in questo modo ben tre 
mesi di totale inattività. Con modali- 
tà di gestione, poi, per garantire la si- 
curezza, che renderanno arduo rag- 
giungerelivellidi fatturato solo accet- 
tabili. Al dilà di acconciatori e centri 





AI via il mobile made in Fvg 
Ma non i restauratori 


Paradossalmente manca una tipolo- 
gia d'impresa all'appuntamento del 4 
maggio, incomprensibilmente esclu- 
sa: i restauratori. Inseriti, non si sa per- 
ché, nel novero delle attività creative e 
diintrattenimento anziché tra quelle al- 
tamente specializzate autorizzate a ri- 
partire dal4 maggio. «Pare inverosimi- 
le che una attività del genere — com- 
menta Silvano Pascolo presidente di 
Confartigianato Imprese Pordenone -, 
debba essere privata nel dare un pro- 
prio contributo alla delicata opera di 
conservazione del patrimonio artistico 
eculturale del Paese, una voce che con- 
tribuisce a generare 1/3 del Pil dell’in- 
dustria turistica italiana». Sul versante 
della sicurezza «il rispetto dei vari pro- 
tocolli anti Covid-19 i emanati dal go- 
verno—rimarca il capocategoria regio- 
nale Portolan — sono nelle corde degli 
operatori la cui attività è spesso succe- 
danea al mondo delle costruzioni che, 
perinciso, apriranno il 4maggio». — 


estetici, che già prima dell’emergen- 
za lavoravano prevalentemente per 
appuntamento, ma con un cliente per 
addetto a prescindere dai metri qua- 
drati, con flussi calibrati in entrata e 
in uscita, per pizzerie e ristoranti ga- 
rantire il metro quadrato di distanza 
disicurezza significherà ridurre il nu- 
mero dei coperti e, quindi, ridimen- 
sionare la mole di lavoro. E anche i ri- 
cavi. Maa frontedi spese crescenti. 

Anticipa, anche se di poco, il com- 
mercio al dettaglio (ovvero le catego- 
rie merceologiche che sono state chiu- 
se come abbigliamento, calzature, 
mercerie, accessori ecc.) che potrà 
sollevare le serrande dal 18 maggio. 
Anche qui l’incognita: quanti lo faran- 
no? Le disposizioni stringenti sotto 
l’aspetto sanitario condizioneranno 
fortemente anche queste attività limi- 
tando gli accessi. E, forse, anche le 
prove di capi di abbigliamentoe calza- 
ture, — 


meno e che hanno reso possibile, in meno di 
dieci anni, recuperare i livelli di export di pri- 
ma della crisi del 2008. Ma per molti indicatori 
quei livelli, invece, noneranostati raggiunti. 
Questacrisi ha colpito in una fase delicata, di 
crescita modestissima, el’ha nonsolo azzerata, 
ma ha fatto precipitare gli stessi indicatori in- 
dietro di diversi punti. Per questo il riavvio re- 
sta difficile, e gli effetti tutti da valutare. E per 
questo le imprese e le associazioni di categoria 
da settimane ormai “scalpitavano” per aprire i 


CHI NON HA 
MAI CHIUSO 









(energia, servizi di 
pulizia, sanificazione, gas, 
acqua, multiutility, raccolta e 
smaltimento rifiuti) 





















consegna farmaci, tecnologia 
sanitaria, dispositivi medici, 
nonché di prodotti agricoli e 
alimentari; 















fronteggiare l'emergenza 


CHI HA APERTO 
DAL 14 APRILE 
PER DPCM 












silvicoltura 
parziale filiera del legno 


cancelli di negozi, botteghe, fabbriche. Per al- 
cunioggi potrebbe già essere tardi. 

Con l’obiettivo di evitare un ritorno massic- 
cio del virus le aperture sono state scaglionate. 
Come sappiamo ci sono attività che non hanno 
mai chiuso, altre che sono ripartite grazie alle 
autorizzazioni dei prefetti, altre ancora autoriz- 
zate dai Dpcm che si sono susseguiti (il detta- 
glio nel grafico di questa pagina). Da lunedì toc- 
cherà a tutte le attività estrattive, a tutta l’indu- 
stria alimentare e delle bevande, l’industria tes- 



















CHI HA RIAPERTO 
DAL 14 APRILE 
IN POI CON DEROGA 
DEL PREFETTO 


delle attività 
consentite con impianti a 
ciclo produttivo continuo; 


della 
difesa, nonché le altre di 
rilevanza strategica per 
l'economia nazionale (in 
regione molti big tra cui 
Abs, Fantoni, Electrolux e 
Fincantieri) 


CHI HA APERTO 
DAL 27 APRILE 


all'export 
vendita per asporto di 
alimenti e bevande da 
bar, ristoranti e 
gelaterie-pasticcerie 
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ALLAVORO 
IN ORDINE SPARSO 


sile, e - finalmente -tutta la filiera dellegno-mo- 
bile-arredo. Via libera anche alla chimica, alla 
gomma-plastica, alla metallurgia e ai prodotti 
in metallo e alla siderurgia (qui Abs aveva già 
riaperto, ora andranno aregime anche Pittini e 
il Gruppo Cividale). Si tornano a fabbricare 
computer e prodotti di elettronica. E’ arrivata 
l'autorizzazione anche per gli elettrodomesti- 
ci,cheinregionesono già partiti -sebbene a rit- 
moridotto dopol'autorizzazione prefettizia ad 
Electrolux -, e quindi anche all’intera filiera, 


CHI APRE DAL 
4 MAGGIO 


tutta la 
manifattura (tessile, 
moda, auto, vetro), 
concessionari auto, 
commercio all'ingrosso 
funzionale 
attività sanitarie 


CHI APRE DAL 
1’ GIUGNO 


che significa compressori e motori, ma anche 
gommae plastica. 

Fondamentale per l'economia regionale la 
meccanica, e quindila fabbricazione di macchi- 
ne utensili, di macchine per impieghi speciali, 
che - nel suo complesso - rappresenta la prima 
voce di export del Fvg. Autorizzata anche la 
produzione di autoveicoli, che è una nicchia 
perla nostra regione, oltre che di rimorchi. De- 
collo perlacantieristica, con Fincantieri cheha 
già riaperto a Monfalcone. 


CHI APRE DAL 
18 MAGGIO 


(abbigliamento, calzature, 
oggettistica, accessori, 
ecc.) 


Chi resta 
chiuso 
ELE) 

LE LERESSL(TÀ 





Riprende aregime l'edilizia, dopola riparten- 
za questa settimana peri cantieri pubblici (co- 
me scuole e carceri) mentre le infrastrutture 
(strade, ponti, viadotti) nonsi erano mai ferma- 
ti, e quindi via libera agli interventi civili, co- 
struzione e ristrutturazione di case, che in Fvg 
rappresentano circa l’80%, in valore, del mer- 
cato, e che grazie ad un'intervento della Regio- 
ne hanno potuto mettere i “ferri in acqua” già 
nei giorni scorsi. 

Per buona parte delcommercio occorrerà an- 
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cora attendere. Riapre il commercio all’ingros- 
so funzionale all'industria, mentre bar e risto- 
ranti possono lavorare solo per l’asporto, ben 
poca cosa rispetto all’attività “normale”. L’arti- 
gianato riavvia buona parte delle proprie cate- 
gorie che operano nel manifatturiero, mentre 
quelle dei servizi alla persona, come parruc- 
chieri ed estetiste, devono attendere giugno. 
Oggettivamente incomprensibile il rinvio dei 
restauratori, non inseriti nell’ultimo decre- 
to. 


Si andrà alle Terme 
ma solo per le terapie 


Dopo un periodo di sospensione di 
quasi due mesi, il Dpcm del 26 aprile 
permette la riapertura di alcuni dei ser- 
vizi erogati dalle strutture termali a 
partire dal 4 maggio. Dalla prossima 
settimana dunque riaprono anche le 
Terme di Arta e quelle di Monfalcone 
perle prestazioni ricomprese nei Lea, i 
Livelliessenziali diassistenza, e in que- 
ste rientrano tutte le prestazioni ter- 
mali che possono essere erogate in re- 
gime di convenzione con il Sistema sa- 
nitario. Sono inoltre autorizzate le pre- 
stazioni di riabilitazione e le visite spe- 
cialistiche ambulatoriali. «A fronte di 
quanto previsto dal decreto - spiega 
l’ad di Terme del Fvg Salvatore Guar- 
neri - abbiamo deciso di ripartire con 
le cure presso gli stabilimenti di Mon- 
falcone e Arta Terme proprio a far da- 
ta dal4 maggio, mentre la Githa valu- 
tatodi aprire la stagione delle cure ter- 
malia Grado dalgiorno 18 maggio». 
In previsione del riavvio sia Terme 


Fvgche Githanno fatto un’attenta ana- 
lisi della programmazione delle pre- 
stazioni e dei percorsi all’interno delle 
strutture adeguandoli, ove necessa- 
rio, alle stringenti indicazioni del mini- 
stero della Salute. Le prestazioni conti- 
nueranno a venir erogate solo su ap- 
puntamento; già presi gli ac- 
corgimenti utili per la per- 
manenza sicura dell’utente 
all’interno delle strutture. 
Le sale d’attesa sonostate ri- 
sistemate distanziando le 
sedute e tutti gli utenti do- 
vranno accedere alla strut- 
tura indossando mascheri- 
ne chirurgiche o comunque 
certificate.Gli operatori do- 
vranno indossare i dispositivi di prote- 
zione individuale (mascherine, guan- 
ti, visiere). Predisposto un percorso 
che prevede un breve triage per gli 
utenti in ingresso con misurazione del- 
latemperatura corporea. — 


Arriva il rappresentante 
territoriale per la sicurezza 


Riaprire sì ma in sicurezza. Il presup- 
posto vale per tutte le attività econo- 
miche tenutea rispettare leregole, di- 
stanziamento sociale, sanificazione, 
dispositivi di protezione ecc. Il qua- 
dro delle regole è stato inserito nel 
Dpcm del 26aprile, checomprende il 
Protocollo siglato tra associazioni di 
categorie e sindacati, che possono 
poi essere declinate a livello territo- 
riale. Lo ha già fatto Confindustria Al- 
to Adriatico, lo ha fatto Confapi Fvg, 
ora lo ha fatto anche Confindustria 
Udine che ieri ha siglato l'accordo 
quadrosull'applicazione, a livello ter- 
ritoriale, delle misure peril contrasto 
e il contenimento dei contagi negli 
ambienti di lavoro. L'intesa, sotto- 
scritta dalla presidente Anna Mare- 
schi Danieli per Confindustria Udine 
e dai segretari territoriali Natalino 
Giacomini (Cgil), Luigi Oddo (Uil), 
Renata Della Ricca e Maurilio Venuti 
(Cisl), istituisce il Comitato pariteti- 


co per il contrasto al Covid-19, che 
opereràa supporto delle imprese ade- 
renti a Confindustria Udine e dei loro 
dipendenti. Il comitato avrà funzioni 
di supporto alle imprese e ai lavorato- 
ri sul piano informativo e in termini 
di consulenza, assistenza tecnica e 
monitoraggio. Consideran- 
do che vi sono imprese nel- 
le quali non sono presenti | 
rappresentanze sindacali 
«si è ritenuto utile indivi- 
duare una struttura condi- 
visa e paritetica che agisse 
inottica propositiva a livel- 
lo territoriale a sostegno 
delle Pmi. Individuato infi- 
ne, con funzioni consulti- 
vee di indirizzo, la figura del rappre- 
sentante dei lavoratori per la sicurez- 
zaterritoriale (RIst), che sarà coinvol- 
to di volta in volta in funzione delle 
necessità operative sul territorio del 
comitato paritetico, — 








Ma E, a 


Uri: 








listi esperti contabili e i 
500 consulenti del lavoro 
del Fvg sono sempre stati 
operativi, dall'inizio dell’e- 
mergenza Covid-19 a og- 
gi, elosonotutt’ora, al fian- 
co dei clienti imprese, au- 
tonomio privati cittadini». 
A ribadirlo una nota degli 
ordini professionali che ri- 
cordano come sia l’attività 
dei commercialisti che 
quelle dei consulenti del la- 
voro «sono attività essen- 
ziali e sono sempre state at- 
tive». «Non comprendia- 
mogli attacchi di Confarti- 
gianato servizi che si per- 
mette di affermare che gli 
studi dei Commercialisti 
sono chiusi - dichiarano 
all'unisono Michela Colin 
e Alberto Maria Camilotti 
presidenti dell’Ordine dei 
commercialisti rispettiva- 
mente di Pordenone e Udi- 
ne-. Inostri studi professio- 
nali sono sempre stati ope- 
rativi e hanno dato rispo- 
ste a migliaia di clienti in 
queste settimane di lock- 
down. Da marzo i profes- 
sionisti e il personale degli 
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LA REPLICA NOTIZIE aneggi e centri ippici da Vicoli (Fi) 
Z ; IN BREVE Sibau: possono lavorare in sicurezza «Misura importante della Giunta» 
Rimasti sempre «IcentrlIppicl resteranno chiusi fino al18mag- —«Èurgentel'Istituzionediunfondo perfi- —«LaReglonesta dando quelle rispostealle Im- 
e_.° — glo, con pesanti difficoltà per | gestorl che devo- nanziare Il settore vitivinicolo europeo In prese turistiche e commerclali che Il Governo 
operativi no occuparsi dei cavalli». Il consigliere regionale seguito alle perdite causate dall'emergen- —èchiamatoadare con più decisione. Una mi- 
commercialisti Giuseppe Slbau (Progetto Fvg/Ar) chlede dl rla- ze da Covld-19». Lo affermal'europarla- —sura da 50 milioni di euro come quella della 
prire «queste piccole realtà che con le opportu- mentare leghista, Elena Lizzi, annuncian- Giunta è un segnale importante. Lo afferma il 
e consulenti ne protezioni possono lavorare». — dodiavergià presentato la proposta. consigliere di Forza Italia Giuseppe Nicoli. 
«I 1800 dottori commercia- 








studi trascorrono le giorna- 

tealtelefono, in videocon- 

ferenza e a rispondere alle 

email e ai whatsapp dei 

clienti, dando assistenza e 

confortoalle migliaia dila- 

voratori e imprenditori di- 

sorientati e disperati per il 

blocco delle loro attività. 

Senza contare il tempo de- 

dicato a farechiarezza trai 

220 provvedimenti norma- 

tivi, di cui 19 solo dalla Pre- 

sidenza del consiglio dei * ” 

ministri, emessi dall'inizio © Attività produttive, Sergio corsa), secondo i leader di 
dell'emergenza. È eviden- Emidio Bini, aprorogare l’or- Filcams, Fisascat e Uiltucs 
te che in questo contesto << SU ermerca 1 dinanza così che, oggi i su- Fvg è «necessario ragionare 
dienorme complessità, so- permercati e quando riapri- e valutare come riaprire in 
lamente i professionisti rà anche il resto dei negozi, massima sicurezza le attivi- 
preparati e competenti s0- l) tengano chiuso la domeni- tà commerciali, garantendo 
no in grado di districarsi e ca. le condizioni di salvaguar- 
dare le risposte approfon- 10 fas e , do \ ] ranno Tre le ragioni: consentire diadella salute di tutti, lavo- 
dite di cui le imprese neces- ai dipendenti deglialimenta- ratori e clienti, ed evitando 
sitano. Le organizzazioni ridiriposare, farsì che si pos-  cheinegozi possanodiventa- 
come Confartigianato ser- e ° ° sa effettuare a negozi chiusi re centri di aggregazione, so- 
vizi, nate poco più di un an- la sanificazione dei locali e prattutto nelle domeniche e 
no fa, farebbero bene a de- infineevitarechela percezio- nei festivi». 

dicarsi a forme di pubblici- ne dei cittadini sia quella di Isindacalisti auspicano an- 


tà più creative per cercare 
notorietà e soprattutto ad 


un ritorno al passato che in 
qualche modo l'apertura do- 


zi che tali chiusure possano 
in futuro essere anzi confer- 


() ® 

evitare di diffondere noti- O nl dom enica » menicale dei negozi potreb- mate «anche quando si po- 
zie false che determinano be suggerire. «Le chiusure trà tornare alla normalità, 
discredito alla nostra cate- domenicali e festive dei su- perché queste settimane ci 
goria professionale». permercati disposte dalleor- hanno dimostrato che si vi- 

«Da un'indagine (quasi ì tie o zi: : je , sù dinanze della Regione fino velo stesso—sottolinea Buo- 
inutile) avviata oggitragli | appello dei sindacati che teme Il rischio del liberi tutti al 3 maggio hanno avuto un nopane — anche senza far la 
iscritti all'Ordine dei con- e. È a - c effetto molto positivo-esor-  spesadidomenica». 
sulenti del lavoro di Udine || 3 maggio l'ordinanza scadrà: i dipendenti devono riposare discono Buonopane, Giaco- Il sindacato rivendica 
è emerso che nessun colle- mazzi e Zorn —. È stata una «un’attenta riflessione sul 
gasiè sottratto in questi ul- scelta responsabile che ha ruolo più complessivo del 


timi mesi (da febbraio ad 
oggi) - dichiarano Enrico 
Macor e Pierluigi Giol pre- 
sidenti degli Ordini dei 
consulenti del lavoro ri- 
spettivamente di Udine e 
Pordenone - alla fornitura 
di servizi e appuntamenti 





Maura Delle Case / UDINE 





Con lunedì 4 maggio l’Italia 
si rimetterà lentamente in 
moto, riunendosia chi il mo- 
tore non l’ha mai spento e 


festivi, giorni in cui a dare lo 
stop in Fvg è stata un’ordi- 
nanza firmata dal presiden- 
te Massimiliano Fedriga. 
Ora quella norma è prossi- 
ma allo scadere. Cesserà in- 


garantitoun minimo, ma ne- 
cessario, riposo agli addetti 
del settore oltre ad aver con- 
sentito di limitare ulterior- 
mente gli spostamenti di per- 
sone. A parer nostro è neces- 
sario continuare su questa 
strada. Ripartire è necessa- 


commercio, degli orari di 
apertura, della gestione del 
suolo e della concorrenza, 
sulla necessaria attenzione 
per i luoghi più esposti al ri- 
schiodi aggregazione, inmo- 
do particolare i grandi agglo- 
merati commerciali» e chie- 


per i propri clienti, che gli pertuttal’emergenzahacon- fattiisuoi effetticon domeni- rio-continuano-mainsicu- de,aBinieFedriga, diripren- 
studi sono rimasti aperti tinuato alavorare, diventan- ca 3 maggio e con il rischio rezza con i tempi giusti. Por dere immediatamente, do- 
comeda previsione legisla- dononsololuogo perilrifor-  diun“liberi tutti” chea senti- questo auspichiamo che vi pol’interruzione legata all’e- 
tivaeche, anzi, icolleghisi —nimentodiviveri, ma anche re il sindacato di categoria possa essere un’ulteriore or- mergenza, il tavolo regiona- 
sonorecatiinstudio anche uno dei pochi punti di riferi- va evitato ad ogni costo. Da dinanzaregionalepergaran- le sul settore, «che — conclu- 
nei fine settimana e nelle —mentorimastiinunageogra- qui la richiesta rivolta ieri tire almeno un giorno di dono—aveva provato a deli- 
festività Pasquali al finedi fia sociale desertificata per dai segretari regionali Fran- chiusura settimanale per tut-  neare un percorso di ascolto 


procedere repentinamen- 
te alla presentazione delle 
domande di cassa integra- 
zione». — 


legge. 
Parliamo dei supermerca- 


ti, dei tanti negozi di alimen- 
tariche hanno tenuto aperto 
sempre, salvo domeniche ei 


cesco Buonopane (Filcams 
Cgil), Adriano Giacomazzi 
(Fisascat Cisl) e Matteo 
Zorn (Uiltucs) al presidente 
Fedriga e all'assessore alle 


Francesco Buonopane (Cgil) 


è 





tiladomenica». 

Quanto alla ripartenza del 
settore nel suo complesso, 
fissata al prossimo 18 mag- 
gio (salvo cambiamenti in 


reciproco e anche di recepi- 
mento, almeno parziale, del- 
le preoccupazioni e delle 
istanze del sindacato». — 





VENERDÌ 1 MAGGIO 2020 
MESSAGGEROVENETO 


Polesello (Lega) 


Discoteche e locali, comparto da sbloccare 
«Il Governo risponda alle esigenze di discoteche, locali 
notturni e ristorazione. È un comparto che dà lavoro a 
migliaia di persone in Fvg, spesso studenti che grazie al 
lonale sl pagana gli studl». Simone Polesel- 
lo, consigliere regionale della Lega, sollecita il Governo 
ariaprire anche locali di intrattenimento. — 


lavoro 








| Cinquestelle 


«Fuori i numeri della cassa integrazione» 
«Purcapendo le difficoltà dl organizzazione, Inun pe- 
riodo come questo, a fronte delle gluste lamentele 
dei lavoratori, abbiamo presentato un'interrogazio- 
ne peravere Inumerl In dettaglio della Integra- 
zione in deroga e ciò che ne emerge è una vera cata- 
strofe». Lo dichiara il Gruppo del MSs del Fvg. 





PRIMOPIANO 5 


Novelli: ridurre accise benzine 


Ridurre le accise sul carburanti nelle aree di 
servizio del Fvg prossime al confini per scon- 
giurare il rischio d'altre chiusure, con conse- 
guente perdite di post! di lavoro e Ilmitare | 
danni per le casse dello Stato. Lo propone il 
deputato di Forza Italia Roberto Novelli. 








In questa fase diemergenza isupermercati sono chiusi la 
domenica, mala norma vale fino al 3 maggio E 








CONFINDUSTRIA 


Beltrame 

e Piovesana 
nella squadra 
di Bonomi 


Due imprenditrici venete a 
rappresentare il Nordest in 
Confindustria con Carlo Bo- 


2020-2024 composta da 
dieci vicepresidenti elettivi 
a cui si aggiungono i tre vi- 
cepresidenti previsti, per 
statuto, di diritto. Le rappre- 
sentanti nordestine sono 
Barbara Beltrame, con dele- 
gaall’internazionalizzazio- 
ne, e Maria Cristina Piove- 
sana (presidente di Confin- 
dustria Treviso), con dele- 
ga ad ambiente e sostenibi- 
lità. Ovviamente soddisfat- 
to Michelangelo Agrusti 
«per l’incarico importante 
affidato a Cristina Piovesa- 
na». Ma il Fvg non resterà 
escluso. «Ci sarà una posi- 
zione importante anche 
peril Fvg che non aspirava 
avicepresidenze maa qual- 
cosadi diverso». — 


rgenza in FVG 











IL PRIMO MAGGIO 


Agrusti: «Difendere 
le imprese e il lavoro 
E lo faremo insieme» 





Elena Del Giudice / PORDENONE 





Per 75 anni è stata una ricor- 
renza da celebrare collettiva- 
mente, la Festa del lavoro. 
Quest'anno invece l’emer- 
genza sanitaria svuota le 
piazze erende inutili i palchi. 
ManonlaFestain sé. 

«Come è già accaduto per 
il 25 aprile - dichiara Miche- 
langelo Agrusti, presidente 
di Confindustria Alto Adriati- 
co - il Primo maggio è una ri- 
correnza che non potremo ce- 
lebrare collettivamente, e 
questo sottolinea la straordi- 
narietà di questo momento 
che ci vede impegnati nella 
difesa delle imprese e del la- 
voroavendo come riferimen- 
tofondamentalein questa fa- 
se, la difesa della salute». 

«Stiamo per entrare in una 
fese difficilissima della no- 
stra vita economica e sociale, 
che io chiamo “il cerchio di 
fuoco”». Il riferimento va alla 
ripartenza dopo uno stop al- 
le attività produttive di setti- 





Michelangelo Agrusti 


mane - per alcuni - e di mesi - 
per altri -, in un contesto in- 
certo. Non solo italiano, ma 
globale. «Lo sguardo va a 
due grandi mercati, la Ger- 
mania - spiega Agrusti - che 
staandando ma partendo an- 
che lei da una fase recessiva, 
e gli Stati Uniti. Sono due 
mercati cruciali perle nostre 
esportazioni, insieme ovvia- 
mente a molti altri». Non tra- 
scurando il mercato interno, 
in crescita modesta prima 
della crisi, e ora fiaccato dal 
lock down e dalla ridotta ca- 


pacità di spesa degli italiani. 

PerAgrusti«dovremo met- 
tere a frutto intelligenza e ca- 
pacità di programmazione, 
di innovazione e anche dosi 
di resistenza che ci possano 
consentire di uscire da que- 
sta storia più forti e vincenti 
di prima. Io credo che questo 
sia possibile - aggiunge - ma 
è importante che istituzioni, 
imprese, sindacati sappiano 
guidare questa fasecon gran- 
de responsabilità sapendo 
che in ballo c’è il destino di 
un Paese, delle nostre fami- 
glie e delle future generazio- 
ni. Per questo quello del 
2020è un primo maggio spe- 
ciale che viviamo distanziati 
ma più uniti che mai». 

In questo Primo maggio «il 
nostro pensiero va anche agli 
imprenditori e ai lavoratori 
di altre categorie - prosegue 
il presidente degli industriali 
di Pordenone, Gorizia e Trie- 
ste-, con riferimento partico- 
lare al commercio, al turi- 
smo e ai servizi, che vedono 
protrarsiil periodo di chiusu- 
ra della loro attività e che ri- 
schiano di veder pregiudica- 
ti per sempre le loro aziende 
ei loro posti di lavoro. Sare- 
mo anche al loro fianco - è 
l'impegno - perché da questa 
crisi, lo ripeto, dobbiamo 
uscirne solidali evincenti tut- 
tiinsieme», — 


RIPPODUDIONE RISERVATA 





Maura Delle Case /UDINE 





Slitta a fine estate il termine 
utile perla presentazione del- 
la dichiarazione dei redditi. 
Ildecretolegge 9/2020 ha in- 
fatti spostato la data di diver- 
se scadenze fiscali, compre- 
sa quella relativa al 730 pre- 
compilato: dal 5 maggio i 
contribuenti potranno scari- 
carlo accedendo al portale 
dell’Agenzia delle entrate e 
avranno tempo per presen- 
tarlo fino al 30 settembre. 
Uno slittamento, tra gli altri, 
reso necessario dall’emer- 
genza Covid-19 che ha com- 
plicato la vita anche all’Agen- 
zia delle entrate e ai suoi uffi- 
citerritoriali. 


suo delegato può richiedere 
inviando una richiesta com- 
pilata e sottoscritta, se possi- 
bile con firma elettronica al- 
trimenti con firma autografa 
suldocumento cartaceo scan- 
nerizzato, via e-mail o PEC al- 
legando i documenti necessa- 
ri: carta d’identità, attestazio- 
ne del versamento tramite 
modello F24, imposta di bol- 
lo e tributi speciali se dovuti. 
Il certificato, firmato digital- 
mente, sarà quindi trasmes- 
so al contribuente, sempre 
tramite e-mail o Pec, previo 
riscontro del pagamento de- 
gli importi dovuti. 


CODICE FISCALE E PARTITA IVA 
Anche in caso di richiesta del 


Oltre ai ser- codice fisca- 
vizitelemati- "99°" le il contri- 
ci, la direzio- In Fvgpotenziate buente può 
ne azione gli strumenti utili al pri * via 
Fvgha poten- “ ”, e-mail il mo- 
ziato tutti gli lavoro “da remoto”: dulo di ri- 
strumenti telefono ed e-mail chiesta scan- 
utili al lavo- sì nerizzato, 
ro “da remo- compilato e 


to”: telefono, posta elettroni- 
caordinariae certificata. 


PROCEDURE SEMPLIFICATE 

Per continuare a garantire i 
servizi essenziali ma al con- 
tempo evitare assembramen- 
tifisici, l'Agenzia ha introdot- 
to in via temporanea proce- 
dure semplificate per richie- 
dere, tramite e-mail o Pec, i 
serviziche normalmente ven- 
gono erogati allo sportello. A 
partire dal rilascio dei certifi- 
cati che il contribuente o un 


sottoscritto, anche con firma 
digitale, allegando la neces- 
saria documentazione. La ri- 
chiesta di duplicato del Cf o 
della tessera sanitaria si può 
gestire invece direttamente 
online, laddoveci fossero dif- 
ficoltà resta inteso che la sia 
può inoltrare tramite la “soli- 
ta” e-mail o Pec: il modello 
AA4/8 deve essere compila- 
to, firmato e scannerizzato, 
unitamentealla copia del do- 
cumento d’identità. Modali- 
tà, quest'ultima, che può es- 








IL DECRETO 


Slitta a settembre 

il 730 precompilato 
Dal5 maggio 

si potrà scaricarlo 


sere seguita anche in caso di 
richiesta di attribuzione di co- 
dice fiscale a persone non fisi- 
che e, con riferimento ai sog- 
getti non obbligati alla pre- 
sentazione tramite ComUni- 
ca, anche perla richiesta di di- 
chiarazione di inizio attività, 
variazione dati o cessazione 





GLI UFFICI 


attività ai fini Iva. Si possono 
invece utilizzare iservizi tele- 
matici Entratel e Fisconline 
perla richiesta di partitalva. 


RIMBORSI FISCALI 

Le domande di rimborso di 
imposte dirette, dell'Iva o di 
altre imposte indirette, debi- 





Ecco i numeri e gli indirizzi 


Ulteriori informazioni si possono trovare consultando il sito 
dell'Agenzia all'indirizzo https: //frlullveneziaglulla. agen- 
ziaentrate.it/ochiamando il numero 800909698 da telefo- 
nofisso, lo 0898668907 da cellulare. Di seguito orari di aper- 
tura e contatti degli uffici Fvg. Udine è aperto lunedì e glave- 
di, dalle 10 alle12 (tel 04321925111, email dp. udine@agen- 
zlaentrate. It, Pec dp. udine@pce. agenziaentrate. It), Gorizia 
e Pordenone Invece Il martedì e giovedì, sempre dalle 10 alle 
12. Rispondono rispettivamente ai numeri 0481093100 e 
0434247800. Emall e Pec sono Identiche a quelle di Udine, 
salvo peril nomedell'exprovincia cheva modificato. (m.d.c.) 


tamente sottoscritte, posso- 
no essere inviate tramite Pec 
oe-mail, oltre che presentate 
in ufficio perla successiva la- 
vorazione in back-office. Va 
allegata l'eventuale docu- 
mentazione a supporto non- 
ché il documento d’identità. 
Considerata l'emergenza Co- 
vid-19, il modello per richie- 
sta di accredito dei rimborsi 
sul conto corrente potrà esse- 
re presentato, in aggiunta al- 
leordinarie modalità, in alle- 
gato a un messaggio Pec, fir- 
mato digitalmente, senza 
possibilità di delega. 


REGISTRAZIONE ATTI 


Ildecreto Cura Italia ha stabi- 
lito la sospensione degli 


que depositato in ufficio. 


SERVIZITELEMATICI 

Anche perregistrarsi ai servi- 
zi telematici non è necessa- 
rio recarsi in ufficio. Esistono 
diverse modalità per farlo co- 
modamente da casa. A parti- 
re dalla pagina di registrazio- 
ne di Fisconline: basta inseri- 
realcunidati personali relati- 
vi all'ultima dichiarazione 
presentata e si riceve subito 
la prima parte del codice Pin 
mentre la password iniziale 
e la seconda parte del codice 
vengono spediti per posta a 
domicilio. In alternativa, se 
si è in possesso della Carta na- 
zionale dei servizi, il sistema 
forniscedirettamente il codi- 


adempimen- ce Pin com- 
titributaridi- ==" pletoela pas- 
versi dai ver- Procedure più semplici swordinizia- 
samenti nel le. C'è poi la 
periodo com- P x svi i servizi possibilità di 
preso tra l’8 edevitare gli scaricare gra- 
marzo eil 31 assembramenti tuitamente 

maggio ini la app dell’A- 
2020 com- genzia sui di- 


presa la registrazione degli 
atti. Qualora si intenda co- 
munque presentare l’atto 
perlaregistrazione, dovrà es- 
sere effettuato anche il paga- 
mento delle relative imposte 
edeidiritti, inquanto tali ver- 
samenti non rientrano nella 
sospensione. Sempre in con- 
siderazione del momento, la 
registrazione potrà avvenire 
anche mediante Pec o 
e-mail, ricordando però che 
a fine emergenza l’originale 
dell’atto duvrà essere comun- 


spositivi mobili o utilizzare 
le credenziali Spid. Resta in- 
teso che il codice Pin può es- 
sere richiestoin qualsiasi uffi- 
cio territoriale, presentando 
un documento di riconosci- 
mento ecompilando l’apposi- 
to modulo, ma considerata 
l'emergenza sanitaria anche 
in questo caso è meglio opta- 
reperlasoluzionedigitale in- 
viando, ove possibile, il mo- 
dulo firmato digitalmente 
viaPec.— 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


VENERDÌ 1 MAGGIO 2020 
MESSAGGEROVENETO 








Roberto Felcaro 





Ilpresidentedella Regione Massimiliano Fedriga continua a lavorare assieme aglialtri territori per ottenere dal Governo una serie di aperture scaglionate a seconda delle situazioni delle singole aree 


Il Governo apre a decisioni su scala locale 
Fedriga: «Libertà di movimento in regione» 


Roma orientata a concedere più poteri ai presidenti dal 18 maggio, ma i territori lavorano per anticipare di una settimana 


Mattia Pertoldi / UDINE 





Il secondo round delbraccio di 
ferro aperto dalle Regioni con 
il Governo si chiude a favore 
degli enti locali. Il pressing dei 
territori, ma anche di ampie 
fette di maggioranza, nei con- 
fronti di Giuseppe Conte, infat- 
ti, comincia a essere talmente 
pesante che il capo del Gover- 
noeisuoi ministri stanno seria- 
mente cominciando a pensare 
- come peraltro annunciato 
mercoledì dal ministro France- 
sco Boccia — di scaglionare le 
riaperture a seconda delle si- 
tuazioni locali. 

Non soltanto, però, perché 
ieri, nellaseconda videoconfe- 
renza fiume tra Regioni e Go- 
verno, Roma ha perfino avan- 
zato l'ipotesi — per il momento 
teorica, mache rispetto a qual- 
che giorno fa rappresenta una 
piccola rivoluzione copernica- 
nanel rapporto tra centro e pe- 





FRANCESCO BOCCIA 
MINISTRO DEGLI AFFARI REGIONALI 
NEL GOVERNO DI GIUSEPPE CONTE 


Il Friuli Venezia Giulia 
punta a ottenere 
anche il via libera 

ai trasferimenti 

dei cittadini nelle 

loro seconde case 


riferia — di fare proprie le ordi- 
nanze locali in modo da evita- 
re strascichi giudiziari tra Tar 
e Corte costituzionale e, so- 
prattutto, di poter anticipare 
addirittura all’11 maggioleria- 
perture in alcune zone a bassa 
presenza di virus. La data del 
1° giugno come “liberi tutti” 
perbar, ristoranti e parrucchie- 
ri, dunque, pare allontanarsi 
sempredi più. 

«Stiamo lavorando—ha spie- 
gato Massimiliano Fedriga — 
perché le proposte messe sul 
tavolo con la lettera inviata a 
Conte e al presidente della Re- 
pubblica Sergio Mattarella tro- 
vino accoglimento e mi pare 
che dal Governo si stia comin- 
ciando a muovere qualcosa. Il 
concetto, in fondo, è quanto- 
mai semplicee porta alla consi- 
derazione del fatto di come, se- 
condo noi presidenti, non ab- 
bia senso decidere in questo 
momento un cronoprogram- 


ma centrato su quali attività 
potranno ricominciare a lavo- 
rare e quando. Vogliamo arri- 
vare a un sistema nel quale 
vengano fissate le regole per 
cui è possibile che un'azienda 
ripartase rispetta determinate 
misure di sicurezza—dai dispo- 
sitivi di protezione al distanzia- 
mento — senza legarsi mani e 
piedi adate prefissate a tavoli- 
no. Il tutto lasciando margine 
di manovra discrezionale ai 
territori in base alle singole si- 
tuazioni». 

Il muro eretto da Conte nel 
corso della conferenza di do- 
menica, e provato a mantene- 
re tale anche da Boccia quan- 
do ha minacciato diimpugnati- 
va le Regioni, pertanto, sem- 
bra cominciare a sgretolarsi. 
La pressione nei confronti 
dell’esecutivo, d’altronde, cre- 
sceora dopo ora. Ha comincia- 
to il centrodestra, certamente, 
cuisi èaccodata poi buona par- 


tediPd-purelocale come rife- 
riamo a parte citando lo “sfo- 
go” del segretario regionale 
Cristiano Shaurli — e Italia Vi- 
va con Matteo Renzi che ieri in 
Senato ha fatto suonare una 
sorta di penultimatum a Conte 
facendogli paventare la possi- 
bilità di lasciare la maggioran- 
za nel caso in cui il premier 
non dovesse allargare i cordo- 
ni delle libertà che verranno 
concesse agli italiani da dopo- 
domani. 

Già, perchéaldi là dei discor- 
si legati all'11 e al 18 maggio, 
prima c’è da affrontare il nodo 
di lunedì 4 quando entrerà in 
vigore l’ultimo decreto firma- 
toda Conte domenicasera. Fe- 
driga, inquesto senso, sta lavo- 
rando soprattutto su due con- 
cetti chiavee cioè «la possibili- 
tà di circolare liberamente in 
tutto il territorio regionale» e 
la concessione ai residenti di 
«recarsi nelle seconde case di 


proprietà». E il ragionamento, 
in questo senso, ha una sua lo- 
gicità. Fedriga, infatti, sicura- 
mente lunedì predisporrà una 
nuova ordinanza regionale — 
senza dubbio più snella delle 
precedenti visto come alcune 
libertà valide da noi saranno 
contenute nel nuovo decreto 
—, ma spera inuna mossa ragio- 
nevole da parte del Governo. 
La teoria, in sintesi, è questa: 
se come sembra per motivi di 
privacy un cittadino non sarà 
chiamato a specificare quale 
congiunto starà andando atro- 
vare, è evidente che, pur sol- 
tanto all’interno delle singole 
regioni, questo si trasformerà 
in una sorta di liberi tutti. A 
quel punto, allora, sarebbe 
davvero difficile giustificare il 
fatto che una persona possa an- 
dare a trovare un amico - o un 
affetto stabile, ma non recar- 
siin unacasadi proprietà. — 





Il segretario ha chiesto a Zingaretti di fare pressione sul Governo Conte 
«Lasciamo stare Lombardia ed Emilia e pensiamo solo a noi stessi» 


Shaurli: «Possiamo partire prima 
ma stop alle battaglie di partito» 


ristiano Shaurli da 
una parte chiede a Ni- 
cola Zingaretti di pre- 
mere sul Governo af- 
finché il Friuli Venezia Giulia 
possa ripartire prima di altre 
regioni d’Italia, ma dall’altra 
vuole che tutti — e per essere 





superpartes inserisce nel di- 
scorso anche la “rossa” Emi- 
lia-Romagna—la smettano di 
proseguire con quelle che 
sembrano battaglie di partito. 

Una posizione, quella del se- 
gretario regionale del Pd, 
espressa chiaramente in un 
post pubblicato su Facebook 
trailserio (le proposte presen- 
tate a Zingaretti) e il faceto, 





cioè la foto allegata con i ca- 
pelli lunghi causa il perdurare 
della chiusura dei parrucchie- 
ri.«Hanno parlato tanti di tut- 
tiipartiti—siè sfogdato Shaur- 
li, di tutte le categorie e mol- 
to velocemente in questi gior- 
ni. C'è talmente tanta “cono- 
scenza” nell’aria che onesta- 
mente ho preferito un po’ diri- 
flessione e mi permetto sulo 





questa semplice considerazio- 
ne. Sì, parrucchiere e barbieri 
potrebbero in sicurezza apri- 
re prima di quanto previsto 
(in questo momento difficile 
passatemi un po’ di autoiro- 
nia: la foto dimostra che tutti 
ne abbiamo bisogno). Si, gli 
interventi e le risorse promes- 
se devono arrivare concreta- 
mente, quelle nazionali come 
quelle regionali. Si, la confe- 
renza stampa sulla “fase 2” 
non è stata un capolavoro. A 
partire dal fatto che è passato 
completamente sottotraccia 
che il4 maggio riparte tutta la 
manifattura, la spina dorsale 
del Paese». 

E dopo aver ricordato la si- 
tuazione italiana, regionale e 
internazionale, Shaurli è arri- 
vato al punto. «Non mi intessa- 
nogarea chiè più bravovarri- 








CRISTIANO SHAURLI 
L'IRONICO SELFIE POSTATO DAL 
SEGRETARIO REGIONALE DELPD 





«Il Fvg può e deve 
volere che i suoi dati 
ela serietà 

dei suoi cittadini 
vengano tenuti 

in considerazione» 





va prima — ha concluso —, ma 
sono convinto che il Friuli Ve- 
nezia Giulia possa e debba 
chiedere che i suoi dati, la re- 
sponsabilità dei suoi cittadini 
vengano tenuti in considera- 
zione. Possa chiedere su basi 
scientifiche e dimostrandosi 
pronto di aprire prima del 1° 
giugno. Così ho fatto perquan- 
to di mia competenza Su una 
cosa però vorrei essere chia- 
ro: ciò non accadrà mai se vo- 
gliamo aprire solo insieme a 
Lombardia e Piemonte. Pur- 
troppoierie anche oggi Berga- 
mo non è Udine, Alessandria 
non è Gorizia. Apriremo se sa- 
premo continuare così, farci 
trovare pronti e i dati lo testi- 
monieranno: non certo per vi- 
cinanza politica nè con il Ve- 
netonè conl’Emilia».— 

MP. 
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Mano tesa del Pd alla giunta: 
insieme per il bene del Fvg 


Il gruppo dem ha preparato un dossier con otto punti per uscire dalla crisi 
Bolzonello: «Mettiamo da parte le ideologie e guidiamo il cambiamento» 


Mattia Pertoldi / UDINE 





Un pdfdi 18 pagine, frutto di 
due mesi di lavoro da parte 
dell'intero gruppo consiliare 
dem con otto punti chiave — 
sanità, attività produttive, for- 
mazione, istruzione, famiglia 
e giovani oltre a cultura, 
sport, enti locali, comunica- 
zione, mobilità e banda ul- 
tra-larga — su cui intervenire 
con urgenza per permettere 
all'economia del Friuli Vene- 
zia Giulia direggere l'impatto 
della crisi economica, che sta 
già segnando la regione, do- 
po quella sanitaria legata alla 
pandemiadacoronavirus. 

Il lavoro è stato preparato, 
comedetto, dai consiglieri re- 
gionali dem e presentato ieri 
da Sergio Bolzonello, capo- 
gruppo del Pd a piazza Ober- 
dan. La scelta è caduta su Bol- 
zonello non soltanto per il 
ruolo ricoperto in Consiglio, 
ma anche, probabilmente, 


Ilcapogruppo del Pd in Consiglio regionale Sergio Bolzonello 








perché è stato lui a mostrare, 
in queste settimane, l’atteg- 
giamento più collaborativo, 0 
se preferite propositivo, nei 
confronti della maggioranza 
di centrodestra. Sì, perché il 
documento del Pd vuole pro- 
prio rappresentare una sorta 
dimano tesa alla giunta attra- 
verso il quale dire a chi ha in 
manole redini della Regione: 


Trale proposte c’è 

la riscrittura totale 
dell'ultima legge 

di Stabilità regionale 


lavoriamo insieme peril bene 
del Friuli Venezia Giulia met- 
tendo a sistema idee, energie 
ecapacità sia tecniche sia poli- 
tiche. 

«La nostra comunità regio- 
nale si deve ripensare nelle 


vono guidare questa cambia- 
mento—ha spiegato Bolzonel- 
lo—. Per farlo è necessario un 
intenso e forse faticoso con- 
fronto dove la trasparenza do- 
vrà essere il cardine dei rap- 
portitramaggioranza e oppo- 
sizione. Noi mettiamo sul 
piatto le nostre proposte, a 
partire da una nuova legge di 
Stabilità regionale da comple- 
tare prima dell’estate e otto 
colonne sulle quali poggiare 
la ripartenza», Il documento 
è stato inviato al presidente 
Massimiliano Fedriga e all’in- 
tera giunta, al numero uno 
del Consiglio regionale Piero 
Mauro Zanin, ai capigruppo 
dei partiti, e a tutti i soggetti 
coinvolti negli incontri delle 
ultime settimane. «È tempo 
di iniziare a piantare i germo- 
gli del cambiamento e questo 
va fatto attraverso una leale 
collaborazione — sostiene Bol- 
zonello —. Abbiamo davanti a 
noi l'approvazione della pro- 
grammazione europea 
2021/2027 e dell’S3 (la stra- 
tegia dispecializzazione intel- 
ligente), idee e risorse che se- 
gneranno i prossimi sette an- 
ni della nostra comunità re- 
gionale. Oltre a questo ci sa- 
rà, aluglio, la consueta mano- 
vradi assestamento del bilan- 
cio regionale. Anticipiamola 
a giugno e trasformiamola in 
una nuova manovra finanzia- 
ria regionale, approvando 
contestualmente le linee gui- 
da di S3 e programmazione 


Ildocumento «che non vuo- 
le essere esaustivo, è un con- 
tributo che il gruppo Pd vuole 
offrire a tutta la comunità re- 
gionale, istituzioni, politica, 
economia, realtà civiche» 
mentre «l’auspicio è che ci sia 
da parte di tutti, Giunta e mag- 
gioranza in primis, la volontà 
di saper leggere questo atto, 
come una vera volontà di con- 
tribuire alla ripresa e che per 
una volta si mettano da parte 
ideologie e posizioni precon- 
cette». — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


PATTI FINANZIARI 


Moretuzzo: furto 
iniziato nel 2008 
con Tondo e Savino 


Massimo Moretuzzo, capo- 
gruppo del Patto per l’Auto- 
nomia sulla presa di posizio- 
ne dei parlamentari di cen- 
trodestra che chiedono di 
sospendere i trasferimenti 
dalla Regione peri prossimi 
2 anni, schierandosi a soste- 
gno della pretesa di Massi- 
miliano Fedriga spiega però 
che è «piuttosto curioso che 
questa presa di posizione ar- 
rivi da chi, quando nel 2008 
è cominciato il furto ai dan- 
ni della Regione, guidava la 
giunta, Renzo Tondo, o da 
Sandra Savino che faceva 


sue priorità e le istituzioni de- europea». 


l’assessore albilancio». 





LA BILATERALITÀ ARTIGIANA 
AL TEMPO DEL CORONAVIRUS 


4.500 imprese artigiane del Friuli 
Venezia Giulia (escluse quelle edili) 
hanno presentato domanda al Fondo 
di Solidarietà Bilaterale dell'Artigianato 
(FSBA) per tutelare i propri 

15.000 dipendenti che si trovano 
temporaneamente sospesi dal lavoro 
a causa dell'emergenza COVID-19, 


L'EBIART- Ente bilaterale 
Artigianato Friuli Venezia Giulia 

che costituisce il terminale di 

FSBA sul territorio regionale ha 

già liquidato 800 imprese per una 
platea complessiva di circa 2.300 
lavoratori dipendenti interessati 

dall’ “Assegno di Solidarietà” 
ovverosia dall'ammortizzatore sociale 
esclusivamente destinato al comparto 
dell'artigianato. 


ebiart 


EBIART, con la consapevolezza 
della necessità di risposte 
urgenti alle imprese 

e ai lavoratori interessati 

alla sospensione, ha attuato 

un criterio di liquidazione 

delle pratiche che consente 
liquidazioni giornaliere. 


“La vera bilateralità è quella 
che paga, e lo si vede, adesso 
nel momento del bisogno”. 


“Sono proprio i lavoratori 
dipendenti del comparto artigiano 
ad essere tutelati prima di tanti 
altri di altri settori che si trovano 
nelle medesime condizioni 

di disagio e di necessario 
sostegno economico”. 


Fondo di solidarietà 
bilaterale per l'artigianato 


E questo è possibile attraverso 

la buona Bilateralità dell'Artigianato, che 
nasce dall'accordo interconfederale tra 
organizzazioni datoriali Confartigianato, 
CNA, e i sindacati CGIL, CISL e UIL. 
Tutto questo grazie al grande impegno 
di tutti gli attori della macchina della 
bilateralità, il Fondo nazionale, l'Ente 
Bilaterale Regionale, i rappresentanti 

e delegati di bacino che stanno 
svolgendo un importantissimo lavoro, 


Resta comunque una priorità: 

“la ripresa delle attività in estrema 
sicurezza” e Confartigianato, CNA, 
CGIL, CISL e UIL regionali collaborano 
con l'impianto della bilateralità, 
all'interno dell'OPRA, affinché questo 
avvenga, specialmente in questa fase 
di emergenza. 


Per informazioni rivolgersi a: 


SEDE REGIONALE 

Largo dei Cappuccini 1/C | 33100 Udine 
Tel. 0432 299938 | info@ebiart.it 
www.ebiart.it 


® 
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AZIENDA SANITARIA UNIVERSITARIA 


«A Udine in due mesi 
svuotata la terapia intensiva 
E un risultato inaspettato» 


Da marzo sono stati curati 46 pazienti friulani e nove lombardi, quattro i decessi 
I direttori De Monte e Bassi: abbiamo visto quadri radiologici drammatici 


Giacomina Pellizzari / UDINE 





Èvuotala terapia intensiva Co- 
vid dell'ospedale di Udine. 
Non c’è più alcun paziente in 
gravi condizioni e questo sta a 
significare che, al momento, il 
peggio è passato. Dallo scorso 
5 marzo nei 21 posti letto, ai 
quali vanno aggiunti i sei di 
Palmanova, sono stati accolti 
46 pazienti provenienti da tut- 
ta la regione più altri nove tra- 
sferiti dagli ospedali delle pro- 
vince di Cremona e Bergamo. 
Mediamente ognuno di loro 
ha lottato contro il virus 12 
giorni, assistito da operatori 
sanitari che hanno lavorato 
con il cuore. Un insiemedi fat- 
tori ha consentito di raggiun- 
gere un risultato che il diretto- 
re del Dipartimento di aneste- 
sia e rianimazione, Amato De 
Monte, eil direttore del secon- 
doservizio di Anestesia e riani- 
mazione, Flavio Bassi, defini- 
scono «inaspettato». 

De Monte e Bassi stentano 
ancora a crederci: «Qui l’ulti- 
mo ricovero risale agli inizi di 
aprile». Il tasso di mortalità 
non supera il 7 per cento. La 
percentuale è bassa tant'è che 
dei55 pazienti curati comples- 
sivamente, sono deceduti solo 
quattro. L’età mediaoscilla tra 
66 e 67 anni. Nell’82 per cento 
dei casi sono maschi. Numeri 





Un malato di Covid-19 in Terapia intensiva a Udine: non ce n'è più 


cheinvogliano idue direttori a 
studiare la casistica per capire 
seeffettivamente, rispetto alle 
percentuali di mortalità regi- 
strate in Lombardia, abbia ef- 
fettivamente influito il magior 
tempo dedicato ai malati. «Gli 
abbiamo dedicato più tempo — 
conferma Bassi —, nessuno sa- 
peva come trattarli, abbiamo 
visto cosa facevano negli altri 
ospedaliì e modificato alcune 
azioni». Il segreto è il lavoro di 
équipe soprattutto con gli in- 
fettivologi e i pneumologi con 
i quali sono state messe a pun- 
to terapie per ridurre prima 
possibile il propagarsi dell’in- 
fezione. L’ozonoterapia è solo 
unesempio. «Molti li abbiamo 
tracheotomizzati e questo ci 
ha consentito di svegliarli più 
rapidamente», spiega Bassi 
nel riconoscere il supporto ri- 
cevuto dai colleghi della semi 
intensiva e della pneumolo- 
gia. «Il Covid-19 è una patolo- 
gia che richiede tempo, abbia- 
mo visto arrivare pazienti con 
quadriradiologici drammatici 
eora sono guariti». Di fronte a 
queste persone, molto spesso i 
sanitari ingabbiati da masche- 
rine, visiere ecamici monouso 
hanno pensato “non recupere- 
ranno mai” per poi doversi ri- 
credersi: «Il SarsCov2 provoca 
unquadrodi infiammazioni di- 
verse dalle polmoniti infettive 


provocate dal altri virus». In 
questi due mesi De Monte e 
Bassi, assieme a tutti gli altri 
colleghi, hanno dovuto studia- 
re parecchio. Comprendono il 
dramma vissuto dai medici 
lombardi che, sottolineano, 
«si sono trovati a gestire in po- 
chissimo tempo una elevatissi- 
ma concentrazione di pazien- 
ti. Il fatto di trovarci in una re- 
gione che non ha subito il 
dramma della Lombardi ci ha 
consentito, con le forze che 
avevamo, di raggiungere risul- 
tati migliori». Se questo è il se- 
greto, grazie all'esperienza 
maturata, «siamo pronti a fron- 
teggiare eventuali ondate di ri- 
torno del virus», assicura Bassi 
non senza sottolineare chesta- 
mattina la terapia intensiva 
Covid sarà sanificata e bonifi- 
cata. A Udinesi guarda avanti, 
Tutti si augurano di non dover- 
la più riempire di persone con 
difficoltà respiratorie provoca- 
te dal coronavirus, ma se do- 
vesse accadere spaventerà 
molto meno. 

A inizio marzo la paura ser- 
peggiava eccome nella terapia 
intensiva che si apprestava a vi- 
vere uno dei momenti più 
drammatici della sua storia. 
«All’epoca, tra glioperatori c'e- 
ra qualcuno che chiedeva di 
non lavorare nella terapia in- 
tensiva Covid, ma è durato 
quatto o cinque giorni al massi- 
mopoi tutti si sono liberati dal- 
la paura e hanno dato il me- 
glio. Sono stati magnifici — ri- 
pete De Monte —, hanno dato 
prova di grande professionali- 
tà anche nel corretto utilizzo 
dei dispositivi di protezione. 
Tant'è che nessuno di loro è 
mai risultato positivo al Sar- 
sCov2». Il direttore del Diparti- 
mento esprime gratitudine an- 
che nei confronti dell'Azienda 
sanitaria universitaria che con 
i suoi tecnici ha riorganizzato 
il servizio utilizzando una sala 
operatoria e attivando, intem- 
pidirecord, una nuovaterapia 
intensiva con 10 posti letto an- 
che grazie alle donazioni rice- 
vute dai friulani. — 








LA GIORNATA 


I decessi 
ancora in calo 
ei guariti 
sono altri 68 


È stata un’altra giornata 
in cui il trend dei contagi 
ha continuato a essere 
perfettamente in linea 
con i bassissimi numeri 
della scorsa settimana, 
quella andata in archivio 
ieri in Friuli Venezia Giu- 
lia. Per la prima volta da 
inizio pandemia — e dalla 
data del 29 febbraio in 
cui si è registrato il primo 
caso di coronavirus in re- 
gione—, inoltre, la provin- 
cia di Udine e i suoi 530 
mila abitanti hanno chiu- 
so la giornata senza al- 
cun ulteriore contagiato. 
I nuovi casi certificati di 
coronavirus, nel detta- 
glio, sono stati muova- 
mente appena 15 esatta- 
mente come il giorno pre- 
cedente con un aumento 
tendenziale quindi dello 
0,49% contro lo 0,5% di 
mercoledì e un totale che 
arriva a quota 3 mila 025, 
Da registrare, inoltre, 4 
nuovi decessi, tutti a Trie- 
ste, con il totale dei morti 
che sale a 289. L'età me- 
dia dei decessi in Friuli 
Venezia Giulia si aggira 
sugli 84 anni. In calo net- 
to le ospedalizzazioni e 
diminuiscono anche quel- 
le in Terapia intensiva 
(ora sono 11), mentre le 
persone in isolamento do- 
mmiciliare sono mille e 50. 
I guariti, infine, risultano 
essere mille e 566(+68ri- 
spetto ieri) di cui mille e 
421 (+66) con doppio 
tampone negativo esegui- 
to a distanza di una setti- 
mana. — 








L'OCULISTICA DELL'UNIVERSITÀ DI UDINE 


Nuove linee guida anti-Covid 
per curare pazienti in sicurezza 


UDINE 





Gli oculisti udinesi tracciano 
la strada per curare i pazienti 
in sicurezza e fronteggiare il 
coronavirus. Pubblicate su 
due prestigiose riviste interna- 
zionalileloro indicazioni. 
Molti mesi sono passati da 
quando nel dicembre dello 
scorso anno diversi casi di pol- 
moniti atipiche si manifestaro- 
no a Wuhan in Cina. Proprio 
un oculista cinese, il dottor Li 


Wenliang, era stato tra i primi 
a dare l'allarme circa la diffu- 
sione del coronavirus. Non 
ascoltato e anzi screditato in 
patria, il dottor Li sarebbe poi 
morto proprio a causa del co- 
rona virus dopo qualche setti- 
mana. 

E’ andata meglio agli oculi- 
stidell’Università di Udine, ca- 
peggiati dal professor Paolo 
Lanzetta. A metà marzo il mi- 
nistero della salute ha emana- 
to delle linee di indirizzo perri- 


modulare l’attività di assisten- 
za delle strutture sanitarie al- 
laluce della pandemia che ave- 
va colpito anche il nostro pae- 
se, allo scopo di contrastarla e 
contenernela diffusione. 

Gli oculisti udinesi hanno 
sviluppato alcune indicazioni 
operative sulla base di prece- 
denti esperienze e dei dati di- 
sponibili a livello mondiale e 
le hanno pubblicate su due 
prestigiose riviste, lo Euro- 
peanJournalofOphthalmolo- 


gy e Graefe’s Archive for Clini- 
cal and Experimental Ophthal- 
mology. 

Negli articoli i professori 
Paolo Lanzetta, Daniele Verit- 
ti, Valentina Sarao e altri colle- 
ghi internazionali forniscono 
preziosi suggerimenti su co- 
me modificare l’organizzazio- 
ne di una struttura sanitaria 
oculistica perminimizzare il ri- 
schio ditrasmissione dell’infe- 
zione da corona virus renden- 
dopiù sicuri gli accessi alle cu- 
reche spesso sono inderogabi- 
li pena la perdita irreversibile 
dellavista. 

Si parla di triage telefonico 
eprima dell’ingresso in ambu- 
latorio alla ricerca di sintomi 
che possano far sospettare la 
presenza di infezione da coro- 
na virus, di misurazione della 
temperatura corporea e della 





Il professor Paolo Lanzetta 


opportunità di indossare ma- 
scherine chirurgiche sia da 
parte degli operatori che da 
partedei pazienti, dal momen- 
to che la visita avviene a di- 
stanza ravvicinata e che in Ita- 
lia il 44% dei casi positivi al vi- 


rusè comunque asintomatico, 

Nelle pubblicazioni viene 
inoltre ribadita l'importanza 
dell’igiene delle mani. 

E' imperativo anche nella co- 
siddetta fase due impedire 
unanuovadiffusione del virus 
che potrebbe mettere a dura 
provale strutture sanitarie del 
paese. E’ dunque ancora fon- 
damentale applicare le misu- 
redi contenimento miglioran- 
dole azioni di controllo piani- 
ficando con largo anticipo più 
efficaci azioni di prevenzione 
anche sulla base dell’esecuzio- 
ne del tampone rinofaringeo 
onde conoscere con più preci- 
sioneillivello di diffusione del 
virustra la popolazione. L’assi- 
stenzadomiciliare ela teleme- 
dicina avranno poi un ruolo 
sempre crescente, — 


NERODIZONE RISERVATA 


cola PRE? 


L'emergenza in FVG 
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Casi Covid19 in Friuli Venezia Giulia 
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Due grafici del professor Della Mea. A sinistrai nuovi casi, dal 24 febbraio, in provincia di Udine: a parte due giornate in cui il dato fornito è stato inspiegabilmente negativo, si nota come ieri si sia finalmente arrivatia 
quota "zero contagi" dopoi picchi di alcuni giorni in cui inuovimalati sono stati 85,65. 73. A destra nuovi casi di Covid-19 inregione e (inrosso) i ricoveri interapia intensiva: ieri erano rispettivamente 15 e 11 








DATI ACURA DEL PROFESSOR VINCENZO DELLA MEA 


Soltanto 15 positivi 

e per la prima volta 
nessun nuovo malato 
in provincia di Udine 


ALBERTO LAUBER cata la “soglia psicologica” Udine —.Dobbiamo però te- 


Quella di ieri è stata una gior- 
nata che attendevamo da 
due mesi, da quando il Co- 
vid-19 si è presentato anche 
da noi: idati forniti dalla Pro- 
tezione civile indicano infat- 
ti che in provincia di Udine 
nelle ultime 24 ore non c’è 
stato nessun nuovo contagia- 
toda coronavirus. I positivi si 
sonoregistrati nelle altre pro- 
vince e fortunatamente non 
sono molti: sette a Trieste, 
quattro a Pordenone e quat- 
troa Gorizia. Quindici intota- 


© 


AUdineè stata dunque toc- 


dello zero, mai raggiunta a 
partei primi giorni dell’epide- 
mia (quando i malati erano 
pochissimi e i relativi dati al- 
talenanti) e altre due giorna- 
te di marzo in cuii numeri so- 
no stati poi corretti perché 
fornivano un insostenibile 
“incremento negativo”. 

«Sì, dopo tante settimane 
vediamo che in provincia di 
Udine non ci sono positivi ai 
tamponi sottolinea il profes- 
sor Vincenzo Della Mea, do- 
cente di Informatica medica 
del dipartimento di Scienze 
matematiche, informatiche 
e fisiche dell'università di 


nerconto delle possibili oscil- 
lazioni che anche in questa 
stessa settimana hanno fatto 
registrare molti positivi. An- 
che i tamponi eseguiti sono 
stati meno del solito, ossia 
1.161. Mercoledì, per esem- 
pio, erano stati 2.618. Co- 
munque anche altri dati so- 
no sicuramente confortanti. 
I ricoverati nelle terapie in- 
tensive sono scesi di una uni- 
tà eora sono undici. Negli al- 
trireparti siamo passati in 24 
oreda 134 malati a 109. Que- 
sta minore pressione sulle 
strutture sanitarie è un dato 
concretoe confortante». — 
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Il modulo 


per uscire 


Le novità 
da lunedì 


CHRISTIAN SEU 


>a 


> 


Il sottoscritto 





AUTODICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. N. 445/2000 


, nato il 5 











a { ), residente in 
, via e domiciliato in 
), via , identificato a mezzo 
nr. s rilasciato da 
indata___. _ __. _ ——‘ 1» utenzatelefonica , consapevole delle conseguenze penali 


previste in caso di dichiarazioni mendaci a pubblico ufficiale (art. 495 c.p.) 


DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 
di non essere sottoposto alla misura della quarantena ovvero di non essere risultato positivo al COVID-19(fatti 


NUOVO MODELLO? FORSE NO 


Cambierà ancora il modulo per l’autocertifi- 
cazione? Ancora non si sa. Il ministero 
dell'Interno sta valutando come gestire la no- 
vità legata alla possibilità di incontrare i “con- 
giunti” con la compilazione del modello che 
può essere richiesto dalle forze dell'ordine 
durante i controlli su strada. Il modulo, se- 
condo quanto emerso nelle ultime ore, po- 
trebbe rimanere in linea di massima analogo 
aquello attuale e contenere unospazio bianco dove il citta- 
dino scriverà che è fuori per visitare un congiunto o per 
rientrare nel proprio domicilio, abitazione o residenza, le 
nuove motivazioni che rendono legittimo lo spostamen- 
to, secondo il dpcm sulla Fase 2. Cambierà sicuramente il 
riferimento normativo, visto che oggi viene citato il decre- 
todel 25marzo.Al Viminale si sta lavorando ad una circo- 
lare dainviare ai prefetti per fornire le indicazioni che var- 
ranno fino al 18 maggio. E che dovranno essere coerenti 
conle “faq” (le risposte alle domande frequenti) annuncia- 
tedaPalazzo Chigi perchiarire i punti più controversi. — 


LA PRIVACY 


Per motivi di privacy, l'orientamento 
che arriverà dal ministero dell’Interno è 
quello di non imporre ai cittadini ferma- 
ti durante i controlli di indicare le gene- 
ralità dei “congiunti” che dovranno in- 
contrare. Si specificherà poi che non si 
può andare nelle seconde case, mentre 
gli spostamenti interregionali sono pos- 
sibili solo per comprovate ragioni di lavo- 
ro, assoluta urgenza e salute. Chiarimenti potrebbe- 
roessereinoltre fornitisu passeggiate ed attività mo- 
toria, per i quali l'indicazione delle ultime ore è di 
rendere nonobbligatoria la compilazione del model- 
lo. I controlli delle forze dell'ordine nella Fase 2 sa- 
ranno complicati dal fatto che le città, come le stra- 
de, nonsaranno più semideserte. Il ministero dell’In- 
terno vuole scongiurare però il rischio che passi il 
messaggio del “liberi tutti”: saranno definite aree dei 
centri urbani, strade, fasce orarie e periodi della setti- 
manain cui intensificare il monitoraggio per verifica- 
re il rispetto delle prescrizioni indicate dall’ultimo 
dpem.— 


[EE LNAITNTATEGE 


Ma come si dovrà compilare il modello 
quando, da lunedì, sentiremo la necessi- 
tà di andare a trovare genitori, nonni, 
fratelli? Bisognerà anzitutto riempire 
tutti gli spazi sull'identità della persona 
che effettua lo spostamento, nella prima 
parte del modulo, come già siamo abi- 
tuati a fare ora. Dovremo poi indicare 
l'indirizzo da cui è cominciato lo sposta- 
mento e quello di destinazione, ovvero 
quello dell'abitazione del congiunto che intendiamo 
raggiungere. Andrà poi barrata la casella “situazio- 
ne di necessità”, specificando che si tratta di una visi- 
taa un “congiunto” inserendo soltanto il grado di pa- 
rentela ma non l’identità della persona che andremo 
atrovare (c'èchiobiettachea questa si possa comun- 
que risalire facilmente attraverso l’indirizzo). La da- 
ta del controllo viene invece indicata dalle forze 
dell’ordine almomentodell’effettivo controllo. — 


LA QUESTIONE DEI CONGIUNTI REGAATNA VIGNA 


salvi gli spostamenti disposti dalle Autorità sanitarie); 
È che lo spostamento è iniziato da 


(indicare l'indirizzo da cui è iniziato) con destinazione 


> diesserea conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti alla data odierna ed adottate ai sensi 
degli artt. 1 e 2 del decreto legge 25 marzo 2020, n.19, concernenti le limitazioni alle possibilità di spostamento 


delle persone fisiche all'interno di tutto il territorio nazionale; 


> di essere a conoscenza delle ulteriori limitazioni disposte con provvedimenti del 
(indicare la Regione di partenza) e del 


Presidente delle Regione 
Presidente della Regione 


rientra in uno dei casi consentiti dai medesimi provvedimenti 
(indicare quale); 
> diesserea conoscenza delle sanzioni previste dall'art. 4 del decreto legge 25 marzo 2020, n. 19; 


> che lo spostamento è determinato da: 
O: comprovate esigenze lavorative; 


O - assoluta urgenza (per trasferimenti in comune diverso); 
O - situazione di necessità (per spostamenti all’interno dello stesso comune o che rivestono carattere di 
quotidianità o che, comunque, siano effettuati abitualmente in ragione della brevità delle distanze da 


percorrere); 
O - motivi di salute. 


A questo riguardo, dichiara che 





(indicare la Regione di arrivo) e che lo spostamento 








(lavoro presso ..., devo effettuare una visita medica, urgente assistenza a congiunti o a persone con disabilità, 0 
esecuzioni di interventi assistenziali in favore di persone in grave stato di necessità, obblighi di affidamento di 
minori, denunce di reati, rientro dall’estero, altri motivi particolari, etc....). 


Data, ora e luogo del controllo 


Firma del dichiarante 


Ma chi sono i congiunti? L’unica definizio- 
ne di “congiunto” che il nostro ordinamen- 
to oggi contempla è quella dell’articolo 
307, comma 4del codice penale, che defini- 
sce “prossimi congiunti” gli ascendenti, i di- 
scendenti, il coniuge, la parte di un'unione 
civile tra persone dello stesso sesso, ifratel- 
li, le sorelle, gli affini nello stesso grado, gli 
zii e i nipoti. Questo però sotto il piano pe- 
nale. Ma l’applicazione su piano più squisi- 
tamente civile, che interessa in questa fase milioni di ita- 
liani? Il governo ha chiarito che per congiunti vanno in- 
tesi «parenti, affini, coniugi, conviventi, maanche fidan- 
zatie affetti stabili». Non gli amici, come fatto intendere 
mercoledì dal viceministro della Salute, Pierpaolo Sile- 
ri, prima del repentino dietrofront. «Sulla questione de- 
gli amici, si tratta di buonsenso e poi le parole vengono 
anche strumentalizzate—ha indicato Sileri —. Il buonsen- 
so fa sì che si faccia la migliore scelta nel rispetto di se 
stessi e degli altri. E chiaro che c’è chi ha un familiare e 
chi ha solo un amico, questo non significa riempire la 
macchina diamici e ne afarelagrigliata».— 


L’Operatore di Polizia 


S< 


Nelle scorse ore il Viminale ha ribadito 
anche che per le uscite per fare una pas- 
seggiata o per l’attività motoria all’aper- 
to non c’è bisogno di avere con sé l’auto- 
certificazione. Per raggiungere i luoghi 
scelti per passeggiare o fare sport biso- 
gna però muoversi a piedi oppure si può 
usare la bicicletta, perché si tratta di atti- 
vità motoria. La condizione è che si stia 
da soli, massimo in due, ma in questo ca- 
so bisogna mantenere la distanza di almeno due me- 
tri. E il bagno al mare? Dopo il dietrofront di marte- 
dì, mercoledì è stato invece di nuovo autorizzato, 
con una circolare del commissario di governo per il 
Friuli Venezia Giulia, il prefetto di Trieste Valerio Va- 
lenti. Ad una condizione però: che il nuotatore abiti 
vicino al puntoincui si tuffa in mare. Quanto vicino? 
Al massimo 500 metri, come chiarito dallo stesso Va- 
lenti. — 
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ECCO COME SAREMO SEDUTI AL RISTORANTE 





L'hotel Patriarchi di Aquileia ha ridefinito l'organizzazione della sala 
ristorante per rispettare le misure anticontagio da Covid-19: due metri 
tra un tavolo e l'altro eun metro tra commensali seduti alla stessa tavola 


DALIA 
c ps 


na \l 












prospetto della sala ristorante in occasione di matrimoni o 
pranzi/cene per gruppi numerosi: si ricavano 108 posti 





prospetto della sala ristorante durante 
il quotidiano servizio al tavolo: 92 posti 


Vita d'albergo in sicurezza 








ALLA RECEPTION 





Adesivi anticode a terra 
e niente stretta di mano 


Sarà sempre obbligatorio rispettare la di- 
stanza di almeno un metro tra una persona 
e l’altra: potranno essere affissi dei cartelli 
informativi o delimitati gli spazi con adesi- 
vida attaccare sul pavimento o nastri segna- 
percorso. Se è possibile biso- 
gna differenziare i percorsi di 
entrata da quelli di uscita. Pur 
non rinunciando alla cordiali- 
tà, bisognaevitare di stringere 
la mani ai clienti nel dare il 
benvenuto. A disposizione del 
personale e degli ospiti va mes- 
sogeligienizzante. Gli addetti 
saranno dotati di guanti e ma- 
scherina, Si deve evitare lo scambio della 
cornetta deltelefono da un addetto all’altro 
seprimanonè stata disinfettata.— 











INSALA RISTORANTE 





Numero di tavoli ridotto 
e buffet solo se “protetto” 


Preferibile il servizio al tavolo e menù alla 
carta. Gli addetti alla sala dovranno usare 
mascherine e guanti. Gli oggetti come il ce- 
stino del pane o prodotti per il condimento 
(meglio dunque monouso), 
non possono essere dati a nuo- 
vi ospiti senza prima igieniz- 
zarli.Il buffet è consentito solo 
se può essere evitato l’affolla- 
mento. Gli alimenti esposti 
vanno protetti: se non è possi- 
bile installare protezioni anti- 
droplet ospiti e addetti devo- 
no indossare le mascherine. 
Mestoli e cucchiai a disposizione dei clienti 
vanno sostituiti con frequenza e lasciati in 
contenitori separati. In sala tavoli distanzia- 
ti pergarantire la distanza di unmetro.— 





VIVIANAZAMARIAN 


iente strette dimano 
per dare agli ospiti il 
benvenuto in hotel, 
pranzo a buffet ma 
solo se protetto da barriere an- 
ti droplet, meglio il servizio al 
tavolo con menù alla carta. 
Abolito il servizio di guardaro- 
ba e in ascensore si sale ma a 
un metrodi distanza. La vacan- 
za dei turisti in albergo sarà 
dettata da regole precise, Tra 
mascherine, percorsi tracciati 
sui pavimenti per evitare as- 
sembramenti, dispenser di gel 
igienizzanti, sistemi automati- 
ci di registrazione per evitare 
lecodeallareception. 

Il primo a doversi adeguare 
sarà il personale: disposizioni 
sonostate de- 
finite per co- 


essendo consentiti solo gli spo- 
stamenti per lavoro, salute, ur- 
genze e dal4maggio pervisite 
ai congiunti e vietati quelli tra 
le regioni. «Così non abbiamo 
spazio di manovra» dicono gli 
albergatori. «Il Governo sta 
sbagliando nell’impedire di ri- 
partire a un territorio come il 
nostro in cui il contagio è sotto 
controllo ma noi, anche con 
questo protocollo, vogliamo 
dimostrare di essere del tutto 
pronti per una riapertura in si- 
curezza» dichiara Schneider. 
«Il documento afferma — con- 
tiene i passaggi essenziali per 
garantire misure di prevenzio- 
ne allo scopo ditutelare la salu- 
te di ospiti e collaboratori e di 
realizzare l'equilibrio necessa- 
rio per garantire l'erogazione 

del servizio 

in condizioni 


me servire a "==" di sicurezza e 
tavola, perco-  Mattiussi: hotelaperto  sostenibili- 

ne scoglio ma economicamente tè». Gu hade- 
re il cliente, È ciso direstare 
percome puli. la situazione non sarà aperto nono- 
re le camere Sostenibile a lungo stante tutto è 
da letto, pet »@ l'hotel Pa- 


come sposta- 

rei bagagli, percome sanifica- 
re ogni oggetto fornito agli 
ospiti dalla struttura (per 
esempio biciclette e compu- 
ter) prima e dopo ogni utiliz- 
zo. E altre ancora per il par- 
cheggiodelle auto, perlo smal- 
timento dei rifiuti, per il cam- 
bio di lenzuola e asciugamani 
e per l’igienizzazione a inter- 
valli regolari di maniglie, pul- 
santiere e scorrimano. Regole, 
queste, presenti nel protocollo 
nazionale sicurezza anti-Co- 
vid firmato da Federalberghi, 
Confindustria alberghi e Asso- 
hotel. Un documento di 29 pa- 
gine che la presidente di Fede- 
ralberghi Fvg, Paola Schnei- 
derha inviato a tuttele impre- 
se. Lanciando un allarme. Per- 
ché le strutture ricettive della 
regione («meno di una decina 
quelle ora aperte») vogliono ri- 
partire, non aspettano altro. 
Ma al momento è impensabile 


triarchi di 
Aquileia, «Ci siamo messi al la- 
voro per mettere in pratica le 
disposizioni sulla sicurezza — 
afferma il gestore Franco Mat- 
tiussi—, nella sala ristoranteda 
350 mq, abbiamo disposto i ta- 
voli per garantire la distanza 
di due metri: ecco dove ci sta- 
vano 200 ospiti ora ce staran- 
no92.Abbiamodovuto riorga- 
nizzare anche illavoro in cuci- 
nainmodotale che idipenden- 
ti possano lavorare a 1,5 metri 
didistanza così come quello in 
sala. Ovviamente con questi 
numeri l’attività non è sosteni- 
bile da un punto di vista econo- 
mico e questo ci costringerà a 
nonpoterli tenere tutti inservi- 
zio o aridurne l’orario di lavo- 
ro. E se in una struttura di cer- 
te dimensioni si riesce ancora 
alavorare, come faranno gli al- 
berghi più piccoli?Bisogna tro- 
vare il modo per preservarli». 


ROFCDUZENE ASERVATA 








NELLA HALL 





Chiavi da igienizzare 
e distanza in ascensore 


Le chiavi delle stanze vanno pulite o sostitui- 
te a ogni cambio dell’ospite: la pulizia deve 
interessare anche il portachiavi. Limitare al- 
lo stretto necessario il contatto delle mani 
con gli oggetti degli ospiti: ad esempio invi- 
tarli a conservare la chiave per 
tutta la durata del soggiorno, 
visionare i documenti senza 
toccarli, favorire pagamenti 
con sistemi contactless. Per lo 
spostamento dei bagagli è pre- 
visto l'utilizzo dei guanti. L'uso 
degli ascensori deve consenti- 
reil rispetto della distanza di si- 
curezza, derogata solo tra fami- 
liari o tra chi condivide la camera. Negli altri 
casi serve la mascherina. I pulsanti degli 
ascensori vanno puliti confrequenza. — 











NELLE CAMERE 





Pulizia di tutte le superfici 
pure gli snack del frigobar 


Nella stanza l'addetto entra munito dei di- 
spositivi di protezione e prima di intrapren- 
dere le successive operazioni di pulizia apre 
le finestre. Se la stanza era già occupata da 
un ospite sarà pulita secondo 
la prassi dell’azienda, se è de- 
stinata ad accogliere uno nuo- 
vo va sanificata. La pulizia ri- 
guarda tutte le superfici: co- MM 
modini, scrivanie, tavolini, te- _ pa 
lefono, maniglie, telecoman- 

do, armadi. I panni per pulire | 
devono essere monouso o trat- 

tati in precedenza con una so- 
luzione disinfettante. Non usare il panno uti- 
lizzato per eliminare lo sporco per asciugare 
lesuperfici. Aognicambio d’ospite vanno pu- 
lite le confezioni integre del frigobar. — 
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LA PROPOSTA DEL PARROCO quindi, il grande tesoro di tempo (speriamo pocol) alla mo oggi palinsesti zeppi di 

quer erp i atiato7 te pi messe erosari. Ecco, allora, la 

i loro punto di riferimento nel- reailoroconcittadinie fratel- pro) ormai tardiva: per- 

« La tV farebbe meglio a ta Pensi a È rico Rei sn chéleregie Lernia 

e , quindi, il rammarico per ? È impossibi- sto, invece, revi, intelligi 

a trasmettere il Vangelo ®  suaprolungata assenza nella s le? E. Po silenziose bili reading del Vangelo, dei 

vita delle comunità. In essa, disolidarietà cisonostate da- profeti e anche, perché no, 

infatti, ricordiamo ed attualiz- te iniguetotezo! dell’, cheèlarivela- 

DONCLAUDIO COMO to alla professione del pro- ziamol'estremo gesto diamo- È vero, però, che nella fede zione del piano di Dio sulla 

prio credo. Leggo anche co- rediCristo perl’umanità: illi- troviamo consolazione, co- storia delmondo? La messa è 

gregio Direttore, me nella laicissima Francia bero donodella sua vita sulla raggio di resistere, speranza sempre preceduta dalla pro- 

inquestigiornièsa- questo permesso verrà dato croce. di futuro. Come ovviarvi sen-  clamazione della Parola. Que- 

litala discussione sul- con il 1° giugno e la Bild an- Edè proprio su questoregi- danClaudio Como za la messa? C'è una strada, staèla porta che ci introduce 

la proibizione delle muncial’inizio prossimo delle stro, l’amore, fondamento e secondo me, poco praticata adunacomprensione profon- 

messe (eccettuati ifuneralia celebrazioni religiose, ma criterio della vita cristiana, muncia uniamo una motiva- pernutrirela fede intempidi daeattuale perla nostra vita 

numero chiuso). conlaproibizione dicantare. chevorreiimpostarelamiari- zione d'amore. In pratica: i ‘magra’: è la Parola di Dio, il quotidiana. È una risorsa alla 

Civiene detto chela trattati- Mi permetto, allora, di dire sposta e proposta al proble- cattolici italiani che in questi Vangelo, la Bibbia intera che portata di molti e che l'intelli- 

vatraiVescoviitaliani (Cei)e anch’iolamiasull’argomento macitato. Rinunciare ad una mesi (in Caritas, volontaria- una gran parte di noi ormai genza, la libertà interiore, il 

la presidenza del Consiglio su una linea non so quanto cosa eda una persona cara— to, famiglie, parrocchie, ospe- ignora, non solo nelle rispo- cuore sapranno usare duran- 

sta proseguendo e cercando condivisa. L’Eucaristia viene quante cose e persone abbia- dali, prossimità, ecc.) hanno ste ai quiz televisivi, ma an- te questo estenuante digiuno 
una soluzione onevole definita dal Concilio Vatica- mo perso in queste settima- dimostrato un autentico se- che davanti ai capolavori dei eucaristico. 

perambeduele parti tutelan- no 2° come «il culmine e la nel — è possibile solo se alla gnodifraternità condivisa, ri-  nostrisommiartistinelle chie- PARROCCHIA SAN QUIRINO 

dolasalute pubblica e il dirit- fonte della vita cristiana». È, sofferenza della perdita e ri-  munciano ancora per qualche  seenellemostred’arte. Abbia- UDINE 

QUI UDINE QUI PORDENONE 





YouTube e WhatsApp 





per tenere i fedeli 
vicini alla preghiera 
e spazio alla spiritualità 


Valeria Pace / UDINE 





Dopo una prima fase di polemiche ur- 
bi et orbi sul tema delle celebrazioni 
eucaristiche in presenza di popolo, 
scandita dal braccio di ferrotra la Ceie 
il comitato tecnico-scientifico, cambia 
il registro della discussione. L’inter- 
vento di papa Francesco di martedì 28 
aprile nella quotidiana messa a Casa 
Santa Marta infatti ha stemperatoi to- 
ni, con la sua preghiera per tutto il po- 
polo dei fedeli di ricevere «la grazia 
della prudenza e dell’obbedienza alle 
disposizioni perché la pandemia non 
torni». 

Don Carlo Gerva- 
si, parroco di San 
Marco Evangelista 
in Chiavris a Udine, 
in videomessaggi 
pubblicati sulla pagi- 
na Facebook della 
parrocchia ha segui- 
to la traiettoria più 
ampia del dibattito. 
Rilascia un primo 
messaggio il 27 apri- 
le in cui esprime il 
suo forte disappun- 
to rispetto alle paro- 
le del presidente del 
consiglio Conte. Pur 
riconoscendo le dif- 
ficoltà poste da una 
situazione drammatica, afferma che 
se non fosse messo in campo un proto- 
collo per fartornare il popolo in chiesa 
farà «obiezionedi coscienza, cioè cele- 
brerò la Santa Messa insieme con chi 
tra il popolorispettando le indicazioni 
sanitarie, vorrà essere presente». Arri- 
vaunnuovo videomessaggio il 29 apri- 
le, intitolato “Seguo papa Francesco”, 
che si apre così: «Carissimi amici, que- 
sti due giorni sono stati per me un ter- 
remoto. Grazie al dialogo con tanti di 
voi, con alcuni amici preti e alle parole 
di papa Francesco sono maturati giudi- 
zi diversi per me». In quest’ultimo vi- 
deomessaggiosi smarca dalla polemi- 
ca, einvitai propri parrocchiani all’ob- 
bedienza alle disposizioni del gover- 
noinunafase ancora emergenziale. 





Mortegliano, domenica delle Palme 


Monsignor Giuseppe Faidutti, par- 
roco coordinatore della Collaborazio- 
ne pastorale di Mortegliano, accetta 
di parlarci dell'esperienza della smate- 
rializzazione della fede a Mortegliano 
durantelapandemiama mette in chia- 
ro che non ha intenzione di partecipa- 
re a polemiche: «In generale è stata 
un'esperienza delicata, ma è stato an- 
cheun momento che ha dato spazi per 
poter approfondirela propriaspiritua- 
lità e pregare. È stata anche utile, per- 
ché ci ha permesso di sperimentare 
nuove metodologie per raggiungere i 
fedeli. Abbiamo gruppi WhatsApp, in 
alcuni casi facilitati dai catechisti, altri 
conchierichetti e fa- 
miglie con figli da 0 
a 6 anni. Nel mese 
mariano di maggio 
li useremo per man- 
dare pensieri e pre- 
ghiere per integrare 
il rosario. La cosa 
più faticosa senza 
dubbio è stata la ge- 
stione delle esequie, 
cercare di stare vici- 
no alle famiglie con 
una parola di conso- 
lazione nonostante 
tutto». Per monsi- 
gnor Faidutti l’espe- 
rienza della messa 
in streaming non è 
una novità, già nel 2015 era partita 
una prima sperimentazione. Celebrar- 
laora senza popolo peròin unospazio 
come quello del duomo di Morteglia- 
no che spazia su 900 metri quadrati è 
diverso: «La messa senza popolo non è 
unsacramento, lascia il tempo che tro- 
vadal puntodi vista teologico». 

Per quanto riguarda la ripartenza, 
piuttosto di concentrarsi sulle messe 
in presenza di popolo, cosa che «non 
dipende da noi», monsignor Faidutti 
preferisce dedicare un pensiero a quel- 
lochesiauspica possa essere una «nuo- 
va normalità, in cui ci si concentri sul- 
la sostanza della vita, in cui essa sia 
percepita come dono e non conquista 
personale, un'occasione di dare piutto- 
sto che di prendere», — 





don Daniele Falcomer 








don Carlo Gervasi su YouTube 





Quaresima al telefono 
e social per interagire 
con i più giovani 
attraverso i genitori 


Enri Lisetto / PORDENONE 





Il vescovo Giuseppe Pellegrini celebra 
messa in diretta tv tutte le domeniche 
e, durante la settimana, è in contatto 
telefonico con i suoi sacerdoti. Undici 
diloro hanno “ricevuto” i fedeli altele- 
fono, otto ore al giorno, durante la 
quaresima. Don Omar Bianco, parro- 
codellaVal Tramontina, hasperimen- 
tato i social solo per gli avvisi in setti- 
mana santa perché «l'offerta televisi- 
va è ampia, celebro portando nel cuo- 
rei fedeli», Don Francesco Salton, par- 
roco di Brugnera e San Cassiano, ha 
trasmesso in diretta, col permesso dei 
parenti, alcuni fune- 
rali. 

Insomma, in tanti 
si ingegnano perché 
con le messe a porte 
chiuse non si crei il 
vuoto. Don Giorgio 
Bortolotto dopo 
una quaresima in- 
tensa (perevitare as- 
sembramenti in 
chiesa, per esem- 
pio, aveva portato 
l'ulivo benedetto 
nelle edicole e nei 
panifici), ha lascia- 
toalcunigiornidi “li- 
bertà”aragazzi, gio- 
vani e adulti (salvo 
lamessa domenicale trasmessavia Fa- 
cebook e Youtube), per assimilare e 
meditare il cammino compiuto. 

Perinteragire coniragazzisi è servi- 
to di Whastapp attraverso i genitori: 
«Prima di andare a scuola ibambini ve- 
nivano in chiesa per i “Cinque minuti 
con Gesù” — dice il parroco di Santa 
Maria Maggiore di Spilimbergo, di 
Santa Maria Maddalena di Barbeano 
edi Santo Stefano di Gradisca —. Ogni 
settimana mando una proposta attua- 
lizzata: l'arcobaleno da colorare, i luo- 
ghi dell'abitazione dove si trascorre la 
quarantena, le attenzioni per la salute 
ovvero mascherina, guanti, mani da 
lavare. Due fogli con una riflessione e 
unapreghiera, fino a Pasqua. In paral- 
lelo, per gli adulti ho formulato una 





don Giorglo Bortolotto 


meditazione che sia anche una rilettu- 
ra della Parola di Dio della domenica 
attraverso la pandemia». In chiesa è 
vietata l’acqua santa? «Abbiamo pre- 
paratole bottigliette, ma non le abbia- 
mo distribuite nei negozi, perché non 
sitratta diun gadget». 

«Un mondo che conosco bene e che 
frequento, quello dei social», premet- 
te il diacono don Daniele Falcomer, 
25 anni, in servizio a Concordia Sagit- 
taria. Attraverso TikTok, «piattafor- 
ma cheintercetta il mondo della scuo- 
la media e talvolta i più piccoli», an- 
nuncia il Vangelo. «In 60secondi la co- 
municazione deve essere immediata, 
scattante ed effica- 
ce», spiega. «Una 
piattaforma ancora 
poco utilizzata per 
l’evangelizzazio- _ 
ne». Sui social: «É 
un mondo aperto, 
c'è spazio pertutti. È 
un buon luogo da 
“inondare di Vange- 
lo” e la mia missione 
è quella di annun- 
ciarlo», ama dire. 

Ha agito in tre di- 
rezioni don Andrea 
Vena, ilprimo a cele- 
brare messa via so- 
cialdal primo giorni 
di stop, il 25 febbra- 
io, «dalla fabbrica spaesata» che è la 
città turistica di Bibione. Le immagini 
della sua processione in solitaria con 
la Madonna sull’Apecar hanno fatto il 
giro del mondo: «L'ho ripetuta col San- 
tissimo e con la Croce, il venerdì san- 
to, sempre con il permesso delle auto- 
rità». Cinque gli appuntamenti via so- 
cial: «Alle 8 la preghiera del mattino, 
alle 9.30 il rosario, alle 101a messa, al- 
le 15 la catechesi e alle 18.45 “Cinque 
minuti con Gesù”». Ogni dieci giorni 
telefona agli anziani, «agli ammalati 
porgo la comunione dal davanzale, a 
distanza e in sicurezza». Consigli pa- 
storali in via telematica e con il Comu- 
ne «abbiamo aperto lo sportello carità 
perle famiglie in difficoltà». — 


IRPPODUZIONE REURVA TA 
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LE IDEE - RAGIONANDO INTORNO AL CODIV-19 





LAVORO, LA TRASFORMAZIONE 
E COMINCIATA 


uest’anno il 1° maggio, più cheuna fe- 
sta in piazza, finirà per essere una 
giornata casalinga dedicata alla ri- 
essione sul lavoro. O meglio sul la- 
voroche cambia a livello globale e locale. Sul- 
la sua dimensione giuridica, economica e so- 
prattutto sociale. Con la complicata ricerca 
di un nuovo equilibrio fra lavoro e sicurezza. 
Pertutti: imprenditori e lavoratori, uomini e 
donne, giovani e anziani, abili e disabili, cit- 
tadinie stranieri, ...inunalogica di inclusio- 
ne dei soggetti più fragili edeboli. 

Provo, allora, a disegnarne l’attuale conte- 
stoele possibilitraiettorie. Conla consapevo- 
lezza — maturata sulla mia pelle con l’espe- 
rienza del terremoto—che dalle tragedie pos- 
sono nascere opportunità di sviluppo, ma di- 
verse da quelle in atto. 

Procedo, quindi, adunaricognizione dello 
stato dell’arte e delle prospettive. Con la cer- 
tezza che la pandemia potrebbe rivelarsi un 
moltiplicatore delle diseguaglianze per im- 
prese e persone. Con la speranza che, in que- 
sta primavera, il nostro Paese pianti i semi 
adatti perla fioritura di un lavoro del futuro 
più inclusivo e sostenibile. 

Non c’è dubbio, siamo ancora dentro il re- 
gime, straordinario ed eccezionale, di emer- 
genza, dettato dal comitato scientifico e con- 
sacrato dal governo Conte 2, della cui tenuta 
costituzionale si può discutere. Con diverse 
scaramucce con le Regioni del nord su ambi- 
tie strategie di azione. Con la danza instabile 
dei numeri del coronavirus che induce a pru- 
denza. 

Conla fase 2, di ripresa, che per molte atti- 
vità, a partire dalla scuola peri nostrifigli, re- 
sta tuttora un miraggio. Con un tempo di la- 
voro e di vita accelerato o rallentato a secon- 
dadegli impegni familiari e professionali. 


IPROVVEDIMENTI 


Il governo-legislatore sta emanando, a getto 
continuo, un gran numero di provvedimenti 
in progress, tenuti assieme dal fil rouge di 
predisporre misure eccezionali e straordina- 
rie a tutela della salute pubblica. Con misure 
di contenimento del contagio, anche nei luo- 
ghi di lavoro, fino al punto di prevedere un 
blocco di tutte le attività produttive non es- 
senziali, individuate per settori Ateco che 
non tengono conto delle complessità delle fi- 
liere delle imprese italiane (con il collega- 
mento dei settori a monte e a valle). Da que- 
sto blocco è complicato uscire senza la tenta- 
zione di fughe in avanti. Come conferma il 
pressing degli imprenditori anche della no- 
stra Regione. Hanno ragione a spingere? 





MARINA BROLLO 








P MAGGIO 2000 


Vent'annifa, la festa del Primo Maggionella piazza di Cervignano 


Non c'è dubbio chela bufera sanitaria si è già 
trasformata in emergenza economica met- 
tendo a dura prova i bilanci delle imprese e 
delle famiglie. Accanto alla curva dei conta- 
gi, quindi, dobbiamo studiarne altre due, 
con effetti anch’essi potenzialmente letali: la 
curva di resistenza delle economie nazionali 
equella dellatenuta sociale edistituzionale. 

Sela pandemia ha messo a dura prova il si- 
stema sanitario, le richieste di ammortizzato- 
risociali, anche in deroga, il nuovo reddito di 
ultima istanza perlavoratori dipendenti e au- 
tonomi, nonché lemisuredìi assistenza socia- 
le metteranno allo stremo il nostro welfare. 
Welfare già reso traballante, nel nostro Pae- 
se, dalla bassa natalità, dall’invecchiamento 
della popolazione e dalla crescita di una eco- 
nomia basata sui lavoretti. 

Da qui, la tragica scelta: tra rischio di infe- 
zione e rischio di perdere il lavoro. La ricerca 
del difficile equilibrio per affrontare e bilan- 
ciare le due emergenze (epidemiologica ed 
economico-sociale) richiede non soltanto la 
riduzione dei vincoli burocratici, ma anche 
indicazioni certe e precise sulle misure da at- 
tivare eregola da rispettare. Da questo ango- 
lo visuale, mi pare che il diritto del lavoro si 
stia incamminando verso un ritorno alle sue 
origini, di diritto della sicurezza sociale. 

Il futuro del lavoro, però, deve fare i conti 
conun’altra rivoluzione, E, purtroppo, un al- 
tro rischio. La rivoluzione è quella, potente e 
dirompente, dell’innovazionedigitale che of- 


fre straordinarie possibilità, Ma alimenta pu- 
reunaviva preoccupazione perla disoccupa- 
zione tecnologica. 


LARIVOLUZIONE TECNOLOGICA 


La rivoluzione tecnologica, arrivata da noi 
lenta ein ritardo, è divenuta ora accelerata a 
seguito della spinta del Covid: molti di noi 
hanno imparato, bene o male, a lavorare a di- 
stanza, grazie ai vari dispositivi informatici e 
alle piattaforme digitali. Con un balzo im- 
pensabile, il lavoro agile da marginale (me- 
no di 600.000 posti) è diventato centrale, 
concirca8milionidiitaliani lavoratorida ca- 
sa. Quindi le nuove tecnologie mentre elimi- 
nano posti di lavoro, rivoluzionano il modo 
di lavorare in tutti i settori, aprendo nuove 
potenzialità e inediti scenari disviluppo. An- 
che per il capitale umano. Anche per la nuo- 
va visione manageriale. Paradossalmente, 
l'intelligenza artificiale è essenziale per usci- 
re dalla crisi sanitaria, con la testa, cioè con 
l'intelligenza vera. 

La grandetrasformazionedigitale del lavo- 
ro—specie nel settore manifatturiero — vedrà 
sempre più un'integrazione tra macchine, 
oggetti e persone. Queste ultime, anche con- 
nesse da remoto, con i possibili vantaggi di 
desincronizzare e flessibilizzare l’attività la- 
vorativa rispetto ad un orario e a un posto fis- 
so. Le tecnologie, quindi, possono liberare 
tempo e utilizzare il lavoro in modo più pro- 
duttivo. Se ed in quanto sapremo eliminare 


disagi dell’attuale lavoro a distanza, già se- 
gnalati in un precedente articolo in questo 
quotidiano. 

Qui entra in gioco, un’altra emergenza, si- 
nora invisibile, quella familiare cana pari 
opportunità. Cioè, quella divisione impari 
dei compiti familiari fra uomini e donne. In 
attesa della ripresa delle attività scolastiche, 
la cura dei figli, ricade principalmente sulle 
spalle e sul lavoro delle donne, con pericolo- 
sericadute sulla già troppo bassa occupazio- 
ne femminile. 

Mettendoassieme ivarifattori—ilperdura- 
re della paura di contagio da coronavirus e 
l'utilizzo delle innovazioni digitali — è preve- 
dibile sia una nuova abitudine di lavoro a di- 
stanza, sia una contrazione della forza lavo- 
ro per così dire sostituibile dalle macchine. Il 
tutto con l’esigenza di ri-progettare il diritto 
dellavoro, tutelando la sicurezza delle perso- 
ne, l'occupazione dei lavoratori e la libertà di 
impresa. 

Tirando le fila, nell’attuale fase di emer- 
genze (sanitaria, economica e sociale) intra- 
vedo i primi sintomi di una profonda trasfor- 
mazione non soltanto del lavoro, ma anche 
delle fabbriche. Più in generale, si pone la 
grande questione della ri-configurazione 
del modello di sviluppo, con la ricerca degli 
strumenti per promuovere un nuovo ciclo. E 
questo mutamento interpella, in tempi rapi- 
di, anche il sistema produttivo della Regio- 
ne. 

Sul fronte del diritto del lavoro, intravedo 
due traiettorie. La prima, con il segnalato ri- 
torno all’indietro, verso la sicurezza sociale. 
Laseconda, conil balzo in avanti, verso undi- 
ritto “al” nuovo lavoro, in sintonia con i 17 
obiettivi dello svilupposostenibile dell’Agen- 
da Onu 2030. In quest’ultima direzione, la 
trasformazione del lavoro potrebbe cambia- 
re le regole, le modalità di lavoro, modellate 
suuna obsoleta organizzazione verticale-ge- 
rarchica per adattarle ad un lavoro “più pro- 
fessionale”, di tipo orizzontale: con meno co- 
mando e più collaborazione attiva. Con l’esi- 
genza di immaginare un nuovo ruolo del la- 
voroe diprogettare, aivari livelli, le sue rego- 
le. E di vincere le resistenze alcambiamento, 
da partesia delle imprese, sia dei lavoratori. 

Il compito è impegnativo, ma l’Università 
di Udineè unarisorsa preziosa da cui attinge- 
re per affrontare la sfida, anche culturale, 
della progettazione. Per esempio, il Labora- 
torio Lavoro di ateneo è già pronto per effet- 
tuare ricerche sui nuovi modelli di lavoro ol- 
tre l'emergenza. 

In conclusione, il tempo di convivenza 
“con” il virus purtroppo si prospetta prolun- 
gato, ma potrebbe costituire una opportuni- 
tà perripensare lavoro e welfare. Si potrebbe 
farlo insieme sfruttando la portata generati- 
va dell’intelligenza collettiva delle Istituzio- 
ni, delle forze sociali, dell'Ateneo friulano e, 
ovviamente, dell’informazione del nostro 
giornale. Nonché, vista anche la maggioran- 
zadilaureate, l'intelligenza di uomini e don- 
ne.— 

DELEGATA DEL RETTORE AL TRASFERIMENTO 
DELLA CONOSCENZA - UNIVERSITÀ DI UDINE 





LA FINE DEI TAGLI 
ALLA SANITÀ 





ALBERTO ROSSI 





e politiche sanitarie degli ultimivent'an- 

ni hanno dilapidato un patrimonio di 

competenze sanitarie tra le più avanza- 

te nel mondo e una rete di strutture 
ospedaliere che nel tempo sono state chiuse, ri- 
ducendo sensibilmente il numerodi posti letto, 
soprattutto nelle specialità più costose, come 
appuntole terapie intensive. 

Fermandoci, peresempio, alla solarealtà del- 
la provincia di Pordenone, dagli anni’90 ad og- 
gi, complessivamente i posti letto ospedalieri 
sono passati da 2.500 unità agli 800 di oggi. La 
pandemia ha però evidenziato un problema al- 
trettanto gravee cioè che, alla progressiva ridu- 
zione delle funzioni ospedaliere, non altrettan- 


to si è investito sufficientemente su una solida 
organizzazionedelle attività socio-sanitarie ter- 
ritoriali. Quella funzione di filtro che la rete dei 
medici di famiglia e delle strutture distrettuali 
avrebbe potuto assicurare, non è riuscita a di- 
spiegare tutta la sua “forza propulsiva”. Al con- 
trario, anche gli operatori sanitari di base si so- 
no trovati allo scoperto, senza protezioni e sup- 
porti operativi chiari. Ma c’'èunaltro grosso pro- 
blema da affrontare. Nella nostra regione, per 
esempio, si calcola che nei prossimi cinque anni 
andranno in quiescenza circa 300 medici. Ne 
mancherebbero 120 percoprire leesigenze del- 
lamedicinadibase. Altrettanto dicasi per lespe- 
cialità mediche, Le nostre due università non 


sfornano medici specialisti sufficienti a coprire 
le necessità della reteospedaliera regionale. 


DA DOVE PARTIRE ALLORA? 

La prima e più importante necessità è legata al- 
la creazione di unsistema sanitario flessibile, in 
grado cioè di modularsi alle esigenze del mo- 
mento: un sistema a fisarmonica che si allarga, 
quando la necessità lo impone, e si restringe 
quando quel bisogno ha esaurito la sua forza 
d’urto. Questa esperienza ci ha poi insegnato 
chel’integrazione tra ospedali e territorio è fon- 
damentale. La rete dei medici di famiglia e i ser- 
vizi distrettuali sono essenziali nell’assicurare 
una funzione di filtro e dicontenimentodei rico- 
veri ospedalieri. La partita vera si gioca su que- 
sto terreno ed è qui che occorre concentrare gli 
sforzi maggiori. E un ripensamento va fatto an- 
che alla rete assistenziale della popolazione an- 
ziana. Gli anziani devono restare quanto più 
possibile a casa loro o in strutture protette orga- 
nizzateinmododaevitare la promiscuità, edes- 
sere assistiti da una reteintegrata di servizi sani- 
tari e sociali. Su questo punto, per esempio, gli 
edificiospedalieri chesi libereranno a Pordeno- 
ne, a seguito del trasferimento delle attività sa- 


nitarie nel nuovo manufatto, potrebbero essere 
un'opportunità per sperimentare forme nuove 
dihousing sociale. 

Poi ci sono aspetti correlati alla logistica e 
agli approvvigionamenti. Per il reperimento 
delle tecnologie sanitarie, per esempio, la stra- 
da da seguire dovrebbe essere quella di adotta- 
re modalità di fornitura che consentano la con- 
segna, l'aggiornamento, lamanutenzione, la so- 
stituzionee l'eventuale implementazione delle 
apparecchiature, qualora le necessità lo richie- 
dano, utilizzando criteri più elastici di reperi- 
mento dei fabbisogni (es. global service). E na- 
turalmente servono regole contrattuali più cele- 
ri emeno farraginose, che riducano i tempi dei 
procedimenti amministrativi e mettano al ripa- 
role stazioni appaltanti dal vortice burocratico 
e giuridico che le paralizza. Dopo anni di tagli e 
riduzioni, siè capito che investire in sanità è fon- 
damentale non solo per garantire il bene prima- 
rio della salute delle persone, ma anche per la 
difesa del nostro sistema economico. Finoa ieri 
il welfare ha pagato un caro prezzo sull’altare 
delle regole dibilancio, ma oggi che anche l’eco- 
nomia è stata compromessa da quella sciagura- 
ta politica, bisognerà correreai ripariin fretta. 
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L’avvertimento 
di Mattarella 
«Senza lavoro 
non c’è l’Italia» 


Il Primo Maggio del capo dello Stato: le istituzioni collaborino 
Poi il richiamo al governo: «Servono indicazioni chiare» 


Ugo Magri/ ROMA 


Il governo dia indicazioni 
«ragionevoli e chiare» su co- 
me combattere il virus, in 
modo che icittadini ne com- 
prendano il senso e si ade- 
guino alle direttive, senza 
bisogno metterli in riga. Co- 
sì si raccomanda Sergio 
Mattarella, quasi a conclu- 
sione del suo messaggio per 
la festadeilavoratori. 

Difficile non scorgere in 
quei due aggettivi un garba- 
toriferimentoall’ultimo de- 
creto del premier, che ha 
spazientito tutti e perfino i 
vescovi; il presidente si at- 
tende in futuro disposizioni 
meno controverse. Allo stes- 
so modo Mattarella, sem- 
pre in occasione del Primo 
Maggio, manifesta la spe- 
ranza che «tra istituzioni e 
nelle istituzioni» venga in- 
staurato un «responsabile 
clima di leale collaborazio- 
ne»: quello che per giudizio 
unanime è finora mancato 
tra lo Stato centrale e le Re- 
gioni, incapaci di coordinar- 
si sulle misure da adottare 
nella “fase2”. I governatori 
procedono in ordine spar- 
so, con fughe in avanti e bat- 
taglie di retroguardia, sen- 
zache il governo riesca a fa- 
re la dovuta sintesi. Nono- 
stante questo spettacolo, 
gli italiani stanno dimo- 
strando un «ammirevole 
senso di responsabilità» 
che Mattarella riconosce e 
apprezza volentieri. 

Altri passaggi meritano 
attenzione. Ad esempio là 





IlpresidenteSergio Mattarella 


dove il capo dello Stato fa in- 
tendere come la fine dall’e- 
mergenza non sia affatto 
dietro l’angolo. Cioè che ap- 
pare finalmente possibile è 
«un graduale superamento 
delle restrizioni», ma con 
molta prudenza. Serve in- 
fatti «consolidare i risultati 
fin qui ottenuti». Non van- 
no resi vani i sacrifici fin qui 
compiuti «se vogliamo ri- 
conquistare, senza essere 
costretti a passi indietro, 
condizioni di crescente sere- 
nità». Insomma: Mattarella 
registra i passi avanti, però 
dà implicitamente torto a 
chi (tra i politici e non solo) 
cavalca le impazienze o 
sparge l’illusione di un rapi- 
do ritorno al passato. Perlo- 
meno fino all’arrivo di un 


vaccino non avremo pur- 
troppo alcuna nuova nor- 
malità, questo fa intendere 
il presidente. Ci attende a 
suo avviso un futuro denso 
di incognite, la prova sarà 
drammatica per molti, inco- 
minciando da quanti sono 
stati licenziati in conse- 
guenza del blocco o che ri- 
schiano il posto. Ma la no- 
stra Repubblica «non può 
esistere senza illavoro», ga- 
rantisce il presidente. Ri- 
conquistarlo sarà il primo 
obiettivo. Già, macome? 
Non c’è che un modo, se- 
condo Mattarella: «Gover- 
nare con sapienza i cambia- 
menti». Le filiere produtti- 
ve e distributive andranno 
tutte riprogettate conla fan- 
tasia degli imprenditori. Eli- 
minare il lavoro nero e irre- 
golare, evitando di mettere 
in piedi ulteriori precarietà, 
sarà il dovere dei sindacati. 
Enormi metamorfosi at- 
tendono il sistema Italia: 
«La battuta di arresto spin- 
ge ad accelerare la strada 
verso un cambiamento che 
sappiavalorizzare e non su- 
bire fenomeni come globa- 
lizzazione e digitalizzazio- 
ne», dice il capo dello Stato. 
Insomma: molto è destina- 
to a cambiare nelle nostre 
società, nessuno può preve- 
dere come sarà il domani. 
Ma per il presidente un 
grande dramma come l’epi- 
demia può essere tramuta- 
to in una sfida vittoriosa, in 
una opportunità di crescita 
pure peri più deboli. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


Uncorteo del Primo Maggio 2019 nelle vie del centro di Torino 
Sotto, il presidente di Confindustria Bonomi col premier Conte 











Il presidente Bonomi: «Avviata una campagna per nazionalizzare» 
| sindacati chiedono garanzie. Landini: prorogare blocco licenziamenti 


Confindustria attacca Conte 
«Misure incerte per ripartire» 


ILCASO 


Paolo Baroni 
arlo Bonomi attacca 
di nuovo il governo 
sulla gestione dell’e- 
mergenza coronavi- 
rus e sulle misure per le im- 
prese. «Stiamo andando ver- 





so unariapertura delle attivi- 
tà economiche purtroppo ca- 
ratterizzata da un caotico 
susseguirsi di misure incerte 
econtraddittorie» ha detto ie- 
ri il presidente designato di 
Confindustria. E alla vigilia 
delprimo maggio, mentrel’I- 
stat segnala i primi effetti ve- 
ri della crisi (col Pil del primo 
trimestre che crolla del 4,7 





per cento e un boom degli 
inattivi cresciuti a marzo di 
301 mila unità) anche i sinda- 
cati incalzano Conte via so- 
ciale tv. 

«Dopo il protocollo per la 
sicurezza serve un protocol- 
lo per lo sviluppo - attacca 
Maurizio Landini -. Dentro al 
nuovo decreto dobbiamo 
pensare non solo a cosa fac- 





ciamo a maggio, ma ci devo- 
no essere provvedimenti che 
nell'affrontare l'emergenza 
aprano a un progetto di rifor- 
me di cambiamento di que- 
sto Paese». Da subito però il 
leader della Cgil chiede che 
vengano riconfermate «una 
serie di misure importanti: 
penso agli ammortizzatori 
sociali, alla liquidità da dare 
alle imprese, penso che vada 
prorogato il provvedimento 
che ha bloccato i licenzia- 
menti e sicuramente emerge 
un problema di sostegno alla 
povertà». 


LAVORO, MA INSICUREZZA 

«La priorità per farripartire il 
Paese deve essere il lavoro, 
un lavoro fatto in sicurezza» 
ha ammonito a sua volta il se- 
gretario della Cisl, Annama- 





ria Furlan, ricordando che in 
questo primo maggio senza 
cortei e senza manifestazio- 
ni, il «lavoro manca anche a 
tanti invisibili, a tanti lavora- 
tori in nero sfruttati e privi di 
tutele che non siamo riusciti 
a estendere a tutto il mondo 
del lavoro». PerCarmelo Bar- 
bagallo, segretario generale 
della Uil, «il Coronavirus ha 
fatto capire gli errori compiu- 
tiinpassato eidannidelle po- 
litiche liberiste: l'Italia ha bi- 
sogno di solidarietà, di giusti- 
zia sociale, di diritti, di lavo- 
ro, di investimenti». 
Particolarmente duro e 
molto schietto, così com'è 
nel suo stile, è stato il discor- 
so del presidente incaricato 
di Confindustria al Consi- 
glio generale dell’associazio- 
ne che ieri ha dato l’ok alla 
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FASE 2: IL CALENDARIO 


dì conla ripartenza delle at- 
tività del settore manifattu- 
riero, dal tessile alla moda, 
dalle auto alle costruzioni. 
Vialibera anche al commer- 
cio all’ingrosso e ai cantieri 
privati. Tutte le aziende e le 
realtà produttive sono obbli- 
4 ° gate a seguire rigorosamen- 
te i protocolli di sicurezza 


che prevedono norme igie- 
niche e distanziamento. 


18 maggio 

Sarà la volta dello sblocco * 
per il commercio al detta- 
glio. Alzano le saracinesche 
negozi di abbigliamento, 
scarpe, arredamento, gioiel- 
lerie, concessionari auto e 
moto. Ancora chiusi parruc- 
chieri ed estetisti, bare risto- 
ranti (che nel frattempo po- 
tranno continuare le conse- 
gne a domicilio o servire 
Li e bevande da aspor- 
to). 


l’giugno 

Senoncisarannonovità nei 
prossimi giorni, questa sarà 
ladatain cui riapriranno tut- 
te le attività ancora chiuse. 
Si va quindi da bar e risto- 
ranti a parrucchieri, esteti- 
sti e negozi di tatuaggi. Es- 
sendo queste le categorie 
considerate più a rischio, i ti- 
tolari dovranno attenersi a 
rigide disposizioni. Per i ri- 
storanti entrate e uscite dif- 
ferenziate, tavoli distanzia- 


US 
, 
\ 


® NZ 





Il filosofo e politologo: «Il coronavirus sarà un incredibile acceleratore della trasformazione 
E come nel 1929, ma questa volta il cambiamento riguarda l'essenza del capitalismo» 


Cacciari: «Attività e persone 
La crisi stravolgerà tutto quanto» 


L’INTERVISTA 


Francesco Bei 





1Coronavirus come «for- 
midabile acceleratore» 
di una gigantesca tra- 
sformazione del capita- 
lismo, una rivoluzione che 
«investirà in maniera irre- 
versibile il lavoro» e deter- 
minerà non solo il destino 
personale di milioni di per- 
sone, ma la stessa possibili- 
tà di sopravvivenza della de- 
mocrazia. Di fronte alla pan- 
demia, il filosofo Massimo 
Cacciari osserva questo Pri- 
mo Maggio senza lavoro co- 
me l’alba di una nuova era. 
Gravida di incognite e peri- 
coli peril mondo come l’ab- 
biamo conosciuto finora. 
Non possiamo che inizia- 
re  dall’Organizzazione 
mondiale dellavoro: dico- 
no che un miliardo e mez- 
zo di persone — la metà de- 
gli occupati del pianeta — 
potrebbe perdere i propri 
mezzi di sussistenza a cau- 
sadel Covid. È questala di- 
mensione della crisi che 
stiamovivendo? 
«E come nella Grande Crisi 
del 1929, solo che stavolta 
stiamo assistendo un cam- 
biamento profondo dei rap- 
porti di forza all’interno del 
capitalismo e tra Capitale e 
Lavoro. Ci sono settori di- 
strutti e altri, come il siste- 
ma dei Big Data e l’e-com- 
merce, che stanno realizzan- 
do guadagni strepitosi. Il 
gioco prevede vincitori e 
vinti». 
Gli sconfittichi sono? 
«Non c'è dubbio che la crisi 
delCoronavirus abbia porta- 
to alle estreme conseguen- 
ze tendenze già in atto da 
tempo. Si è rivelata come 
un formidabile acceleratore 
della trasformazione del la- 
voroe della sostituzione del- 
la attività umane più “mec- 
caniche” con la tecnologia. 


Massimo Cacciari 


La velocità del cambiamen- 
to è tale che rende quasi im- 
possibile governarlo e diri- 
gerlo. Quale politica è in gra- 
dodi farvi fronte?». 
Appunto, la democrazia 
non rischia di restarne 
schiacciata insieme al la- 
voro? 

«C'è da temerlo. Se in pochi 
mesi in Italia raddoppia il 
numero già alto dei disoccu- 
pati, si pongono problemi 
sociali ed economici gravis- 
simi. Si impone l’esigenza 
di immaginare interventi as- 
sistenziali poderosi. Il Red- 
dito di cittadinanza, nono- 
stante tutte le critiche, si è di- 
mostrato un’idea necessa- 
ria, perché la tendenza è 
quella». 

È possibile che almeno 
una parte di questi milioni 
dilavoratorisi possa reim- 
piegare nei settori della 
cura alla persona, nella 
scuola, nella sanità? 

«E quello che va fatto. Ma se 
vuoi permettere alle perso- 
ne di reinventarsi nel cam- 
po dei servizi ti devi porre il 








problema delle risorse, di 
come fare ad accompagna- 
re in questo percorso chi de- 
ve cambiare strada». 

Il pasto non è mai gratis. 
Lo Stato si può indebitare 
senzalimiti? 

«Ovviamente la risposta è 
no, quindi il passo successi- 
vo è chiedere qualcosa in 
più a quei settori industriali 
che sono sulla frontiera di 
queste innovazioni e ne 
stanno traendo legittimi e 
grandi profitti». 
Ilproblema è come tassar- 
li, sono quasi tutti all’este- 
Fo, 

«Infatti deve essere l’Unio- 
ne europea a lottare senza 
indugio contro i paradisi fi- 
scali, a partire da quegli Sta- 
ticanaglia dentro i suoi con- 
fini. Se non c'è un sistema fi- 
scale equo, all’altezza della 
sfida che viviamo, non ne 
usciamo». 

Lo Stato come ne esce dal- 
la crisi? 

«Parliamoci chiaro, se si 
può sperare che l’emergen- 





za sanitaria finisca presto, 





le imprese. 


nelle conseguenze, 








squadra dei vicepresidenti. 
«Un conto è chiedere un fre- 
no alla corresponsione dei 
dividendi, altro e del tutto 
inaccettabile è avviare una 
campagna di nazionalizza- 
zioni dopo aver indotto le 
imprese a iperindebitarsi» si 
è sfogato Bonomi dando vo- 
ce alla forte insofferenza del- 


«Mentre lo Stato chiede 
per sé in Europa trasferi- 
menti a fondo perduto, a 
noi chiede di continuare di 
indebitarci perpagare le tas- 
se allo Stato stesso» ha ag- 
giunto Bonomi, sostenendo 
che «la tentazione di una 
nuova stagione di naziona- 
lizzazioni è errata nei pre- 
supposti e assai rischiosa 
sot- 
traendo risorse preziose al- 





le aziende per soli fini elet- 
torali». 


DEROGARE AI CONTRATTI? 


Quindi, il futuro numero uno 
degli industriali ha avanzato 
algovernounaseriedi richie- 
ste: inattesa di capire se ci sa- 
ranno trasferimenti a fondo 
perduto ha chiesto che le im- 
prese possano restituire i pre- 
stiti inalmeno 10-15 anni an- 
ziché in 6 anni come previ- 
sto, a seguire lo sblocco im- 
mediato dei 35 miliardi di eu- 
ro disponibili subito per le 
grandi opere ed il rafforza- 
mento delle misure di Indu- 
stria 4.0. 

Quanto alla ripartenza del- 
le attività il presidente desi- 
gnato di Confindustria ha 
aperto anche un fronte coi sin- 
dacati puntando ad ottenere 





unaderogarispettoagli attua- 
li contratti nazionali e chie- 
dendo al governo di agevola- 
re «quel confronto leale e ne- 
cessarioinogniimpresa perri- 
definire dal basso turni, orari 
di lavoro, numero giorni di la- 
voro settimanale e di settima- 
ne in questo 2020» perché è 
sua convinzione che «senza 
questo sforzo collettivo la ri- 
presaresta sotto ipoteca. Eim- 
possibile pensare di perdere |’ 
80il 10 per cento del Pile che 
dopo uno o due mesi possa 
tutto ritornare come disposto 
dai contratti vigenti». 

Già, le fabbriche chiuse. La 
crisi innescata dal coronavi- 
rus ha aggravato molte situa- 
zioni già moltodifficili, come 
quelladi Alitalia che si appre- 
sta a mettere incassa integra- 
zione più della metà dei suoi 





12mila dipendenti, e ne ha 
quasi fatte scomparire altre 
dai monitor, a partire da quel- 
la dell’ex-Ilva, altri 12mila 
posti dilavoro inballo, certa- 
mente il più difficile di tutti i 
160tavoli dicrisi aperti al Mi- 
nistero dello Sviluppo Econo- 
micoe in questi mesi tutti fini- 
ti nellimbo, Come la vicenda 
Whirlpool (tant'è che oggi i 
402 lavoratori del sito di Na- 
poli daranno vita ad un flash 
mob virtuale sulla piattafor- 
ma Facebook) o come la vi- 
cenda della ex Embraco, con 
407 persone senza lavoro, 
senza stipendi e senza pro- 
spettive oramai «per il terzo 
primo maggio consecutivo». 
Protestano Fim, Fiom e 
Uilm: «Una situazione davve- 
roinaccettabile».— 








le trasformazioni innescate 
saranno perenni. Tra que- 
ste, lo Stato sarà spinto ad 
assumere una fisionomia 
decisionista-autoritaria». 
Illavoro e i sindacati che fi- 
ne faranno? 
«Stiamoassistendo in corpo- 
re vivi a un esperimento di 
scomposizione totale 
dell’organizzazione del la- 
voro. È la nascita del lavoro 
virtuale, con il lavoratore 
che resta a casa sua: ma così 
lavora il doppio e costa all’a- 
zienda la metà. É chiaro 
che, conilavoratori soli a ca- 
sa, anche il sindacato — che 
già viveva una sua crisi di 
rappresentanza - sparisce 
definitivamente». 
Parliamo di Conte? Il go- 
verno come ha gestito que- 
sto cigno nero? 

«La risposta del governo è 
stata occasionale, la vicen- 
da dei “congiunti” dimostra 
lostato confusionale che re- 
gna. La crisi ha fatto venire 
alla luce i vizi storici del si- 
stemaitaliano, a partire dal- 
la fragilità delle regioni. È 
evidente che il sistema re- 
gionalistico così non funzio- 
naevarivisto. Mi chiedo, ad 
esempio, se avessimo avuto 
unSenato delle regionici sa- 
rebbe stato questo caos? E 
conle macro-regioni?». 
Glielo richiedo. La demo- 
crazia sopravviverà a que- 
ste spinte? 

«Dipende. La politica deve 
mettersi gli stivaloni magici 
del gatto e dobbiamo tutti 
sperare che si metta a corre- 
re davvero. Perché, se non 
ce la fa, sarebbe l’infarto del- 
le democrazie liberali e già 
si vedono i modelli che ri- 
scuotono più consenso: la 
Cinae la Russia sono davan- 
ti a noi. La sfanghiamo se 
tuttii leader europei diven- 
tano consapevoli del ri- 
schio». 

Altrimenti? 

«Altrimenti finiamo lì».— 


CASSA INTEGRAZIONE 


Artigiani, erogati 
80 milioni di euro 
ai lavoratori 


Ci sono lavoratori che, in 
Italia, hanno già ricevuto 
la cassa integrazione. 
Fsba, il Fondo di solidarie- 
tà bilaterale dell’Artigiana- 
to (costituito da Confarti- 
gianato, Cna, Casartigia- 
ni, Claai, Cgil, Cisl e Uil), 
ha già effettuato bonifici a 
quasi 170mila persone 
per un totale erogato di 80 
milioni di euro circa. «Stia- 
mo procedendo con la 
massima velocità» dice 
Fausto Cacciatori, presi- 
dentedi Fsba, 
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Renzi a Conte: pronti ad andarcene 
E propone palazzo Chigi al Pd 


Il piano del leader di Italia Viva: Franceschini o Zingaretti a capo dell'esecutivo. Ma i dem dicono no 





Fabio Martini / ROMA 





Nell’austera aula di palazzo 
Madama i senatori, ovattati 
nelle loro mascherine, san- 
no che Matteo Renzi sta per 
fare il “numero” e lui fa del 
suo meglio per alimentare 
la suspence. Prende la paro- 
la dopo il presidente del 
Consiglio e l’incipitèmozza- 
fiato: «Da due mesi 60 milio- 
nidiitalianisono comprensi- 
bilmente in unregimeche ri- 
corda lo stato degli arresti 
domiciliari per un’esigenza 
sanitaria» e dunque «le rivol- 
gerò un ultimo appello da 
parte della mia forza politi- 
ca...». Ultimo appello, così 
scandisce l’ex presidente 
del Consiglio: anche in regi- 
me di politica-spettacolo, 
dove ogni sparata dura un 
batter di ciglia, l’espressio- 
ne ammutolisce il brusio di 
fondoe Renzi, proprio in co- 
daal suo intervento, rincara 
ledosi: «Non abbiamo nega- 
to pieni poteri a Salvini per 
darli a un altro», «la guardo 
negli occhi, presidente Con- 
te...», «noi glielo diciamo in 
faccia: lei è stato bravo a ras- 
sicurare gli italiani, ma sia- 
mo a unbivio: se lei sceglie- 
rà la strada del populismo, 
non avrà al suo fianco Italia 
Viva», 

Sono le 15.15 del 30 apri- 
le e il vasto mondo politi- 
co-mediatico rilancia subito 
le dichiarazioni e le relative 
domande: Ultimatum o 


pen-ultimatum? Un preavvi- 
sodi sfratto? Una volta fatto 
cadere Conte, l’ex premier 
ha già in tasca un asso? Do- 
mande che trovato una ri- 
sposta soltanto da parte di 
chiha parlato conlui inque- 
sti ultimi giorni. 

Ma per capire Renzi, biso- 
gna partire da due notizie: 
subito dopo la nascita del 
Conte-2, l’ex sindaco di Fi- 
renze ha atteso per settima- 
ne che il presidente del Con- 
siglio «mi desse atto che sen- 
zala mia mossa, il suo gover- 
nononsarebbe nato». Il rico- 
noscimento pubblico non è 
mai arrivato, ma in compen- 
so — ecco un dettaglio inte- 
ressante — il presidente del 
Consiglio ha invitato alme- 
noduevolte il suo ex collega 
apalazzo Chigi. Inviti cadu- 
tinelvuoto: Renzi ha preferi- 
to defilarsi: «Mica ho biso- 
gno di essere “legittimato” 
daConte...». 

Per come è fatto, Renzi 
più di ogni altra cosa vuole 
stare nella cabina di regia 
del poterevero, vorrebbe pe- 
sare su tutte le scelte di go- 
verno. Conte lo ha capito e 
lo tiene fuori dall’uscio. E a 
complicare le cose sono pre- 
cipitati due macigni immate- 
riali, ma altrettanto ingom- 
branti di quelli concreti: 
Renzi sa che Conte prima o 
poi potrebbe andargli ad in- 
sidiare il suo stesso spazio 
con una nuova forza politi- 
ca. Ea metterlo in ansia ci so- 





L'intervento di Matteo Renziin Senato:l'ex premier ha criticato la fase 2 varata dalgoverno 


no i sondaggi, che inchioda- 
nolasualtalia Viva. 

Uno dei capi del Pd che ha 
parlato con Renzi, non ha 
dubbi: «Conte gli fa ombra 
malui crede davvero che sia 
inadeguato e in privato si 
esprime in modo più cru- 
do...». Ecco perché il senato- 
re di Scandicci sta battendo 
due piste percreare unasset- 
to alternativo. Il primo: via 
Conte, ma stessa maggioran- 
za e presidente del Consi- 
glio del Pd: «Nicola Zingaret- 


tio Dario Franceschini». Per 
Renzi vanno bene entram- 
bi. Maidue-confida lui stes- 
so-«nicchiano». Chi ha par- 
lato con i diretti interessati 
va ben oltre: «Non ci pensa- 
no proprio». Seconda ipote- 
si: il collasso sociale ed eco- 
nomico può concorrere a far 
cadere Conte, ma Renzi stes- 
so sa che incollare una mag- 
gioranza con tutti dentro e 
portare a palazzo Chigi Ma- 
rio Draghi è un’impresa tita- 
nica. Renzi ha sondato Salvi- 


ni: «Lui sarebbe disponibile 
ma ha il problema della Me- 
loni che resterebbe fuo- 
ri...». 

Eallora? E allora ilsenato- 
re di Scandicci potrebbe to- 
gliere l'appoggio di Italia Vi- 
va, lasciando a Conte il tem- 
po di trovarsi una maggio- 
ranza: «Setrovanoivoti, so- 
no contento per loro...». E 
sarebbe (un po’) contento 
anche lui. Di riprendersi la 
sualibertà. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 








ILCASO 


Gates chiama 
il premier 
«Più soldi 
per ricerca» 





ROMA 





Uno degli uomini più ricchi 
del mondo e il premier del 
Paese più colpito dal coro- 
navirushanno un appunta- 
mento invideocall domani. 
Bill Gates chiamerà Con- 
te per parlare di vaccini edi 
investimenti. Tanti investi- 
menti. Sono quelli che pro- 
mette ma che sollecita an- 
cheilfilantropo. Mr. Micro- 
soft, che ha già sborsato 
250 milionidi dollari e assi- 
cura di essere pronto a pa- 
gare perilvaccinoche salve- 
rà il pianeta, vuole correre 
edessere regista di un coor- 
dinamento della ricerca su 
scala mondiale. Di questo 
parlerà con Conte e del vac- 
cinoanti-Covid (sigla: ChA- 
dOx1) messo a punto dalla 
Irbm, l’azienda italiana che 
collabora con lo Jenner In- 
stitute della Oxford Univer- 
sity e che ieri ha annuncia- 
to per dicembre i primi 
stock disponibili, se i test 
già avviati daranno esiti po- 
sitivi. Gates ne è venuto a 
conoscenza interessandosi 
giorni fa dello studio del 
centro di eccellenza ingle- 
se. Con la Bill and Gates 
Foundation è già al lavoro 
per trovare finanziamenti 
per la costruzione delle 
strutture per produrre e di- 
stribuire miliardi di dosi di 
vaccini. Anche per questo 
chiederà a Conte piena col- 
laborazione, politica ed eco- 
nomica, come ha già fatto e 

faràconaltri leader. — 
I.LOMB. 
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| Cinquestelle attaccano la presidente della Consulta: si scordi il Quirinale. Conte: «Pronto alla verifica se non smette» 


Lo stupore del premier dopo le frasi di Cartabia 


ILRETROSCENA 


Ilario Lombardo 








i sicuro ha tirato un 

sospiro di sollievo 

quandole ha sentito 

precisare di «essere 
superpartes» edi trovare inap- 
propriato essere risucchiata 
dentro «l’agone politico». Ma 
questo non attenua lo «stupo- 
re»che Giuseppe Conte ha pro- 
vato nei due giorni di dibattito 
scatenato dalle parole scelte 
dalla presidente della Corte co- 
stituzionale Marta Cartabia, 
prima nella relazione annuale 
della Consulta, poi in un’inter- 
vista. Sentir dire, nel pieno del- 
la polemica sull’utilizzo spinto 
del Dpcm, che «non esiste un 
diritto speciale pertempi ecce- 
zionali» ha colto di sorpresa il 
premier. Le triangolazioni con 
il Quirinale e la Corte, la spon- 
dache sente di avere nel presi- 
dente della Repubblica, han- 
no dato rassicurazioni a Con- 
te, ma non abbastanza da sen- 





tirsi alleggerito dall’accusa di 
violare la Carta per aver usato 
uno strumento che pure è pre- 
visto e che sente diaveradotta- 
to «seguendo principi di tra- 
sparenza, proporzionalità e 
temporaneità», evocati pro- 
prio da Cartabia. Tanto più 
che le argomentazioni della 
presidente sono diventata 
merce pregiata da scagliare 
contro diluiin aula. L'hacitata 
l'opposizione, e con ancora 
più vigore lo ha fatto Matteo 
Renzi, nei dieci minuti di cor- 
po a corpo con Conte che han- 
no trasformato lo stupore del 
premier in qualcosa di più nel 
MSS. Un nervosismo che si ali- 
menta per le voci di un Pd che, 
in maniera più sotterranea, 
chiede risposte a breve, entro 
finemaggio, sull'economia. 

Il capo del governo paga il 
passo falso del confuso discor- 
so alla nazione di domenica 
scorsa. Sapeva che Renzi ne 
avrebbe approfittato riaccen- 
trandosudisé il dibattito. Vor- 
rebbe ignorare il suo avverti- 
mento ma quando gli portano 








La presidente della Consulta Marta Cartabia 


le agenzie di Maria Elena Bo- 
schi che dice «nessun ultima- 
tum e nessuna rottura», sorri- 
dee nota: «Sisonoautosmenti- 
ti dopo due ore? ». Più seria- 
mente però Conte pensa che le 
picconate non potranno dura- 
re a lungo. «Non lo permette- 
rò». Vorrebbe evitare alchimie 
con responsabili in soccorso 
da Fi e logoramenti anche dal 
fronte dei dem. Ma se Renzi 
continuerà, finita l'emergenza 
del virus, nonesclude di cerca- 
reuna verifica inParlamento. 





Daunpaiodigiorni,igrillini 
sono attraversati da un sospet- 
to confessato anche a Palazzo 
Chigi. Diversi ministri ricorda- 
noi giorni di febbraio, quando 
il coronavirus era ancora una 
cattiva influenza limitat aalla 
Cina, e Renzi scalciava come 
oggi, sussurrando ipotesi di go- 
vernissimi, Due erano i nomi 
che l’ex rottamatore propone- 
va come sostituti del capo del 
governo. L’onnipresente Ma- 
rio Draghi e Cartabia. La pri- 
ma donna eletta alla guida del- 





la Cortecostituzionale è figura 
moltoamata dai renziani. E so- 
no proprioloro a sostenere, co- 
me i grillini ma con intenzioni 
opposte, che la presidente del- 
la Consulta è una doppia riva- 
le peril premier. Lo è perPalaz- 
zo Chigi, se davvero i destinidi 
Contesi giocheranno inautun- 
no, quando Cartabia finirà il 
suo mandato e tornerà, come 
ieriharibadito, alla sua vita ac- 
cademica. Ma ancor più po- 
trebbe guastare i piani di Con- 
tesecome dicono i renziani in- 
terferirà con le sue ambizioni 
quirinalizie. Un altro costitu- 
zionalista al Colle è possibile 
nel 2022, ma non sarà facile 
per Cartabia se i 5 Stelle le re- 
steranno ostili. Ecco anche per- 
ché illeader diIvstuzzica iner- 
vi del premier battendo sem- 
pre su quel nome, Alpunto che 
anche Cartabia è costretta a 
precisare di essere «dispiaciu- 
ta e sorpresa» che ci sia stato 
chi nelle sue parole «abbia vo- 
luto legge un’indicazione di ti- 
po politico. — 


APPOMIIONESSERVATA 





ILCASO 

La gaffe 

del senatore 
sui morti 

in Lombardia 


«Il coronavirus è una be- 
stia terribile che ha fatto 
30 mila morti», dice Mat- 
teo Renzi in Aula. «Un ne- 
mico vigliacco», aggiun- 
ge. «Ma quella gente di 
Bergamo e di Brescia che 
non c’è più se avesse potu- 
to parlareci avrebbe detto 
“ripartite anche per noi”». 
Una frase che, nelle inten- 
zioni, doveva evocare lo 
spirito di dedizione al la- 
voro dei lombardi. Ma che 
si è trasformata in un boo- 
merang. Il sindaco di Ber- 
gamo, Giorgio Gori, parla 
di uscita «stonata». Più du- 
ra la deputata grillina 
Guia Termini: «Non toc- 
chi i morti per resuscitare 
se stesso». E si rivedono 
pure le Sardine: «Renzi 
non tolga ai morti e ai loro 
parenti la dignità che me- 
ritano», — 

DAVIDE LESSI 
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Governo, Regioni e citta: è tutti contro tutti 


Il ministro Boccia avverte la Calabria: parte la diffida. E il premier ammonisce i governatori ribelli: 


Alessandro Di Matteo / ROMA 





Se continua così, per uscire di 
casa bisognerà consultare un 
avvocato. Lo scontro «tutti con- 
trotutti» tragoverno, regioni e 
comuni rischia di sommergere 
i cittadini sotto una cascata di 
decreti, circolari e ordinanze 
in contrasto tra loro, e la fac- 
cenda ora potrebbe finire per- 
sino in tribunale. Sembra la 
“Fiera dell’Est” di Angelo Bran- 
duardi: Giuseppe Conte in Par- 
lamento attacca le Regioni che 
vanno per conto proprio - a co- 
minciare dalla Calabria - accu- 
sandole di prendere «iniziati- 
ve improvvide e illegittime». I 
governatori di centrodestra, 


ma non solo, replicano chie- 
dendo la possibilità di decide- 
rein maniera autonoma, men- 
tre l’Anci, l'associazione dei 
sindaci guidata dal Pd Anto- 
nio Decaro, contesta a sua vol- 
ta le regioni. E il ministro Fran- 
cesco Boccia a fine giornata av- 
verte Jole Santelli: «Ritiri l'or- 
dinanza o partirà la diffida e 
poi l’impugnazione». 

I presidenti di regione in 
molti casichiedono manolibe- 
ra perriaperture più veloci. So- 
no insofferenti per la pruden- 
za del governo, anche se non 
mancano quelli come Vincen- 
zo De Luca, in Campania, che 
fin dall'inizio hanno vestito i 
panni da sceriffi della quaran- 


tena. Ma se nei giorni scorsi lo 
scontro più acceso era tra Ro- 
ma e il Veneto di Luca Zaia, 
adesso il fronte più caldo è 
quello con la Calabria, dopo 
che Santelli giovedì sera, a sor- 
presa, ha varato un'ordinanza 
che riapre da subito bar, risto- 
rantietante altre attività. 

Il governo proprio non ci 
sta, Conte avverte: «Non ci sa- 
rà un piano rimesso a iniziati- 
veimprovvide di singoli enti lo- 
cali, ma basato su rilevazioni 
scientifiche. Iniziative che 
comportino misure meno re- 
strittive di quelle nazionali 
non sono possibili, perché in 
contrasto e quindi atuttigli ef- 
fettiillegittime». 





Il ministro della Salute punta a includere le attività nel nuovo Dpcm 
La prossima settimana dovranno essere definite le linee guida 


Palestre, se meno contagi 
riaperture dal 18 maggio 


ILCASO 
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alle corsette nei par- 

chi, possibili da lu- 

nedì prossimo, agli 

allenamenti in pale- 
stra, nei centri fitness e nelle 
piscine. Per il ministro dello 
Sport Vincenzo Spadafora, 
che lo ha annunciato ieri alla 
trasmissione “Mi manda Rai- 
Tre”, c'è già una data: «Vor- 
rei essere in grado di riaprire 
queste strutture con il prossi- 
mo decreto, quindi a partire 
dal 18maggio». 

Di certo, tutte le strutture 
dovranno garantire le misu- 
re di sicurezza per chi si alle- 
na, guanti e mascherine sa- 
ranno obbligatori, le macchi- 
ne per gli esercizi fisici do- 
vranno essere sanificate 
ogni volta, ma le linee guida 
saranno definite nei prossi- 
mi giorni. 

La riapertura delle pale- 
stre e dei centri fitness, che 
potrebbe avvenire lo stesso 
giorno in cui riaprono i nego- 
zi di vendita al dettaglio, ha 
ovviamente qualche compli- 
cazione in più. Tutto è condi- 
zionato dall'andamento del- 
la curva dei contagi. Spiega 
ancora il ministro Spadafo- 
ra: «Da lunedì sarà possibile 
fare attività sportiva e moto- 
ria nei parchi. È un test per 
poi aprire palestre e circoli 
sportivi. Entro l’inizio della 
prossima settimana propor- 
remo al Comitato Tecnico 
Scientifico le linee guida per 
leaperture», 

Diego Lizza, titolare di 
una palestra GetFIT nella zo- 
na Est di Milano, si sta già at- 
trezzando: «Durante le cor- 
se, quando ilrespiro è più for- 








te, sarà necessario tenere al- 
meno due metri di distanza. 
Lo stesso per i macchinari. 
La mascherina sempre, an- 
che secredo sia molto diffici- 
le poter fare allenamenti in- 
tensi con bocca e naso in sicu- 
rezza. Credo si debba ripen- 
sare a tutte le modalità di al- 
lenamento. Fino al 24 febbra- 
io qui potevano allenarsi an- 
chein cento simultaneamen- 
te. Sarà un miracolo arrivare 
a metà. Da imprenditore è 
una sofferenza, ma è stato 
giusto chiudere». 

Sarà tutta la struttura del- 
la palestra ad essere messa 
in sicurezza, spiega il titola- 
redi uno dei numerosi centri 
GetFIT: «Le nostre docce 
hannogià tutti i divisori inve- 
tro. Si potrà utilizzare un ar- 
madietto sì e due no. Chi abi- 
ta vicino sarebbe meglio che 
arrivasse già cambiato. Se ne- 
cessario allungheremo anco- 
ra gli orari per permettere a 
più gente di venire ad alle- 
narsi. I nostri soci non li ab- 
biamo mai abbandonati. C'è 
uncanale Youtube gestito da 
GetFIT e noi abbiamo fatto 
dei tutorial di 15 minuti per 





consentire alla gente di alle- 
narsi anche da casa pro- 
pria». 

La palestra Plus 1 Gym 
Concept nella zona Sud di 
Milano ha sempre puntato al- 
la qualità del servizio più che 
al numero dei soci. Ci sono 
solo due tapis roulant, ma 
tanti personal trainer. Alber- 
to Censi, uno dei responsabi- 
lidelcentro, immagina già la 
riapertura: «Credo che non 
faremo entrare più di dieci 
soci all'ora. Economicamen- 
te è un sacrificio ma già que- 
sto è uno spiraglio di luce. Ci 
sarà l'obbligo della mascheri- 
ne, delle distanze, tutto quel- 
lo che ci dirà il Governo e il 
Coni. Saranno possibili solo 
allenamenti individuali, I 
corsi di pilates per ora sono 
inimmaginabili. Non aprire- 
mo gli spogliatoi. Chi si alle- 
na dovrà avere delle scarpe 
apposite per la palestra e un 
proprio asciugamano. Noi 
forniremo guanti, mascheri- 
ne, disinfettanti, tutto quello 
che servirà. A quanto abbia- 
mo capito non si potrà accen- 
dere l’aria condizionata», — 


RIPRODUZIONE RIRERVATA 





Contro la decisione della 
Santelli si scatenano anche 
molti sindaci calabresi, non so- 
lodicentrosinistra. Il. democra- 
tico Giuseppe Falcomatà, Reg- 
gio Calabria, di prima mattina 
emana un'ordinanza chedi fat- 
to annulla quella regionale e 
che nel territorio del comune 
ripristina il Dpem del governo. 
Ma anche il sindaco di Catan- 
zaro Sergio Abramo, che pure 
viene da Fi, ha perora proroga- 
to fino al3 maggiole regole at- 
tualmente in vigore, disappli- 
candol'ordinanzaregionale. 

Va all’attacco anche Decaro 
che parla di sindaci «stanchi 
del protagonismo delle regio- 
ni» e che minaccia: «Se volete 


una sfida da parte degli entilo- 
cali noi l’accettiamo. Possia- 
mo iniziare emettendo ordi- 
nanze che disapplicano quelle 
regionali». Immediata la repli- 
ca dei sindaci leghisti: «Non si 
è mai infastidito per gli show e 
di De Luca che guarda caso è 
del suo stesso partito. Decaro 
parla a nome del Pd». 

Zaia, intanto, insiste ed evo- 
calevie legali: «Nonsi dicache 
il Veneto non è in linea. Vorrei 
discutere in Tribunale questa 
cosa, pervedereseabbiamo ra- 
gione o no». Il Veneto vuole ri- 
partire velocemente, serve 
«un abito sartoriale», tagliato 
su misura per ogni regione, 
«non tuttisono pronti: dico da- 


iniziative illegittime 


te aiuto a chi è pronto. E noi 
consideriamo di esserlo». Gio- 
vanni Toti, presidente della Li- 
guria (centrodestra), aggiun- 
ge: «Il Governo si metta in te- 
stache le regole si decidono in- 
sieme alle Regioni». Boccia in 
videoconferenza con le regio- 
niprova adividere gli avversa- 
ri, spiegando che il 95% delle 
ordinanze è «compatibile con 
il Dpem». Di fatto, il ministro 
prova adisolare la Calabria ea 
fine giornata dice: «Non c'è 
uno scontro conle Regioni, ab- 
biamo chiuso una giornata co- 
struttiva. Tutte le altre ordi- 
nanze sono coerenti con gli 
orientamenti del governo». — 


RPAOCUZIONE RSEAVATA 


Svago per i più piccini e un aiuto ai genitori che torneranno al lavoro 
Sospesa la didattica, i bambini saranno seguiti da operatori delle coop 


Aule chiuse, cortili aperti 
Via all'attività negli asili 
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118 maggio insieme ai ne- 
gozi e ai musei potrebbero 
riaprire asili nido e mater- 
ne. Noncisarà una didatti- 
ca, leaule resteranno vuote e le 
maestre non faranno lezioni 
né saranno chiamate a condur- 
re nuove attività. Riapriranno 
però i cortili e i giardini delle 
strutturedove operatori del ter- 
zo settore organizzeranno gio- 
chiall’aperto inpiccoli gruppi. 
È la prima tappa del piano 
per la scuola che il governo sta 
valutandosiaperaiutareigeni- 
tori che da lunedì prossimo ri- 
cominceranno ad andare al la- 
voro, sia perliberare i bambini 
provati da due mesi di lockdo- 
wn. Seda una parte il Comitato 
scientifico predica prudenza 
nel timore di una seconda on- 
datadi contagi, alcontemposo- 
no gli stessi scienziati a lancia- 
re l’Sossui danni psicofisici che 
rischiano i bimbi in isolamen- 
to, lontani da nonni e amici. 
Conte, nell’informativa di ieri 
in Parlamento, ha aperto alla 
possibilità di aiutare le fami- 
glie con misure ad hoc per i 
piùpiccoli, pursenzafarriferi- 
mento adate: «Occorrerà valu- 
tare la possibile riapertura, in 
modalità sperimentale, di nidi 
e scuole dell'infanzia, oltre ai 
centri estivi e ad altre attività 
ludiche ed educative per i no- 
stribambini.Inostri figli devo- 
noricevere dalla politica tutta 
l’attenzione necessaria e il go- 
verno intende dedicare alle fa- 
miglie e ai minori lo spazio 
che meritano ni prossimi prov- 
vedimenti normativi», ha scan- 
dito Conte, cercando di difen- 
dersi dalle critiche di chi nei 
giorni scorsi l'aveva accusato 








Asilinido ematernepotrebbero riaprire il 18 maggio 


dilasciare iltema scuola in fon- 
doalla lista. 

Alavorare in prima persona 
al programma è la ministra 
Elena Bonetti con gli enti loca- 
liela prossima settimana i det- 
tagli verranno resi pubblici. I 
genitori potranno dunque la- 
sciare i figli a un educatore, di 
una cooperativa o di una asso- 
ciazione, ognuno di questi si 
occuperà di gruppi di soli 4-5 
bambini pergarantire unmag- 
giordistanziamento: si potran- 
no fare attività anche nei par- 
chi e nelle palestre. I pasti non 
saranno al sacco, ma gestiti 
dal personale del terzo settore 
enon si potranno portare gio- 
cattoli da casa. A giugno e lu- 
glio è previsto il secondo step 
con l'avvio di centri estivi con 
orario più lungo nell’arco del- 
la giornata e un'accoglienza 
più diffusa sul territorio. Poi, a 
settembre il vero e proprio 
rientro in classe, magari con 
spazidiversi, banchi distanzia- 
tielezioni alternate con la pos- 
sibilità di riattivare la didatti- 
ca online da casa per qualche 
ora in determinati periodi. 

La ministra dell’Istruzione, 
Lucia Azzolina, ha assicurato 





che si farà il possibile per co- 
minciare l’annoscolasticoa set- 
tembre, ma ha ammesso che 
gli scenari in campo sono tre. 
«Ilmiglioreè tornare nella mas- 
sima normalità come la cono- 
sciamo da sempre. Se invece il 
coronavirussarà fra noi, ma po- 
co aggressivo, il ritorno sarà a 
piccoli gruppi. Possiamo imma- 
ginare una metà classe in pre- 
senza e una metà a distanza. Il 
terzo prevede un virus ancora 
molto aggressivo ed è quella 
chenessuno siaugura», perché 
vorrebbe dire chiudere nuova- 
mente le scuole. «Ma a settem- 
bre bisogna tornare tutti, non 
vediamol’oradi sentire lacam- 
panella». 

Una normalità che consen- 
te a tanti bimbi di usufruire 
del pasto più completo della 
giornata grazie alle mense. Co- 
me ha ricordato Conte, non si 
può ignorare che «se le mura 
domestiche sono per molti ra- 
gazzi un luogo di amore e con- 
forto, peraltri possono peggio- 
raresituazioni già a rischio, ri- 
spetto alle quali la frequenza 
scolastica è un potente presi- 
diodiinclusione», — 
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Parla il presidente dell'Istituto superiore di sanità: «Risultati se le misure sono uguali per tutti. A settembre si potrà tornare nelle aule» 


Brusaferro: «No a riaperture per zone 
Nelle scuole ancora troppi rischi» 





ERVI 
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e riaperture accelera- 
te nelle regioni con 
meno contagi? «I buo- 
ni risultati raggiunti fi- 
noadoggili abbiamo ottenuti 
con misure uguali per tutti». Il 
ritorno in aula a settembre? 
«Con creatività e tecnologia 
unragionamento si può fare», 
Il professor Silvio Brusaferro, 
presidente dell’Istituto supe- 
riore di sanità alterna le aper- 
ture alla prudenza. E sui test 
sierologici sul lavoro esprime 
più di una perplessità. 
Professore, ha visto i nume- 
ri di oggi? Oltre tremila ma- 
latiinmeno. C'è da essere ot- 
timisti? 
«Sicuramente orgogliosi di co- 
me il Paese ha saputo contene- 
rel’epidemia sia nella zone ad 
alta che a bassa circolazione. 
Una riprova della bontà delle 
misure adottate, ma anche 
dell'impegnodegliitaliani nel 
rispettarle. Però il virus circo- 
la ancora e le stime ci dicono 
che i casi possono essere die- 
ci, venti volte superiori a quel- 
li riportati. Lo studio sierologi- 
co che si sta per avviare su un 
campione di 150mila persone 
aiuterà a capire dove e in che 
misura l'infezione si è diffusa. 
Comunquesiamo lontani dal- 
la soglia minima del 70% per 
l'immunità di gregge. E impor- 
tante per questo non abbassa- 
relaguardia». 
Ma nelle regioni dove ora- 
mai i nuovi casi sono appe- 
na una manciata si potreb- 
be allentare un po’ più la 
stretta? 
«I buoni risultati che leggia- 
mo oggi sono stati raggiunti 
con misure uguali per tutti e 
una mobilità tra le regioni 
molto limitata. Gli spostamen- 


tidaareeadalta aquelle a bas- | 


sa circolazione del virus po- 
trebbe favorire una ripresa 
dei contagi. È bene adottare 
la politica dei piccoli passi, va- 
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«Lo studio sierologico 


su un campione di 
150mila persone 


in che misura 


soglia minima del 


per questo è non 


lutando la situazione dopo 14 
giorni dalla prime riapertu- 
re». 

Il ministro Speranza ha ap- 
pena firmato il decreto che 
fissa i parametri per scopri- 
re dove la situazione doves- 
se andare fuori controllo. 
Come funzionerà? 

«Diciamo che è stato ideato 
un cruscotto che consentirà 
settimanalmente di monitora- 
rein modo omogeneole diver- 
se situazioni territoriali, valu- 
tandola capacità di rintraccia- 
ree testare rapidamente i nuo- 
vi casi, gli accessi ai pronto 
soccorso, il tasso di occupazio- 
ne dei letti in terapia intensi- 


aluterà a capire dove e 


l'infezione si è diffusa» 


«Siamo lontani dalla 


70% per l'immunità 
di gregge. Importante 


abbassare la guardia» 










va. Questo consentirà di deci- 
dere la chiusura di singole 
areeo strutture dove si presen- 
tino livelli elevati di rischio. 
Oggiabbiamo già 74 zone ros- 
se che hanno consentito di 
spegnere sul nascere molti in- 
cendi». 

Cosavi spaventa tanto del ri- 
tornoinauladeiragazzi? 
«Lascuola è un luogo di aggre- 
gazione. Gli studi ci dicono 
che ogni ragazzo mediamen- 
teinun giornoentra in contat- 
tocon9 persone, il doppio dei 
contatti di un adulto che va a 
farela spesa o entri alle poste. 
Poi c'è la mobilità da e per la 
scuola. È vero che i più giova- 

















ni si ammalano di meno, ma 
molti di loro sono asintomati- 
cio paucisintomatici. La scuo- 
la quindi richiede grande at- 
tenzione e cautela». 
Maasettembrele scuole po- 
trannoriaprireicancelli? 
«Sono ottimista, ma anche 
realista. Fino a che non avre- 
moun vaccino dovremo convi- 
vere con le regole igieniche e 
del distanziamento. Dobbia- 
mo capire come applicarle al 
contesto scolastico. Ma per 
settembre un ragionamento 
può essere esplorato. Magari 
con un po'di creatività, dispo- 
sitivi di protezione e l’uso del- 
le tecnologie. Vanno comun- 
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Varlazione giornaliera degli attualmente positivi 
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que evitate le situazioni peri- | 


colose di affollamento e i con- 
tatti tropporavvicinati. Poi an- 
dràsimulato l'impatto del mo- 
dello». 

Serve fare i test sierologici 
sul lavoro se non attestano 
l’immunizzazione? 

«I test oggi ci dicono se abbia- 
mo gli anticorpi marcatori di 
un'infezione in corso o pre- 
gressa. Ma serve sapere anche 
se sono quelli specifici del vi- 
rus e non solo della famiglia 
dei coronavirus, oltre che co- 
noscere la loro capacità pro- 
tettiva. Ognuno poi può dare 
falsi positivi o falsi negativi, 
che sono aspetti importanti 
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da conoscere. E poi in caso di 
positività è necessario fare an- 
che il tampone. Per questo è 
importante che vengano fatti 
sotto guida medica e dei dipar- 
timenti di prevenzione delle 
Asl», 

Uno studio cinese conferma 
che chi guarisce dal Covid 
produce anticorpi, sappia- 
mose sonoimmunizzanti? 
«Le conoscenze scientifiche si 
stanno fortunatamente accu- 
mulando e confido che nelle 
prossime settimane potremo 
avere una migliore conoscen- 
za anche rispetto all’uso dei te- 
stsierologici». — 
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La Apogeo di Roma ha ottenuto forniture da 43 milioni per la Protezione Civile. Dal Sudafrica le Ffp2 a quasi 3 euro 


Così la ditta di gadget triplica gli incassi 
con i prezzi d’oro sulle mascherine 


LA STORIA 


Matteo Civillini 
Gianluca Paolucci 








aApogeoè unasrIdiRo- 

maspecializzata ingad- 

gettistica. Nel 2018, ul- 

timobilancio disponibi- 
le, ha registrato un fatturato di 
circa11 milionidieuro, Poi è ar- 
rivata l'emergenza Covid e ha 
ottenuto contratti con la Prote- 
zione civile per oltre 43 milioni 
per la fornitura di dispositivi di 
protezione. Di questi, 16 milio- 
ni risultano già liquidati il 10 
aprile scorso. Nel sito della so- 
cietà, la prima schermata è una 
lettera della Protezione civile 
cheattesta Apogeo come “forni- 
toreaffidabile” inrelazione pro- 
prioai Dpiperl’emergenza—an- 
che per quanto riguarda condi- 
zioni, qualità e prezzi delle of- 
ferte. 

Lalettera faseguito a un arti- 
colo un articolo de l'Espresso 
che aveva sollevato il caso del- 
la Apogeo, indicatadalla Prote- 


zione civile come intermedia- 
rio di una fornitura già concor- 
data. Nella replica al settima- 
nale, l’ad Fabrizio Macchia ha 
scritto, tra le altre cose, che “la 
percentuale (sulle commesse) 
è variabile in base al nostro 
prezzo di acquisto e alle condi- 
zioni di mercato, i nostri prez- 
zi sono comunque sempre sta- 
ti etici, assolutamente lontani 
da qualsiasi forma di specula- 
zione e comunque sempre al 
di sotto di 2, 00 euro cad per 
mascherine FFP2”, Sta di fatto 
che il primo contratto reperito 
daLa Stampa e IrpiMedia, del 
27 febbraio scorso, indica un 
prezzo di 2, 90 euro proprio 
per delle mascherine Ffp2, da 
ritirare a cura della Protezione 
civile in Sudafrica. Offerta da 
confermare entro un’ora e 
mezza, penala decadenza. 

Il fatto è che i prezzi delle 
mascherine, nei giorni più cu- 
pi della pandemia, sono lette- 
ralmente impazziti e gli ap- 
provvigionamenti difficili. Le 
chirurgiche oscillano dagli 0, 
08 euro di quelle prodotte 








Un'immagine di archivio di mascherine: nei giorni della pandemia sono diventate beni di largo consumo 


dall’italiana Montrasio agli 1, 
67 euro l’unadella partita arri- 
vata dal Giappone. Peccato 
chele primesianosenza certifi- 
cazione e siano finite sui gior- 
nali perché paragonato a un 
panno per pulire dall’assesso- 
relombardo Giulio Gallera. 
Anche per le più protettive 


Ffp2la forchetta dei prezzi pa- 
gati dalla Protezione Civile è 
notevole. Tra le più a buon 
mercato, paradossalmente, 
ci sono quelle di aziende lea- 
der del settorecome Uvex.Ita- 
lia e 3M. Le hanno fornite a 
importi che partono da 1, 65 
euro e 1, 37 euro rispettiva- 


mente. I prezzi lievitano 
quando di mezzo ci sono gli 
intermediari. Aziende che im- 
portano dall’Asia, spesso sen- 
za competenze specifiche nel 
settore medico ma che sisono 
reinventati durante la crisi. 
Come la Apogeo, che dai 2, 
90 euro iniziali va detto che 





scende fino a 1, 60 euro. 

Si sa,intempi dicrisi, il prez- 
zo e le condizioni d’acquisto le 
fanno il mercato e i fornitori 
nonselo sono lascito sfuggire. 
C'è chi come la tedesca Imstec 
consiglia alla Protezione Civi- 
le di garantirsi fin da subito or- 
dini giornalieri di produzione. 
“Una scelta saggia viste le cir- 
costanze internazionali”, scri- 
ve un responsabile dell’azien- 
da a fine marzo. Certamente 
nonaprezzidi favore: 0,89 eu- 
roperle chirurgiche e 3, 10 eu- 
ro perle Ffp2 senza filtro spedi- 
te da Hong Kong. Il Governo 
neha prese450mila per tipoin 
prima battuta. Oppure come 
la Sichuan Kemique, produtto- 
re di macchine agricole nella 
provincia di Hubei — epicentro 
dello scoppio della pandemia 
— che sembra non fidarsi dello 
Stato italiano. “Siamo preoccu- 
pati che non pagherete la mer- 
ce dopo l’ispezione”, scrive la 
manager dell’azienda, “non è 
una piccola quantità, sarebbe 
ungraveammanco per noi”. 

C'è anche chi però nonse ne 
approfitta della situazione. La 
Mediberg di Bergamo, per 
esempio, fornisce 1, 2 milioni 
di mascherine chirurgiche a 4 
stratialprezzodi 0, 24 euro l’u- 
na. Durante lo scambio di 
email l’Ad dell'azienda che pro- 
duce dispositivi medici si offre 
anche di intermediare l’acqui- 
sto di ulteriori prodotti dalla 
Cina, senza chiedere nessuna 
commissione. — 
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Il nostro trattamento a base di PEROSSIDO DI IDROGENO 

permette la disinfezione efficace e sicura di SUPERFICI e AMBIENTI: abitazioni, uffici, 
spazi commerciali, studi medici, strutture ricettive, condotte aerauliche, GRANDI AMBIENTI come 
capannoni e stabilimenti produttivi, AMBIENTI ESTERNI come piazzali, marciapiedi e strade... 


Numero Sede di Pordenone +39 0434 998705 


IL PEROSSIDO DI IDROGENO è ATOSSICO e BIO 


EFFICACE CONTRO IL CORONAVIRUS (CoViD-19) 
CONTATTATECI: www. syenergia.it NUMERO DIRETTO SANIFICAZIONE: +39 333 471 9326 
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Nasce in Friuli la app 
che rimette le persone 
al centro del social 


Stop alle proposte commerciali che ci trasformano in clienti 
Un motore di ricerca puro cambia il concetto di algoritmo 


Maura Delle Case / UDINE 





Siete infastiditi dal bombar- 
damento di proposte com- 
merciali che vi assale ogni 
volta che entrate su Face- 
book, dall’essere trasformati 
da utenti in clienti e non ave- 
reil controllo dellavostra pri- 
vacy sapendo che un algorit- 
mo decide per voi i contenu- 
ti? Se la risposta è sì, ma non 
volete fare a meno di quello 
spazio di scambio virtuale, 
l’alternativaoggi esiste. 

Si chiama Match-Me, so- 
cial “etico” che in questi gior- 


ni ha debuttato nelle provin- 
ce di Udine e Trieste per il be- 
ta test, una prova gratuita su 
scala ridotta per verificare la 
app e poi lanciarla, con giu- 
gno, a livello nazionale. Il 
nuovo social punta a ribalta- 
reil rapporto tra utente e piat- 
taforma, riportando la perso- 
na al centro e dandole la pos- 
sibilità di condividere le pro- 
prieinformazioni, senza pub- 
blicità, con l'assoluta tutela 
dei dati. 

È stato presentato ieri po- 
meriggio in conferenza stam- 
pa, rigorosamente online, da 
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La nuova applicazione 


Confidimprese, bilancio ok 
Il problema della liquidità 
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Le carenze di liquidità delle 
imprese in questo periodo 
dell'emergenza coronavirus 
hanno fatto da sfondo al con- 
siglio di amministrazione di 
Confidimprese Fvg-che con 
la sua garanzia aiuta le im- 
prese a ottenere il credito 
bancario— che ha approvato 
ilbilancio 2019, da sottopor- 
re all'assemblea ordinaria 
dei soci che si terrà nei primi 
giorni di giugno in strea- 
ming mediante l’utilizzo di 
piattaforma qualificata. «Il 
bilancio — sottolinea in una 
nota il presidente Roberto Vi- 
centini—-si chiude con dati as- 
solutamente positivi: utile 
di 603 mila euro, 14 mila so- 
ci, 320 milioni di affidamen- 
ti garantiti; sono dati, que- 
sti, che testimoniano più di 
ogni parola il servizio reso 
dal Confidi al tessuto im- 
prenditoriale regionale. Tut- 
to ciò è consentito da un im- 
portante patrimonio acquisi- 
to nel tempo grazie ai confe- 
rimenti dei soci e agli impor- 
tanti contributi regionali». 

Vicentini sottolinea poi 
«l'ottimo rapporto con le as- 
sociazioni di categoria e la 
Regione, di cui ci sentiamo 
strumenti operativi in tema 
di garanzia e credito, è indi- 
spensabile perrealizzare ini- 
ziative utili agli imprendito- 
ri». 

Le Banche di credito coo- 
perativo risultano il primo 
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partner con 87,1 milioni di 
affidamenti garantiti, tallo- 
nate da Intesa e Banca di Ci- 
vidale. Nel corso della sedu- 
tail eda ha fatto il punto del- 
la situazione in merito all’an- 
damento della pandemia, 
delle conseguenze pesanti 
per il tessuto imprenditoria- 
le, delle tante iniziative as- 
sunte dal Confidi per soste- 
nere le imprese e a quelle in 
cantiere. Le deliberazioni di 
proroga al 30 settembre del- 
la scadenza delle garanzie a 
breve termine e di moratoria 
al 30 settembre delle rate 
mutui ammontano già ad al- 
cune centinaia, a dimostra- 
zione delle chiare carenze di 
liquidità delleimprese. 

Tra le iniziative del Confi- 
di, si rimarca; riduzione del- 
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la quota di adesione (una 
tantum) a 100 euro; gratui- 
tà iniziale, ancora in vigore, 
per proroghe scadenza affi- 
damenti e moratoria rate; 
speciali interventi di garan- 
zia — aggiuntivi rispetto al 
plafond ordinario e con im- 
portanti sconti commissiona- 
li-quali: conto corrente fino 
a 100 mila euro garanzia fi- 
no all’80%; finanziamento 
bulletfino a 150 mila euro fi- 
no a 18 mesi meno 1 giorno, 
garanzia fino all’80%; finan- 
ziamento rateale fino a 300 
mila euro, fino a 72 mesi, ga- 
ranzia fino all’80%. 

Ileda sta altresì approntan- 
do formule di intervento che 
consentiranno di elevare la 
garanzia Confidi al 90% o al 
100%.— 


Pieter Paul Ickx e Gabriele Ri- 
tossa. Il primo, 53 anni belga 
di origine ma cittadino del 
mondo, già vicepresidente di 
Toshiba Emea oggi è Ceo di 
Gopib, società per la quale 
ha ideato il nuovo social. Un 
progetto ambizioso, etico e 
visionario che ha convinto a 
investire nella società il trie- 
stino Gabriele Ritossa, im- 
prenditore poliedrico che è 
tra l’altroamministratore de- 
legato del gruppo Zaffiro. 

Il matrimonio, allargato 
ad altri 500 soci che hanno 
consentito di mettere insie- 
me capitali per un milione di 
euro, ha comportato due an- 
ni di lavoro e perfezionamen- 
to primadiarrivare all’atteso 
debutto. 

In appena 48 ore tra Udine 
e Trieste sono arrivati i primi 
3.000 download. 

«Un risultato davvero ina- 
spettato», ha esordito ieri Ri- 
tossa spiegando poi il per- 
ché, un imprenditore come 
lui, «pernulla social», si sia la- 
sciato affascinare dal proget- 
to di Ickx. «Mi ha convinto la 
possibilità di far incrociare 
persone, lasciando però a 
ognuno il controllo della ri- 
cerca, il match, che è tanto 
più facile quanto più profon- 
daèla profilazione». 

Nonc'è insomma alcuna in- 
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gerenza algoritmica. La ri- 
sposta fornita da Match-Me 
corrisponde esattamente al- 
larichiesta dell’utente. «Spe- 
riamo—ha aggiunto l’impren- 
ditore che Udinee Trieste ci 
diano una risposta positiva 
poi lanciare la app a livello 
nazionale». Eplanetario. 

Se Ritossa frena, Mr Ickx 
accelera, convinto che Mat- 
ch-Me abbia tutti gli ingre- 
dienti per sfondare. Attacca 
con uno slogan, solo appa- 
rentemente contraddittorio: 
«Siamo l’anti-social. Rimet- 
tiamo al centro le persone, 
decidono loro chi vogliono 
trovare e il momento in cui lo 
vogliono». 

Il cuore della app (disponi- 
bile per Android, i0S e web) 
sonoi profili, sia di persone fi- 
siche che di aziende. Oggi so- 
no gratuiti, in futuro coste- 
ranno rispettivamente 36 e 
60 euro l’anno, per arrivare 
pocooltre i200 nel caso di im- 
prese che vogliano utilizzare 
anche l'e-commerce (in arri- 
VO). 

«Ogni persona — conclude 
Ickx — una volta registrata e 
creato il profilo può associa- 
redelle parole chiave. Così ri- 
voluzioniamo il concetto di 
algoritmo, offriamo motore 
di ricerca puro». — 
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Nuovi incentivi 
alle aziende. ecco 
3,5 milioni di curo 


Tre milioni e mezzo di euro 
dal Fondo sociale europeo 
per incentivi alle imprese le- 
gatiall’assunzione di disoccu- 
pati con contratti di lavoro a 
tempo determinato o a tem- 
po indeterminato, per fron- 
teggiare gli effetti dell’emer- 
genza Covid-19. È quanto pre- 
vede la delibera approvata ie- 
ri dalla Giunta regionale, su 
proposta dell’assessore alla 
Formazione e al lavoro Ales- 
sia Rosolen. «Abbiamo ridefi- 
nito il documento Pianifica- 
zione periodica delle opera- 
zioni-Ppo-Annualità 2019 
che prevedeva incentivi alle 
imprese per l'assunzione di 
disoccupatiela trasformazio- 
ne di rapporti di lavoro a ele- 
vato rischio di precarizzazio- 
ne in rapporti a tempo inde- 
terminato per residenti in 
Fvg da almeno 5 anni. Abbia- 
moallargatole maglie ricono- 
scendo l’incentivazione alle 
imprese anche per assunzio- 
nia tempo determinato di sta- 
gionali e connesse a settori 
particolarmente colpiti». 
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MERCATI 


LEGENDA 
AZIONI: Il prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
uotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
IRIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 








IL MERCATO AZIONARIO DEL 30-4-2020 
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L'emergenza in città 








LA TRAGEDIA 


Professoressa muore di Covid 


Paola Agostinelli, 61 anni, insegnava al Malignani. Da oltre un mese era ricoverata in terapia intensiva a causa del virus 


Elisa Michellut 





Dolore e commozione in cit- 
tà perla scomparsa di un’in- 
segnante che ha formato ge- 
nerazioni di studenti. Paola 
Agostinelli, 62 anni, udine- 
se doc, docente di chimica 
all’istituto Malignani, è de- 
ceduta ieri mattina, all’o- 
spedale, a causa di alcune 
complicazioni causate dal 
coronavirus. Era ricoverata 
da un mese e mezzo nel re- 
parto di terapia intensiva. 
Sconvolti dal dolore il mari- 
to Paolo e la figlia Anna, 22 
anni, che 
perdono 
una moglie 
e una mam- 
ma affettuo- 
sa e presen- 
te. Insegna- 
vaairagazzi 
delle classi 
prime e se- 
conde, Pao- 
laAgostinel- 
li, una pro- 
fessoressa 
particolar- 
mente ama- 
ta dai suoi 
studentima anche dai colle- 
ghi. Da unadecina d’annila- 
vorava all’istituto Maligna- 
ni, main passato aveva inse- 
gnato anche a Tolmezzo e 
in provincia di Pordenone. 
«Insegnare era la sua gran- 
de passione—racconta il ma- 
rito Paolo —. Ci teneva parti- 
colarmente alla formazio- 
nedei suoi ragazzi. A loro in- 
segnava a non fermarsi mai 
davanti alle difficoltà e a 
credere nelle loro potenzia- 
lità. Era una donna e un’in- 
segnante molto umana. An- 





dava oltre a quello che era il 
suo mestiere. I suoi studen- 
tiperleierano come figli. Li 
seguiva in classe ma aveva 
anche un rapporto costante 
e diretto con le loro fami- 
glie». 

Paola Agostinelli abitava 
nella zona del centro studi, 
a due passi dall’istituto tec- 
nico udinese. «Famiglia e 
scuola erano il suo mondo, 
le sue ragioni di vita —le pa- 
role della figlia Anna —. Era 
una mamma presente e af- 
fettuosa ma senza mai esse- 
reinvadente. Ha sempre so- 
stenuto i 
miei proget- 
tiemihaaiu- 
tata a rag- 
giungere 
tantiobietti- 
vi. Mi ha in- 
segnato l’im- 
portanza di 
affrontare 
conserietà e 
impegno 
ogni cosa. 
Era una don- 
na con una 
grande for- 
za interiore 
ma al contempo aveva una 
dolcezza che conquistava 
tutti». 

Paola Agostinelli aveva 
anche un’altra grande pas- 
sione, oltre all’insegnamen- 
to, quella per Maya, la sua 
Border Collie. «Praticamen- 
te era Maya che portava a 
spasso lei quando uscivano 
— le parole della figlia e del 
marito —. Troveremo la for- 
za perandare avanti cercan- 
do conforto nei nostri ricor- 
di più belli». — 
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La professoressa di chimica del Malignani, Paola Agostinelli 


ICOLLEGHI 





«Donna mite e riservata 
Era nata per insegnare» 


All’Isis Malignani la notizia della scom- 
parsa di Paola Agostinelli, morta a cau- 
sa del virus, è arrivata ieri mattina co- 
me una doccia fredda. «Siamo addolo- 
rati- commenta il dirigente scolastico 
Andrea Carletti, che esprime alla fami- 
glia la vicinanza di tutti gli studenti e 
dei colleghi —. Paola era una persona 
mite, che ricordiamo perla sua dolcez- 
za. Una persona riservata, sempre im- 
peccabile nel suo lavoro, che amava 
tanto. Partecipava sempre attivamen- 
te a tutte le attività organizzate e pro- 
mosse dal nostro istituto. Non si tirava 
mai indietro. Nei prossimi giorni cer- 
cheremo di testimoniare l’affetto pro- 
fondo che avevamo per lei nella forma 
più opportuna e cercheremo di coinvol- 
gereanchei ragazzi, coni quali ha sem- 
preavuto unlegamespeciale». 

Paola Agostinelli era amata dagli stu- 
denti e stimata anche da tanti docenti. 
L’insegnante Barbara Liva era una col- 
lega ma soprattutto un’amica. «Era 
una donna discreta e riservata, che 
amava il suo lavoro. Era nata perl’inse- 
gnamento. Una dedizione speciale, la 
sua, che andava ben oltre la trasmissio- 
ne delle semplici nozioni teoriche. Con 
i suoi ragazzi, che adorava, aveva un 
rapporto davvero unico. Per lei la giu- 
stizia e la correttezza erano due valori 
importanti. Era una persona sensibile 
e molto intelligente, dotata di grande 
ironia e senso dell’umorismo. Per me 
era anche un’amica speciale. Al Mali- 
gnani si era trovata bene fin da subito. 
Era una gioia vederla sorridere, al mat- 
tino, quando arrivava a scuola e anche 
ascoltare le sue battute. Ci mancherà 
moltissimo». 

E.M. 
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CASA DI RIPOSO 


Dopo 18 vittime, trasferiti 
i primi anziani di Zoppola 


Saranno trasferiti al centro 
diurno per anziani alcuni 
ospiti negativi al tampone 
della casa di riposo di Ca- 
stions di Zoppola. Migliora, 
intanto, la situazione dei con- 
tagiin provincia, 

La casa di riposo di Ca- 
stions di Zoppola ha fatto re- 
gistrare 18 decessi a causa 
del Coronavirus. Il Diparti- 
mento di prevenzione dell’A- 
sFo, dopo un sopralluogo nel- 
la struttura, ha evidenziato 


la necessità che le persone 
chesonodifficili gestire in co- 
munità, anche se negative, 
siano dimesse o inserite in al- 
tre strutture per evitare che 
possano ostacolare o rende- 
re difficoltosa l’attuazione 
delle procedure necessarie 
dall'emergenza. Condizione 
indispensabile per il trasferi- 
mento è il tampone. Il Comu- 
ne di Zoppola ha messo a di- 
sposizione i locali del Centro 
Diurno peranziani.Ildiparti- 


mento di prevenzione, che 
ha rilevato che può anche es- 
sere utilizzato in regime resi- 
denziale, ha dato il nulla osta 
per ospitare 4 o 5 ospiti e il 
personale necessario alla lo- 
ro assistenza. Le prestazioni 
sanitarie saranno assicurate 
dall’AsFo, e rimborsate dalla 
Fondazione, per la difficoltà 
a reperire tempestivamente 
il personale necessario per 
l'attivazione della sede tem- 
poranea. Il Comune, oltre a 





Lacasadiriposo della fondazione Micoli - Toscano a Castions 


mettere a disposizione iloca- 
li, effettuerà una loro sanifi- 
cazione iniziale. La Fondazio- 
ne Micoli-Toscano fornirà i 
pasti, biancheria e tutto ciò 


dei servizi domiciliari, l’assi- 
stenza dei medici di medici- 
na generale, consulenze spe- 
cialistiche e i dispositivi di 
protezione individuale ne- 
cessari per gli operatori. La 
nuova sede sarà operativa 
probabilmente dalla settima- 
na prossima. 

Il trasferimento degli an- 
ziani da Castions avverrà la 
prossima settimana. «In que- 
sto momento — dice il sinda- 
co Francesca Papais — nasce 
nelcentro diurno unasuccur- 
sale della casa di riposo, per 
<= garantire la corretta gestio- 
nee il sostegno a persone fra- 
gili che hanno bisogno di un 


che è necessario per la vita 
quotidiana degli ospiti. La 
AsFo metterà a disposizione 
il personale sanitario sulle 
24 ore, garantirà l’accesso 


certo tipo di supporto. Il Co- 
mune ha dato la sua disponi- 
bilità da settimane, indivi- 
duando la struttura ido- 
nea», 
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«Fuori le auto da tutto il centro storico 
strade a disposizione di negozi e locali» 


L'annuncio del sindaco durante l'incontro con commercianti e artigiani. Due milioni per abbattere Tari e Cosap 


Alessandro Cesare 





Centro storico completamen- 
te a disposizione delle attività 
economiche, vie chiuse al traf- 
fico per lasciare spazio a bar, 
ristoranti, negozi e botteghe 
artigiane, azzeramento di Ta- 
rie Cosapperimesidi inattivi- 
tà, sgravi per le spese di pub- 
blicità e affissioni, sostegno 
agliaffitti. E il “pacchetto” che 
la giunta comunale ha presen- 
tato ieri mattina ai rappresen- 
tanti delle categorie riunite 
nel salone del Popolo. Insie- 
me al sindaco Pietro Fontani- 
ni, al vicesindaco Loris Miche- 
lini e agli assessori Francesca 
Laudicina, Maurizio Franz e 
Alessandro Ciani, sono inter- 
venuti Giuseppe Pavan per 
Confcommercio, Marco Zorat- 
tiper ConfesercentiedEva Se- 
minara per Confartigianato. 
Un incontro durato poco più 
di un’ora, che i portavoce del- 
le partite Iva cittadine hanno 
apprezzato per la sua concre- 
tezza. «Abbiamo guardato ol- 
tre la semplice gestione dell’e- 
mergenza — sostiene il primo 
cittadino — mettendo in cam- 
po tutte le misure di nostra 
competenza e nelle nostre 
possibilità. Non abbiamo in- 
tenzione di lasciare indietro 
nessuno». 


ILCENTRO COME UN IMMENSO DEHORS 


«Il Comune concederà gratui- 
tamente alle attività economi- 
che che ne faranno richiesta 
un aumento pari al 100 per 
cento del suolo pubblico a di- 
sposizione, con un ufficio de- 
dicato della Polizia locale per 
vagliare tutte le domande - 
anticipa l'assessore Ciani —. In 
centrostorico ci sarà una chiu- 
sura completa salvaguardan- 
do solo il passaggio dei mezzi 
di soccorso, per dare modo il 
più possibile a bar, ristorantie 
negozi di occupare il suolo 
pubblico. Anche chi oggi non 
ha spazio potrà fare richiesta, 
poiché consentiremo di occu- 
pare i parcheggi araso». Quin- 
diè immaginabile che nel mo- 
mento in cui la Fase 2 entrerà 
nel vivo, Udine possa diventa- 
reungrande “centro commer- 
ciale all'aperto”, con tavolini, 
sedie ma anche sale d’attesa 
posizionati a ridosso di mar- 
ciapiedi, aree di parcheggio e 
strade solitamente riservate 
al passaggio pedonale. 


INTERE VIE CHIUSE AL TRAFFICO 

Insieme alle associazioni di ca- 
tegoria, il Comune stilerà un 
programma di chiusure di vie 
che bensi prestano a eventi o 
cene all’aperto, come via Po- 
scolle, via Aquileia e via Ge- 
mona. «Si tratterà di chiusura 
temporanee - specifica Franz 
—inorari e giornate concorda- 
te». L'obiettivo è dar modo ai 
localie ai ristorantidi utilizza- 
reglispazi esterni, ovviamen- 
te rispettando le prescrizioni 
disicurezza perlimitare ladif- 





L'incontro di ierimattinatra l'amministrazione comunale e irappresentanti delle associazioni di categoria 


fusione del virus. 


IL FRONTE DELLE TASSE 


«La Regione — ricorda il sinda- 
co— ha concesso a Udine 929 
mila euro per l'abbattimento 
di Tari e Cosap, a condizione 
che il Comune ne metta a di- 
sposizione altrettanti. Fare- 
mo di più: andremo a stanzia- 
re una somma superiore ri- 
spetto a quella richiesta, dan- 


doun segnale chiaro alle cate- 
gorie economiche in difficol- 
tà. Già a partire da marzo, co- 
me Comune, abbiamo sospe- 
so tutti tributi di nostra com- 
petenza fino a settembre, fa- 
cendoci carico del 20 per cen- 
to della spesa destinata a cal- 
mierare gliaffitti. Faremo tut- 
to quello che è nelle nostre 
possibilità, auspicando che 
da Romaarrivino misure con- 





1° maggio 2020 
Da 60 anni, con 





crete e informazioni chiare 
sulla Fase 2». 


LE RICHIESTE DELLE CATEGORIE 


Zoratti (Confesercenti) oltre 
a chiedere una sospensione 
delle tasse comunali fino a fi- 
ne anno e l'ampliamento de- 
gli spazi a disposizione delle 
attività commerciali, ha lan- 
ciato l’idea al Comune di posi- 
zionare, all’esterno dei locali, 
totem per la distribuzione di 
detergenti disinfettanti, guan- 
ti e mascherine gratuite. «La 
sospensione delle imposte lo- 
cali è fondamentale — com- 
menta Pavan (Confcommer- 
cio) -conl’aggiunta della ma- 
novra regionale su cui stanno 
lavorando gli assessori Sergio 
Binie Pierpaolo Roberti. Icon- 
tributi a fondo perduto e il ta- 
glio di Tari, Tosap e Cosap so- 
no esattamente quello che 
Confcommercio chiedeva e 
che sta riuscendo a ottenere 
grazie al lavoro in Regione 
del presidente Giovanni Da 
Pozzo». Seminara (Confarti- 
gianato) si è soffermata sull’e- 
stensione delle misure di occu- 
pazione di suolo pubblico an- 
che per le attività artigianali 
(ad esempio per la gestione 
delle file davanti alle parruc- 
chiere) e sugli sgravi perle af- 
fissioniela pubblicità. — 
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Anche Friuli Doc potrebbe resistere al Covid 
Trasformiamo le piazze 
in spazi commerciali 

per i gestori delle osterie 





ANDREA VALCIC 


ossiamo pensare a 

una città come Udine 

senza le sue osterie, 

raggruppando sotto 
questa categoria anche ogni 
sorta di locale che abbia la me- 
scita e la ristorazione, l’ospita- 
lità come menù principale del- 
la propria attività? Non sareb- 
be più Udine. 

Findai tempi antichi, il capo- 
luogo del Friuli, perla centrali- 
tà geografica, per l’importan- 
za amministrativa e commer- 
ciale, è stato caratterizzato dal- 
la presenza di locande, tratto- 
rie, tanto da arrivare a gareg- 
giare con Cividale per il prima- 
to italiano del numero di pub- 
blici esercizi in rapporto agli 
abitanti. 

Anche nell’immaginario col- 
lettivo, in quello letterario, la 
nostra città è raffigurata dai ri- 
ti che si consumano al banco 
dell’osteria o al tavolino di un 
bar. Abbiamo persino fondato 
un Comitato per la loro difesa 
afrontedi una progressiva tra- 
sformazione in anonimi e glo- 
balisti Wine-bar. 

Dove nonpoté la storia, sem- 
bra riuscire questo dannato vi- 
rus e le pur necessarie precau- 
zioni per evitarne il contagio e 
la diffusione. Dobbiamo esse- 
re realisti: per un lungo perio- 
do alcune situazioni non saran- 
noriproponibili. 

Scordiamoci dunque, i mer- 
coledì del Sarpi, i fine settima- 
na dove facevi fatica a passare 
davanti al Cappello, la marea 
umana che circondava il Leon 
d’oro in largo dei Pecile, botti- 
glie, calicie tartine fuori dal Fa- 
giano. La “movida” sarà un ri- 
cordo di gioventù. Sia ben chia- 
ro: è giusto così in questi mo- 
menti. “Tolleranza zero”, sem- 
bra una brutta parola, ma in 
questo caso sarà obbligata, an- 
che quando il grado alcolico o 
l'esuberanza spingeranno a 
trasgredire. Il pericolo è trop- 
poalto. 

Eppure tra questa triste con- 
sapevolezza e la rassegnazio- 
nealla sconfitta ce ne passa ed 
alcune cose, da vecchio profes- 
sionista di locali, si potrebbero 
proporre in attesa che passi la 
buriana. 

Ricordiamoci, intanto, che 
non sempre si è bevuto all’e- 
sterno delle osterie, anzi che 
questa è una moda relativa- 
mente recente, come quella di 





frequentare, in preferenza, gli 
esercizi del centro, dandosi ap- 
puntamento nei posti più noti. 
Unavoltailcalice era decentra- 
to e borghie quartieri godeva- 
no di pari dignità e attrattività 
di via Mercatovecchio. Credo 
che torneranno ad avere que- 
sto ruolo, ad esercitare un for- 
te richiamo, visto anche i mag- 
giori spazia disposizione, men- 
treminore è la mobilità. 

Fatte salve dunque disposi- 
zioni, leggi mascherine pertut- 
tie guanti per chi lavora dietro 
eoltre il banco, resta il proble- 
ma degli assembramenti. 

Mi sembra che la tendenza 
degli amministratori vada in 
direzione di un'estensione del 
suolo pubblico a disposizione 
persedie e mensole. Perché al- 
lora non puntare ad un uso 
“commerciale” delle piazze cit- 
tadine, in primis San Giaco- 
mo, XX Settembre, Giardin 
Grande, consentendo a quei 
gestori che non dispongono di 
spazi esterni utilizzabili, di 


«Stiamo andando 
verso la bella stagione: 
si può recuperare parte 
del lavoro perso» 


usufruire di appositi gazebo o 
chioschi. Tra il chiudere un’at- 
tivitào salvareil salvabile, cre- 
dosi possa correre il rischio. 

Risolveremo così anche il 
“dilemma” Friuli Doc sì o no. 
Stiamo andando verso la bella 
stagione, in attesa che la situa- 
zione sanitaria si assesti, in pre- 
visione di un calo di partenze 
estive, si presenta l'occasione 
dialcuni mesidi lavoro, capaci 
perlomeno di lenire le ferite 
economiche e occupazionali. 

Si tratterebbe di copiare 
quantogià avviene per imerca- 
ti conle distanze di sicurezza, 
percorsi segnati, numeri con- 
tingentati, vigilanza presente 
eattiva. Un Friuli Doc quotidia- 
no tutto cittadino spalmato 
nell’arco dell’estate e dell’au- 
tunno, un progetto finanziato 
coni fondi destinati alla mani- 
festazione. 

È solo un'idea. Le possibilità 
di riuscita sono affidate alla vo- 
lontà dei singoli, alla capacità 
delle istituzioni di accompa- 
gnare questa “resistenza”, alla 
collaborazione attiva che noi 
tuttisaremo in grado di assicu- 
rare. Brindando insieme il pri- 
ma possibile. — 
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Un filmato-choc 
di Confcommercio le prime vittime 
«Molti rischiano 
di non riaprire» 


L'associazione lancia la campagna #acasapersempre 
Da Pozzo: «Messi in pericolo progetti di lavoro e vita» 


Christian Seu 


«Serrande abbassate, teatri 
vuoti, ristoranti chiusi». 
Una luce che si spegne. «Ti 
piace questa Italia? Se non 
ripartiamo in sicurezza re- 
steremo #acasapersem- 
pre». È la campagna ad alto 
impatto, veicolata attraver- 
so un filmato diffuso ieri e ri- 
condiviso migliaia di volte, 
dalla Confcommercio di 
Udine, Gli associati della 
principale sigla di categoria 
chiedono a gran vocela pos- 
sibilità di riaprire le proprie 
attività, facendo leva sugli 
indicatori che descrivono il 
Friuli come uno dei territori 
menointeressati dalla diffu- 
sione del Covid-19 (ieri ad- 
dirittura per la prima volta 
dall'inizio dell'emergenza 
non si sono registrati casi di 
nuovi contagi). 

Ilvideo, che “gioca” sui to- 
ni del nero per descrivere la 
drammatica situazione in 
cui versa il comparto, si con- 
cludecon unespediente gra- 
fico significativo: le profes- 
sioni degli associati, in dis- 
solvenza, lasciano spazio a 
tante lettere t, che si trasfor- 
manoincroci asimboleggia- 
re il rischio di morte a cui 
vanno incontro tante attivi- 
tà, anche nella nostra pro- 
vincia. In sole cinque ore il 
video-simbolo di Confcom- 








Giovanni Da Pozzo 


— 

Il video racconta la 
desolazione della città 
deserta ed è stato 
condiviso 28 mila volte 


mercio Udine sull’urgenza 
di riaprire le attività econo- 
miche ha raggiunto 28 mila 
utenti, con quasi cinquecen- 
to condivisioni, pure quella 
del presidente della Regio- 
ne Massimiliano Fedriga, e 
numerose reazioni positive, 
che continuano ad aumenta- 
re. 

Quello andato in scena è 
stato un vero e proprio flash 
mob virtuale, con il filmato 
“svelato” suFacebookieri al- 
le 12 dall’associazione sulla 


sua pagina social. Tantissi- 
mi titolari di imprese hanno 
visualizzato, condiviso e 
commentato il video di una 
quarantina di secondi con 
immagini simbolo delle cit- 
tàdeserte, delle serrande ab- 
bassate e delle categorie co- 
strette allo stop nelle setti- 
mane del coronavirus, con 
ricaviazzeratie collaborato- 
riacasa, 

«Un’iniziativa riuscita — 
commenta il presidente pro- 
vinciale di Confcommercio, 
Giovanni Da Pozzo —, un mo- 
do per occupare una piazza 
al momento virtuale, ma 
che esprime la drammatici- 
tà del momento per aziende 
chevedono messo in perico- 
lo un progetto di lavoro e di 
vita, con migliaia di posti di 
lavoro arischio». 

L'intenzione di Confcom- 
mercio è unire imprese e col- 
laboratori «per sensibilizza- 
re il governo regionale a fa- 
repressinga Romaperla ria- 
pertura delle attività com- 
merciali, del turismo e dei 
servizi», recita una nota. 
L'invito dell’associazione è 
allacondivisione intutta Ita- 
lia «della consapevolezza 
che le imprese, da semprere- 
sponsabili, devono ripartire 
al più presto per evitare la 
catastrofe socio-economica 
nel Paese». — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 





ESERCENTI, NEGOZIANTI E ARTIGIANI IN FERMENTO 


Sì a cartelli, video e luci accese 
vietati invece eventi in piazza 


Sono in fermento i commer- 
cianti, gli esercentie gliartigia- 
ni friulani che, in base alledeci- 
sioni prese dal Governo per 
contenere la diffusione del co- 
ronavirus, non possono anco- 
ra ripartire con le loro attività. 
Eoggi, festa dei lavoratori, l'a- 
marezza è ancora più profon- 
da. Molti questa settimana, da 
Tarvisio a Lignano, da Civida- 
le a Palmanova, fino ad Arte- 
gna, Tarvisio, Gemona, Aqui- 
leia, San Giorgio e in decine di 
altri paesi ancora, hanno volu- 
to esprimere il loro disagio e la 
grande preoccupazione inmo- 
di diversi. Ci sono state iniziati- 
ve in tutta la provincia. Ma se 
alcune sono compatibili con le 


norme vigenti, altre non lo so- 
noechile promuoveovi aderi- 
sce rischia di passare qualche 
guaio. 

Sulle varie iniziative vigila- 
no le forze dell’ordine. «La si- 
tuazione è complessa e delica- 
ta pertutti-—haspiegatoil capo 
di Gabinetto della Questura, 
Andrea Locati —, valuteremo 
con attenzione ogni cosa. Per 
quanto riguarda le manifesta- 
zioni che ci sono già state, 
aspettiamo le informative dei 
colleghi e poi valuteremo il da 
farsi. Peril momento nonè sta- 
to adottato alcun provvedi- 
mento, tantomeno denunce. 
Perla giornata di domani (0g- 
gi, ndr) la Questura non ha ri- 


cevuto preavviso per alcuna 
manifestazione. Resta inteso 
che icommercianti possono ac- 
cedere ai loro negozi nei termi- 
ni previsti». I decreti, comun- 
que, parlano chiaro: sono vie- 
tate le manifestazioni di piaz- 
za e gli assembramenti, anche 
perché i rischi di contagio non 
sono certo svaniti. C'è sempre 
la libertà di espressione, però. 
E dunque è possibile, attraver- 
so forme di protesta appropria- 
te, far arrivare il proprio mes- 
saggiosenzarischiare nulla. 

A Tolmezzo, lunedì scorso, 
decine di titolari di attività so- 
no scesi in piazza aderendo a 
un flash mob che era stato or- 
ganizzato anche attraverso il 





Chiusura forzata: 


sono “dal Barbe” 
eil “Beethoven” 


«Questo virus ha reso ancor più difficile la mia situazione» 
«Non sto mollando, ma lottando per la sopravvivenza» 


Si abbassano le prime serran- 
de in città a causa del lockdo- 
wn. Quando la fase 2 comin- 
cerà, le porte del bar“Beetho- 
ven” di piazza Primo Maggio 
e dell’osteria “dal Barbe” di 
vicolo Gorgo resteranno 
chiuse. 

Diverse le ragioni che han- 
no spinto i due gestori, Lara 
Bernava e Luca Rizzi, a pren- 
dere questa strada, con l’e- 
mergenza coronavirus che è 
stata la classica goccia cheha 
fatto traboccare il vaso. Il 
Beethoven lavorava soprat- 
tutto con gli studenti, dello 
Stellini e universitari. Con la 
chiusura delle scuole gli in- 
cassi sono crollati e il lockdo- 
wn ha inferto il colpo di gra- 
zia. La licenza del locale è sta- 
tamessain vendita con un po- 
stsu Facebook: il prezzo scel- 
to da Bernava è di 30 mila eu- 
ro. Una notizia che ha fatto il 
giro della città, con decine di 
persone che hanno manife- 
stato la loro vicinanza alla ti- 
tolare: «Forse non è ancora 
chiaro che io non sto mollan- 
do- scrive suFacebook-. Sto 
lottando per la sopravviven- 
za! Non ho ricevuto un bar 
dalla famiglia ma ho fatto tut- 
todasola. Ho lavorato perol- 
tre 15 anni mettendomi in 
gioco e rischiando tutti i miei 
risparmi. Dopopiùdillanni 
di mio amato Beethoven non 
ho più queltempo e quella li- 


passaparola sui social net- 
work. I partecipanti sono stati 
identificati dalle forze dell’or- 
dine, Tale formadi protesta ha 
creato qualche dubbio quan- 
do il vicesindaco Fabiola De 
Martino ha osservato che l’adu- 
nata avrebbe potuto essere vi- 
sta come una manifestazione 
non autorizzata o un assem- 
bramento. 

Stando alla norma, «I pro- 
motori di una riunione in luo- 
go pubblico devono darne av- 
viso, almeno tre giorni prima, 
al Questore». Tale obbligo è 
stabilito dall'articolo 18 del Te- 
sto unico delle leggi di pubbli- 
ca sicurezza e un’eventuale 
violazione (nelcaso in cuicom- 
messa dai promotori) è sanzio- 
nata con l’arresto fino a sei me- 
si e dell'’ammenda da 103 e 
413 euro. È soggetto alla stes- 
sa pena «colui che prende la pa- 
rola durante la riunione». In- 
somma, le manifestazioni non 
devono essere autorizzate dal- 
la Questura, ma è richiesto un 
preavviso in modo che il Que- 





Luca Rizzi 


i 

Due storie quelle di 
Luca Rizzi e Lara 
Bernava che rischiano 
di non essere le sole 


quidità economica indispen- 
sabili per continuare. Se vole- 
te davvero aiutarmi — chiari- 
sce rivolgendosi alla sua 
clientela - condividete il mio 
poste aiutatemi a trovare un 
acquirente che a un buon 
prezzo si porti via un ottimo 
bar». 

SeBernava è ormai strema- 
tadalla situazione venutasi a 
creare, “svuotata” dalle diffi- 
coltà sempre crescenti nel 
portareavanti un'attività eco- 
nomica, Rizzi si trova inuna 


store possa valutarne la fattibi- 
lità ed eventuali profili di ri- 
schio. Nel caso di «comprovati 
motivi di sicurezza e incolumi- 
tà pubblica» ein presenzadira- 
gioni di ordine o di sanità pub- 
blica» può scattare il divieto 0, 
in alternativa, possono essere 
imposte alcune prescrizioni. 
Ma probabilmente in questo 
periodo dipandemiaea fronte 
di specifici divieti previsti dai 
—— 


La Questura non ha 
ricevuto preavviso per 
alcuna manifestazione 
nella giornata di oggi 


decreti governativi, qualsiasi 
manifestazione di piazza sa- 
rebbe vietata, come dimostra- 
no analoghi provvedimenti 
adottati già in altre città. Ecco 
perché si sono fatte strada al- 
tre forme di protesta che me- 
glio si conciliano che le misure 
di prevenzione del contagio. 


situazione un po’ diversa. 
«Erogiàin accordo con la pro- 
prietà di uscire a settembre 
per andare in uno spazio più 
ampio — racconta —. Avrei at- 
teso Friuli Doc e poi mi sarei 
spostato. Poi è arrivato il co- 
ronavirus e nell’incertezza in 
cui ci troviamo ho preferito 
anticiparela chiusura». 

“Dal Barbe” non dispone 
di grandi spazi e anche per 
questo Rizzi è preoccupato 
dalle prescrizioni per la fase 
2: «Se tenere aperto il locale 
aveva un costo, figuriamoci 
quando dovranno essere ri- 
spettate le misure del distan- 
ziamento». Nel frattempo la 
trattativa per il nuovo bar è 
saltata e così Rizzi si ritrova 
con un mestiere in mano 
(«ho sempre lavorato in cen- 
tro»), masenza un postodila- 
voro. «La voglia di ripartire 
c'è-assicura—, ma non ho al- 
cunaintenzionedi andare in- 
contro a un fallimento. Vo- 
glio ripartire giocandomi le 
mie carte, senza l’assillo di li- 
mitazioni che “dal Barbe”, a 
causa dello spazio limitato, 
non mi permetterebbero di 
svolgere al meglio la mia atti- 
vità». Due storie che il coro- 
navirus ha fatto emergere, 
con la sensazione che, pur- 
troppo, non si tratterà di casi 
isolati. — 

ALESSANDRO CESARE 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


In più casi, a Udine e in provin- 
cia, i rappresentati del com- 
mercio si sono presentati in Co- 
mune per esprimere la loro 
rabbia e tutte le criticità che si 
trovano ad affrontare e, alla fi- 
ne, tanti hanno consegnato 
simbolicamente le chiavi della 
propriaattività al sindaco. 

Altrove tantiesercentie tito- 
lari di negozi hanno acceso le 
luci dei lorolocali esono rima- 
sti in piedi vicino all’ingresso 
mostrando cartelli (riportanti 
le sigle di Confcommercio e 
Confartigianato) con scritto: 
«Non tutto va bene. La salute 
prima di tutto ma...fateciripar- 
tire o rischiamo di chiudere 
per sempre!». Altri hanno deci- 
so di affidare la protesta ai so- 
cial peresempio attraverso po- 
stodirette su Facebook. 
Mercoledì in provincia sono 
state controllate 527 attività e 
nessun titolare è stato sanzio- 
nato. Delle 1.015 persone sot- 
toposte a verifiche, 18 hanno 
preso lamulta.— 
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COMUNE 


Polemica sui buoni spesa 
Salmè attacca Barillari: 
«Code in circoscrizione» 


Sara Palluello 





«A fronte delle polemiche 
strumentali di alcuni rap- 
presentanti di gruppi politi- 
cicolgo l'occasione perriba- 
dire che nessuno sarà ab- 
bandonato e, come più vol- 
te sottolineato dal sindaco, 
il Comune provvederà con 
fondi propri a soddisfare fi- 
no all'ultima domanda di 
buoni spesa presentata». 
Parola dell'assessore comu- 
nale all'assistenza sociale, 
Giovanni Barillari che - 
chiamato in causa dal se- 
gretario della civica “Io 
Amo Udine” Stefano Sal- 
mè sulla consegna dei buo- 
ni pasto ai cittadini - è inter- 
venuto per precisare le mo- 
dalità della distribuzione 
dei ticket. 

Nella nota diffusa ieri 
mattina da Salmè si legge- 
va infatti che «conclusa la 
distribuzione della prima 
tranche di buoni, l’assesso- 
re Barillari aveva garantito 





Cittadiniincoda, ieri, perottenere ibuoni spesa 


che per la seconda i buoni 
sarebbero arrivati diretta- 
mente a casa, via e-mail». 
Promessa che non sarebbe 
stata rispettata, come «la di- 
gnità e la privacy delle per- 
sone, costringendole a sop- 
portare lunghe code» in 
prossimità degli uffici degli 
assistenti sociali in via Um- 
berto Zilli (Udine Est) evia 
Ermes di Colloredo. I buo- 
ni spesa erogati dal Comu- 


ne nella prima fase erano 
cartacei e sfruttavano un si- 
stema di convenzioni già in 
essere, per fare fronte alle 
necessità più urgenti di chi 
è stato vittima dell’emer- 
genza economica, Nella se- 
conda fase sarebbero entra- 
ti in gioco quelli elettroni- 
ci. 

«La prima settimana, 
quella precedente alla Pa- 
squa, era già stato erogato 


il 30 percento dei 526 mila 
euro trasferiti dallo Stato, 
conunnotevole sovraccari- 
co di lavoro per tutto il per- 
sonale dei servizi sociali — 
ha sottolineato il compo- 
nente della giunta Fontani- 
ni —. Il passaggio a quelli 
elettronici necessitava l’at- 
tivazione di un sistema di 
ulteriori convenzioni e il ri- 
spetto dei relativi tempi tec- 
nici; pertanto non poteva 
essere utilizzato da subito. 
Nonostante questo nella 
prima fase ci sono arrivate 
il doppio delledomande». 
AI momento il Comune 
sta distribuendo — fino a 
esaurimento—i buoni carta- 
cei. Successivamente pro- 
cederà con quelli elettroni- 
ci, che non richiedono l’or- 
ganizzazione di procedure 
di distribuzione. «Grazie al 
supporto della polizia loca- 
le e dell’associazione di vo- 
lontariato dei carabinieri fi- 
nora nonc'èstato alcun im- 
previsto o incidente di per- 
corso—ha tenuto a precisa- 
reBarillari—. Ladistribuzio- 
ne è stata organizzata pre- 
vedendo l’accesso a piccoli 
gruppi scaglionati, tutta- 
via, ilrispetto degliorarida 
parte dei beneficiari dei 
buoni non può essere coer- 
citivo. In ogni caso non so- 
nostati segnalati assembra- 
menti e il rispetto delle di- 
stanze è stato garantito», 
ha concluso l’assessore. — 


RIPROCUZIONE RISERVATA 


SQUADRA MOBILE 


Furti alle Sme: 
finisce in cella 
dopo sei anni 


Mercoledì è stato arresta- 
to in Francia il 51enne ro- 
meno Gheorghe Marius 
Preda, destinatario di un 
mandato di arresto euro- 
peo emesso dalla Procura 
di Udine. Deve scontare 8 
anni di reclusione a segui- 
to delle condanne dei Tri- 
bunali di Udine e Novara 
per fatti avvenuti fra 2010 
e 2014. Preda, come spie- 
ga la polizia in una nota, 
era componente di un so- 
dalizio criminale attivo 
nel Nord Italia e dedito a 
furtiincasee negozi. È sta- 
to indagato in svariate oc- 
casioni fin dal 1997,in pro- 
vincia di Pavia, Bolzano, 
Milano, Ferrara, Novi Ligu- 
reeNovara. In queste occa- 
sioni ha sempre fornito ge- 
neralità diverse. È stato ri- 
tenuto, assieme ad altri, 
autore dei furti commessi 
negli store Sme di Cassac- 
co e Martignacco, tra set- 
tembre 2013 e gennaio 
2014. Si è poi reso irreperi- 
bileinItalia, magliinvesti- 
gatori della Squadra mobi- 
ledi recente lo hanno indi- 
viduato a Chambery, non 
lontano dal confine con la 
Svizzera. 








L'ARRESTO 

Vuole andare 
in prigione 

e aggredisce 
un agente 


Portatemi in prigione: ha det- 
to più o meno così un giovane 
l’altra sera sferrando un pu- 
gno a un agente della polizia 
ferroviaria. Ma poi non è stato 
“accontentato” perché il magi- 
strato ha disposto una misura 
alternativa al carcere. Nella se- 
rata di lune in Borgo stazione 
sembrava tutto tranquillo. Po- 
ca gente in giro. Ad un certo 
punto un ragazzo ha attraver- 
sato il piazzale antistante la 
stazione dei treni e, dopo po- 
co, ha incontrato una pattu- 
glia della Polferchestava effet- 
tuando un servizio di control- 
lo. Con un gesto improvviso è 
poiscattato il pugno, apparen- 
temente senza motivo. Il giova- 
neè stato bloccato dagli agenti 
e, altermine degli accertamen- 
ti, è stato arrestato per l'ipotesi 
di reato di resistenza. I poliziot- 
ti hanno quindi informato il 
magistrato di turno, il sostitu- 
to procuratore Elena Torresin, 
che ha che ha poi disposto l’ob- 
bligo di presentazione alla po- 
lizia giudiziaria. La Procura va- 
luterà l'accaduto e la posizio- 
ne del ragazzo. Per l'agente la 
prognosièdialcuni giorni. 
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L'emergenza in città 








Centri estivi: pronti 


400 mila euro 


ma serve Il via libera 
da parte del governo 


L'assessore: 120 mila euro per acquistare strumenti informatici 
Il dirigente scolastico: «| bambini adesso sono in difficoltà» 


Margherita Terasso 





La minoranza presenta un 
ordine del giorno, in linea 
con la petizione firmata da 
quasi 900tra genitori ededu- 
catori al Comune di Udine, 
con cui chiede all’ammini- 
strazionedi attivarsi sul fron- 
tedei servizi peribambinie i 
ragazzi. Di contro, la maggio- 
ranza non si sbilancia: in at- 
tesa delle linee guida del Go- 
verno sull'opportunità pa- 
ventata ieri di riapertura dei 
servizi di nido e prima infan- 
zia, conferma i 400 mila eu- 
ro peri centri estivi (in qua- 
lunque forma sarannoattiva- 
ti) edecide di girare i contri- 
butisolitamente destinatial- 
le scuole — 120 mila euro — 
perla gestione dell’emergen- 
za, con l'acquisto di strumen- 
tazione informatica per i 
bambini. 

La commissione Cultura e 
Istruzione di ieri ha toccato 
uno dei temi più sentiti del 
momento: la situazione d’e- 
mergenza che stanno viven- 
do i bambini e i ragazzi della 
città-e con loro le famiglie — 
eil nodo della riapertura dei 
servizi. 

I lavori sono cominciati 
dall'ordine del giorno — che 
verrà discusso la prossima 
settimana — firmato da Fede- 





L'assessore Elisa Battaglia 


rico Pirone, Alessandro Ve- 
nanzi, Lorenzo Patti, Vincen- 
zo Martines, Enrico Bertos- 
si, Rosaria Capozzi. «E fonda- 
mentale istituire un tavolo 
di co-progettazione con il 
coordinamento pedagogico 
delComure, l’università, l’a- 
zienda sanitaria, gli istituti 
comprensivi, gli enti del ter- 
zo settore, le realtà culturali 
e sportive. Si dovranno ela- 
borare soluzioni innovative 
compatibili conla sicurezza, 
i bisogni educativi e di socia- 
lizzazione» esordisce Piro- 
ne, il primo firmatario. L’op- 
posizione chiede di «mette- 
readisposizione gli spazi co- 
munali dove sia possibile re- 
golare gli ingressi, lavoran- 


do in sicurezza e a piccoli 
gruppi», di «prestare atten- 
zione ai bambini in condizio- 
ni di svantaggio» e di creare 
«un gruppo di lavoro che va- 
luti le migliori condizioni lo- 
gistiche e organizzative, per 
la riapertura delle scuole a 
settembre». 

Il dirigente dell’Istituto 
comprensivo 3 di Udine, Pao- 
loDeNardo, ha parlato a no- 
me dei colleghi degli altri 
comprensivi: «I bambini ora 
sono in difficoltà. Noi ci tro- 
viamo con tutti i dubbi sul 
rientro. Chiediamo di desti- 
nare i fondi per le scuole alla 
gestione dell'emergenza, 
con l'acquisto di ulteriori 
strumentidigitali perdidatti- 
ca a distanza. Non ci possia- 
mo permetterci bambini che 
nonseguonolelezioni». L’as- 
sessore Asia Battaglia ha con- 
fermato la volontà del Comu- 
ne di agire in questo senso; 
per i servizi a supporto delle 
famiglie, il nido ela prima in- 
fanzia, ha detto: «Auspico 
che ci sia data possibilità di 
riaprire, attendiamo però in- 
dicazioni dal Governo. Lo 
stesso vale per i centri estivi: 
i progetti ci sono, le iniziati- 
ve delle cooperative e delle 
associazioni anche, ma sia- 
mo in attesa di capire come 
attivarli».— 








NIENTE CONCERTI 


Gli eventi dedicati 
ai 250 anni del Tiepolo 
slittano a luglio 


«Siamo inattesa di indicazio- 
nicerte da parte del Governo, 
ma lavoriamo per costruire 
un programma di eventi esti- 
vi da organizzare negli spazi 
all'aperto incentroe in perife- 
ria». L'assessore alla Cultura, 
Fabrizio Cigolot, ha fatto il 
punto sulle attività previste 
peril2020-glieventi dedica- 
ti ai 250 anni del Tiepolo sa- 
ranno spostati aluglio, a Casa 
Cavazzini è prevista una mo- 
stra dedicata agli artisti locali 
dal titolo “Arte contempora- 
nea del Friuli a confronto”- e 
sulle iniziative previste per l’e- 
stete. 

«Ho incontrato in videocon- 
ferenza 26 associazioni cultu- 
rali per promuovere il cartel- 
lone dieventi dell’estate in cit- 
tàeabbiamofatto alcune ipo- 





L'assessore Fabrizio Cigolot 


tesi sull’allestimento e sul di- 
stanziamento — ha esordito 
l'assessore —. In questa fase 
dobbiamo essere vicini al 
mondo dell’associazionismo 
culturale e riconoscere il ruo- 
lo fondamentale che svolge». 

Secondo l’assessore, que- 


st’estate si potrebbe usufrui- 
re di spazi come la Loggia del 
Lionello, piazza Venerio, 
piazza Primo Maggio. «I con- 
certi non si potranno fare, ma 
sonoorientato arealizzare al- 
cuni appuntamenti nel piaz- 
zale del Castello così come 
all’esterno del Teatro Giovan- 
ni da Udine — ha aggiunto Ci- 
golot—. Intendiamo valorizza- 
re poi le attività culturali nei 
quartieri». La necessità di ri- 
creare spazi per questi eventi 
è sottolineata, tragli altri, an- 
che dai consiglieri d’opposi- 
zione Enrico Bertossi («Servo- 
nospazi per attività commer- 
ciali, ma anche spazi perope- 
ratori culturali: se li sfruttere- 
moinmodoorganica potrem- 
mo dare loro un minimo di 
sollievo»), Vincenzo Marti- 
nes(«Loscopoèricrearelaso- 
cialità in città») e Federico Pi- 
rone («Quali altre risorse per 
queste iniziative?»). «Abbia- 
mo ipotizzato una mappatu- 
ra di luoghi da sfruttare, ma 
teniamo conto di tutte le pro- 
poste — chiude Cigolot —. È 
pronto il bando perl’Estatein 
città». — 
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ANCHE DOPO IL 4 MAGGIO! 


2) 
Consegriarg crt hitita la CC, Legione 
€ 


Bag-in- «Bos 


SINCE 1910 


RX STORE@VINISTOCCO.IT 


OEZCREZE NOME) 


attoria 


wunu.lafattoriadipavia.it 
Azienda Agricola prodatti a Km 0 
Latte, Latticini, Farmaggi e Salumi 
Ortaggi di stagione sempre freschi 
Vini in bottiglia, bag in box e sfusi 
Bia agricola 
Via Lovaria, 48/c PAVIA DI UDINE (UD) 
Tel 0432655266 e-mail: info@lafattoriadipavia.it 
ORARIO CONTINUATO dalle 09.30 alle 20.00 


| bar sono chiusi ? 
Non puoi bere il tuo 
Demar caffè ? 

Dato il periodo 
difficile per tutti, 
abbiamo creato 
‘OFFERTA SUI 
NOSTRI PRODOTTI 
della linea casa, oltre 
al prezzo scontato, 


TE LO PORTIAMO 
A CASA! 


Per gli ordini chiama il 
numero: 3443490743 
anche WhatsApp o saremo 
da te il prima possibile. 


> PULIZIE E GIARDINAGGIO ho 


NADIA 


Dal 1996 
VIA 1° MAGGIO, 78» «martignacco © 
Tra i servizi offerti dall'azienda: 
Tutti i servizi di pulizia, 
manutenzione ed igenizzazione ambienti 
domestici, condomini, uffici e capannoni, 
primi ingressi e post affitto, 
lavaggio vetrate con piattaforme aeree e osmosi. 

Lavaggio muri esterni e vialetti. 

Sfalcio aree verdi, sfalcio prati incolti, 
potature e regolazioni siepi e cespugli, 
taglio alberi, raccolta foglie, trattamenti fitosanitari, 
posa piante, posa ghiaia e terra. 


E REESEE:T E CESTI MZEn E GERE ERRE) 


G Pulizie Nadia - Pulizie e Giardinaggio 
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ASPETTANDO IL VIA LIBERA 


Pulizie in duomo 

e nelle altre chiese 
«Ci prepariamo 

a riaprire le porte» 





Pulizie speciali in Duomoinattesa del via libera alle messe 


In attesa del decreto che 
consentirà di celebrare le 
messe, l’Arcidiocesi di Udi- 
ne mette in campo le prime 
misure - “casalinghe” — ne- 
cessarie a garantire pulizia 
esicurezza nei luoghi di cul- 
to. Si parte dal duomo, dal- 
la cattedrale di Santa Maria 
Annunziata e poi si passerà 
alle parrocchie del vicaria- 
to urbano. «Aspettando di 
celebrare nuovamente le ce- 
rimonie religiose alla pre- 
senza dei nostri fedeli abbia- 


modatoilvia alle grandi pu- 
lizie del Duomo, con mac- 
chinarie prodotti che utiliz- 
ziamo di consueto — infor- 
ma monsignor Luciano No- 
bile—. Ciprepariamoallasa- 
nificazione e a ricevere pre- 
cise disposizioni anti-epide- 
mia che concorderanno 
Conferenza episcopale ita- 
lianae governo». 

Puliti a fondo maniglie, 
porte, bussole (i quattro in- 
gressi al duomo), inginoc- 
chiatoi, navate e banchi 


(che sono stati anche spo- 
stati), confessionali. Stesso 
discorso di igiene anche al 
Battistero e al museo sotto 
ilcampanile. 

In un primo momento il 
governo aveva vietato le 
messe per tutto il mese di 
maggio. Decisione che ave- 
va innescato la polemica 
della Cei. Il premier Conte 
ha poi rivisto quella decisio- 
ne, ipotizzando la data del 
18. Alcuni fedeli, del resto, 
continuano a domandarsi 
se andare a messa, rispet- 
tando il distanziamento so- 
ciale, possa essere davvero 
così pericoloso. La spesa sì, 
mentre laspiritualità no? 

In proposito è intervenu- 
to anche Papa Francesco, 
proprio per gettare acqua 
sulla polemica innescata 
dalla Conferenza episcopa- 
le italiana: «Bisogna rispet- 
tarele regole perevitare il ri- 
torno della pandemia. Stia- 
mo vivendo una situazione 
del tutto straordinaria». 

Parole, quelle del Santo 
Padre, che sono risuonate 
come un richiamo alla dura 
posizione della Cei, anche 
sei vescovi hanno dato una 
diversa lettura: «Il richia- 
mo del Santo Padre è un ser- 
vizio alla Chiesa e al Paese, 
siamo nel tunnel e la pru- 
denza e l’obbedienza sono 
la condizione per uscirne», 
ha detto il sottosegretario e 
portavoce don Ivan Maffeis 
confermando che il dialogo 
con il governo non si è mai 
interrotto eva avanti «tutti i 
giorni». — 

S.P. 
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ILMAGISTRATO 
Carchietti 


alla Dda 
di Messina 


=z 


a» 
L, è 

Antonio Carchietti 

Il magistrato Antonio Car- 
chietti, di 42 anni, origina- 
riodi Udine, ma da molti an- 
ni residente in Sicilia, è sta- 
to assegnato alla Direzione 
distrettuale antimafia di 
Messina, Entrato in magi- 
stratura nel 2009, fu invia- 
to proprio a Messina per il 
suo primo incarico, nel 
2011, dove si è occupato di 
tutti i più importanti proce- 
dimenti in materia di bilan- 
ci comunali e assenteismo 
dagli uffici pubblici e dov'è 
rimasto fino al passaggio al 
nuovo incarico. Nonostan- 
te la lontananza dalla sua 
terra, Carchietti resta forte- 
mente legato al Friuli, in 
particolare inqualità di sup- 
porter dell'Udinese calcio. 
Suoi anche numerosi corsi 
di formazione ad avvocati e 
forze dell’ordine.— 


! Aurora 


! VialeForze Armate 4/10 0432580492 è 

1 Sartogo via Cavour 15 0432501969 ! 
Servizio notturno: : 
Beltrame piazza Libertà 9 0432 502877 


LE FARMACIE 


OGGI 1° MAGGIO 
i tumo conorario continuato (8.30-19.30) 








! Servizioabattenti: 19.30-23.00. 
!. Achiamata e conobbligodi ricetta medica 
! urgente 2-8 (festivo 23-8.30) 


Aperte con servizio normale (mattina e 
pomeriggio) 

Cadamuro 

via Mercatovecchio, 22 0432504194 | 


DOMANI 2 MAGGIO 
Ditumo conorario continuato (8.90-19.30) 


Del Sole viaMartignacco227 0432401696 | 


Palmanova 284 
fiale Palmanova 284 





Servizio notturno: 
Beltrame piazza Libertà 9 


! Servizioabattenti: 19.30-23,00. 


Di tumocon servizio normale 
(mattinae pomeriggio) 
Auroraviale Forze Armate, 4/10 0432580492 
Beivars via Bariglaria, 230 0432565330 | 

*. Beltrame piazza della Libertà,9 0432502077 | 

! Cadamuro 

+ viaMercatovecchio, 22 0432 504194 

! Colutta Antonio p.za Garibaldi, 10 043250191 
Del Monte viadel Monte, 6 0432504170 | 
MontoroviaLea d'Orlandi, 1 1432601425 | 
Nobile piazzetta delPozzo,l 0432501786 ! 
Pelizzo via Cividale, 294 0432282891 | 
Sartogo via Cavour, 15 1432 501969 
Turco viale Tricesimo, 103 0432470218 ! 
Diturnocon servizionormale (solo mattina) 
Aiello via Pozzuolo, 155 432 232324 

riis via Pracchiuso, 46 1432.501901 | 

Asquinivia Lombardia, 198/A 0432403600 : 
Degrassi via Monte Grappa, 79 0432480885 ' 
Fattorvia Grazzano, 50 0432501676 
Faverovia Tullio,9 0432502882 ! 





Achiamata e conobbligo di ricetta medica 
urgente 23-8 (festivo 23-8,30) 














0432521641 | 
SanGottardova Bariglaria 24 9489205266 ! 


0432502877 


! Londeroviale da Vinci, 99 0432403824 

! Manganettivia Poscolle,10 —0432501937 

! SimoneviaCotonificio 129 043243873 
Zambotto via Gemona, 78 0432 502528 

OGGIEDOMANI 

! ASUFCEXAAS2 

!_ Carlino Charalambopoulos 

1 piazzaSanRocco, 11 0431 68039 


! Fiumicello alla Madonna della Salute 





! via Gramsci, 55 0431968738 

1 PreceniccoCaccia 

! piazzaRoma,1 0431589364 

1 ViscoFlebus 

! via Montello, 13 0432 997583 

! ASUFCEXAAS3 

! ArtaTermeSomma 
viaRoma, 6 043392028 
BordanoZanin 

! viaRoma 43 329 8885805 / 0432 988355 
Buja Da Re fraz. SANTO STEFANO 

! viaSanto Stefano, 30 0432 960241 

! Codroipo(Tumo Diumo) Toso 

! viaOstermann,10 0432906101 

! Gemona del Friuli Cons 

: via Divisione Julia, 15 0432.981204 

1 Mortegliano Stival 

!. piazza Verdi, 18 0432760044 
Ovaro Soravito 

! via Caduti ll Maggio, 121 043367035 


! Rivedl'ArcanoMicoli fraz. RODEANO BASSO 





+ viaNazionale 32/A 0432807005 
Sedegliano Sant'Antonio 
+ piazza Roma, 36 0432916017 
Tarvisio Spaliviero 
+ viaRoma 22 0428 2046 
! ASUFCEXASUIUD 
+. Cividaledel Friuli Minisini 
! largoBoiani, 11 0432 731175 
Faedis Pagnucco 
via Divisione Julia, 27 0432728036 
Manzano Sbuelz 
Via della Stazione, 60 0432740526 
1 Martignacco Colussi 
via Lungolavia, 7/2 0432.677118 





SANIFICHIAMO,ambienti di qualsiasi 
dimensione éd'effettuiamo il.test 
di rilevazione/Sars-CoV-2 (Covid-19] 


sulle superfici. 


DC/4 Universal 
Disinfettante, detergente, deodorizzante 


gesteco@gruppoluci.it - 0432 634411 


Prodotto biocida che permette la distruzione di 
batteri limitando la diffusione dei virus. 


DS 
LABIOTEST' 


Il prodotto è disponibile sul nostro shop 


online. 


www.labiotest.it - 


0432 634449 
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Vertice in municipio a Tolmezzo: 
180 mila euro per aiutare le aziende 


I rappresentanti delle categorie hanno incontrato la giunta: previste deroghe su Tari e Cosap 





Tanja Ariis/ TOLMEZZO 





Il Comune è al lavoro per ri- 
durre il più possibile tasse su 
rifiuti e occupazione del suo- 
lo pubblico a favore delle ca- 
tegorie economiche più pena- 
lizzate, come i commercian- 
ti. Ieri nel vertice in munici- 
pio (organizzato dal Comu- 
ne conl’assessore alle attività 
produttive), il sindaco, Fran- 
cesco Brollo, con gli assessori 
Francesco Martini, Michele 
Mizzaro e Alice Marchi si so- 
no confrontati con il presiden- 
te di Confcommercio Fvg, 
Gianni Da Pozzo, il delegato 
per Tolmezzo di Confindu- 
stria Nicola Cescutti, il presi- 
dente dell'Alto Friuli di Con- 
fartigianato, Roberto Vicenti- 
ni, e il responsabile perla Car- 
niadei Coltivatori diretti Ales- 
sandro Bonati. L'assessore al 
Bilancio Mizzaro premette 
che la sua è una prima stima, 
ma, abbozza, si potrebbero 
mettere sul piatto per Tari e 
Cosap circa 180 mila euro 


(fondi regionali inclusi). 
«Sulla Tari— ipotizza — per le 
attività chiuse causa Covid 
potremo intervenire con 80 
mila euro nostri (40.000 del 
Bim Tagliamento, 40.000 
dall’avanzo) ai quali si ag- 
giungeranno, confidiamo, 
gli 80 mila della Regione. Co- 
sì potremo sollevare negozi, 
bar, parrucchiere ecc. Attual- 
mente sono chiusi 25.000 
mq di negozi quindi spero 
che l'intervento sia di aiuto. 
Sulla Cosap potremo sostene- 
re per circa 20 mila euro con 
varie modalità (estensione 
del periodo per chi ha già pa- 
gato, per allargare il suolo 
pubblico peresempio)». 
Brollo e Martini plaudono 
al confronto diretto coi verti- 
ci delle associazioni di catego- 
ria e assicurano: «Siamo a di- 
sposizione. Volevamo ascol- 
tare dallevarie categorie pro- 
blemi specifici e proposte. 
Siamo coscienti che dopo l’at- 
tenzione alla salute colletti- 
va, il primointervento urgen- 





L'incontro coni rappresentanti delle categorie che si è tenuto ieri inmunicipio a Tolmezzo 


te è venir incontro alle attivi- 
tà economiche, specie aicom- 
mercianti, la categoria più 
colpita». 

Vicentini ha invitato tutti a 
lavorare assieme, a remare 
nella stessa direzione. Cescut- 
ti ha chiesto di accelerare gli 
appalti per i lavori pubblici 
fermi, inquanto d’aiuto all’e- 
conomia. Bonati teme diffi- 
coltà in vista tra 2-3 mesi nel 
lattiero-caseario. Da Pozzo 
ha evidenziato la situazione 
drammatica specie perazien- 
dedel commercio, dei pubbli- 
ci esercizi e dell’artigianato 
di servizio, chiuse per decre- 
to dal 12 marzo. Ha ricordato 
di aver ottenuto, con altre ca- 
tegorie, dalla Regione «un in- 
tervento importante a fondo 
perso perle aziende, compre- 
se risorse per Tari e Tosap, 
che però vanno comparteci- 
pate al 50% dai Comuni». Ri- 
corda che lo si chiede solo per 
le aziende chiuse in tutto que- 
sto periodo, anche perché 
frattanto non hanno prodot- 
to rifiuti né occupato suolo 
pubblico. 

«La riapertura — avverte in- 
fine — non coinciderà con la 
normalità, proveremo aripar- 
tire, ma non sarà come pri- 
ma. Le misure previste richie- 
dono spazi diversi da prima, 
quindi ancheil flusso di clien- 
tisarà diverso». Da Pozzo con- 
corda con chi chiede più suo- 
lopubblicoperibar, non peri 
negozi. — 
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PALUZZA 


Primi trasferimenti 
nel reparto bonificato 
alla casa di riposo 


Gino Grillo /PALUZZA 





Giornata di calma ieri alla ca- 
sa di riposo Brunetti di Paluz- 
za. Segnali incoraggianti ve- 
donoilritorno nell’Aspdell’al- 
ta valle del But della donna 
che era ricoverata nell’ospe- 
dale di Udine per il coronavi- 
rus sin dal 6 aprile. L'ospite, 
ha fatto sapere il direttore 
Alessandro Santoianni, è sta- 
ta accolta nel reparto bonifi- 
cato in isolamento per la sua 
massima tutela. Buoni auspi- 
ci anche dall'esito dei tampo- 





TOLMEZZO 


ni effettuati su 78 ospiti, 35 
dei quali hanno interessato 
gliospiti negativie 43 gliospi- 
ti positivi per verificare la lo- 
ro condizione dopo che è tra- 
scorso il periodo di quarante- 
na. Anche tra il personale di- 
pendente la situazione mi- 
gliora, Solo due i casi positivi 
ancora in isolamento domici- 
liare per la conclusione del pe- 
riodo di quarantena. Da se- 
gnalare intanto come il terri- 
torioabbia in grandeconside- 
razione questa struttura di ac- 
coglienza cui giungono con- 


Mazzolini al consorzio: 
niente affitti per le ditte 





TOLMEZZO, 





«Carnia industrial park azze- 
rii canoni d’affitto alle impre- 
se costrette a chiudere per il 
coronavirus», Questa la ri- 
chiesta avanzata dal vicepre- 
sidente del consiglio regiona- 
le Stefano Mazzolini al presi- 
dente del consorzio Mario 
Gollino. «In considerazione 
dell’attuale situazione dovu- 
ta al Covid-19 che porterà 
consé un'importante crisi ali- 
vello economico e occupazio- 


nale - scrive Mazzolini in una 
lettera invita a Gollino— chie- 
do che il consorzio faccia la 
sua parte per la tutela del tes- 
suto economico». 

Mazzolini ritiene apprezza- 
bile il fatto che il Consorzio in- 
tenda posticipare i canoni 
d’affitto di aprile e maggio di 
quest'anno a settembre. «Un 
passo apprezzabile, ma non 
ritengo che questa sia una mi- 
sura sufficiente. Carnia indu- 
strial park in questo momen- 
to - prosegue Mazzolini — de- 


tributi. Questa volta a mobili- 
tarsi sono statti i Cacciatori 
della Carnia, incampo nel no- 
me della solidarietà». Prota- 
goniste le riserve di caccia di 
Ampezzo, Arta Terme, Cerci- 
vento, Enemonzo-Villa Santi- 
na, Lauco, Paluzza, Preone, 
Socchieve e Zuglio che hanno 
donato alla casadi riposo Bru- 
netti, dove sono già morti 16 
ospiti risultati positivi alcoro- 
navirus. Una raccolta fondi 
pari a3 mila 980 euro per far 
fronte all'emergenza Co- 
vid-19 dunque. 

Aprendere l’iniziativa è sta- 
to pure il distretto venatorio 
“Carnia 2”, rappresentante le 
Riserve di Caccia della Car- 
nia, che con il presidente Vit- 
torino Dorotea comunica di 
aver raccolto e consegnato 
1.850 euro alla casa di riposo 
Brunetti di Paluzza e altret- 
tanti all'ospedale di Tolmez- 
Z0.— 


ve dare un segnale più forte, 
essere partecipe alle diffico]- 
tà delle aziende insediate e 
comportarsi con la diligenza 
del buon padre di famiglia». 
Mazzolini invita così il tessu- 
toeconomico locale a scende- 
reincampoal fianco delle im- 
prese messe a dura prova dal- 
la pandemia. «Il Consorzio è 
deputato allo sviluppo indu- 
striale della montagna e co- 
me tale deve porre le basi per 
una crescita futura. Proprio 
per questo— prosegue Mazzo- 
lini- chi ha chiuso per un me- 
se e mezzo, o comunque du- 
rante il periodo imposto dal 
governo, si deve vedere rico- 
noscere l’azzeramento totale 
dei canoni di locazione per le 
settimane o mesi in cui non 
ha potuto lavorare», — 

6.6. 





TOLMEZZO 


Il Bim stanzia mezzo milione 
sarà ripartito fra iComuni 





TOLMEZZO 





Il Bim Tagliamento stanzia 
490 mila euro ai Comuni 
consorziati per l'emergenza 
Covid-19 per cittadini e im- 
prese. «In questo grave mo- 
mento di crisi — spiega Mi- 
chele Benedetti, presidente 
del Consorzio bacino imbri- 
fero montano del Taglia- 
mento — ci è sembrato giu- 
sto dare un segnale e anda- 
re incontro alle esigenze del- 
la popolazione e delle attivi- 
tà economiche del nostro 
territorio con l’istituzione 
di questo riparto immedia- 
tamente a disposizione del- 
le singole amministrazioni 
comunali». 

Il Bim Tagliamento, con- 
sorzio obbligatorio che rag- 
gruppa 49 Comuni tra le 
Province di Udine e Porde- 
none e finalizzato alla ge- 
stione dei sovracanoni 
idroelettricia favore del pro- 
gresso economico e sociale 
delle popolazioni dei Comu- 
ni consorziati, ha ritenuto 
necessario adottare misure 
straordinarie di aiuto alla 
popolazione e alle attività 
economiche dei Comuni 
consorziati penalizzate dal 
protrarsi dello stato di emer- 
genza epidemiologica. 

Infatti, nel consiglio diret- 
tivo svoltosi il 16 aprile scor- 
so è stata approvata una de- 
liberazione con la quale è 
stato istituito un fondo pari 
a 490 mila euro assegnato 


ai Comuni consorziati in ba- 
sealla popolazione residen- 
te. E stato inoltre stabilito di 
indirizzare l’utilizzo di tali 
risorse per buoni spesa sup- 
pletivi, abbattimento di tas- 
se o altre misure, incentivi, 
agevolazioni atte a mitigare 
le difficoltà della popolazio- 
ne e delle attività economi- 
che presenti sul territorio 
dovute all'attuale emergen- 
za, lascando comunque ai 
singoli Comunila valutazio- 
ne della misura di interven- 
to più opportuna. Il riparto 
è stato così strutturato: 40 
mila euro ai comuni con po- 
polazione superiore ai 10 


PA. SOLE STE 9 10? SSIS 
Itecnici del Bim al lavoro per la riparazione di una conduttura 





mila abitanti (quindi Tol- 
mezzo e Gemona del Friu- 
li), 18 mila euro ai comuni 
dai 3 ai 10 mila abitanti 
(Tarvisio), 12 mila euro a 
quelli in fascia 2-3 mila abi- 
tanti, 10 mila euro dai mille 
ai 2 mila residenti, 8 mila eu- 
ro dai cinquecento ai mille 
abitanti e 6 mila euro ai co- 
muni con meno di cinque- 
cento residenti. Gli uffici 
del Consorzio hanno già 
prontamente provveduto al- 
la liquidazione delle som- 
me che quindi sono a dispo- 
sizione dei Comuni consor- 
ziati.— 
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Addio a Ernesto, il sagrestano di Pontebba 


Aveva 73 anni: nel 2005 il Vaticano lo aveva nominato Cavaliere di san Silvestro. Lavorò anche al restauro della chiesa 


Giancarlo Martina / PONTEBBA 





Lutto nella comunità di Pon- 
tebba per la scomparsa del sa- 
grestano Ernesto Miotto mor- 
to a 73 anni, all'ospedale di 
Gemonadoveeraricoverato. 
Éstato amorevolmente assi- 
stito dallamoglie MariannaFi- 
laferro e dalla figlia Katia che 
coni familiari gli sonostati vi- 
cini nel doloroso percorso se- 
gnato da una malattia che 
non gliha lasciato scampo. Ti- 
tolare di un'impresa artigiana 
nel settore dell’idraulica ha 
fatto per35 ilsagrestano. L’at- 
tività di Ernesto Miotto non 
erasolo preziosa perla parroc- 


chia di Santa Maria Maggio- 
re, eraanche unimportante ri- 
ferimento pertuttala comuni- 
tà, come sottolinea il sindaco 
Ivan Buzzi. «Tutti abbiamo po- 
tuto beneficiare — ricorda il 
sindaco del suo mododi pro- 
porsi e di rendersi utile con 
esemplare spirito di servizio. 
Mancherà alla famiglia cui a 
nomedella cittadinanza rivol- 
go sentite condoglianze e an- 
che a tutti i concittadini fedeli 
praticantienon». 

Lo scomparso era anche se- 
gretario dell’associazione dei 
sagrestani del Friuli e anche 
questa disponibilità a ricopri- 
re un incarico di responsabili- 


tà evidenzia anche la serietà 
che dedicava alla sua funzio- 
ne di custode e soprattutto, di 
primo collaboratore del parro- 
conella curadelle funzioni re- 
ligiose. 

«Per la comunità parroc- 
chiale è una grave perdita — 
precisa don Arduino Codutti, 
l'anziano parroco — per me 
che sono arrivato a Pontebba 
nel 2002, è stato un collabora- 
tore molto prezioso che mi ha 
sostenuto in modo efficace. 
Aveva uno spiccato senso di 
responsabilità nel curare l’an- 
damento della chiesa e nel 
predisporre le cerimonie più 
importanti, come i battesimi, 


comunioni, cresime e matri- 
moni. Nel 2005 Ernesto Miot- 
to, in occasione dei 20 anni di 
servizio, fu insignito del cava- 
lierato di san Silvestro, titolo 
onorifico del Vaticano che si 
era largamente meritato», «Ri- 
cordo inoltre - aggiunge don 
Arduino — che la sua opera di 
volontariato è stataimportan- 
teanche durante i lavori di re- 
stauro della chiesa di Santa 
Maria Maggiore che era stata 
lesionata dal terremoto e che 
quandoèarrivata l’innovazio- 
neche ha permessodi rivolge- 
re l’altare verso i fedeli, lui 
stesso ha realizzato i sostegni 
in ferro battuto. Indubbia- 





Emesto Miotto 


mente, perdiamo tutti un uo- 
mo molto preciso a seguire le 
nome liturgiche che ha servi- 
to il prossimo con dedizione 
esemplare. Ai familiari dura- 
mente colpiti un forte e affet- 
tuoso abbraccio da parte mia 
edanche dall'abate diMoggio 
monsignor Lorenzo Caucich e 
datutti i parroci della collabo- 
razione pastorale». 

In seguito alle disposizioni 
ministeriale che regolamento 
l'emergenza per il coronavi- 
rus, il funerale sarà celebrato 
informa privata. Seguirà l’inu- 
mazione nel cimitero San Roc- 
codiPontebba alle 14.30. — 
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TRICESIMO 


Dasinistra: Roberta Sangoi, Francesca Giacomel e Stefania Simeoni impegnate nei loro saloni a Tricesimo prima del lockdown 


Le parrucchiere a Conte: 
«Ci permetta di lavorare 
o favorira gli abusivi» 





Alessandra Ceschia /TRICESIMO 





Rivali in campo professionale, 
unite nell’emergenza. 

Roberta Sangoi, Francesca 
Giacocomel e Stefania Simeo- 
nisono tre parrucchiere, gesti- 
scono il loro negozio a Tricesi- 
mo e temono le gravissime con- 
seguenze del prolungato lock- 
down imposto per fronteggia- 
re l'emergenza Covid-19 sulle 
loro attività, per questo hanno 
deciso di scrivere al premier 
Giuseppe Conte per chiedergli 
di «mostrare coscienza, senso 
di responsabilità e capacità 
strategica. Perché non si può 
distruggere in un trimestre ciò 
che è stato creato, spesso, con 
anni e anni di impegno, di pas- 
sione, di dedizione». Una lette- 
ra accorata, la loro, o meglio 
una supplica per chiedere al 
presidente del consiglio dei mi- 
nistri la riapertura dei saloni 
prima di giugno «nel rispetto 
delle regole e delle persone 
che certamente le sapranno ri- 
spettare, perchè serve genera- 


so 

L'iniziativa di tre 
operatrici del settore 
che hanno scritto 

una lettera al premier 


re fiducia, prima che venga 
smarrita per sempre» com- 
mentano. 

Stefania Simeoni 54 anni, 
ha aperto il salone “Noi e Ste- 
fy”, quando ne aveva 24. «Ho 
quattro dipendenti storici, 
quasi tutti a tempo pieno, un 
mutuo da pagare e tanti sogni 
di espandere il negozio che si 
sono infranti con il lockdown. 
Non c'è giorno che le clienti 
non mi telefonino chiedendo- 
mi di riaprire, io rispetto le re- 
gole e aspetto, ma non tutti lo 
faranno e questo metterà ingi- 
nocchiole nostre attività». 

Roberta Sangoi di anni ne 
ha 44 e pochi giorni fa ha fe- 
steggiato il decimo anniversa- 
rio di apertura del suo salone 
“Hair styling Roby” duve lavo- 


L'allarme delle 
imprenditrici: «Così 
si rischia di cancellare 
i sacrifici di una vita» 


racon una dipendente, in qua- 
rantena. «Il problema è enor- 
me —è il suo sfogo — sono tanti 
gli abusivi che lavorano a do- 
micilio, noi con i 600 euro che 
ci manda lo Stato non riuscia- 
mo nemmeno a pagare l’affit- 
to, e poici sono le spese, di que- 
sto passo quando riapriremo 
non avremo liquidità e dovre- 
mo indebitarci buttando i sa- 
crifici di una vita. Sono le mie 
clienti a darmi forza, incitan- 
domi a tener duro con le loro 
telefonate». 

Francesca Giacomel, 47 an- 
ni, è titolare del salone “Colo- 
hair” aperto 13 anni fa a Trice- 
simo dove lavora con una colla- 
boratrice. «Amo il mio lavoro e 
le mie clienti, stare a casa è de- 
vastante, alcuni fornitori ci 





hanno sospeso lerate dei paga- 
menti, ma bollette e tasse van- 
no pagate e coni 600 euro che 
loStatohaerogato a metà apri- 
le per coprire il mese di marzo 
non paghiamo i conti, l'unica 
cosa positiva nata da questa 
crisi è la collaborazione fra noi 
operatrici di bellezza, prima 
concorrenti eora amiche», 

Insieme si sono rivolte al pre- 
mier con alcuni interrogativi: 
«Si rende conto che i costi con- 
tinuano ad essere quasi gli stes- 
sie che per molte imprese 600 
euro servono per coprire quel- 
li di un giorno chiedono-? A 
che serve dilazionare i costi, 
quando i profitti sono stati an- 
nullati? Perché attendere giu- 
gno? Perchè consegnare deci- 
ne di migliaia di persone all’a- 
busivismo incontrollato, che 
oltre a farsi beffe di lei e di chi 
le pagale tasse, striscia di casa 
in casa moltiplicando i rischi 
di contagio? Può, presidente, 
assumersi la responsabilità di 
far chiudere le imprese e far 
prosperare l’illegalità?». 

Da qui la loro richiesta di 
ascoltare i diretti interessati, 
associazioni e parti sociali per 
«restituire dignità aunmestie- 
reeachi chiede solo di poterlo 
svolgere, al più presto, nel pie- 
norispetto delle disposizioni». 
E insieme chiedono al premier 
di «estinguere quel senso di im- 
potenza che ci soffoca e che 
può provocare danni irreversi- 
bili», — 





FAGAGNA 


Dal consiglio comunale 
il via libera al progetto 
per il maxi-allevamento 


Maristella Cescutti/ FAGAGNA 





Battuta finale in consiglio 
comunale per l’allevamen- 
to di 150 mila galline. Ap- 
provato il Piano attuativo 
comunale per la sua realiz- 
zazione ai margini del co- 
mune di Fagagna al confine 
con quello di Mereto di 
Tomba decretata dai voti 
della maggioranza “Insie- 
me perFagagna”. 

L’avvio dei lavori, antici- 
pa il sindaco, non avverrà 
prima del gennaio 2021. 
Numerosi gli interrogativi e 
le perplessità sollevate da 
parte dei gruppi consiliari. 
Ainiziare dalla maggioran- 
za autonoma Fagagna “Vo- 
liamo Insieme” e dall’oppo- 
sizione “Lega Salvini” che 
hanno votato contro, men- 
tre il gruppo “Proposta per 
Fagagna” si è astenuto. Do- 
po la pubblicazione sul Bur 
il progetto dovrà essere sot- 
toposto alla Valutazione di 
impatto ambientale perl’ot- 
tenimento del Provvedi- 
mentoautorizzativo ufficia- 
le regionale che consentirà 
l'avvio dell’iniziativa. «In 
questa fase come in quelle 
precedenti, saràdata la pos- 
sibilità ai cittadini di cono- 
scere ancora meglio il pro- 
getto e poter così proporre 
osservazioni e ottenere ulte- 
riori garanzie sulla sosteni- 
bilità ambientale — spiega il 
sindaco Chiarvesio —. Il pro- 
getto ha raccolto tutti i pare- 
ri da parte degli enti compe- 
tenti: Arpa, Regione, Azien- 
dasanitaria, eleosservazio- 
ni in seguito alle prescrizio- 
ni.Il proponente ha adegua- 
to il piano approvato. Nel 
corso del procedimento e 
nelle fasi diapprofondimen- 
todell’iniziativacon partico- 
lare riguardo agli aspetti 
ambientalie anchetenendo 
conto delle perplessità solle- 
vate dal comitato e dal grup- 
po Fagagna Voliamo insie- 


me, riteniamodi aver appro- 
fondito ogni aspetto a ga- 
ranzia della salute pubblica 
— precisa Chiarvesio — si è 
constatato come nella docu- 
mentazione presentata sia- 
nopreviste le migliori tecni- 
che di mitigazione ambien- 
tale del corso del processo 
produttivo, nonché un at- 
tento monitoraggio dell’atti- 
vità con adeguati interventi 
di verifica che imponga una 
serie di controlli puntuali, 
con particolare riguardo 
all'emissione di odori uno 
dei punti per cui il comitato 
aveva sollevato preoccupa- 
zione. La qualità della pro- 
posta ci sembra elevata e il 
proponente ha tenuto con- 
to di salvaguardare il discor- 
soambientale, tanto che si è 
rivolto a tecnici specializza- 
tidialto livello», Il piano era 
stato presentato dalla ditta 
Vicario srl alla fine del 
2018. Sono seguiti vari in- 
terventi, interpellanze, ri- 
chieste di modifica. Si è co- 
stituito anche un comitato 
contro, composto da cittadi- 
ni dei tre comuni confinanti 
l'impianto (Fagagna, Mere- 
to diTomba, San Vito Di Fa- 
gagna) con oltre mille firme 
presentate al sindaco. 

«Con una variante ben 
motivata si sarebbe potuto 
prendere un’altra strada — 
ha evidenziato il consiglie- 
re Andrea Schiffo durante 
l'assemblea civica — il consi- 
glio si trova oggi davanti a 
un intervento urbanistico 
che non può, legittimamen- 
te essere bocciato», «Il vero 
problema - per Raffaella Sia- 
lino capogruppo di Lega Sal- 
vini- è quello di avere man- 
tenuto un Piano regolatore 
per20anni privo di regole e 
limiti più restrittivi in mate- 
ria, non solo di allevamenti, 
ma in tutte le attività locali 
potenzialmente portatrici 
di odori, in caso di proble- 
matiche di gestione», — 
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Sosta più cara in centro arbusti 
Il Comune estende a cittadini 
gli stalli a pagamento cm 


Saranno creati anche nelle vie Umberto | e Cesare Battisti 
La minoranza: è una follia, il sindaco faccia dietrofront 


Maura Delle Case 
SANDANIELE 


Dopo aver deciso di aumen- 
tare in centrostorico il costo 
della sosta oraria, che passe- 
rà da 60 centesimi a un euro 
con il prossimo 1° luglio, 
l'’amministrazione comuna- 
lesiprepara ad allargare l’a- 
rea interessata dalle strisce 
blu: oggi confinata all’anel- 
lo a senso unico lungo via 
Garibaldi, la piazza e via Ro- 
ma nonché la zona di via del 
Lago, inbreve sarà infatti al- 
largata anche alle vie Um- 
bertoI e Cesare Battisti. 

Per il sindaco si tratta di 
una scelta dettata dalla ne- 
cessità di far ruotare i par- 
cheggi e disincentivare 
quanti lasciano la propria 
auto in sosta tutto il giorno 
sulle strisce blu. Una scelta 
che, a detta di Pietro Valent, 
è stata discussa e condivisa 





GEMONA 


con i commercianti. Alcuni, 
nontutti, evidentemente. 
«Favorevoli all'aumento 
del costo orario dei parcheg- 
gi? Vorrei sapere chi sono 
questi commercianti. Io mi 
chiamo fuori e dico che in 
questo momento aumenta- 
re la tariffa è uno schiaffo 
nei confronti nostri e della 
popolazione» afferma sen- 
za nascondere la delusione 
Ivano Zannier, titolare di 
Squisito, la boutiquedel dol- 
ce che da 13 anni gestisce 
all’angolo tra piazza Duomo 
e via Garibaldi dove in que- 
sti giorni è praticamente il 
solo a essere aperto. 
«Saquanti scontrini ho fat- 
to oggi? Sono ormai le 12, 
tra poco chiudo, e non ne ho 
battuto ancora uno. Alla lu- 
ce di questa situazione, 
drammatica, cosa fa il Co- 
mune? Aumenta il costo dei 
parcheggi» denuncia il com- 


merciante. 

Sosta più cara, da pagarsi 
anche il sabato e la domeni- 
ca (fin qui gratuiti). Non ba- 
stasse, con l’approvazione 
del documento unico di pro- 
grammazione la giunta ha 
deciso di allargare come det- 
tol’area interessata dalla so- 
sta a pagamento. «Non so 
chedire. Sembra quasi si vo- 
gliano far chiudere i negozi. 
L’amministrazione comuna- 
le ci spieghi cosa vuol fare 
della piazza - conclude Zan- 
nier -. Dopo aver tolto dieci 
posti auto ora aumentano il 
costo della sosta edestendo- 
nole strisce blu. Forse c'è in- 
teresse a far lavorare la peri- 
feriae nonilcentro». 

Afarglieco è la capogrup- 
po di minoranza Consuelo 
Zanini che per prima aveva 
denunciato l'aumento della 
tariffa e ora torna all’attac- 
co. «Valent afferma che i 





Potature lungo via Dante 
tagliati dieci bagolari 


Piero Cargnelutti / GEMONA 





Oltre un centinaio di bagola- 
ripotati invia Dante, dove so- 
no una decina le piante che 
sonostateabbattute. E termi- 
nato l’intervento di potatura 
etaglio delle piante pericolo- 
se su via Dante avviato 
dall’amministrazione comu- 
nale, intervento che ha subi- 
to anche qualche rallenta- 
mento a causa dell’emergen- 
za coronavirus. Ben 104 ba- 
golari che sono stati oggetto 
di potatura: «È stato un per- 


ZA . 





Via Dante a Gemona dove sono state completate le potature 


Alcuni parcheggi in via Umberto 


commercianti sono d’accor- 
do? A me non risulta. Ne ho 
sentiti diversi oltre a Zan- 
nier intorno alla piazza e 
l'aumento non è stato una 
decisione condivisa. Nonba- 
stasse, nel documento di 
programmazione appena 
approvato dall’esecutivo, è 
prevista la modifica degli 
stalli di sosta in via Umberto 
I° e nella prima parte di via 
Cesare Battisti, trasformati 
da bianchi in blu, una follia. 
Pensiamo solo ai negozi e ai 
locali che hanno clientela 
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che sosta solo per poco, ma- 
gari il tempo di un caffè e 
che dovrà pagare l'importo 
della sosta minima. Valent 
faccia dietrofront, così non 
aiuta di certo il centro a ri- 
mettersiin piedi». 

Ma il sindaco ribadisce la 
propria tesi: «Abbiamo pre- 
so questa decisione a valle 
di un lungo e ripetuto con- 
fronto con i commercianti, 
poi si sa, quando si decide 
qualcuno si scontenta sem- 
pre». 


RIPRODUZIONE RISERVATA 





corso — spiega l’assessore al 
patrimonio Giovanni Ventu- 
rini — iniziato da tempo poi- 
ché prima di procedere con i 
tagli abbiamo affidato a un 
ingegnere forestale il compi- 
todianalizzare lostato di tut- 
tele piante, perle quali ora di- 
sponiamo di una scheda op- 
portunamente compilata 
geo-localizzata. Una decina 
di piante tagliate perché ri- 
schiavano di cadere con l’arri- 
vodel vento, nesaranno pian- 
tate altre venti: inquestigior- 
ni si stanno facendo gli ulti- 
mi lavori di sradicamento de- 
gli alberi tagliati per lasciare 
posto alle nuove piante». 
Ibagolari di via Dante, arte- 
ria che conduce dalla stazio- 
nedeitreni, sono stati pianta- 
ti negli anni Trenta. Nel cor- 
so degli anni avevano subito 
delle potature ma quella ese- 
guita dall’amministrazione 
Revelant è la più consistente 


e basata su un’analisi attenta 
delle condizioni di quegli al- 
beri. «E un metodo — aggiun- 
ge l'assessore Venturini — che 
adotteremo ancora. Per 
quanto riguarda via Dante, 
possiamo dire che ora per un 
paio di anni quell’arteria è in 
sicurezza contro il rischio ca- 
duta rami su persone e mez- 
zi, ma è chiaro chesi tratta di 
interventiche andrannoripe- 
tuti neltempo». 

L'emergenza coronavirus 
ha agevolato i lavorio visto il 
traffico limitato da fine feb- 
braio quando i lavori sono 
partiti. «Il prossimo interven- 
to simile — conclude Venturi- 
ni — riguarderà via Bersaglio 
dove pure sono presenti mol- 
te alberature. Ci vorrà un po’ 
di tempo perché anche in 
quel caso si procederà atten- 
tamente con l’analisi dello 
stato di salute delle alberatu- 
re». — 


Il Comune di Martignacco 
rivolge un appello alla po- 
polazione affinché si iscri- 
va all'albo del volontariato 
civico, per sostenere l’am- 
ministrazione in questo mo- 
mento particolare. «Non ci 
si può limitare sono alla fa- 
se dell'emergenza, bisogna 
guardare oltre — afferma il 
sindaco Gianluca Casali —. 
Intanti ci hanno chiesto co- 
me poter dare una mano». 
Tra le attività che possono 
essere svolte, in coordina- 
mento con l’area tecnica e 
manutentiva del Comune, 
cisono gli interventi di siste- 
mazione di aree verdi, aree 
giochi e spazi pubblici, ma 
anche interventi di piccola 
manutenzione in edifici co- 
munali e aree sportive. Tra 
le collaborazioni previste, 
rientrano lo svolgimento 
dei servizi integrativi scola- 
stici edelle attività della bi- 
blioteca. 

«Inquesti giorni i volonta- 
ri civici sono stati impegna- 
ti a supporto del gruppo lo- 
cale di Protezione civile, ad 
esempio nella distribuzio- 
ne delle mascherinealla po- 
polazione - aggiunge Casa- 
li-macisarà bisogno di lo- 
ro anche nei prossimi mesi. 
Oltre all'assistenza alle per- 
sone in difficoltà economi- 
ca, con la consegna di spesa 
efarmaci, va garantitoil tra- 
sporto degli anziani nelle 
strutture sanitarie e le atti- 
vità che il Comune, da solo, 
non riuscirebbe a garanti- 
re», A oggi il gruppo comu- 
nale di Protezione civile 
conta 55 iscritti, cui si ag- 
giungono una dozzina di 
volontari civici che si sono 
avvicinati nelle ultime setti- 
mane in seguito all’emer- 
genza coronavirus. Tutti 
gli interessati possono rivol- 
gersiall’ufficio amministra- 
tivo sociale (allo 
0432-638511).«Nonè pre- 
vista alcuna forma di com- 
penso per chi si metterà a di- 
sposizione del Comune — 
precisa il sindaco — ma solo 
una copertura assicurativa. 
Invito i cittadini che hanno 
più tempo a farsi avanti», 
chiude Casali. — 

AC. 








IL FRIULI, 
LA TERRA PROMESSA Al COSACCHI 


Le voci degli abitanti della Carnia sull'occupazione cosacca 
in Friuli, che lasciò un segno indelebile nelle coscienze 
dei friulani. Le vicende di un popolo si intrecciano con la 


storia della Resistenza friulana. 


€ 13,30 


+ Îl prezzo del quotidiano 
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Tutti negativi i tamponi in casa di riposo 


Ottimismo dai test su 190 dipendenti della residenza per anziani di Cividale. Guarita l'operatrice che aveva contratto il virus 





Lucia Aviani / CIVIDALE 





Il miracoloso bilancio della 
prima e della seconda torna- 
ta di tamponi eseguiti nella 
Casa per anziani di Cividale, 
che con i suoi 228 ospiti (ac- 
cuditi da oltre 200 operato- 
ri) risulta una delle strutture 
assistenziali più grandi del 
Friuli Venezia Giulia, è stato 
confermato dal terzo test, ef- 
fettuato nella giornata di 
mercoledì, a sette giorni di 
distanza dal precedente: co- 
me n quel casovi è stato sot- 
toposto esclusivamente il 
personale, dalmomento che 
il primo tampone aveva ac- 
certato la negatività di tutti 
gli anziani e che nessuno di 
essi presentava — né presen- 
ta- alcun sintomo sospetto, 
e ancora una volta l’esito è 
stato assolutamente favore- 
vole. 

«Sonostati fatti, per la pre- 
cisione, 190 tamponi — spie- 
ga la presidente del Cda 
dell'Azienda di servizi alla 
persona, Piera Beuzer—, per- 
ché visti i risultati degli ac- 
certamenti pregressi si è de- 
ciso di non ripetere la prova 





CODROIPO 


CLIO 


ZO0CIOROLC 


Teleeic Fica 


0000 


[e]6] 


s 

x 

3 
SIDS. 
[ispe) 
deri 
LE 
ea 
È 
È 


&YSJals1@1s) 


DCoE 


ine 


LI 


bai 





Sonorisultatitutti negativi itamponi effettuati su 190 dipendenti della casa di riposo di Cividale, che ospita 228 anziani 


sui dipendenti in“smartwor- 
king” o assenti dalla Casa da 
unlungo periodo». 

«Il test, insomma, ha inte- 
ressato solo quanti si trova- 
no effettivamente in servi- 
zio — rileva —. Nel frattempo 
è guarita l’unica operatrice 
che aveva contratto il coro- 


navirus: come già avvenuto 
con il secondo, anche il ter- 
zo tampone cui è stata sotto- 
posta ha attestato la sua ne- 
gatività. Siamo estremamen- 
te soddisfatti: la situazione 
accertata dimostra, come ho 
già avuto mododi sottolinea- 
re nei giorni scorsi, la validi- 


Artigiano tessile resta contagiato 
Guarito, produce mascherine 


Martina Milia / coDROIPO 





Alla fine di febbraio ha termi- 
nato la vita da dipendente 
per lanciarsi in un'avventura 
in proprio, un progetto cui la- 
vorava da un anno e mezzo. 
Gianmarco Guglielmi, 29 an- 
ni, artigianotessile originario 
di Codroipo, vive e lavora a 
Spilimbergo e non poteva im- 
maginare che pochi giorni do- 
po quel salto ci sarebbe stato 
unostacolo nel percorso pia- 
nificato con sacrificio e tena- 
cia: «Il 3 marzo mi sono am- 
malato dicoronavirus». 

Per circa tre settimane ha 
affrontato la malattia a casa, 
senza la necessità di cure 
ospedaliere, ma comunque 
conle incertezze persé e peri 
suoi cari «che avevo paura di 
avere contagiato». Poi il dop- 
pio tampone negativo e la “li- 
berazione” «anche se mi èsta- 
to detto che non necessaria- 
mente sarei stato immune in 
futuro per cui ho continuato 
ad avere paura e ad adottare 
tuttele precauzioni del caso», 
racconta Gianmarco che in 
un videonel sito www.labora- 
tori-knitwear.it ha racchiuso 
la propria storia. 

«E stato in quel momento, 
anche perché ho riscontrato 
io stesso la difficoltà di trova- 
re mascherine in circolazione 
— prosegue —, che ho pensato 
di fare qualcosa, di dare il 
mio contributo. Così ho con- 
vertito la mia attività “Labora- 
tori” nella produzione di ma- 
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Gianmarco Guglielmi 


scherine» ai sensi dell’artico- 
lo 16 comma 2 del decreto le- 
gislativo 18 del 2020. Quindi 
si tratta di mascherine non 
equiparabili a quelle sanita- 
rie, ma di prodotti lavabili e 
riutilizzabili. 

«Non è stato semplice per- 
ché prima ho fatto una ricer- 
ca del tessuto e soltanto quan- 
done hotrovato uno di quali- 
tà a Padova — ha più strati e 
quello esterno è una microfi- 
bra di poliestere con partico- 
lari trattamenti agli ioni d’ar- 
gento chela rendono antibat- 
tericae idrorepellente—ho de- 
ciso di cimentarmi». Nel giro 
diqualche settimana è arriva- 
to un grosso ordinedal Comu- 
ne di Codroipo e poi altri più 
piccoli, «Le vendo anche a pri- 


vati purché l’ordine sia di una 
decina di pezzi almeno, altri- 
menti i costi di spedizione in- 
cidono», Il prezzo è di 4 euro 
amascherina «perché non vo- 
glio speculare su questa situa- 
zione». La produzione prose- 
guirà «sino a quando ci sarà 
bisogno, ma spero di poter ri- 
prendere quanto prima an- 
che il mio progetto». L’attivi- 
tà di Gianmarco si chiama La- 
boratori, al plurale perché è il 
frutto «di contaminazioni di- 
verse, In fondo anche la pro- 
duzione di mascherine rien- 
train questospirito». 

Dopoessersi laureato in re- 
lazioni pubbliche e avere lavo- 
rato per oltre cinque anni — 
nel mezzo dieci mesi a Lon- 
dra —- in una ditta di filati, il 
giovane artigiano hascelto di 
provare a dare corpo a una 
sua passione: «La maglieria. 
Mia nonna a Natale commis- 
sionava sempre maglioni a 
una magliaia bravissima e co- 
sì sono partito da là: mi sono 
fatto insegnare da Alida i se- 
greti del mestiere, ho acqui- 
stato i macchinari anni 60 
con l’obiettivo di produrre in 
modo artigianale econuntoc- 
cocontemporaneo. Vorrei da- 
re seguito ad alcune idee già 
nei prossimi mesi, spero di po- 
teraffiancarele due produzio- 
nianche per dare un senso al- 
la ripartenza». Perché con il 
Covid-19 bisogna convivere 
eGianmarcolo ha giàimpara- 
to. 


POGILLINONE PIRERVAVA 


tà delle misure di prevenzio- 
ne e di contenimento del ri- 
schio di contagio poste in es- 
sere non appena è scattata 
l'emergenza sanitaria». 

E nella struttura, così, ci si 
sta attrezzando per recupe- 
rare lentamente — e sempre 
con estrema cautela e massi- 





TAVAGNACCO 


maattenzione ai protocolli— 
un po’ di normalità. Ieri la 
presidente si è confrontata 
conl’aziendaalla quale è sta- 
to affidato l’incarico di realiz- 
zare, nelle pertinenze ester- 
ne della Casa, un giardino Al- 
zheimer, studiato apposita- 
mente pergli ospiti affetti da 


patologie degenerative. 

Le attività, che comporte- 
ranno una spesa superiore 
ai110mila euro e che avreb- 
bero dovuto partire proprio 
nei giorni incui è stato dispo- 
sto il blocco completo dei 
cantieri, prenderanno avvio 
nelle prossime settimane e ri- 
chiederanno 60 giorni di la- 
VOro. 

Il progetto, sostenuto eco- 
nomicamente anche dalla 
Fondazione Friuli, prevede 
la creazione di un percorso 
chiuso e sicuro, cui gli anzia- 
ni potranno accedere anche 
senza accompagnatori. A tal 
fine è previsto iltrasferimen- 
to degli ospiti cui è specifica- 
mente rivolto l’intervento 
(ma il giardino sarà ovvia- 
mente fruibile tutti) dal pri- 
mo piano al pianoterra 
dell’ala nord, in modo tale 
che possano avere ingresso 
diretto al parco. 

Gli operai lavoreranno so- 
lo all’esterno, nel pieno ri- 
spetto delle misure di sicu- 
rezza, enon avranno il mini- 
mo contatto con i nonnini né 
conil personale. — 


RIPRODUZIONERSERVATA 


Agevolazioni fiscali e un fondo 
per piccole imprese e famiglie 


Margherita Terasso 
TAVAGNACCO 


Abbattimento della fiscalità 
comunale, rinvio delle sca- 
denze fiscali e nessuna san- 
zione per chi paga in ritar- 
do, nessun costo per i mag- 
giori spazi necessari a servi- 
re i clienti e un fondo di 
emergenza per aiutare le 
piccole imprese e le fami- 
glie che soffrono maggior- 
mente il prezzo di questa 
emergenza. 

Sono queste, per sommi ca- 
pi, le linee guida su cui la 
giunta Lirutti intende muo- 
versi persupportare le attivi- 
tà dei commercianti di Tava- 
gnacco. Lunedì, dopo il di- 
scorso del presidente del 
Consiglio, Giuseppe Conte, 
gli esercenti, amareggiati, 
si sono fatti sentire anche 
con l’amministrazione co- 
munale. 

«La decisione di aprire bar, 
ristoranti, parrucchieri e 
molte altre attività solamen- 
te il primo giugno ha scate- 
nato la reazione dei titolari 
delle attività. Si trovano 
obiettivamente in una con- 
dizione spiazzante, hanno 
bisogno di risposte e noi 
non possiamo che esprime- 
re la nostra piena vicinanza 
—rileval’assessore alle attivi- 
tà produttive, Giovanni Cuc- 
ci —. Per questo settore le 
scelte spettano al governo, 
noi non possiamo influire, 
né abbiamo grandi margini 





L'assessore Giovanni Cucci 


di manovra: possiamo inter- 
venire, perle nostre compe- 
tenze e le nostre risorse, sol- 
tanto sui tributi locali». 

L'amministratore di Tava- 
gnacco specifica gli ambiti 
di intervento. «Oltre all’ab- 
battimento della fiscalità co- 
munale e il rinvio delle sca- 
denze fiscali, terremo conto 
di eventuali ritardi nei paga- 
menti e non applicheremo 
sanzioni e interessi peri ver- 
samenti— spiega Cucci—. Da- 
vanti a una criticità docu- 
mentata, per quanto riguar- 
da le imposte sulla pubblici- 
tà ola tassa perl’occupazio- 
nedi spazi e aree pubbliche, 
il pagamento sarà rimanda- 
i aquandociò sarà possibi- 
(ste 


Il momento della riapertura 
delle attività commerciali, a 
giugno, comporterà quasi si- 
curamente alcune modifi- 
che degli spazi a disposizio- 
ne. Il distanziamento socia- 
le resta la regola principale 
anche nella Fase 2. 

«La bella stagione porterà 
molti clienti, che però do- 
vranno mantenere tra loro 
una certa distanza — affer- 
ma l'esponente della giunta 
Lirutti —: per questo motivo 
serviranno superfici più am- 
pie. La nostra idea, quindi, è 
di garantire più spazio all’a- 
perto senza farlo pagare ai ti- 
tolari delle attività. Dovre- 
mo cercare poi, per quanto 
possibile, di rendere ancor 
più attrattivo il centro dei 
paesi». 

Il Comune di Tavagnacco 
sta poi valutando di costitui- 
re, considerando le risorse 
disponibili a bilancio, un 
fondo di emergenza per con- 
tenere gli effetti negativi del- 
lapandemia. 

«Si tratta di un fondo che sa- 
rà integrato con risorse co- 
munali e destinato alle atti- 
vitàcommerciali, alle picco- 
le imprese e alle famiglie 
che più stanno subendo le 
conseguenze di questa 
emergenza sanitaria», sotto- 
linea Cucci, che conclude: 
«Coinvolgeremo la mino- 
ranza per definire nel detta- 
glio queste nostre linee gui- 
da». — 
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Infortunio aRemanzacco 








Operaio rischia di perdere un braccio 


Un S7enne di Udine stava usando un macchinario alla Farem fonderie acciaio. L'arto è rimasto incastrato negli ingranaggi 


Lucia Aviani / REMANZACCO 





Grave infortunio sul lavoro, 
nella mattinata di ieri, alla 
Farem fonderie acciaio Re- 
manzaccosri, una delle prin- 
cipali realtà produttive del 
territoriocomunale: percau- 
se che non sono state ancora 
appurate con precisione, un 
operaio di 57 anni che stava 
utilizzando un distaffatore si 
è ritrovato con un braccio 
bloccato negli ingranaggi. 
Immediato l’allarme, lan- 
ciato dai colleghi, tempesti- 
vo l’arrivo nella fabbrica del 
personale sanitario, chela sa- 
la operativa regionale dell’e- 
mergenza ha inviato sul po- 
sto in codice rosso. L'uomo, 
che vive a Udine, è stato sta- 
bilizzato e trasferito d'urgen- 
za all'ospedale Santa Maria 
della Misericordia del capo- 
luogo friulano, dove ora si 
trova ricoverato: l’arto è ri- 
sultato fortemente compro- 
messo, al punto che potreb- 
be rendersi necessaria l’am- 
putazione, mail57enne non 
corre pericolo divita. 
Assieme agli operatori del 
pronto soccorso, intervenuti 
con l’elicottero e con un’am- 
bulanza, sono giunti alla Fa- 
remfonderie acciaio srl ivigi- 
li del fuoco del distaccamen- 
to di Cividale, una pattuglia 
di carabinieri, dalla stazione 
di Tricesimo, e funzionari 
della SocPrevenzione e sicu- 
rezza ambienti di lavoro 
dell'Azienda sanitaria uni- 
versitaria integrata di Udi- 
ne: concluse le delicate ope- 
razioni di soccorso all’infor- 
tunato, che hanno richiesto 
il massimo impegno a vigili 
del fuoco e medici, il macchi- 
nario è stato posto sotto se- 
questro ed è iniziata, da par- 
te dell'Arma, l’acquisizione 


delle testimonianze di tutte 
le persone che erano di tur- 
no nello stabilimento al mo- 
mento della disgrazia, ai fini 
della ricostruzione dell’esat- 
tadinamica dell’incidente. 
Stando ai primissimi ele- 
menti raccolti —ma gli accer- 
tamenti sono tuttora in cor- 
so-—l’infortunio potrebbe es- 
sere collegato a un tentativo 
di far ripartire il macchina- 


O. 
Del drammatico episodio, 
verificatosi intorno alle 10, è 
presto venuta a conoscenza 
anche la sindaca di Reman- 
zacco, Daniela Briz, che ha 
seguito con apprensione gli 
sviluppi dell’accaduto. 
«Quando succedono fatti di 
questo genere — commenta 
Briz — si resta sempre scon- 
certati. Il pensiero che una 
persona esca di casa per an- 
dare a svolgere la sua profes- 
sione, inmododa poter prov- 
vedere alsostentamento del- 
la propria famiglia, e che ri- 
schi di tornarci mutilata o ad- 
dirittura di non tornarci af- 
fatto è semplicemente scon- 
volgente. Per questo motivo 
è fondamentale non abbassa- 
re mai la guardia sul fronte 
delle politiche perla sicurez- 
za sul luogo di lavoro, delle 
procedure che per legge de- 
vono essere adottate: biso- 
gna prestare la massima at- 
tenzione alla scrupolosa os- 
servanza, da parte di tutti, 
delle regole che disciplinano 
leattività». 
«Anomedell’intera ammi- 
nistrazione comunale — con- 
clude Briz—, formuloi miglio- 
riauguri alla persona che ha 
subito l’infortunio, con l’au- 
gurio che si possa ristabilire 
quanto prima, ed esprimo vi- 
cinanzaai suoicari».— 
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L’ecopiazzola riaprirà lunedì 
zone blu senza ticket fino al 17 


CIVIDALE 





Riaprirà lunedì 4 maggio l’e- 
copiazzola comunale, nella 
quale non si potrà però acce- 
dere indiscriminatamente, 
bensìseguendo uncriterio no- 
minativo-alfabetico. 

«Per evitare la formazione 
di assembramenti — spiega 
l'assessore all'ambiente Rita 
Cozzi-, d’intesa conla società 
Net, che gestisce il sito, e gra- 
ziealsupporto degli uffici tec- 


nico e anagrafe abbiamo pro- 
grammato cinque turni setti- 
manali: lunedì pomeriggio, 
dalle 13 alle 17, l’accesso sarà 
riservato ai cittadini il cui co- 
gnome inizi con le lettere A e 
B; mercoledì, nella stessa fa- 
scia oraria, toccherà ai cogno- 
mi in C e D, venerdì (sempre 
dalle 13 alle 17) sarà la volta 
delle lettere E, F,G,H,I,J, Ke 
L. Il quarto turno è previsto 
perla mattina di sabato, dalle 
9 alle 13, e varrà per M, N, Oe 


Peilquinto, infine, si terrà nel 
pomeriggio della stessa gior- 
nata, dalle 13 alle 17: sarà ri- 
volto ai cognomi con iniziale 
Q,R,S,T,U,VeZ». 

Sarà permesso l’ingresso di 
una persona per famiglia, ri- 
gorosamente con l’uso di ma- 
scherina e guanti. Bisognerà 
naturalmente rispettare la di- 
stanza interpersonale e in ca- 
so di coda i fruitori del centro 
dovranno aspettare in auto il 
proprio turno, evitandodista- 





L'infortunio sullavoro è accaduto ieri mattina allaFarem fonderie acciaio Remanzacco srl, una delle principali realtà produttive della zona 


zionare all’esterno dell’area. 
Per raggiungere l’ecopiazzo- 
lasarà necessaria l’autocerrtifi- 
cazione, con indicazione del- 
lo stato di necessità per il con- 
ferimentodirifiuti. 

Il sindaco Stefano Balloch, 
intanto, ieri ha emesso una 
nuova ordinanza, dopo quel- 
lacon cui ha disposto la riaper- 
tura dei cimiteri (con accesso 
contingentato) e confermato, 
invece, la chiusura di parchi e 
spazi verdi pubblicie degli ac- 
cessi al Natisone: il provvedi- 
mento fissa un’altra proroga, 
laquartadall’inizio dell’emer- 
genza, perla gratuità della so- 
sta nelle aree di parcheggio 
contrassegnate dalle linee 
blu. Nienteticket, dunque, an- 
coraper due settimane abbon- 
danti, fino al 17 maggio. — 

LA 








AUTOVETTURE 


VEICOLI COMMERCIALI E FUORISTRADA 





ALFA ROMEO MITO 1.4 78CV Junior Sport Pack NEOPATENT. 


DAIHATSU TERIOS 1.3i 16V 4x4 SX 





BMW X1 Sdrive 18d Attiva 


CITROEN C3 1.2 5p Exclusive NEOPATENTATI 
CITROEN C3 Picasso 1.6 Hdi 90CV Exclusive 
FIAT 500 1.3 MJT 75CV Lounge NEOPATENTATI 
FIAT 500 1.3 MJT 16V 95CV Sport Matt Black 


FIAT CROMA 1.9 MJT 120CV Dynamic 


FIAT GRANDE PUNTO 1.2 5p Active NEOPATENTATI 
FIAT GRANDE PUNTO 1.3 MJT 90CV 5p Dynamic NEOPATENTATI 


FIAT DOBLO' 1.9 D Cargo 
FIAT PANDA 4x4 1.1 Fire 
FORD TRANSIT 300 L VAN 2.0 furgone 


FORD TRANSIT 250 2.4 TD doppia cabina cassone 
FORD TRANSIT 350 2.4 TD doppia cabina cassone 
MITSUBISHI L200 2.5 TDI 4WD double cab GL 2p 4posti € 


NISSAN KING CAB 2.5D 
PEUGEOT BOXER 2.2 HDI Maxi 


€ 2.800 + IVA 
€5.500 + IVA 
€4.900 + IVA 


€ 4.500 
€9.800 + IVA 





ELLI ScarpounI 


TALMASSONS FRAZ. FLUMIGNANO 


(ZONA ARTIGIANALE) 


FIA PANDA 1.2 Dynamic NEOPATENTATI 

FIAT PUNTO EVO 1.4 5p Active Natural Power 
FORD FOCUS SW 1.8 TDCi Ghia 

LANCIA YPSILON 1.2 Oro NEOPATENTATI 

MAZDA 5 2.0 MZ-CD 16V 110CV Active 7posti 
A160 BlueEFFICIENCY Executive 
NISSAN MICRA 1.2 16V 5p GPL Eco Active NEOPAT. 
PEUGEOT 308 1.6 HDI 96CV 5p Business 

RENAULT MEGANE SPORTOUR 1.5 dCi 110CV Wave 
RENAULT MODUS 1.5 dCi 85CV Dynamique 

VW GOLF VI 2.0 TDI 110HP DPF 5p Comfortline 


WA VIAVC ICON = Cli=NIP2Z4KV4[0]NI=S NE N=RiNI 
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CARROZZERIA 
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DIAGNOSI 
COMPUTERIZZATE 


RIPARAZIONE 
DANNI GRANDINE 


VIA 8 MARZO, 2 


Tel. 0432 766175 
Cell. 335 6196316 
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utto a Buttrio 








Addio all’imprenditrice Marcella Nonini 


Aveva 75 anni e con il marito Gilberto Ferrante aveva fondato la Friulsalotti. Era nota anche per l'impegno nel volontariato 





Timothy Dissegna/ BUTTRIO 





Sièspenta a 75 anni Marcella 
Nonini, di Camino di Buttrio, 
contitolare della Friulsalotti. 
Lei stessa, assieme al marito 
Gilberto Ferrante, aveva fon- 
dato l’azienda nel 1962, do- 
po aver appreso il mestiere in 
una tappezzeria di Manzano. 
«La sua è stata una vita dedi- 
cata al lavoro e agli altri», ri- 
cordala figlia, Susy Ferrante. 

La prima sede della ditta, 
specializzata nella creazione 
di divani su misura, era in via 
Lungoroggia, dove oggi si tro- 
va l'auditorium Piccini. La 
svolta è arrivata 14 anni do- 
po, nel 1976, con l’inaugura- 
zione dell’attuale stabilimen- 
toinvia Volta, nella zonaarti- 
gianale. Fu uno dei primi ca- 
pannoni dell’area, contri- 
buendo al successo del mar- 
chio. Un percorso reso possi- 
bilegrazie soprattutto al lavo- 
ro instancabile di marito e 
moglie, insieme fin dal 1967. 

Marcella Nonini non si era 
mai tirata indietro in azien- 
da, operando fino all’ultimo. 
Anche se il testimone era or- 
mai passato dimano ai due fi- 


gli, lei aveva continuato a da- 
re il proprio contributo, sen- 
za andare in pensione. «Ha 
trascorso tutta l’esistenza la- 
vorando qui, era la sua più 
grande passione», ricorda 
commosso il primogenito, 
Giorgio Ferrante. Considera- 
ta«l’animadell’attività», si oc- 
cupava del taglio dei tessuti 
dei divani, iniziando per pri- 
ma la mattina e finendo per 
ultima la sera. 

La ricorda con grande affet- 
to anche Ezio Cleri, ex presi- 
dente della Bcc di Manzano e 
amico di famiglia: «Quando 
Marcella e Gilberto si sposa- 
rono-racconta sorridendo —, 
promiserodi invitare noi ami- 
ci apranzoe, dopo vent’anni, 
ci ritrovammo finalmente in 
undici da loro». 

Dotata di grande spirito im- 
prenditoriale, non mancava 
mai di aiutare i più bisognosi. 
Oltre al lavoro, infatti, Mar- 
cella Nonini era molto attiva 
nel mondo dell’associazioni- 
smo, «Era molto conosciuta 
nella nostra comunità — spie- 
ga Erika Passon, componen- 
te del comitato Fugarele di 
Camino —, ha partecipato in 


tanteoccasioni come sosteni- 
trice e collaboratrice, in pri- 
mis con il gruppo delle penne 
nere, di cui era “Stella alpi- 
na”. Fu anche tra i fondatori 
della fugarele, nel 1980». 

Sempre pronta a dare una 
mano, era però anche discre- 
ta, soprattutto quando c’era 
da fare del bene. Tra le attivi- 
tà in cui si è spesa in prima 
persona c'erano anche quelle 
della parrocchia, dove per al- 
cuni anni ha fatto parte del 
consiglio pastorale. «E sem- 
pre rimasta molto legata al 
suo territorio — prosegue Pas- 
son —, dove tutti le volevano 
bene». 

Un male alla testa l'aveva 
colpita già a gennaio, costrin- 
gendola ad alcuni ricoveri 
all'ospedale di Udine. Accol- 
tainfineall’hospice di Civida- 
le, per lei non c’è stato nulla 
da fare. A causa delle restri- 
zioni per il coronavirus, è sta- 
toimpossibile dedicarle un ul- 
timo saluto collettivo, restrin- 
gendo le commemorazioni al- 
lasola famiglia e sperando di 
poterrimediare una volta fini- 
tal’emergenza.— 
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Marcella Nonini assieme al marito Gilberto Ferrante durante una cerimonia 








MERETO DI TOMBA 


Il sindaco: i centri estivi 
devono essere ripensati 





MERETODI TOMBA 





Sono già numerose le fami- 
glie che stanno chiedendo 
al Comune di Mereto di 
Tomba che cosa si farà del 
centroestivo del posto, mol- 
to attrattivo anche peri gio- 
vani dei paesi contermini 
tanto che nel 2019 sono sta- 
tiaccolti 250 iscritti. 

Il sindaco Claudio Violino 
in proposito chiede all’Am- 
bito socioassistenziale del 
MedioFriuli «uno sforzo at- 
traverso le cooperative af- 


garantiscono la sicurezza, 
ma che diano supporto alle 
famiglie durante l’estate 
connuove soluzioni». 

Il sindaco propone la par- 
tecipazione di piccoli grup- 
pi, distribuiti su sedi diversi- 
ficate, attraverso l’utilizza- 
zione di vecchi asili, natural- 
mente tutti a norma, vec- 
chiescuole, exlatterie socia- 
liesistenti inogni frazione. 

«Per quanto attiene l’ag- 
gregazione giovanile di Me- 
reto, che da sempre segue i 
centri estivi, un’eccellenza 


ne nel più breve tempo pos- 
sibile, visto che siamo già a 
maggio, per dare risposte 
percorribili alle famiglie. A 
maggior ragione in questo 
periodo difficile, dove an- 
dranno applicati nuovi mo- 
delli ancora tutti da speri- 
mentare. Questo anche per 
definire un budget da parte 
dell’amministrazione comu- 
nale e delle famiglie, in 
quanto il personale da im- 
piegare sarà maggiore e il 
numero di sedi da adegua- 
re. Naturalmente noi ci ri- 
mettiamo alle indicazioni 
da parte di Regione oStato, 
peròaldi là di un’interruzio- 
ne di una riuscita iniziativa 
a Mereto, si manifesta un’e- 
sigenza importante perle fa- 
miglie e per una normale 
apertura post emergenza di 
tutte le attività produttive, 





CASTIONS DI STRADA 


Disponibili mascherine 
realizzate da volontarie 





CASTIONS DI STRADA 





A Castions di Strada il coro- 
navirus si combatte anche 
usando semplicemente ago 
e filo: lo dimostrano le nu- 
merose volontarie del paese 
che stanno prestando la lo- 
ro opera per produrre ma- 
scherine in stoffa lavabili e 
quindi riutilizzabili, che sa- 
ranno donate a tutti gli abi- 
tanti del Comune. 

«Grazie al paziente lavoro 
di queste infaticabili signo- 
re- commenta infatti il sin- 


gliaio di mascherine, men- 
tre altrettante sono in fase 
di lavorazione. In aggiunta 
a quelle acquistate dal Co- 
mune e a quelle fornite dal- 
la Protezione civile regiona- 
le, anche queste sono in di- 
stribuzione a tutte le fami- 
glie residenti, grazie alla 
Protezione civile e al Grup- 
podegli alpini di Castions di 
Strada». 

Il Comune, come confer- 
ma sempre il sindaco Petruc- 
co, ha acquistato una parte 
del materiale necessario al 


parte è stata donata dal ne- 
gozio Tendenza di Morsano 
di Strada; altro tessuto, infi- 
ne, è stato messo a disposi- 
zione dalle stesse volonta- 
rie. 

Anche l’associazione “Lis 
mascaris” di Morsano di 
Strada si è attivata e sta rea- 
lizzando numerose masche- 
rine da destinare sempre al- 
lacomunità. 

Il primo cittadino di Ca- 
stions di Strada, a nome di 
tutti i residenti, attraverso il 
Messaggero Veneto espri- 
meilringraziamento «a que- 
ste persone che si sono da su- 
bito attivate per dare una 
mano esenza le quali nonsa- 
rebbe stato possibile dispor- 
re di mascherine per tutti in 
tempi così rapidi; grazie an- 
che ai volontari che le stan- 
no recapitando nelle case 











finchè vengano proposti del territorio — rileva Violi-  comeèauspicabile». — daco Ivan Petrucco —, sono confezionamento delle ma- delcomune». — 
nuovi modelli creativi che no—,siattendonoindicazio- MC. staterealizzate fimoraun mi-  scherine, mentrela restante P.B. 
FAEDIS caso. BUTTRIO manda poi di limitare allo 


Trovato morto a 52 anni 
a causa di un malore 





FAEDIS 





Lo hanno trovato riverso 
sul pavimento della stan- 
za che occupava in un bed 
and breakfast di Faedis, or- 
maiprivodivita. 

Nonc'è stato nulla da fa- 
re, purtroppo, perunostra- 
niero di 52 anni che ieri 
mattina è stato colpito e uc- 
ciso da un malore fulmi- 
nante, che nongli ha lascia- 
to nemmeno il tempo di 
cercare aluto, 


Il corpo esanime dell’uo- 
mo è stato rinvenuto alcu- 
ne ore dopo il decesso, nel 
corso del pomeriggio, in 
una struttura ricettiva del 
luogo, come detto. 

Immediata quanto vana 
è stata la richiesta di soc- 
corso. 

Assiemeal personale me- 
dico, sul posto sono arriva- 
ti i carabinieri della Com- 
pagniadi Cividale, alla gui- 
da del capitano Rossella 
Pozzebon, per i rilievi del 


È stato subito appurato, 
comunque, che la morte 
del cinquantaduenne era 
attribuibile a cause natura- 
li. 

L’uomosi trovava nel Co- 
mune collinare ormai da 
alcune settimane: viera ar- 
rivato perandare a trovare 
alcuni parenti che vivono 
in paese, ma era stato sor- 
preso dalle disposizioni go- 
vernative sul blocco degli 
spostamenti per contene- 
re la pandemia da Co- 
vid-19. 

Si era così visto costretto 
arimanere in loco e aveva 
appunto preso alloggio, 
per il tempo della forzata 
permanenza, in un bed 
and breakfast. — 

LA. 


Il cimitero riaperto 
per ora fino a domenica 





BUTTRIO 





Riapreilcimitero, ma con ac- 
cessi contingentati e solo 
(perora) fino adomenica. 
L'ordinanza del sindaco 
Eliano Bassi prevede, al fine 
dievitare assembramenti, al- 
cune prescrizioni: è consen- 
tito l’accesso con uso di ma- 
scherina, o comunque una 
protezione a copertura di na- 
so e bocca, da parte di un so- 
lo componente pernucleo fa- 
miliare alla volta, salvo com- 


provati motivi di assistenza 
ad altre persone; l’uso di 
guanti monouso peri visita- 
tori è obbligatorio nel caso 
in cui si usino attrezzature o 
materiali (annaffiatoi, vasi, 
fontane) messi a disposizio- 
neperuso comune incimite- 
ro, dove dovrà essere rispet- 
tata la distanza interperso- 
nale di almeno un metro; 
per cura e manutenzione di 
tombe e loculi è consigliato 
l’uso di attrezzatura perso- 
nale. Nell’ordinanza si racco- 


stretto indispensabile iltem- 
podipermanenza. 

Confermata la chiusura al 
pubblico di parchi, giardini 
e aree verdi comunali, l’ac- 
cesso ai percorsi che condu- 
cono alle aree fluviali. È vie- 
tato ogni evento o riunione 
in luogo privato (aree all’a- 
perto condominiali o comu- 
nia più abitazioni) di perso- 
ne non facenti parte dello 
stesso nucleo familiare con- 
vivente. 

« Il cimitero comunale è 
dotato di ampie metrature — 
haosservato il primo cittadi- 
no-che favoriscono comun- 
que il rispetto delle distanze 
interpersonali di un metro e 
permettono, quindi, il rispet- 
to del divieto di assembra- 
menti». — 
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Il sindaco è soddisfatto: 
dal picco di 26 positivi 
all’azzeramento del Covid 


Luca Visentin / CERVIGNANO 





Il comune di Cervignano risul- 
taessereormai fuori dall’emer- 
genza Covid-19, almeno per 
quantoriguarda icasidi positi- 
vità residua che risultavano fi- 
noa pochi giorni fa. Il capoluo- 
go della Bassa era ufficialmen- 
te entrato nella fase di emer- 
genza il 18marzo, conilconta- 
gio di sette persone apparte- 
nenti a duedistinti nuclei fami- 
liari. La curva delle positività 
ha avuto poi un andamento al- 





Lo striscione appeso dal Comune 


talenante con fasi di guarigio- 
niesuccessive risalite. A parti- 
redal18 aprile, tuttavia, la ten- 
denza è stata costante verso 
una totale estinzione dei casi 
positivi, fino alla giornata di 
mercoledì 29, quando è stata 
annunciata la guarigione an- 
che dell’ultimo cittadino anco- 
rapositivo. 

«Sono soddisfatto dell’evo- 
luzione dei contagi ha com- 
mentato il sindaco Gianluigi 
Savino -, perché siamo partiti 
daun picco di 26chepoi siè az- 


Maria Merelli si trasferì in Friuli per specializzarsi con il professor Viale 
In questi giorni di emergenza ha lavorato temendo per i suoi familiari 


L'infettivologa di Bergamo 
che ha scelto Palmanova 
per curare i pazienti Covid 


MONICA DELMONDO 


iconsolidaillegametra 
Bergamoe la fortezza a 
forma di stella. La sto- 
ria della guarigione di 
uncittadino della città lombar- 
da nel modulo Covid di Palma- 
nova si aggancia, per qualche 
sorprendente coincidenza, al- 
lavicenda di una dottoressa di 
Bergamodadiecianniin Friuli 
che ha vissuto le ultime setti- 
mane di quest'emergenza co- 
me esperta infettivologa an- 
che all'ospedale di Palmano- 
va. Maria Merelli, bergamasca 
doc, ha studiato al liceo Paolo 
Sarpi della sua città e poi all’u- 
niversità di Pavia. Quando ha 
scelto di specializzarsi in infet- 
tivologia, ha optato per Udine 
con il professor Viale. E dopo 
un master a Londra, è rimasta 
alavorareinregione. 

«Mai avrei pensato di poter 
mettere in pratica qui in Italia 
le mie conoscenze—afferma—. 
Le situazioni epidemiologi- 
che, nella mia mente, le am- 
bientavo in altri scenari, altri 
contesti, altri Paesi. E inve- 
ce...». Il lavoro tra Udine e Pal- 
manova ela testa, naturalmen- 
te, anche a Bergamo. «Hogeni- 
tori ottantenni e poco digitali, 
cui cercavo di essere vicina 
con continue telefonate. Loro 
mi raccontavano del silenzio 
assurdo che avvolgevala città, 
rotto soltanto dal suono delle 
sirene. Tutti i miei conoscenti 
in Lombardia hanno almeno 
un parente, un amico che ha 
vissuto da vicino un lutto per il 
Covid19». 

Il pensiero di tornare a Ber- 
gamo si è affacciato più volte 
nellasua mente, ma poi lavoro 
da fare anche qui in regione 
nonmancava di certo, Ed è pro- 











Ladottoressa Maria Merelli, al centro enel riquadro, con due colleghe 


prio il lavoro la chiave che le 
ha consentito di superare ogni 
preoccupazione, una sorta di 
immersione in apnea per rie- 
mergere alla luce, «Non siamo 
molto diversi sotto questo pro- 
filo, bergamaschi e friulani: 
un senso del dovere fortissi- 
mo. “Mola mia” diciamo da 
noiperdire che noncisitirain- 
dietro». A Palmanova havissu- 
to un'esperienza importante. 
«La sfida era alta - racconta—: 
creare un nuovo team, metten- 
do insieme persone con com- 
petenze, provenienze, forma- 
zioni diverse. Ed è stato entu- 
siasmante vedere la generosi- 
tà e la professionalità con cui 
tutti si sono messi in gioco. In 
questuspedale pui, per conti- 





nuare il legame con Bergamo, 
ho pure lavorato con la mia 
concittadina Elena Cavallaro, 
medicointernistaaSanDanie- 
le, scoprendo che avevamo fre- 
quentatolostessoliceo». 
L’aver curato anche persone 
provenienti da Bergamo è sta- 
todi conforto perla dottoressa 
Merelli. «Aver contribuito alla 
loro guarigione mi ha un po” 
pacificato con quella malinco- 
nia di fondo per non trovarmi 
nella mia regione proprio 
quando viveva un momento 
così duro. Ma anche questa in 
realtà è la mia regione». Eora? 
«Il problema sarà di riuscire a 
convivereconilvirus, senza ca- 
larela soglia diattenzione. Oc- 
COITE ancora tanta ricerca», — 


zerato. Ho seguito personal- 
mente l’evolversi della malat- 
tia di ciascun cervignanese po- 
sitivo, condividendo anche le 
preoccupazioni dei giorni più 
difficili, fino all’azzeramento 
dei casi. Oggi lasperanzaè che 
non se ne ripropongano altri, 
ma la preoccupazione è inne- 
gabile checi sia», 

Unosguardo poial lato posi- 
tivo di questi giorni. L’app Mu- 
nicipium, estremamente utile 
per comunicare alla cittadi- 
nanza l'evolversi della situa- 
zione, sarà un mezzo fonda- 
mentale anche al di là della si- 
tuazione contingente «Conti- 
nueremo a comunicare trami- 
te Municipium, che si è rivela- 
ta un’app straordinaria — dice 
il primo cittadino —. Il numero 
di utenti che l’ha scaricata e ne 
ha usufruito è salito costante- 
mente, arrivando oltre quota 
2 mila, dimostrando il succes- 
so legato a una comunicazio- 
nerapida ed efficace». Il sinda- 
co ricorda inoltre come ci sia 
stato «un importante lavoro di 


squadra da parte dei medici di 
base, della Protezione civile e 
dei volontari, tutti hanno con- 
corso nel rendere più sopporta- 
bile il decorso della malattia 
da parte dei cittadini». 

Oggi miente cerimonie in 
piazza per il Primo Maggio, 
ma da ieri è esposto sulla fac- 
ciata del Comune uno striscio- 
neche ricorda i momenti stori- 
ci della Festa dei lavoratori a 
Cervignano, sempre molto 
partecipata. Un primo decisi- 
vo segnale di ritorno alla nor- 
malità è lo storico Mercato del- 
la Terra domani, quando colti- 
vatori e produttori agricoli 
esporranno nuovamente in 
piazza Indipendenza, di fron- 
te alla sede comunale, i frutti 
della Terra. Obbligatori l’uso 
di guanti e mascherine e la di- 
stanza interpersonale di un 
metro tra i compratori e per i 
clienti con i banchi espositori. 
Come dalla normativa vigen- 
te, inoltre, cisarà un unico var- 
cod’entrata e uno d'uscita. — 


1 RSSODLIIONE RBERVATA 
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Palinsesto social 
di arte e cultura 
al via da domani 


Un palinsesto social dedi- 
cato al patrimonio artisti- 
coeculturale della città de- 
nominato #Cervignano 
chiama prenderà avvio do- 
mani, per accompagnare i 
cittadini in questo periodo 
di forzata inattività. Sulla 
pagina «Cervignanesi Re- 
loaded», alle 18, il primo 
incontro. Parleranno delle 
emergenze architettoni- 
chedi Cervignano Michele 
Tomaselli, presidente 
dell’associazione “Cervi- 
gnano Nostra”, Luca Fu- 
rios, presidente dell’asso- 
ciazione “Progetto Futu- 
ro” e gli storici Antonio 
Rossettie Stefano Perini. 
LV. 





BAGNARIA ARSA 
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IlsindacoCristiano Tiussi in visita a Bianca Peloi per il compleanno 





1100 anni di Bianca 
tra cruciverba 
e musica lirica 


BAGNARIAARSA 





Ha festeggiato ieri centanni 
Bianca Peloi di Sevegliano. A 
celebrare il raggiungimento 
di questo splendido traguar- 
dolatorta di compleanno, gli 
auguri dei familiari, ma an- 
che la visita del sindaco Cri- 
stiano Tiussi che le ha conse- 
gnato un mazzo di rose bian- 
chee una pergamena conl’ab- 
braccio della comunità. 

Nata il 29 aprile 1920 ad 
Aiello del Friuli in una fami- 


glia di piccoli proprietari ter- 
rieri, terza di undici fratelli, 
Bianca vive a Sevegliano dal 
1942, quando a 22 anni spo- 
sa Amelio Scozziero. Erano 
gli anni in cui le vite erano 
sconvolte dalla seconda guer- 
ra mondiale. Amelio non era 
partito con indosso la divisa 
in quanto lavorava come ma- 
nutentore di aerei militari a 
Monfalcone. Ma nella loro fa- 
miglia non mancarono lutti e 
preoccupazioni. Degli undici 
fratelli Peloi, quattro partiro- 


no in guerra e uno morì di 
stenti nel campo di Bergen 
Belsen dove fu portato dopo 
l'8settembre. 

Dal matrimonio tra Amelio 
eBianca nacquero i figli Gior- 
gio e Grazia. Casalinga, Bian- 
ca si è dedicata per tutta la vi- 
ta alla cura della famiglia. At- 
tualmente gli acciacchi dell’e- 
tà si fanno naturalmente sen- 
tire, ma la signora più anzia- 
na del Comune di Bagnaria 
Arsaè lucidissima e autosuffi- 
ciente. Ama cucinare e anco- 
ratra i suoi piatti più apprez- 
zati si annoverano trippe, bac- 
calà, coniglio, Quasi quotidia- 
namente si fa la sua breve pas- 
seggiata in giardino e poi se- 
guecon interesse le notizie al- 
la televisione. Si tiene infor- 
mata sul coronavirus e il suo 
evolversi, ma quando lo sen- 
te paragonare alla guerra, 
nonha dubbi. «La guerra è tut- 
ta un’altra cosa», dice. Tra le 
sue passioni i cruciverba. 
«Ognisettimana-racconta la 
figlia Grazia — si fa recapitare 
la Settimana enigmistica. E 
poi si dedica alle parole cro- 
ciate, scegliendo pure le più 
difficili. Certo non le riesce a 
completare per intero, ma 
quelle più facili non le piaccio- 
no». La musica lirica è l’altro 
suo amore che condivideva 
con il marito e tuttora Bianca 
guarda in videocassetta le 
opere preferite. — 

M.D.M. 








SANTA MARIA LA LONGA 


Libri a domicilio 
boom di richieste 


SANTAMARIALA LONGA 





Da giovedì la biblioteca di Santa Maria la 
Longa effettua per i residenti il prestito di li- 
bricon consegnaa domicilio, E già sono giun- 
te, nella prima giornata di attivazione, una 
cinquantina di richieste. «L'obiettivo — spie- 
ga l'assessore alla cultura, Donatella Urban 
—è di agevolare la lenta ripresa e dare rispo- 
sta anche ai “bisogni dell'anima” dichi anco- 
radevestare a casa». Peraccedere alservizio 
inviare una mail a biblioteca@comune.san- 
tamarialalonga.ud.it o un messaggio al nu- 


mero 351.8822474, — 





CERVIGNANO 
Avvicendamento 
tra medici di base 


CERVIGNANO 





“Cambio della guardia” a Cervignano per 
quantoriguarda i medici di medicina gene- 
rale. Dal4 maggio, la dottoressa Elisa Bro- 
zic cesserà il proprio incarico. Al suo po- 
sto, l'Azienda sanitaria ha assegnato il 
mandato provvisorio alla dottoressa Elisa 
Indri, cui i cittadini potranno rivolgersi, 
previa appuntamento, da mercoledì. In- 
formazioni su orari e contatti saranno in- 
viati con una lettera agli iscritti nella lista 
della dottoressa uscente. Indri riceverà 


nella sede distrettuale di via Trieste 75. — 


M.D.M. 


LIV. 
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SAN GIORGIO DI NOGARO 


La bomba che uccise 
i civili a guerra finita 
C'erano anche bambini 


Domani l'omaggio del sindaco alle 23 vittime di 75 anni fa 
L'ordigno esplose durante le operazioni di disinnesco 


Francesca Artico 
SAN GIORGIO DINOGARO 


Una tragedia mai dimentica- 
ta. Il 2 maggio 1945, una San 
Giorgio di Nogaro appenalibe- 
rata versava il più alto tributo 
di vittime civili del dopoguer- 
ra in Friuli Venezia Giulia a 
causa dello scoppio di una 
bomba durante le operazioni 
di disinnesco: 23 i sangiorgini 
morti, tra cui diversi bambini, 
e tre prigionieri ispanici che 
avevano il compito di renderla 
inoffensiva. 

Domani, in una mesta ceri- 
monia a causa del Dpem, da- 
vanti alla lapide commemora- 
tiva in via Max di Montegnac- 
co, il sindaco Roberto Mattius- 
si ricorderà le vittime. «Que- 


stanno per il 75° della trage- 
dia, sarò solo, con infinita tri- 
stezza, a porre i fiori, senza i 
rappresentanti delle Forze Ar- 
mate e dell’associazioni d’Ar- 
ma e dei concittadini — ha det- 
to —. Avrei voluto ricordare di- 
versamente questi sangiorgi- 
ni, ma purtroppo non è possibi- 
le». 

La bomba, un ordigno di più 
di un metro e mezzo di altezza 
con decine di chili di esplosivo 
all’interno, era caduta duran- 
teibombardamenti aerei volti 
acolpirela ferrovia di SanGior- 
gio e il porto di Nogaro e si tro- 
vava nel cortile dell'ex Farma- 
cia Toldi. Il 2 maggio 1945 il 
servizio d'ordine del Cnl tran- 
sennòlazona e impedìil transi- 
to nellevicinanze, per consen- 


tire il disinnesco della bomba. 
Prigionieri spagnoli della Divi- 
sione Azzurra, in cambio della 
libertà, si offrirono di farlo, 
qualificandosi come artificie- 
ri. Non era vero. Sfilarono la 
prima spoletta, dimenticando- 
si di quella interna che, al pri- 
mo sobbalzo durante lo sposta- 
mento con un carretto, la fece 
esplodere. Dopo la prima rimo- 
zione, tolte le transenne, tante 
persone, tra cui molti bambi- 
ni, erano arrivati incuriositi 
per vedere la bomba rimossa. 
Fucosìche morirono. Tra le vit- 
time, appunto, anche bambini 
tra loro fratelli. Senza contare 
inumerosi feriti: qualcuno por- 
ta ancora i segni delle schegge 
nelcorpo e nel cuore, — 


SAN GIORGIO DI NOGARO 
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Nella foto d'epoca, le bare delle vittime dell'esplosione della bomba, il 2 maggio 1945 


I commercianti scrivono a Fedriga: 
se non ci fanno ripartire, moriremo 
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Unristoratore alflash mob 








SANGIORGIODI NOGARO 





«Noi commercianti, siamo 
uno dei leganti della società, 
una serranda chiusa non è fa- 
cile da riaprire, ogni negozio 
chiuso è una sentinella in me- 
no sul territorio. Fateci lavo- 
rare». È lo spirito del flash 
mob indetto ieri dai commer- 
cianti diSanGiorgio, amareg- 
giati dall’ultimo Dpem che ri- 
manda al 18 maggio e al 1° 
giugno la riapertura delle lo- 





ro attività. Tanta la preoccu- 
pazione di non potercela fare 
ancora per un altro mese, Il 
sindaco Roberto Mattiussi e i 
consiglieri comunali hanno 
sostenuto la protesta, assicu- 
rando che si sta pensando a 
quali sostegni dare. 

I commercianti hanno an- 
che fatto sentire il loro disap- 
punto al presidente della Re- 
gione Fvg, Massimiliano Fe- 
driga. «Presidente, le chiedia- 
mo conlelacrime agliocchi, e 
nell’anima delusi dalla deci- 
sioni palesate dal Governo, di 
farsi rappresentante delle no- 
stre rimostranze e della volon- 
tà di ripartire in tutta sicurez- 
za, altrimenti ci faranno mori- 
re. Dobbiamoripartire»,— 

F.A. 
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I buoni spesa fanno flop 
I sindaci: ci sono, chiedeteli 


Nella Bassa occidentale ha presentato domanda lo 0,78% della popolazione 
Il presidente dell'Ambito, Galizio: «Chi è in stato di necessità non indugi oltre» 


Paola Mauro / LATISANA 





Nella pianura friulana non è 
ancora allarme povertà. Da un 
primo consuntivo, a livello di 
Ambito, solo lo 0,78 per cento 
della popolazione residente 
nella Bassa occidentale ha pre- 
sentato richiesta per i buoni 
spesa, misura di sostegno pre- 
vista dal Governo per le perso- 
ne e le famiglie in difficoltà, in 
questo periodo di emergenza 
sanitaria. 

Su 52.509 abitanti dei Co- 
muni di Carlino, Lignano Sab- 
biadoro, Marano Lagunare, 
Muzzana del Turgnano, Palaz- 
zolo dello Stella, Pocenia, Por- 
petto, Precenicco, Rivignano 
Teor, Ronchis e San Giorgio di 
Nogaro, finora sono solo 411 
le domande pervenute ai servi- 
zi sociali dell’Ambito Riviera 
Bassa Friulana. Dal governo è 
arrivato uno stanziamento 
complessivo di 290 mila euro 
edi questi fondi, al momento, 


LE DOMANDE DI BUONO SPESA 
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LATISANA 


Progetto Rfi, Fantin: 
«Il sindaco lo conosceva» 


LATISANA 





«Il sindaco sapeva, già un an- 
no fa, delle intenzioni di Rfi, 
quando a Latisana erano in 
corso, nella zona interessata 
dallospostamentodella ferro- 
viaria, i rilievi da parte di Rfi. 
Fui io stesso a riferirgli della 
presenza dei tecnici». Ad af- 
fermarlo è il capogruppo in 
consiglio comunale di Uniti 
per Latisana, Filiberto Fan- 
tin. Un uomo della stessa 
maggioranza, dunque, che 
adesso avverte. «Ci ritrovia- 
mo con uno studio già confe- 
zionato e addirittura, così al- 





LIGNANO SABBIADORO 


meno hannodichiarato inRe- 
gione i rappresentanti di Rfi, 
pare condiviso o perlomeno 
conosciuto dal Comune diLa- 
tisana e pronto alla progetta- 
zionedefinitiva. Sequesto do- 
vesse anche solo parzialmen- 
te corrispondere al vero, de- 
veessere chiaro da subito che 
la posizione nonha avuto nes- 
suna condivisione politica in 
maggioranza». 

La questione riguarda il 
progetto preliminare di velo- 
cizzazione della linea ferro- 
viaria Trieste — Venezia, in 
cui la cosiddetta “Variante La- 
tisana” rappresenta l’inter- 


vento più complessocheitec- 
nici di Rfi dicono di aver con- 
diviso con l’amministrazione 
comunale. Circostanza che 
Galizio aveva seccamente 
smentito, affermando di non 
averavuto confronti conRfi. 

Ma un anno fa Fantin oltre 
ad aver avvisato il sindaco 
dei rilievi in corso aveva an- 
che formulato una richiesta 
di accesso degli atti nella di- 
sponibilità dell’amministra- 
zione, proprio per compren- 
dere portata e ricadute dell’e- 
ventualeintervento. 

Sulla proposta di variante, 
per Fantin, «ci sarà modo e 
tempo per approfondirne i 
contenuti e motivarel’assolu- 
todisaccordo che Latisana de- 
ve esprimere. Ma è grave che 
il Comune scopra solo oggi le 
scelte che Rfi stava portando 
avanti e che la comunità ne 
fosse all'oscuro», — 

P.M. 





“Istruzioni per il futuro” 
su Fb con Lignano in fiore 


LIGNANO 





Una volta terminata l’emer- 
genza sanitaria da coronavi- 
rus, come sarà la nostra vita? 
Echisarà il nostro Virgilio? A 
chiederselo sono Lignano in 
fiore e Dome aghe e savalon 
d’aur; a immaginarlo saran- 
no, domani, Angelo Floramo 
eMassimoDe Bortoli: “A rive- 
derle stelle. Istruzioni perun 
futuro” è l'appuntamento 
che, alle 20.30, si terrà in di- 
retta live sulle pagine Face- 





Angelo Floramo 


book delle due associazioni 
di Lignano. Avrebbe dovuto 
animare, come sempre, il par- 
coHemingway, ma date lemi- 
sure anti-Covid, dal 25 apri- 
le, giorno d’inaugurazione 
della34* edizione, glieventi 
si stanno alternando sul web: 
da concerti e spettacoli da re- 
moto, avideo-ricette, marato- 
nedilettura e poesie. 

Non solo. Tra le molte ini- 
ziative solidali delle due asso- 
ciazioni, anche “Lignano chia- 
ma Lignano”, una raccolta 
fondi peraiutare chi è in diffi- 
coltà: è possibile donare a 
IT62008904639100600140 
11436. Inoltre, perraccoglie- 
re risorse per acquistare buo- 
ni spesa, Lignano in fiore ha 
lanciato “Spesa sospesa”: si 
può contribuire nei super- 
mercati convenzionati. — 


sono stati destinati ai buoni 
spesa poco più di 131 mila eu- 
ro, pari a circa il 45 per cento 
della somma. «Dal momento 
che la domanda non prevede 
una data di scadenza — avvisa- 
no dall’Ambito — e verranno 
evase tutte le richieste ammis- 
sibili, fino a esaurimento fon- 
di, c'è ancora la possibilità di 


Valgono 20 euro l'uno 
esono utilizzabili 

per generi alimentari 
edi prima necessità 


accedere alla misura». 

Nella suddivisione dei buo- 
ni il ComunediLatisana, il cen- 
tro con il maggior numero di 
residenti, è anche quello con 
più domande, 186, seguito da 
Lignano Sabbiadoro con 139 e 
San Giorgio di Nogaro con 73. 
I bonus spesa, del valore di 20 





LIGNANO SABBIADORO 


euro ciascuno (conquesta pri- 
ma tranche ne sono stati emes- 
si 6.552), sono utilizzabili per 
l'acquisto di generi alimentari 
e beni di prima necessità, co- 
me prodotti perla pulizia della 
casa e l'igiene personale, nei 
negozi che si sono convenzio- 
nati con i comuni e in ogni ca- 
so scegliendo il punto vendita 
più vicino all'indirizzo di resi- 
denza. 

«Inumeri finora raccolti con- 
fermano la situazione di diffi- 
coltà in cui una quota non tra- 
scurabile della popolazione si 
trova - commenta ilsindacodi 
Latisana e presidente dell’Am- 
bito, Daniele Galizio, a nome 
di tuttii colleghi sindaci dei Co- 
muni coinvolti —. Invito chi an- 
cora non l’abbia fatto, ma sia 
in condizioni di necessità, a 
presentare la domanda senza 
indugio o soggezione, anche 
perchéi fondicisono».Imodu- 
li, presentabili anche online, 
sono reperibili sui siti web dei 
Comuni dell’Ambito, con la 
specifica dei requisiti per l’ac- 
cessoall’aiuto. 

«L’amministrazione comu- 
nale — ricorda l’assessore alle 
Politiche sociali, Stefania Del 
Rizzo sta già integrando con 
fondi propri gli interventi a so- 
stegno della cittadinanza, co- 
me dimostrato coni contributi 
aCroce Rossa e Pan di Zucche- 
ro. Si stanno infatti quantifi- 
candoi risparmi di spesa su al- 
cuni capitoli di bilancio da de- 
stinarea tali interventi», — 


ROSOIUZINE ISERVATA 


LATISANA 


I quattro cimiteri 
da mercoledì 
saranno riaperti 


I cimiteri comunali di Latisa- 
nae delle frazioni di Latisanot- 
ta, Gorgo e Pertegada saran- 
no riaperti da mercoledì. Lo 
ha deciso l’amministrazione 
comunale con l'ordinanza 
che dispone nuovamente la 
possibilità di accedervi. 

«La fruizione degli spazi 
all’interno dei cimiteri — rac- 
comandal’ordinanza firmata 
dal sindaco di Latisana, Da- 
niele Galizio - dovrà avvenire 
nel rigoroso rispetto delle re- 
gole stabilite dalle autorità 
dello Stato, per contrastare il 
contagio, in particolare quel- 
le sulle distanze interpersona- 
li, il divieto di assembramenti 
el’utilizzo dimascherine o co- 
munque di protezioni a coper- 
turadinasoe bocca», 

La decisione, demandata ai 
sindaci, di riaprire i cimiteri è 
legata all’evolversi della si- 
tuazione epidemiologica in 
regione e in particolare nei 
Comuni della Riviera Bassa 
Friulana «il cui andamento - 
scrive Galizio — accenna a in- 
vertire la dinamica dei conta- 
gi sull’intero territorio». La 
decisione, inoltre, risponde 
alle tante richieste di visitare 
letombe dei propricari. 

P.M 





Il G20 delle spiagge al premier: 
«Ripartiamo o sarà il collasso» 





LIGNANO 





l’economia e l'occupazione 
di interi territori dipendono 
dal turismo. E a oggi ancora 
nonsisasee quando sarà pos- 
sibile partire conla stagione. 

È questo il messaggio che i 
sindaci del G20intendonori- 
volgere al premier Giuseppe 
Conte, nel corso di una video- 
conferenza che hanno chie- 
sto di poter fare. Ad anticipar- 
lo è Pasqualino Codognotto, 
sindaco di San Michele al Ta- 
gliamento/Bibione e coordi- 
natore del G20 che riunisce 
26 località balneari italiane, 
tra cui anche quelle friulane 
diGrado eLignano Sabbiado- 
ro. 

«La stagione estiva è alle 
porte ei sindaci delle destina- 
zioni balneari sono in allar- 
me, visto che il turismo rap- 
presenta, perqueste realtà, il 
settore trainante dell’econo- 
miae dell’occupazione», sot- 
tolinea Codognotto, riassu- 
mendoicontenuti della lette- 
ra inviata al presidente del 
Consiglio, con la richiesta di 
audizione. «Ci aspettavamo 
dal Dpcm sulla Fase2-conti- 
nua-, date, modalità o un mi- 
nimodi indicazioni per poter 
avviare le attività prelimina- 
riin vista dell'imminente sta- 
gione turistica. Perilmomen- 
to non è stata fornita nessu- 
na indicazione in tal senso e 
questo ha come conseguen- 
za una ricaduta drammatica 
sull’interno tessuto economi- 





Untrattodi spiaggia di Lignano: siteme perl'avvio della stagione 


co, imprenditoriale e sociale 
dei territori che di turismo vi- 
vono e solo per un periodo li- 
mitato dell’anno, quello esti- 
VO», 

Per le spiagge dell’Alto 
Adriatico, come Lignanoe Bi- 
bione, si parla di oltre 8 mila 
posti di lavoro in questo mo- 
mentoa serio rischio, con evi- 
denti pesanti ricadute sociali 
ed economiche. Il pericolo è 
inoltre di perdere terreno ri- 
spetto alle vicine coste este- 
re, da dove arrivano impor- 
tantisegnali di apertura e col- 
laborazione. «Stiamo per- 
dendo credibilità internazio- 
nale e assistendo alla fuga 


prossima dei turisti verso de- 
stinazioni più organizzate — 
avvisa Codognotto — con l’i- 
nevitabile conseguenza che, 
senza soluzioni immediate, 
l’interosistema sarà al collas- 
soasettembre». 

Il messaggio al premier 
vuole essere di unità e buona 
volontà. «Noi siamo pronti: 
conclude Codognotto — . In 
questi mesi abbiamo lavora- 
to facendo squadra, sappia- 
mo già come intervenire e sia- 
mo in grado di operare in si- 
curezza, ci bastano date e re- 
gole certe e saremo i primi a 
farle rispettare». — 

P.M. 


42 NECROLOGIE 


Hai lottato fino alla fine 





MARIO ZORZENONE 


(Ortolan) 
di79anni 


Addolorati lo annunciano la moglie Mirella, | figli Cristina, Gloria, Anna, Andrea 
conle rispettive famiglie, gli adorati nipoti. 
La benedizione in forma privata, sabato 2 maggio alle 11, nel cimitero Maggiore 
di Cividale. 
Fomalis, 1 maggio 2020 
LaDucale - tel.0432/732569 


Partecipano al lutto: 
-Fam. Dario Roiatti 


- Fratello con famiglia 
- nipote Daniela 


Partecipiamo con profondo dolore al lutto che ha colpito la famiglia per la perdi- 


tadel caro 
MARIO 


ricordandolo con affetto 
Mariangela, Luciano, Marina, Paola 


Prepotto, 1 maggio 2020 
La Ducale 


Dario con Paola, Marco con Alessandra, Ugo con Linda, Sergio con Barbara, Al- 
berto con Ilenia, Pierpaolo con Francesca, Beppe partecipano al dolore dei familiari 
per la perdita del grande amico 


MARIO 
Ortolan 


Cividale, 1 maggio 2020 
La Ducale 


Il consiglio, il collegio sindacale ed i dipendenti della Latteria di Cividale si uni- 
sconoal dolore di Andrea e familiari perla perdita del caro papà 


MARIO 


Cividale, 1 maggio 2020 
La Ducale 


L'amore che ci hai donato resterà nei nostri cuori 





BIANCA COSTANTINI 
ved. AGOSTO 


di85 anni 


Lo annunciano | figli Valter, Nicoletta con Antonio, | nipoti Rudy e Francesca, Il 
fratello Roberto con Elisabetta, Laura con Eno, i nipoti e parenti tutti. 

Latumulazione in forma privata, lunedì 4 maggio alle 15,30, nel cimitero di But- 
trio. 
Unsentito ringraziamento alla dottoressa Anna Ruoco, medici e personale della 
seconda medica dell'ospedale di Udine. 


Buttrio, 1 maggio 2020 
LaDucale - tel.0432/732569 


| titolari ed | collaboratori della ditta O.M.F. sono vicini in questo triste momento 
a Nicoletta per la perdita della cara mamma 


BIANCA COSTANTINI 


Buttrio, 1 maggio 2020 
La Ducale 





RENATO BELLINI 
"Lele" 
di78 anni 


Ne dannol'annuncio la moglie, i figli e i nipoti. 

Inottemperanza a quanto disposto dall'ordinanza Ministeriale i funerali saranno 
celebrati in forma strettamente privata presso il cimitero di Manzano, sabato 2 
maggio. 


Manzano, 1 maggio 2020 
O.F.Bemardis Manzano 
Comodi Rosazzo 
Tel. 0432 - 759050 





| fratelli Luigi, Renata, Anna Rosa, Ermanno e Fulvio con le rispettive famiglie ri- 
cordanoilcaro fratello 


LELE 


con commozione, dolore e rimpianto. 


Corno di Rosazzo, 1 maggio 2020 
O.F.Bernardis Manzano 
Coro di Rosazzo 
Tel. 0432- 759050 


Ciha lasciati 





FRANCA PAGOTTO 


di82 anni 


Ne danno ll triste annuncio il marito Dino, i figli Giorgio e Roberto, le nuore, gli 
‘adorati nipoti e i parenti tutti. 


Camino al Tagliamento, 1 maggio 2020 
O.F. Fabello 
tel. 0432/906181 
www.fabellocodroipo. it 


Inquesto triste momento, Dorina, Claudio, Nicoletta, Gloria e Simone, insieme a 
Lucia ed Enzo, sono vicini nel dolore a Dino, Giorgio, Roberto e ai loro famigliari, per 
la perdita della cara 


FRANCA 


Camino al Tagliamento, 1 maggio 2020 
O.F. Fabello 


Tutti i dirigenti e giocatori dell' ASD CAMINO sono vicini a Roberto e Giorgio ed 
alle loro famiglie in questo momento di profondo dolore per la perdita dell'amata 
mamma 


FRANCA 


Camino al Tagliamento, 1 maggio 2020 
O.F. Fabello 


Il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale ed Il personale tutto di Ban- 
caTer Credito Cooperativo FVG partecipano, con profondo cordoglio, al lutto che 
ha colpito il collega e collaboratore Roberto Moletta per la scomparsa della madre 


FRANCA PAGOTTO 


Udine, 1 maggio 2020 


E' mancato 





SERGIO ZOPPE' 
di76 anni 
Lo annunciano la moglie Lina, la figlia Lara, il nipote Luca, i fratelli, le cognate, | 
nipoti e parenti tutti, 
Losaluteremo lunedì 4 maggio alle ore 17.00 presso il cimitero di Paderno. 
Un particolare ringraziamento al dott, Carlo Fabris. 
Godia, 1 maggio 2020 
O.F.MARCHETTI Gino, Udine - Povoletto tel.0432/43312 
www.marchettigino.it 


Partecipano al lutto: 
- Famiglie RENZO e MARCO MESAGLIO 


E' mancato all‘affetto dei suoi carì 





MARIO GIGANTE 
di80anni 


Lo annunciano la moglie Milvia, i figli Claudio, Daniele e Flavio, le nuore, nipoti, | 
fratelli, la sorella, i cognati e parenti tutti. 

La salma sarà esposta nella chiesa del cimitero di Pocenia. 

Una benedizione avverrà sabato 2 maggio alle ore 15.00 nel cimitero di Torsa. 


Roveredo di Torsa, 1 maggio 2020 


O.F. Gori Rivignano Teor 
337 232983 


Èmancata all'affetto dei suoi cari 





GIANNA MERLUZZI 
“ved. MERLUZZI 
di81 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Giuseppe, Luigi e Alberto, le nuore, i nipoti e pa- 
renti tutti. 
Come da decreto ministeriale la saluteremo in forma strettamente privata. 


Magnano in Riviera, 1 maggio 2020 
Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 
Tarcento 
Via Udine 35- 
tel. 0432 791385 
www.benedetto.com 








È mancato all'affetto dei suoi cari 


VENERDÌ 1 MAGGIO 2020 
MESSAGGEROVENETO 





RENATO CIOTTI 


di89 anni 


Ne danno il doloroso annuncio i figli Loris e Maurizio, la nuora Patrizia ed i parenti 


tutti, 


I funerali saranno celebrati, informa strettamente privata, martedì 5 maggio alle 
ore 10.30 nella chiesa di S.Andrea Apostolo a Lumignacco. 


Udine, 1 maggio 2020 


"Ciao Dani, sei stata una grande 
mamma e moglie meravigliosa" 


È mancata ai suoi cari 





DANIELLA PRESANI 
in MOREALE 
di73anni 


Lo annunciano con profondo dolore 
il marito Renzo con Luca, la sorella, il 
fratello, le cognate, i nipoti e parenti tut- 
ti 


La saluteremo in forma strettamente 
privata come da disposizioni ministeria- 
li 

Remanzacco, 1 maggio 2020 

Of. Guerra, Remanzacco 
Tel. 0432/666057 
www.onoranzefunebriguerra.it 


Una delle mamme dell'Associazione 
Nazionale delle Famiglie dei Minorati Vi- 
sivi se n'è andata, una delle fondatrici 
dell'associazione, preziosa collaboratri- 
ceeamica 

DANIELLA 
PRESANI 
MOREALE 


Abbracclamo con grande affetto il fi- 
glio Luca, il marito Renzo e la famiglia 
tutta. 

Grazie per tutto quello che hai fatto 
per noi, Daniella. 

Udine, 1 maggio 2020 


ANNIVERSARIO 


1 maggio 2010 1 maggio 2020 





KEVIN BUFFON 


Kevin, sei sempre con noi, nei nostri 
cuori, nei nostri pensieri. 


Pertegada, 1 maggio 2020 
www.dilucaeserra.it 0431/5006 
Latisana/San Giorgio di Nogaro 

Cervignano 





OfCastello-Tricesimi 
Tel.0432882019 
www.onoranzecastello.it 


Cihalasciati 





ANNA MARIA 
COPPOLA 
in GIURICEO 
di82anni 


Ne danno il triste annuncio Il marito 
Celso, la figlia Mariacarla con Marco, 
Valentina ed Alessandro, | nipoti e pa- 
renti tutti. 

La saluteremo lunedì 4 maggio alle 
ore 15.30 nel cimitero di Paderno con 
partenza dal cimitero urbano di San Vi- 
to. 


Si ringraziano sin d'ora quanti vor- 
ranno onorame la cara memoria. 


Udine, 1 maggio 2020 
Of.Guerra, Remanzacco 
Tel.0432/666057 
www.onoranzefunebri guerra.it 


Partecipano al lutto: 


- Gli amici di Mariacarla dell'Ambulato- 
rio Veterinario Nordest 


E mancataall'aftetto dei suoi cari 





MARGHERITA 
SECCHIUTTI 
ved. MUSONI 


di 100 anni 


Ne danno il triste annuncio le figlie 
Egle con Tarcisio e Liliana, i nipoti, | pro- 
nipoti e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo in forma 
strettamente privata. 


Torreano, 1 maggio 2020 
of ANGEL 
Remanzacco Pulfero 
Feletto Umberto 
tel.0432/726443 
www.onoranzearigel.it 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE PUÒ 
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VENERDÌ 1 MAGGIO 2020 
MESSAGGEROVENETO 


LETTERE 





ILCOMMENTO 





La marcia dell’uomo contemporaneo contro la natura 


entilissimo diretto- 
re, 
nel mezzodell’at- 

tuale pandemia 
che in questo frangente ha 
colpito l'umanità e ci fa toc- 
care con mano quanto sia 
fragile e vulnerabile la no- 
stra vita, sento il bisogno di 
esprimere una breve rifles- 
sione. Lo farò senza sfuma- 
ture e mezzi termini, in 
quanto non so gestire con 
avarizia e troppa prudenzai 
miei sentimenti e i miei con- 
vincimenti. 

Bisogna essere ciechi per 
non accorgersi che l’uomo 
contemporaneo sta mar- 
ciando contro la natura la 


quale, prima o poi, presenta 
sempreilconto... 

Penso che dietro i disordi- 
ni e i mali del mondo agisca 
indisturbata una corrente di 
pensiero di origine diaboli- 
ca che calpesta i diritti, la 
giustizia, la verità, la legge 
morale. Inizio col dire che 
non mi trovo in sintonia con 
coloro che affermano che si 
può stare anche senza la 
Messa, senza i sacramenti, 
che si può pregare ugual- 
mente in chiesa o nel bagno 
di casa: queste posizioni so- 
no veramente preoccupan- 
ti. 
Ci è stato concesso di an- 
dare in tabacchino e negato 


l’incontro con la misericor- 
dia (confessione) e l’incon- 
tro “reale” con Gesù (Eucare- 
stia).Che sensoha il rito del- 
la Messa senza la presenza 
“reale” di Cristo? Senza l’o- 
dore dei ceri che bruciano, 
dell’incenso, senza quella lu- 
ce rossa che dice: Cristo c'é. 
Auspico al più presto il ritor- 
noal“normale” (e sottointe- 
so con le dovute precauzio- 
ni!). 

È in divergenza da questo 
pensare che anche Papa 
Francesco è intervenuto con 
decisione: «La comunione 
spirituale non basta! Dob- 
biamo tornare ad «abitare» 
la Chiesa!» Mal digerisco, 


poi, le ipocrite e vuote frasi, 
glislogan lardellati di buoni- 
smo e misericordismo chein 
questi tempi serpeggiano 
sui muri, sulle terrazze, sui 
balconi, sui social, sui me- 
dia. 

Slogan del tipo: “Andrà 
tutto bene!». Chiedo: anche 
per i parenti di centinaia di 
morti che se ne sono andati 
da questo mondo in “perfet- 
tasolitudine”? 

La mia esperienza presso i 
morenti (in ospedale e 
all'hospice) mi fa dire che 
ogniuomo, nelmomento su- 
premo della propria vita, 
cerca come “viatico” lo 
sguardo dei propri cari e, 


per chi crede, il conforto dei 
sacramenti. Il “chiudere” la 
vita senza dignità mi lacera 
veramente l’anima! Stento 
a mettermi in fila anche die- 
tro coloro che insistono nel 
dire che “tutto tornerà come 
prima”... Io miauguro inve- 
ce che questa disgrazia pos- 
sa diventare occasione per 
un ripensamento della fede 
e conseguente riforma dei 
comportamenti. 

«Ogni avvenimento della 
storia accade sotto lo sguar- 
dodi Dio che, nei suoi imper- 
scrutabili disegni, può far 
scaturire un cambiamento 
inbene proprio a partire dal- 
le tragiche situazioni di ma- 


le” (Padre Pio, 3° epistola- 
rio). Diceva Alessandro 
Manzoni che: “Quando ven- 
gono i guai — si riferiva alla 
peste—la fiduciainDioli rad- 
dolcisce e li rende utili per 
una vita migliore”. 

«Senza di me non potete 
nulla” (Gesù). Chiediamo- 
gli allora con Maria, con 
quel pregare intenso che 
smuove le montagne e strap- 
pa a Dio tutte le grazie, che 
nel mondo possa tornare la 
“fame” di Dio e un maggior 
impegno sulla via della sal- 
vezza. 

“E dalle nostre decisioni 
che dipende il futuro” (Bene- 
detto XVI). “Vogliamo gua- 
dagnarci il cielo? Comincia- 
mo ameritarlo!” (Raoul Fol- 
lerau). 

DON EGIDIO MARIN 
DIACONO PERMANENTE 








LE LETTERE 





La considerazione 
Il coronavirus 
ela burocrazia 


Gentile direttore, 

siamo tutti chiusi in casa; 
ogni attività è ferma a causa 
del coronavirus, ma la buro- 
crazia non si ferma e imper- 
versa spudoratamente anche 
nei confronti di chi ha dovuto 
fermare la propria attività e 
magari non sa se ripartire 0 
meno. Il caso: una piccola atti- 
vità di gestione culturale e in- 


! vi eroi... Esperti più o meno 


formatica (tre persone) è fer- : 
mae inattesa di ripartire, con | 


molti dubbi. Ma proprio ora 
che si attende di conoscere la 
data di ripartenza, arrivalari- 
chiesta da parte dell'organo 
statale di controllo di prepara- 
retutta una serie di documen- 


ti per la revisione biennale ! 


(fra l’altro statuto e regola- 


menti interni chesonovigenti | 
da oltre venti anni), Mi chie- ! 


do se questi signori non han- 
no altro cui pensare o fare, 
mentre noi stiamo pensando 
se e quando potremo ritorna- 
reariprendere la nostra attivi 
tà e conseguentemente a ri- 


prenderea corrispondere allo : 


stato ogni sua spettanza. La- 
sciateci in pace. 
Giuliano Morano. 


Castions di Strada | 


Lariflessione 
L'esempio vero 
dei bambini 


Egregiodirettore, 

chiedo cortesemente di poter 
usufruire di questo spazio per 
esprimere una breve riflessio- 
ne cheda parecchio tempo mi 
attanaglia e mi crea un profon- 
do dispiacere nonché imba- 


razzo. Sono una madre, una ! 


moglie, un’insegnante, una fi- 
lia, una cittadina che sta af- 
rontando, come tutti quanti, 
questo irreale momento stori- 
co, sociale, ambientale. Ovun- 
que, daotto settimane, fiocca- 


no, attraverso i vari social, ! 


“profonde” riflessioni, sotto 
formadibignamie/o compen- 
di, su come questo distanzia- 
mento sociale sia ricco di op- 
portunità per ritrovare se stes- 
si, i propri affetti, le proprie 
passioni; sia occasione di 
grandi letture, di scritture, di 
nuove forme dilegame, del ri- 
sveglio della Natura, dei nuo- 


qualificati, nelle loro comode 


case davanti a una bella tazza ! 


di caffè, divulgano consigli, 
“Pensieri” in merito a questo 
tempo non tempo e delle op- 


portunità che ci sta dando al 


quale dovremmo dire grazie. 
Ebbene dico semplicemente 
che quanto evidenziato sia 
espletato, per rispetto dell’al- 
tro, in club d'élite, riservati e 


ristretti, di chi non vive o non ! 
ha vissuto la perdita di amici : 
d’infanzia, di parenti a causa |! 
delCovid-19, dichinonhapo- ! 


tuto partecipare a unrito fune- 
bre, dimalattie dei figli, dei ge- 
nitori anziani al mattatoio, la 
perdita del lavoro, lamancan- 





zadigeneri alimentari, dimu- ! 


tui non estinti, di medicinali 
fondamentaliche nonsi trova- 
no, di chi vorrebbe stare a ca- 
sa, ma non può permetterse- 
lo, di chi rischia ogni ora la 
propria salute e quella dei fa- 
miliari... Ognuno sa trarre le 


proprie conclusioni su ciò che ! 


vive e paga sulla propria pel- : 
le; nonc'è bisognodiesserein- | 


dottrinati o rieducati perché 
non si percepisce intellettual- 
mente quanto sta accadendo 


in questi mesi! Semplice filo- | 


sofiada bancarella... 


Inquestomomentoilmio pen- ' 


siero va solo ai miei piccoli ' 


alunni della classe II A della ! 


scuola primaria di Martignac- 


co, che con la loro purezza, ! 


con il Pensiero libero, sanno 
“raccontare” realmente cosa 
sia oggi la quotidianità, quali 


' siano le loro reali emozioni; 


da loro traggo le Vere Rifles- 
sioni che non hanno nulla da 
invidiare aquelle artefatte, eli- 


tariee precostituite degli adul- : 


ti: a questi bambini dico sem- 
plicemente...grazie! 

Elisabetta Zangirolami 

Pasian di Prato 


L'opinione 
Ilsenso del dovere 
del premier Conte 


Gentile direttore, 

voglio ringraziare con un pro- 
fondo sentimento di stima il 
professor Conte per quanto 
sta facendo per l’Italia. Sta la- 
vorando alacremente e con 
un profondo senso del dovere 
puro forse perché non è un po- 
litico di professione con un 
proprio partito alle spalle e 
con l'ansia di perdere voti alle 


! cie “tecnici” edevo dire che la 


' prossime elezioni. Ho notato i 


: sta crisi mondiale i nostri poli- 


! più da vicino i politici di Udi- 





LE FOTO DEILETTORI 





Gli alunni 


delle elementari - 


di Manzano 
80 anni fa 


Il nostro lettore Tullio Beltra- 
me di Manzano invia questa 
bella foto d'epoca. Lo scatto 
risaleal20maggio 1940 e ri- 
traei bambini che frequenta- 
vano la scuola elementare di 
Manzano, all'esterno dell'an- 
ticol'Antico Foledor Boschet- 
ti-Della Torre. 

Lascuola elementare all'epo- 
casi trovava infatti presso pa- 
lazzo Torriani (attuale sede 
del Municipio) accanto al Fa- 
ledor. 


diversi comportamenti, in 
questianni, tra premier politi- 


mia speranza è di essere go- 
vernata da questi ultimi, mol- 
to più preparati, seri e con un 
forte senso del dovere. In que- 


tici di sinistra sono stati molto 
assenti e la destra è passata 
dal proclama: Conte vada a ca- 
saa Contedimettiti con un for- 
tesforzo linguistico. Vedendo 


ne che seguono le direttive 


! dei loro grandi capi, rimango 
! basita dalla grande quantità 
i di proclami e promessi che 
: quasi ogni giorno vengono 
! pubblicatisulvostro giornale. 
' Ma tra il dire e il fare c'è una 
! belladifferenza. 





Il 13 novembre 2019 sul vo- 
stro giornale è stato stampato 
un articolo che intitola: “Nel 
2019 verranno asfaltate 34 
strade”. E c'è l’elenco delle 
vie. Bene a tutt'oggi non ne è 
stata asfaltata neppure una e 
nei giorni scorsi in via Firenze 
è passato un furgoncino con 
un addetto che con un po’ d’a- 
sfalto ha tappato i buchi an- 
che di via Tiro a segno. Forse 
questo per la giunta Fontani- 
niagli udinesi deve bastare vi- 
sto che a Genova, nonostante 
la pandemia, continuano i la- 
vorisulex ponte Morandi. Per 
non parlare della pulizia delle 
strade, adesso che diauto par- 
cheggiate, almeno invia Men- 
tana, non ce ne sono e sono 
mesi che lo sporco si è incan- 
crenito. Spero per Udine che 





alle prossime elezioni venga 
eletto un sindaco che non sia 
costretto da schieramenti poli- 
tici, ma capace e competente 
nel fare il bene di Udine per- 
ché c'è tanto da fare in moltis- 
simiambiti. 

Lettera firmata. Udine 





Larichiesta 
Si consentano le visite 
ai pazienti delle Rsa 


Egregiodirettore, 

vedo che con l'annuncio da 
parte delle autorità Ministe- 
riali-Sanitarie in merito alla ri- 
duzione delle restrizioni do- 
vute al Covid19 non si tenga 
conto di una possibile riaper- 


Gli abitanti 

di via Sabotino 
inattesa 

degli alleati 


Unafoto che risale al 1 maggio 
di 75 anni fa, quandola città di 
Udine venne liberata dagli al- 
leati. A inviarcela è Paolo Fede- 
ricis, che all'epoca dello scatto 
era un bambino (il primo bim- 
bo a sinistra nell'immagine). 
Le persone ritratte sonogli abi- 
tanti di via Sabotino, laterale 
di viale Venezia, in attesa ap- 
punto dell'arrivo degli alleati. 


tura delle visite dei familiari 
ai ricoverati presso le Rsa che 
da troppo tempo, e non si sa 
ancora per quanto, non vedo- 
no il proprio parente. Penso 
che conle dovute precauzioni 
del caso e, dove sia possibile, 
si possa arrivare a una soluzio- 
ne, che ne sono certo procure- 
rebbe enorme beneficio sia al 
degente, che al familiare, sen- 
za nulla togliere agli operato- 
ri sanitari che stanno svolgen- 
do unlavoro encomiabile, ma 
che certamente non è come 
poter vedere il proprio fami- 
liare, anche se per pochi minu- 
ti. Soprattutto per quelli che 
non possono usare cellulari o 
tablet. 
Claudio Cuccaroni . Udine 
Coniuge di paziente 
riuverata in Rsa 
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CAPOLAVORI DA TUTELARE 


Il patrimonio artistico 
sparso nelle chiese 
salvato dal saccheggio 
grazie alle riproduzioni 


In Fvg furono rubate tante sculture lignee del 1400 e 1500 
Per proteggere gli originali, si realizzarono delle copie 


GILBERTO GANZER 


gli inizi degli anni 80 
si realizzò al Civico 
Museo di Pordeno- 
neuna mostra intito- 
lata“Friuli rubato”; voleva es- 
sere una testimonianza del 
patrimonio scomparso nella 
nostra Regione dalla fine de- 
gli anni 50 del900. Con la fat- 
tiva collaborazione del Co- 
mando carabinieri perla tute- 
la del patrimonio artistico e 
di “Italia Nostra”, presieduta 
allora dall'avvocato Antonio 
Mansi, ci si pose il problema 
tutorio di un patrimonio spar- 
so in suggestive e storiche 
chiese della fascia montana 
della Regione e dunque facil- 
mente accessibili per il “sac- 
cheggio”; un patrimonio so- 
prattutto legato alla scultura 
lignea, primaria testimonian- 
zad’arte perisecoli XV e XVI. 
Drammatici si succedeva- 
no i furti: dal saccheggio di 
tutte le statue di Domenico 
da Tolmezzo a San Pietro di 
Zuglio (parzialmente recupe- 





rate dai carabinieri recente- 
mente) a quelle di Illegio, in 
un crescendo che rischiava di 
far sparire una pagina deter- 
minante per la storia dell’arte 
in Friuli. Ma una riflessione 
andava fatta: da un lato non 
si doveva privare la comunità 
di testimonianze cui era lega- 
ta; dall’altro la tutela e la con- 
servazioneera doverosa. Si ri- 
corse così alle copie da poter 
inserire negli storici “impian- 
ti architettonici” che le conte- 
neva, che ovviamente non ve- 
nivano asportati. 

Uno dei casi più eloquenti è 
quello della riproposizione in 
copia del polittico di Domeni- 
co da Tolmezzo della Chiesa 
di Invillino ospitando l’origi- 
nale al Museo Diocesano di 
Udine. 

Nonerafaciletrovare un ar- 
tigiano-artista che sapesse ri- 
produrre fedelmente l’antico 
complesso, ma fortunatamen- 
te rispose con competenza e 
abilità formale Engelberto De- 
metz che da tempo operava a 
Udine dopo anni passati ad in- 


NUOVO BANDO AL TEMPO DEL COVID-19 


Il premio letterario Caterina Percoto 
punta sulla noia che paralizza i cuori 


ncora una volta nel 
segnodi Caterina Per- 
coto- autriceiconica 
dell'Ottocento lette- 
rario in Friuli e in Italia, una 
delle pochissime “penne” al 
femminile fra Risorgimento e 
Unità — riparte il Premio lette- 
rario promosso dal Comune di 
Manzano -— assessorato alla 
Cultura. Uncontestche appro- 
daaltraguardo dell’ottava edi- 
zione, quest'anno ispirata da 
un breve ma intenso estratto 
dalle “Novelle scelte”, pubbli- 
cate esattamente 140 anni fa, 
nel 1880: «La noia, questa ba- 
vaschifosa. Questo frigido ser- 
penteche paralizza tutti i moti 
delcuore». 
Parole che ci riportano a 
uno stato d’animo spesso 
echeggiato nelle settimane do- 


lorose del distanziamento, e 
proprio questo sarà il motore 
pulsante per i racconti in gara 
all'edizione 2020 del Premio 
letterario Caterina Percoto, ri- 
volto aunduplice target di par- 
tecipanti: gli adulti, che po- 
trannocimentarsi coniraccon- 
tibrevi inlingua italiana o friu- 
lana per un massimo di 
20.000 battute, spazi inclusi. 
E gli studenti, delle scuole pri- 
marie di primo e secondo gra- 
do e delle scuole secondarie, 
che avranno 5 mila caratteri, 
spazi inclusi, come limite alla 
loro creatività per racconti in 
lingua italianao friulana. 
Deadline assoluta di recapi- 
to per gli elaborati sarà marte- 
dì 30 giugno, alle 12. Il bando, 
il format di partecipazione e 
tuttele indicazioni sono dispo- 


segnare le tecniche di inta- 
glio alla Scuola professionale 
di Ampezzo. Originario della 
Val Gardena, lìsi era formato, 
dopo un perfezionamento tra- 
scorso a Firenze. Dal 1976 si 
dedicò anche alla realizzazio- 
ne di copie da sostituire agli 
originali visto lo stillicidio 
cheinteressava la Regione. 
Le sue realizzazioni coniu- 
gano una conoscenza ormai 
esperita non solo delle tecni- 
che degli antichi maestri, ma 
anche una rigorosa riproposi- 
zione; spesso può infatti acca- 
dere di eccedere nella “perfe- 
zione” che va aldilà dell’arti- 
sta copiato, quando non capi- 
ti la volontà di integrare non 
rispondente rigorosamente 
alla copia. L'abilità di Demetz 
manca fortunatamente di cer- 
te “compiacenze” più tipiche 
del“falsario” nella sua spicca- 
tatendenzaall’autocompiaci- 
mento che poi lo tradisce. 
Nella tecnica del recupero, 
una difficoltà traspare spesso 
nelle cromie, qui perfetta- 
mente ricomposte; di una lu- 


IL SOMNE Li SAN 
Sh. ACEN-INARE 





minosità che segna il “nuovo” 
e che solo con il tempo sareb- 
bero state restituite alla tradi- 
zione originale. Da qui i molti 
lavori assegnati: l’integrazio- 
ne parziale dell’altare di Do- 
menico da Tolmezzo a Zu- 
glio, la Madonna del Monte 
di Buja, a Cravero, a Vuezzis 
di Rigolato, aSanGuarzo, Se- 
degliano e così via, oltre alla 
ricognizione fotografica del 
patrimonio scomparso e da 
lui riproposto in diversi luo- 
ghi cultuali o anche privati 
nellaRegione. 

Per restituire visivamente 





Il[ComunediManzano promuove il Premio dedicato a Caterina Percoto 





ai fedeli l'importante statua 
di Bartolomeo dall’Occhio di 
Castel d’Aviano ora in Museo 
di Pordenone, Demetzha con- 
cretato una perfetta copia (co- 
sì lo stesso museo ha ripropo- 
sto con una precisa riproposi- 
zione della pala di Gianfran- 
co da Tolmezzo sempre in Ca- 
stel d’Aviano garantendo al- 
meno un recupero visivo in 
unsito difficilmente tutelabi- 
le). 

Certo non c’è l’aura sedi- 
mentata del tempo ma non re- 
stanoquelle tragiche “occhia- 
ie vuote” che il furto lascia. 


nibili sul sito www.comu- 
ne.manzano.ud. 

Quattro mesi scandiranno 
l'attesa per conoscere racconti 
eautoriquest'anno in competi- 
zione, sulla scia dell'edizione 
precedente che era stata asse- 
gnataper la categoria Adulti al- 
lo scrittore udinese Carlo To- 
lazzi e aveva potuto contare 
sul prestigioso intervento del- 
la scrittrice Antonia Arslan, 
profonda conoscitrice della 
narrativa fra Ottocento e Nove- 
cento e impegnata a lungo, 
coninteresse pionieristico, sul- 
la letteratura femminile. 

I nuovi racconti 2020 saran- 
no al vaglio di una Giuria pre- 
sieduta dalla giornalista Elisa- 
betta Pozzetto e composta da 
Silvia Parmiani, assessore alla 
Cultura del Comune di Manza- 
no, dal presidente Arlef Wil- 
liamCisilino e da Elisabetta Fe- 
ruglio, Valter Peruzzi, Walter 
Tomada e Cristina Qualizza. 
L’autunno 2020 porterà quin- 
di l'annuncio dei vincitori 
dell'ottava edizione, in vista 
della cerimonia di premiazio- 
ne che era stata programmata 
per domenica 29 novembre, e 
che si spera di poter celebrare 





(La copia peraltrotenta iladri 
meno esperti, si è scoperto in- 
fatti che si sono concretate 
sparizioni di sostituzioni, for- 
tunatamente in casilimitati.) 

Demetz peraltro non è solo 
un artigiano-copista ma an- 
che un gestore della sua inti- 
macreatività artistica ben lon- 
tano dalle riproposizioni sto- 
riche; una scelta personale 
che esibisce un linguaggio di- 
namico utilizzando quel ma- 
teriale, illegno, che profonda- 
mente conosce nelle sue po- 
tenziali varianti e risposte. — 


RO RICUZIONE RISERVATA 


ottemperando allemisure di si- 
curezza. 

«Un’edizione, quella del 
2020, che nasceva con obietti- 
vi e progetti ambiziosi: pur- 
troppo, ci siamo trovati a ria- 
dattare e rivedere in forza del- 
la situazione emergenziale 
che stiamo attraversando — 
spiega l’assessore Parmiani —. 
Sarà quindi un’edizione un po’ 
speciale, come peraltro lo è la 
nostra Caterina Percoto, una 
nobile friulana dalla grande 
sensibilità umana». 

Proprio inquestidifficilimo- 
menti «la scrittura dev’essere 
stimolo per fuggire dalla solitu- 
dine imposta dal coronavirus, 
lasciando spazio libero alla 
mente, al pensare e al produr- 
re insiemi di parole che fanno 
dei nostri racconti la narrazio- 
ne della nostra essenza. Faccia- 
mo sì che sia la cultura a diven- 
tare virale». «Il tema scelto per 
il l'edizione 2020 del Premio 
letterario Caterina Percoto—ri- 
leva l'assessore regionale alla 
Cultura Tiziana Gibelli- è per- 
fettamente in linea con il parti- 
colare periodo che stiamo vi- 
vendo». — 


SH) ILUINFASERVATA 


VENERDÌ 1 MAGGIO 2020 
MESSAGGEROVENETO 


45 


CULTURE 








SCRIVERE LA STORIA 


Come è difficile parlare 
dell'occupazione cosacca 


Il libro di Patrizia Deotto ripubblicato da Gaspari e venduto col Messaggero 
ha acceso il dibattito fra storici e lettori, l'autrice risponde alle critiche 


La ripubblicazione del libro di 
Patrizia Deotto, Gaspari Edito- 
re, ha incontrato un tale favore 
dei lettori da rendere necessa- 
ria una ulteriore ristampa per 
soddisfare tutti i lettori del Mes- 
saggero Veneto delle province 
di Udine ePordenone nellequa- 
liviene venduto in abbinamen- 
to col giornale. In molti hanno 
inviato lettere, recensioni, com- 
menti o critiche. Ne pubblichia- 
mo una fra le più aspre, qui a 
destra. L'autrice risponde in 
questoarticolo. 


dette 


PATRIZIA DEOTTO 


entili lettori e carosi- 
gnorBearzi, 
con il mio libro 
non intendevo trac- 
ciare un’analisistorica dell’oc- 
cupazione cosacca in Carnia 
(ottobre 1944-maggio 
1945), ma, come scrivo nella 
prefazione, desideravo tra- 
mandare le testimonianze di 
coloro che avevano vissuto in 
prima persona quel periodo e 
che ormai da tempo non ci so- 
no più. Sono soddisfatta di 
averregistrato quelle voci e di 
averle salvate per sempre 
dall'oblio. 

Lei mi accusa fra le righe di 
far passare l’idea che quei me- 
si di occupazione non siano 
stati tragici e angoscianti per 
gliabitanti della Carnia. 

Forsele è sfuggito il partico- 
lare che il miolibro inizia con 
la morte di due innocenti e fi- 
nisce con la morte di un altro 
innocente, che tra l’altro era il 
fratello di mio nonno, tutti e 
tre vittime degli occupanti co- 
sacchi. E le assicuro che non 
ho costruito casualmente così 
la mia narrazione. 





LA STORIA LOCALE 


ro iN 


Lafotosi riferisce al passaggio delle t: 


Il mio messaggio non è affat- 
to fuorviante e il mio racconto 
è ben lungi dal dare una visio- 
ne “edulcorata” dell’occupa- 
zione. Ho scelto un puntodivi- 
sta ben preciso e avverto il 
mio lettore che sono interessa- 
ta a raccontare quel periodo 
storico attraverso i ricordi dei 
singoli, di chi ha partecipato 
alla lotta di liberazione e so- 
prattutto dei civili, che sisono 
dovuti adattare a una convi- 
venza forzata con glioccupan- 
ti, con i soldati e, principal- 
mente, conaltri civili costretti 
dai destini più diversi a lascia- 
relaloro patria. 

L'occupazione cosacca è sta- 
ta un'esperienza dolorosa e 
difficile per la popolazione 
della Carnia e della pianura 
friulana e ha lasciato in ogni 
luogo una memoria condivi- 


sa, ma nello stesso tempo 
ogni comunità ha vissuto quel 
periodo in un modo particola- 
re, ed è questa specificità che 
io ho voluto far emergere nel 
miolibro. 

Lei mi racconta che cosa 
hanno fatto i cosacchi e i cau- 
casici, reclutati per le opera- 
zioni di rastrellamento e di 
rappresaglia contro il movi- 
mento partigiano in Carnia, 
come se io non conoscessi tut- 
to questo. Sono figlia di un 
partigiano combattente oso- 
vano, che ricordo anche nel 
mio libro, e sono stata educa- 
ta nel rispetto dei valori della 
Resistenza che mio padre con- 
siderava uno dei momenti più 
importanti e formativi della 
sua vita. 

Ilibrichelei invita aleggere 
oarileggere: il Martirio della 


Quando i contadini in Friuli 
imposero la propria voce 
e nacquero le Leghe bianche 


GIANFRANCO ELLERO 


ell'autunno del 
1919 accaddero in 
Friuli tre eventi de- 
gni di memoria: il 3 
di ottobre era apparso “Il 
Friuli”, settimanale del Parti- 
to Popolare Italiano, fondato 
a Udine in febbraio; il 26 del- 
lo stesso mese erano state 
fondate le Leghe bianche, ov- 
vero i sindacati dei contadi- 
ni; il 16 novembre il Partito si 
era piazzato al secondo po- 
sto alle elezioni politiche ge- 
nerali. 
La discesa incampodei po- 
polari nel 1919 aveva preoc- 
cupato in particolare i libera- 


li, chevedevano svanire la pa- 
ce sindacale nelle loro cam- 
pagne e temevano la perdita 
Hel sostegno elettorale dei 
cattolici, esclusi dalla lotta 
politica per volere del Papa, 
come è risaputo. 

I socialisti, a loro volta, da- 
te le profonde discriminanti 
ideologiche e programmati- 
che, non percepivano il peri- 
colo sul piano elettorale, ben- 
sì su quello sindacale. Fino a 
quel momento erano stati lo- 
ro (e anchei radicali di Girar- 
dini per la verità) a organiz- 
zare scioperi fra gli operai, 
che tuttavia erano pochi in 
Friuli e concentrati nei centri 
principali. 


Non possiamo meravigliar- 
ci, quindi, se contro il giorna- 
lee le Leghe spararono ad al- 
zozerosia ilGiornale di Udi- 
ne” da destra che “Il Lavora- 
tore Friulano” da sinistra. 

Per fronteggiare le “leghe 
il 24 dicembre del 1919 pro- 
prietari terrieri fondarono la 
Sezione economica e sociale 
nell’ambito dell’Associazio- 
ne Agraria Friulana. 

La Sezione all’inizio negò 
l’esistenza di una questione 
agraria; poi tentòdi delegitti- 
mare le Leghe dichiarandole 
non rappresentative; infine, 
agitando lospauracchio di ac- 
cordi conle Legherosse, sidi- 
mostrò disposta a concessio- 


ruppe cosacche inFriuli ed è tratta dal libro della Deotto 





Carniadi Gortani, le Memorie 
di Marchetti, a cui io aggiun- 
gerei tutti i saggi che elenco 
nella bibliografia del mio li- 
bro, mi hanno accompagnato 
nella stesura delmiolavoro. 
Un’ ultima cosa riguardoal- 
la scoperta del “nipotino”, an- 
zi più precisamente pronipo- 
te dell’atamano Pjotr Nikolae- 
vié Krasnov, grazie al libro di 
Sepulveda «La fine della sto- 
ria», uscito in Italia nel 2016: 
se lei avesse partecipato ai 
due convegni sui cosacchi in 
Italia durante la seconda guer- 
ra mondiale, che si sono tenu- 
ti a Verzegnis nel 2005 e nel 
2007, avrebbe scoperto mol- 
to tempo prima che Miguel 
(Michail Semenoviè) Kra- 
snov era un ufficiale dell’eser- 
cito cileno, amico personale e 
braccio destro di Pinochet. — 


ni marginali. 

Durante le trattative la Se- 
zione si irrigidì fino al punto 
che le Leghe, per protesta, 
proclamarono lo “sciopero 
bianco”: i mezzadri, tratte- 
nendo la metà dei bozzoli fi- 
no all'uscita della farfalla, 
avrebbero procurato un gra- 
vedanno! 

Alla fine, nella primavera 
del 1920, fu firmato il nuovo 
patto colonico, favorevole ai 
mezzadri, ma i proprietari 
non si rassegnarono alla 
sconfitta: si appellarono al 
governo e avviarono trattati- 
ve conle Leghe rosse! 

“Il Lavoratore Friulano” 
del 17 ottobre 1920 scrisse, 
quindi, che i “bianchi”, “in to- 
naca nera o senza, vanno se- 
minando perle campagne l’o- 
dio più feroce, aizzando icon- 
tadini contro gli operai, con- 
tro i ferrovieri [non contro i 
proprietari terrieri, si noti], 
condendo le viltà parolaie 
con la bellezza racchiusa nel- 
la dottrina di Cristo”. 

Ma bisognava ostacolarli 
anche sul campo, i sindacali- 
stibianchi, non solo sulla car- 





LA LETTERA 


Una visione edulcorata: 
erano il braccio dei nazisti 


Gentile direttore, 

vorrei contribuire con 
una breve considerazione 
(sollecitata dalla lettura 
del libro della Deotto distri- 
buito dal Messaggero) al di- 
battitosull’occupazione co- 
sacca della Carnia nel 
1944. 

Il libro “Stanitsa Terska- 
ja, l'illusione cosacca di 
una terra”, mi è parso me- 
diocresul piano della quali- 
tà di scrittura e lacunoso ri- 
guardo la cornice storica. 
L'autrice utilizza il taglio 
della ricerca memorialisti- 
ca ma le testimonianze ri- 
portate nel testo vengono 
rese secondo unacifrastili- 
stica che troppo spesso ri- 
chiamalastruttura narrati- 
va delle “telenovelas”. Ciò 
nonostante, ritengo che il 
limite più grave dello scrit- 
to abbia a che fare con lo 
sguardo benevolo con il 
quale la Deotto tratta l’oc- 
cupazione della terra di 
Carnia da parte del popolo 
cosacco nel 1944. Nessun 
negazionismo, sia chiaro. 
Nelle pieghe di una analisi 
storica approssimativa, pe- 
rò, il libro trasmette un 
messaggio fuorviante: car- 
nici e cosacchi, entrambi 
vittimedi undestino crude- 
lee beffardo; due popoli co- 
stretti a condividere la mi- 
seriae l’incertezza del futu- 
ro; occupanti (M. Flores, 
l’autore della prefazione, 
si premura di mettere tra 
virgolette la parola! ) e oc- 
cupati capaci di convivere 
e di tessere relazioni per- 
ché, per quanto nemici, 
chiamati a confrontarsi co- 
me esseri umani; insom- 
ma, nonostante tutto, co- 
sacchi brava gente. 

È un falso storico. Fatta 
salva la pietà perla fine cui 
andarono incontro, i cosac- 
chi furono il braccio arma- 
to del nazifascismo, cani 
da guardia sguinzagliati 
da Kesselring lungo le valli 
della Carnia con l’intento 


ta stampata. Ed ecco allora il 
giovane Tiziano Tessitori co- 
stretto al silenzio in una trat- 
toriadiCordenonsda una fol- 
la minacciosa, e liberato a tar- 
da notte dai carabinieri in 
un’osteria di Rivignano asse- 
diata daisocialisti. 

Nei mesiseguenti, segnata- 
mente oltre Tagliamento, i 
proprietari praticarono varie 
forme di ostruzionismo e, 
per ritorsione mirata, disdis- 


Ottennero dal prefetto 
il blocco delle disdette 
dei contratti fino 

all’arrivo del fascismo 


sero i contratti con i mezza- 
dripiù attivi nellelotte sinda- 
cali. 

Le Leghe dovettero allora 
impegnarsi in un’altra batta- 
glia e riuscirono a far appro- 
vare la legge 7 aprile 1921, 
che dava facoltà al prefetto 
di sospendere le disdette in 
casiparticolari. 

Anche nel 1922 le Leghe 





di far abortire un sogno di 
libertà. Seminarono il ter- 
rore. Braccarono nei bo- 
schi e nei casolari gli uomi- 
ni che difendevano la no- 
stra terra. Rubarono, stu- 
prarono, uccisero. Comela 
Deotto, sono diversi gli sto- 
rici e i romanzieri che han- 
no contribuito a costruire 


“Rubarono. 
stuprarono 
euccisero: non 
furono brava gente” 


una immagine e ulcorata 
dell’occupazione cosacca 
della Carnia. A tutti loro 
consiglio di leggere/rileg- 
gere il “Martirio della Car- 
nia” di M. Gortani, le poe- 
sie di Leo Zanier, le Memo- 
rie di R. Marchetti, i libri di 
F. Verardo (in particolare 
“Offesa all’onore della don- 
na”), la ricca e approfondi- 
ta documentazione conser- 
vata dall’Irsrec-Fvg. E poi, 
Luis Sepulveda che, ne la 
“La fine della storia”, ci fa 
scoprire quanta crudeltà 
abbia seminato nel Cile di 
Pinochet il nipotino dell’A- 
tamano Pjotr Nikolaevic 
Krasnòv. 
CLAUDIO BEARZI 
SAN DANIELE DEL FRIULI 
(NATOE CRESCIUTO 
AFORNI DISOTTO) 


dovettero lottare per ottene- 
re dal prefetto un nuovo de- 
creto di blocco delle disdet- 
te, ma quella fu l’ultima loro 
vittoria inquanto nel 1923 il 
fascismo si schierò dalla par- 
tedei proprietari. 

A conclusione di questa 
breve rievocazione (per ap- 
profondimenti, “Storia del 
Movimento Cattolico” di Ti- 
ziano Tessitori) è giusto ricor- 
dare che Leghe bianche svol- 
sero un’azione efficace an- 
che per sollecitare la liquida- 
zione dei danni di guerra, e il 
21 agosto 1920, nel Congres- 

rovinciale, annunciaro- 
no lo sciopero fiscale: perché 
versare imposte a uno Stato 
debitore per danni di guer- 
ra? 

La decisione, coraggiosa e 
rivoluzionaria, poté trovare 
pratica applicazione solo in 
quei paesi in cui, come ad Ar- 
tegna, leLeghe poterono con- 
tare su una popolazione com- 
pattaesolidale. 

Fubreve la vita delle Leghe 
bianche, ma feconda e glorio- 
sa.— 


PPFIILIIZITNE RISI AVA NA 
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Giuseppe Battiston e Stefano Fresi protagonisti de “Il grande passo" di Antonio Padovane perla primavolta insieme sulset 


Nella fiaba lunare di Padovan 
Battiston e Fresi sono fratelli 


Il regista gioca sulla somiglianza fisica dell'attore friulano e del suo sosia romano 
Nel cast de "Il grande passo" i Papu e Sidoti. Omaggio a Mazzacurati e Spielberg 


LAURA PIGANI 


a somiglianza fisica 

nonèunadi quelle che 

passa inosservata, 

nemmeno a un occhio 
stanco dopo una nottata a far 
bisboccia. La genetica però 
non c'entra: è pura casualità se 
il friulanissimo Giuseppe Batti- 
ston e il romanissimo Stefano 
Fresi sembrano l’uno il riflesso 
dell’altro. A dare loro parente- 
la cinematografica è il regista 
coneglianese Antonio Pado- 
van che li ha voluti fratelli ne 
“Il grande passo”, presentato 
al Torino film festival e che ha 
fatto vincere ai due— perla pri- 
mavolta sulsetinsieme—il pre- 
mio come migliori attori prota- 
gonisti. L'emergenza sanitaria 
ha congelato l’uscita in sala 
del film, che potrebbe slittare 
all'estate, Covid-19 permetten- 
do, o avere un’anteprima in 
streaming. 

«Quando ho scritto la sce- 
neggiatura con Marco Pette- 
nello-racconta Padovan —ave- 
voin mente proprioFresi eBat- 
tiston, anche se non ne avevo 
ancora parlato con loro», Il re- 





Ilregista Antonio Padovan 


gista aveva già diretto l’attore 
udinese nel 2017 in “Finchè 
c'è prosecco c'è speranza”, ba- 
sato sull'omonimo romanzo di 
Fulvio Ervas. E questa volta ci 
ha aggiuntoil“sosia”.«I due at- 
torisisomigliano, tantoche ca- 
pita spesso che siano scambia- 
ti- argomenta Padovan —, ma 
conoscendoli si scopre quanto 
in realtà siano differenti». 

La storia è quella di Mario 
(Fresi) e Dario (Battiston), fra- 
telli che non si sono quasi mai 
incontrati, figli dello stesso pa- 
dre, che li ha abbandonati en- 
trambi, ma di madri diverse, 
Mario, il minore, è costretto a 
lasciare Roma, dove vive e la- 


vora in una ferramenta, e 
piomba nella nebbia del Polesi- 
ne (il filmè stato girato tra Ro- 
vigo e Rosolina, nelle valli del 
delta del Po, salvo un paio di 
giorni nella Capitale). E lì che 
vive Dario, sognatore mezzo 
matto, come credono in paese, 
con il pallino dell'ingegneria 
aerospazialee il sogno di anda- 
re sulla Luna. A riavvicinarli 
forzatamente è un incidente: 
il razzo a bordo del quale Da- 
rio sperava di raggiungere ilsa- 
tellite naturale non va in meta 
e brucia il campo del vicino, 
chelodenuncia. Dario viene af- 
fidato all’unico parente dispo- 
nibile a prendersene cura. 
«Dario — spiega Padovan — è 
ancorato all’ultimo ricordo 
che ha del padre prima che 
questi sparisse, Quel 20 luglio 
1969, bambino di sei anni, ave- 
va assistito con il genitore 
all'impresa di Armstrong e Al- 
drin incollato davanti alla tv 
dei vicini. E le parole pronun- 
ciare dal padre diventano il 
suo mantra: “Sai cosa distin- 
gue gli uomini dagli animali? 
La capacità di sognare”. Ma- 
rio, invece, è conii piedi perter- 


ra e giudica il padre come un 
opportunista». 

Il film strizza l'occhio al Fvg 
e al Veneto, a partire dalla di- 
stribuzione, divisa tra la friula- 
na Tucker e la padovana Par- 
thénos. Le musiche sono di Pi- 
no Donaggio e nel cast trovia- 
mo Andrea Appi e Ramiro Be- 
sa, aliasi Papu, il musicista Pie- 
ro Sidoti, Vitaliano Trevisan, 
Roberto Citran, ma anche Te- 
coCelio e Camilla Filippi. È l’ul- 
timo film con Favio Bucci, 
scomparso il 18 febbraio. C'è 
infine un cameo con il telecro- 
nista Tito Stagno, che quel 20 
luglio annunciò l’allunaggio al 
mondointeroindiretta, 

«Ho lavorato 12 anni a New 
York - indica il regista — e una 
volta rientrato ho voluto porta- 
reil cinema nella mia terra, co- 
sìpoco conosciuta, ma di gran- 
de fascino. “Il grande passo” 
parla della capacità di sognare 
e della speranza che regalano 
imprese come quella dell'uo- 
mo sulla Luna». Ma vuol esse- 
re anche un omaggio al cine- 
ma umano di Carlo Mazzacu- 
rarti e a quello visionario di 
Steven Spielberg. — 


Oltre 30 film nella piattaforma di streaming 
di Visionario, Cinemazero e Cineteca 


Dal sisma all'amore: 
sei nuovi titoli 
su “AdessoCinema” 


Si arricchisce il catalogo digi- 
talediAdessoCinema, la piat- 
taforma di streaming pensa- 
ta e curata dal Visionario di 
Udine, Cinemazero di Porde- 
none e La Cineteca del Friuli 
in collaborazione con la Tuc- 
ker Film. Questa settimana 
sono 6 i nuovi titoli che van- 
no ad aggiungersi agli oltre 
30 già disponibili su 
www.adessocinema.it. 

Il terremoto del 1976 in 
Friuli è al centro di “Quando 
la terra chiama” di Massimo 
Garlatti-Costa, che mostra 
quel dramma attraverso la 
voce dei friulani lontani, 
coordinate dall'Ente Friuli 
nel Mondo. Dall’archivio del- 
la Cineteca, “Dongje il fogo- 
lr”, un classico sulla Gemo- 
na pre-terremoto, in cui Gior- 
gio Trentin esplora la città a 
partire da un interno conil fo- 
colare, simbolo della friulani- 
tà, per proseguire con vedu- 
te panoramiche. L'escursio- 
ne si allarga a gran parte del 
Friuli in “Dietro le spiagge, 


sopra le colline” che Giulio 
Mauri (regia) e Valeria Bom- 
baci (sceneggiatura e testi) 
hannorealizzato nel 1976. A 
dare le dimensioni del disa- 
stro è “Friuli: luoghi, storia, 
genti” che il fotografoe cinea- 
sta di San Vito al Tagliamen- 
to Gianenrico Vendramin 
realizzònel 1979. 

Gli ultimi due film da oggi 
online ci portano invece ai 
giorni nostri. “La rosa di va- 
lentino” di Pier Paolo Giaro- 
lo racconta la storia di Eleo- 
nora e Valentino, la coppia 
che coltiva ad Artegna uno 
dei roseti più grandi d’Euro- 
pa. Thomas Turolo ci porta 
invece alla scoperta della sin- 
golare storia di un picco-lo 
borgo della Carnia con “Dieg 
—ilmiracolodiIllegio”. 

E dopo aver totalizzato 
quasi 10 milavisualizzazioni 
il 25 aprile, torna a grande ri- 
chiesta per 24ore, nel giorno 
dell’anniversario, “La libera- 
zione di Udine — I° Maggio 
1945” di Guido Galanti. — 








IL SUONO DELLA LUCE 


Il pianista Remo Anzovino 
chiude il suo diario sonoro 


Iniziato come una reazione 
catartica allo spaesamento 
dei primi giorni di quarante- 
na, giunge alla conclusione 
il “diario sonoro” di Remo 
Anzovino, il format online 
ideato e realizzato dal com- 
positore pianista diventato 
un appuntamento fisso per 
migliaia di persone. Sono ol- 
tre400 mile le visualizzazio- 
niepiùdi 10 milaicommen- 
ti raccolti. Domani, alle 22, 
sarà dunque trasmessa in 
streaming sulla sua pagina 
Facebook ufficiale 
(https://www.face- 
book.com/remoanzovino) 
l’ultima pagina del Diario So- 
noro, “Il Suono della Luce”, 
che Anzovino presenta così: 


«L'alba è il momento in cui 
qualcosa muore e qualcosa 
nasce, è il venire alla luce di 
un nuovo giorno, e, con es- 
so, della nostra anima. Attra- 
verso un viaggio struggente 
metterò in musica la diago- 
nale della luce di un giorno 
che nasce, mostrando e rac- 
contando dei contenuti ine- 
diti e straordinari. Era per 
me essenziale scrivere in 
questo modol’ultima pagina 
del “Diario Sonoro”, per ri- 
cordare tutte le pagine che 
hoscritto insieme al mio pub- 
blico e per mettere inchio- 
stro nuovo nella penna e con- 
tinuare a scrivere insieme, 
ognuno nella propria vita, le 
pagine più importanti». — 








TEATRO 


Il Palio studentesco guarda avanti 
Diciotto gruppi in versione virtuale 


FABIANA DALLAVALLE 


Il Palio teatrale studentesco 
città di Udine resiste fiera- 
mentee propone “Virtual Pa- 
lio”. «Una novità — spiega il 
direttore artistico di Teatro 
Club Massimo Somaglino—e 
per ora la risposta degli stu- 
denti è oltre le aspettative, a 
dimostrazione del desiderio 
e del bisogno di essere pre- 
senti conuna forma d’espres- 
sione artistica come l’arte 





Massimo Somaglino 


teatrale». 

Diciotto i gruppi presenti, 
quasi tutti quelli che sierano 
iscritti alla versione “dal vi- 
vo”. Dal 4 maggio, uno per se- 
ra, ivideo verranno pubblica- 
ti dal sito di Teatro Club, dal 
sito del Messaggero Veneto 
partner del palio e dagli altri 
social. «Ma questa edizione 
virtuale non va contata nella 
numerazione cronologica 
delle edizioni del Palio: l’e- 
sperienza del teatro dal vivo 


non è sostituibile con niente 
altro, soprattutto per quegli 
studenti che vi si accostano 
per la prima volta. Il Palio 
Teatrale Studentesco nume- 
ro 49, previsto per il mese di 
aprile-maggio, è solo riman- 
dato all’autunno, non annul- 
lato. Il Palio è un unicum in 
Italia per longevità e qualità, 
non è mai stata interrotto 
dal 1972. Sappiamo di poter 
contare sull’appoggio sem- 
pre attento del Comune di 
Udine che saprà ricavare gli 
spazi anche in un periodo 
non canonico, della Regione 
e della Fondazione Friuli, 
che stanno confermando il 
loro sostegno, dello sponsor 
BancaTer, attento alle no- 
stre attività anche in questo 
momento di emergenza». 
Un segnale forte di presen- 


za culturale e educativa in 
un momento difficile per ira- 
gazzi che devono avere spazi 
di accoglienza per la loro 
creatività. 

«Insegnanti referenti e 
coordinatori dei gruppi sono 
stati assolutamente straordi- 
narinel gestire e guidare il la- 


———€@ 

Domani si apre 
larassegna con un 
omaggio dedicato 
ad Angela Felice 


vorodei ragazzi. La loro azio- 
ne—continua—si è svolta nel 
rispetto assoluto delle formu- 
le educative più corrette, in- 
centivando e spronando, ma 
anche facendosi da parte e 


accettando un ruolo esclusi- 
vamente maieutico quando 
il loro intervento attivo non 
era necessario. L’apertura 
della rassegna — chiude So- 
maglino—sarà affidata adun 
omaggio particolare. Il 2 
maggio ricorrono i due anni 
dalla scomparsa della profes- 
soressa Angela Felice, che 
per vent’anni del Palio è sta- 
ta nume tutelare, organizza» 
trice e direttrice, I coordina- 
tori, hanno recuperato una 
scelta di testi di PierPaoloPa- 
solini che Angela usavain oc- 
casione delle visite guidate 
al Centro di Casarsa, organiz- 
zate per gli studenti. Li legge- 
ranno in un video preparato 
appositamente e che sarà 
messo in rete per ricordar- 
la». — 


NIROOL ZANE RISERVATA 
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enza coronavirus 
L A | I dI IN GERMANIA 
e I Î E n si e m a n î La cancelliera Merkel: 

«Non è vero che Macron 
mi ha chiesto lo stop» 


del Comitato tecnico 
per il protocollo: 
senza l'ok si chiude 


Il ministro Spadafora: «Serve un'intesa o deciderà il Governo» 


La Figc al lavoro, obiettivo la ripresa degli allenamenti per il 18 





Pietro Oleotto / UDINE 





«Se verrà trovata una sintesi 
trail Comitato tecnico-scienti- 
fico e la Figc gli allenamenti 
potranno riprendere, vicever- 
sa sarà il Governo a decretare 
la chiusura del campionato». 
E diventata una partita di ping 
pong la discussione sulla serie 
Aeunastagione rimasta a me- 
tà: ieri ha “servito” il ministro 
dello Sport, Vincenzo Spada- 
fora, riavviando il ping pong 
tra Governo e Federcalcio, per- 
ché come nel tennistavolo i 
colpi si stanno succedendo ra- 
pidamente, mentre la Lega fi- 
nora sta facendo la figura del- 
la rete. E decisamente passi- 
va, anche perché non esatta- 
mente unità, alla faccia delle 
ultime votazioni all’unanimi- 
tà sulla formula del taglio de- 
glistipendi (che nessuno ha se- 
guito) e la volontà di termina- 
relastagione. 

Sulla carta tutti i club sono 
d’accordo, nell’ombra più di 
qualcuno, anche per opportu- 


LE POSIZIONI 


Gabriele Gravina 
presidente Figc 
Non fimmerò mai per il 
hibtco diéi campionati, 
perché sarebbe la 
morte del calcio 


Vincenzo Spadafora 
ministro dello Sport 
I GE 
ico=scientifico del 
Governo troveranno 
un'intesa sul protocollo 


italiano di sicurezza, 

Conla chiusura totale il | gli allenamenti 
sistema perderebbe riprenderanno; 
700-800 milioni viceversa sarà il 

di euro: se è il caso ce Governo a decretare 
la deve imporre la chiusura 


trà 


il Govemo" 


del campionato" _ 





CROMASA 


Paolo Dal Pino 


presidente Lega serie A 


Chi hafUn mestiere 
sempre 
continuare a farlo, Se 
sarà possibile allenarsi 
e giocare rispettando 
norme e protocolli 
sanitari, bene 
Altrimenti ci atterremo 
rigorosamente, 
come abbiamo sempre 
fatto, alle 
decisioni 


del Governo" SERIEA 


nità, preferirebbe non giocare 
più. Soprattutto nella secon- 
da parte della classifica, dove 
si rischia anche la retrocessio- 
ne nelle ultime 12 giornate 
(più un turnodi recupero) che 
mancano per esaurire il calen- 
dario. La lista è stata fatta nel- 
le scorse settimane. Una lista 
nella quale era stato inserito 
pure il nome dell'Udinese, ol- 
tre a quelli di Spal, Brescia, 





Sampdoria, Torino, Fiorenti- 
na, Bologna e Parma. Anche 
per questa poca coesione l’al- 
tra sera il presidente federale 
Gabriele Gravina aveva dovu- 
torisponderein modosecco al 
ministro Spadafora dopo una 
dichiarazione da Ponzio Pila- 
to:«Magari tra qualche giorno 
sarà la maggioranza dei presi- 
denti della serie A a chiederci 
di non finire la stagione». «Ce 


I PAESI DEL NORD EUROPA. L'università di Aarhus ha calcolato che 
due giocatori in 90' stanno vicini al massimo per un minuto e mezzo 


La Danimarca sfodera uno studio: 
«E difficile il contagio giocando» 


IL FOCUS 


ALBERTO BERTOLOTTO 


1 presidente del Comita- 

to medico della Fifa, il 

belga Michel D’Hooghe, 

ha dichiarato che è me- 
glio pensare direttamente al- 
la prossima stagione. Come 
dire: meglio non giocare 
ora, potreste poi essere infet- 
tati. Nel Nord Europa non è 
stato seguito alla lettera. I19 
maggio, nelle Isole Faroe, 
parte il campionato, mentre 
più a sud, in Danimarca, un 
gruppo di ricercatori ha pub- 
blicato uno studio in cui il ri- 
schio di rimanere infettati 
durante una partita di calcio 





all'aperto è molto basso. 


DANIMARCA 


A sostenere questa tesi un 
gruppo di ricercatori dell’u- 
niversità di Aarhus: secondo 
i loro calcoli, un calciatore 
mediamente trascorre un 
minuto e mezzo vicino a un 
altro giocatore durante i 90° 
della sfida. Il lavoro è stato 
reso noto dopo aver analiz- 
zato 14 partite del massimo 
campionato danese, la Su- 
perliga. Il professor Allan 
Randrup Thomsen dell’uni- 
versità diCopenhagenha co- 
sìsottolineato come sia qua- 
si ininfluente la possibilità 
di contrarre il Covid-19 nel 
corso di un match. Basterà 
questo per convincere le au- 





torità a ripartire? Non anco- 
ra, in quanto le squadre han- 
no ripreso ad allenarsi solo 
in piccoli gruppi: si attendo- 
no i protocolli per le sedute 
collettive, anche se già circo- 
la l'ipotesi che non si debba 
usare gli spogliatoi così co- 
me servirà mantenere le di- 
stanze anche in pullman. 
Due le date per una ripresa 
delle partite della Superliga: 
24031 maggio, con gare ri- 
gorosamente a porte chiuse 
sino a settembre. A breve un 
incontro tra la Federcalcio 
danese (Dbu), l’associazio- 
ne calciatori, le autorità sani- 
tariee ilgoverno. 


ISOLE FAROE 
Con neppure 200 contagiati 








Ha parlato anche il presidente della Lega serie A, Paolo Dal Pino 


lo deve dire il Governo», ave- 
va ribattuto il massimo diri- 
gente della Figc spedendo la 
palla nelcampodella politica. 

Il match, il ping pong, è ri- 
partito da lì. «In questi giorni il 
Comitato tecnico-scientifico 
sta incontrando le varie com- 
ponenti del mondo del calcio, 
non solo la Figc, per avere ap- 
profondimenti sul protocollo 
presentato perla ripresa degli 
allenamenti. Se verrà trovata 
una sintesi] gli allenamenti po- 
tranno riprendere e questo 
avrà una ricaduta positiva an- 
che sulla possibile ripartenza 
del campionato», ha spiegato 
ieri sempre Spadafora rispon- 
dendo a Gravina. Insomma, il 
ministro ha passato la palla 
neanche troppo comodamen- 


la vita procede spedita nelle 
Far Oer, un arcipelago di 18 
isole autonomo dalla Dani- 
marca dal 1948. Lo scorso 
20 aprile hanno riaperto le 
scuole, a maggio comincia il 
campionato di calcio, che 
avrebbe dovuto prendere il 
via a marzo. A Torshvan e 
dintorni le regole sono chia- 
re: due spogliatoi perciascu- 
nasquadra, è obbligatorio la- 
varsi le mani prima dell’in- 
contro, si disinfetta il pallo- 
ne, sono vietati sputi e non ci 
si può soffiare il naso in cam- 
po. Ovviamente, non è previ- 
sta la presenza del pubblico. 
Si parte tra dieci giorni: tutti 
a caccia del titolo detenuto 
dal K1 Klaksvik. 


ISLANDA 


Ilmassimo campionato loca- 
le, la Pepsidelid Karla, avreb- 
be dovuto cominciare ad 
aprileconlaprima giornata: 
l'emergenza Covid-19, che 
ha messo in difficoltà a livel- 
lo finanziario molti club, ha 
portato la federazione islan- 
dese (Ksi) a rivedere le date 
ea posticipare il via del tor- 
neo al 14 giugno. Non è an- 





teagli “esperti” che devono an- 
cora decidere se le regole del- 
la Commissione medica della 
Figc sono a prova di contagio. 
Ci si sta barcamenando tra 
l'impossibilità del “rischio ze- 
ro”alle domande sulla respon- 
sabilità in casodi positività dei 
giocatori, responsabilità che i 
club non vogliono avere sulle 
proprie spalle. 

L'obiettivo è limare i detta- 
gli e mettere il “tomo” (nella 
versione originale il protocol- 
lo era di 47 pagine) sul tavolo 
del Governo, con la firma del 
Comitato tecnico-scientifico 
che ispira le scelte della politi- 
cain tema di emergenza coro- 
novirus a 360 gradi, non solo 
nellosport. Così si potrebbe ri- 
partire con gli allenamenti in 





Michel D'Hooghe (Fifa) 


corastato stilato un protocol- 
lo sanitario e non è stato an- 
cora dato il via libera per gli 
allenamenti individuali, an- 
che se sarà prossimo vista la 
datadella possibile ripresa. 


NORVEGIA 


Piano piano si va verso il ri- 
torno alla normalità, le date 
sono state fissate: allena- 
menti il via il 10 maggio, col 
massimo campionato pron- 
to a riprendere il 15 giugno. 
La federazione norvegese, 
la Nff, sta lavorando in que- 
sto senso, anche se aspetta 
un via libera definitivo dal 
governo: ieri c'è stata un’a- 
pertura. Il ministro della Sa- 
lute Bent Hoie ha detto che 
da metà giugno sono am- 





leri doveva essere il giorno del 
via libera, ma anche la Bundesli- 
ga cheè inpole position perla ri- 
partenza dellastagione devean- 
coratenere il piede sul freno, al- 
meno fino al 6 maggio. La can- 
celliera Angela Merkel ha annun- 
ciato comunque che quel giorno 
ci sarà una «chiara decisione» 
sullo sport e anche sui campio- 
nati di calcio, che a questo pun- 
to non potranno ripartire prima 
del 16, mailprogrammadella ri- 
partenza procede, conigiocato- 
ri delle squadre di prima e secon- 
da divisione che sono stati sotto- 
posti ieri al primo turno di tam- 
poni per escludere diessere po- 
sitivial virus. La cancelliera Mer- 
kelinfineha smentito che il pre- 
sidente Macron l'avesse chia- 
mata per chiederle di fermare il 
campionato, come ha fatto la 
Francia. — 





gruppo per il 18 e tentare la 
carta di una volata di campio- 
natotrail 21 giugno e il 2ago- 
sto, dateche a spanne il 25 po- 
trebbero essere indicate all’Ue- 
fache vuole raccogliere le deci- 
sioni e gli eventuali verdetti a 
tavolino (come in Francia e 
Olanda) dei tornei nazionali. 

Dettaglio. Ieri Spadafora ha 
teso la mano anche alla Lega 
serie A: «Basta polemiche», Il 
presidente Paolo Dal Pino ha 
risposto, ringraziando: «C'è 
stata e sempre ci sarà disponi- 
bilità a un dialogo costrutti- 
vo». Perandare dove? Lamag- 
gioranza dei club vuole anco- 
raprovare a chiudere i conti di 
una stagione che sarà comun- 
queinrosso. — 


RRODIZONE ASERVATA 


messi eventi con un massi- 
mo di 200 persone (quota 
minima per organizzare un 
matchdi calcio). 


SVEZIA 

Incampoil 1 giugno, a porte 
chiuse: è la data di ripresa 
della Coppa di Svezia, la 
Svenska Cupen, che riparte 
dai quarti di finale. E’ stato 
trovato un accordo nel pae- 
se nordico, in attesa che i 
due principali campionati 
possanoriprendere il 14 giu- 
gno. La Coppa sarà il perfet- 
to test per un eventuale se- 
maforo verde. 


FINLANDIA 


Soltanto ipotesi, perora, nel- 
la terra dei mille laghi: alle- 
namenti in piccoli gruppi a 
maggio, sedute collettive tra 
maggio e giugno e via del 
massimo torneo, la Veikkau- 
sliiga, a giugno. Queste le da- 
teinmente del segretario ge- 
nerale della locale federcal- 
cio, Marco Casagrande, no- 
me di chiare origini italiani 
anche se è nato e cresciuto a 
Turku. — 
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VACIA! 





Capitan Kevin Lasagna è uno dei punti riferimento nello spogliatoio anche per quantoriguarda la trattativa sultaglio degli stipendi che potrebbe riprendere piede 


Udinese e taglio degli atri 
la trattativa è stata congelata 


Il club bianconero ha pagato i dipendenti e messo in "stand by" i giocatori 
Tutto è legato alla decisione sulla ripresa degli allenamenti e del campionato 


Stefano Martorano / UDINE 


L'incertezza del Governosul- 
la ripartenza della stagione 
calcistica sta sortendo anche 
un altro effetto indesiderato 
per le società, molte delle 
quali si ritrovano ancora in 
stand by sulle trattative del 
taglio stipendi con i propri 
giocatori. Il nodo da scioglie- 
re è rimasto anche “sul petti- 
ne” dell'Udinese, che non ha 
ancora comunicato alcuna 
definizione di accordo con 
Lasagna e compagni. 

Mal comune mezzo gau- 
dio, si può tranquillamente 
dire in questo caso, perché a 
eccezione di Juventus, Par- 
ma e Roma, tutte le altre di 
serie Asi ritrovano nelle stes- 
se condizioni della società 
bianconera, vale a dire con 
un problema da risolvere da 
una parte e una linea guida 
dall'altra, quella con cui la Le- 


ga ha già definito una ridu- 
zione di un terzo della retri- 
buzione totale annua lorda, 
pari a quattro mensilità, in 
caso di sospensione definiti- 
va della stagione, e di un se- 
sto (due mensilità) se invece 
il campionato sarà portato re- 
golarmente a termine. 

Va da sé che la decisione 
sull'eventuale ripresa del 
campionato appare come 
snodocruciale anche per cir- 
coscrivere le mensilità di so- 
sta sulle quali poi trattare 
coni propri tesserati. Di que- 
sto assist intende valersi an- 
che Gino Pozzo, che in man- 
canza di un accordo interno 
con i bianconeri, sull’esem- 
pio di quanto fatto invece da 
Juve, Parma e Roma, ha deci- 
so di aspettare le decisioni 
del Governo prima di metter- 
si a trattare con i giocatori. Il 
tutto, dopo avere regolar- 
mente pagato gli stipendi 


dei dipendenti della società, 
avere accolto con entusia- 
smola riduzione del 50% sul 
compensodel dg Franco Col- 
lavino e del dt Pierpaolo Ma- 
rino, desiderosi di mandare 
un segnale anche alla squa- 
dra, e soprattutto dopo ave- 
re affrontato e risolto la stes- 
saproblematica a Londra. 

Sì, perché al Watford l’ac- 
cordo sul taglio stipendi è 
già stato raggiunto, anche se 
la percentuale di riduzione 
concordata non è stata resa 
nota, e anche se la riparten- 
za della Premier League non 
è stata ancora ufficialmente 
decisa. 

Tornando in casa bianco- 
nera, va anticipato che mol- 
to probabilmente le trattati- 
ve a Udine saranno condotte 
con ciascun giocatore, in mo- 
do da dirimere i casi specifici 
a seconda delle condizioni 
contrattuali diognuno. Que- 





GINO POZZO 
IN INGHILTERRA IL DISCORSO DEI TAGLI 
ESTATO AFFRONTATO E RISOLTO 





Al Watford l'intesa 
coni giocatori è già 
stato raggiunto anche 
se la percentuale di 
riduzione concordata 
non è stata resa nota 


staè anchelavia caldeggiata 
dall’Assocalciatori che ave- 
va manifestato dissenso sul- 
la formula del taglio “consi- 
gliato” dalla Lega dopo il vo- 
to all'unanimità dell’assem- 
bleadei club, lo scorso 6 apri- 
le. 


Attenzione però, perché 
sul tavolo di casa Pozzo si 
tratterà anche dello stipen- 
dio di marzo, quello che se- 
condola Lega dovrebbe esse- 
re tagliato a “piè pari”, rien- 
trando per l’appunto nelle 
due mensilità (marzo-apri- 
le) previste in caso di ripre- 
sa. Una decisione che sareb- 
be davvero difficile da accet- 
tare per Lasagna e compa- 
gni, visto che l'Udinese è sta- 
ta tra quelle squadre scese in 
campo nell’ultimo turno di 
campionato disputato prima 
della sospensione. Lo scorso 
8 marzo, infatti, i bianconeri 
affrontarono e pareggiaro- 
no per 0-0 con la Fiorentina 
nel deserto dello stadio Friu- 
li (a porte chiuse), per poi ri- 
trovarsi successivamente 
mercoledì 11 per sostenere 
l'ultima seduta collegiale al 
Bruseschi, proseguendo poi 
nelle sedute di lavoro perso- 
nalizzate condotte a casa, an- 
che in quarantena fino a fine 
marzo e per buona parte an- 
che in aprile, proprio come 
indicato dallo stafftecnico di 
Luca Gotti. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 





IN BREVE 


La smentita 
Dybala ancora positivo? 
«No, aspettalarisposta» 





«Nonèvero chePaulo è anco- 
ra positivo dopo il quarto 
tampone, deve soltanto 
aspettare. Ha da fare gli ulti- 
mi test e vedere qual è il re- 
sponso». Oriana Sabatini, la 
compagna Dybala, l’attac- 
cante argentino della Juven- 
tus, mette i puntini sulle i do- 
poche l’altro giorno uncana- 
letv spagnolo aveva sostenu- 
to cheilgiocatore era ancora 
positivo al Covid-19. 





Iverdetti 
Francia, scudetto al Psg 
niente coppe per il Lione 


Dopo la decisione del gover- 
no, laLega calcio francese ha 
dichiarato definitivamente 
chiuso il campionato di Li- 
gue 1 e, come suggerito 
dall’Uefa, ha attribuito il tito- 
lo al Paris Saint-Germain, 
che era primo con 12 punti di 
vantaggio sul Marsiglia e 
una partita in meno dopo 28 
giornate. In Champions an- 
che il Rennes, in Europa Lea- 
gue Lille, Reimse Nizza, gran- 
deescluso ilLione. 





L'exgiocatore 
Belgio, Standard incrisi: 
Fellaini regala tre milioni 


I conti dello Standard Liegi 
sono in rosso dopo lo stop al 
campionato belga e ora c’è il 
rischio di una retrocessione 
atavolino. Così ora in soccor- 
so dello Standard arriva, ol- 
tre a una sottoscrizione po- 
polare, il contributo di un 
suo ex giocatore. È Maroua- 
ne Fellaini, l'ex Manchester 
United attualmente in Cina 
allo Shendong Luneng che 
donerà tremilioni di euro. 





Rescissione 
Spal, addio al ds Vagnati 
un artefice della scalata 


Si separano le strade della 
Spale delresponsabile dell’a- 
rea tecnica, Davide Vagnati, 
uno degli artefici della scala- 
ta dalla C alla A del club di 
Ferrara che ha annunciato la 
rescissione del contratto con 
il dirigente, in biancazzurro 
dalluglio 2013. 








SERIE B 


Balata: «Proviamo a finire la stagione» 
Il Pordenone potrebbe ancora sognare 
e non perdere almeno un milione di euro 





Pierantonio Stella / PORDENONE 





L'idea piace. Giocare ad ago- 
sto, ovvero l’ultima proposta 
lanciata dalla Lega di serie B, 
sta riscuotendo consensi tra- 
sversali. Era stato il presidente 
del Pordenone, Mauro Lovisa, 
uno dei primi a dichiararsi fa- 
vorevole: «Anche in piena esta- 
te, ma si finisca il campiona- 
to». Ovviamente rispettando il 
protocollo elaborato dalla Fi- 


gc per tutelare la salute di gio- 
catori e tecnici. Al suo fianco si 
sono schierati intanti, compre- 
so il presidente del Frosinone 
Maurizio Stirpe, con cui pro- 
prio Lovisa aveva battibeccato 
nelle settimane scorse. «Se 
nonsi riparte, sia promossa di- 
rettamente anche la terza», 
aveva attaccato il massimo di- 
rigente della squadra ciociara, 
che ha interrotto il campiona- 
to alle spalle di Benevento e 


Crotone. «Nemmeno per so- 
gno. Servono i play-off», gli 
aveva risposto il collega nero- 
verde, che insegue ad appena 
duepunti. 

La soluzione agostana po- 
trebbe mettere tutti d’accor- 
do. O almeno la stragrande 
maggioranza dei club cadetti, 
spinti sia dal desiderio di chiu- 
dere sul campolastagione, evi- 
tando strascichi giudiziari, sia 
dall’esigenza di limitare i dan- 


ni economici legati all’emer- 
genza, come ha confermato ie- 
riil presidente dellla Lega dise- 
rie B, Mauro Balata: «Finchè ci 
sarà la possibilità di portare a 
termine il campionato, biso- 
gnerà provarci: eviteremo con- 
tenziosi schizofrenici». 
Maaquantoammonta la dif- 
ferenza fral'ipotesi diripartire 
e quella di finire qui la stagio- 
ne? La prima voce da conside- 
rare riguarda gli incassi deri- 
vanti dalla vendita dei bigliet- 
ti.Edèla più semplice da consi- 
derare. Sotto questo profilo, in- 
fatti, c'è ben poco da discute- 
re: il botteghino, a prescinde- 
re da quando, e se, si ripartirà, 
rimarrà chiuso. Perlomeno si- 
noaquando, se nonil vaccino, 
si troveranno le dovute misure 
di sicurezza anche allo stadio. 
Quanto ci perdono le società 


giocando a porte chiuse? Circa 
4 milioni di euro. Ovvero 200 
milaeuro cadauna. 

Decisamente più importan- 
te la flessione dovuta a un 
eventuale lockdown della sta- 
gione sotto il profilo degli in- 
troiti commerciali (sponsor e 
pubblicità). In questo caso 
uno studio del Coni parla di cir- 
ca 1,2 milioni per club. Qui la 
differenza tra giocare e non 
giocare si sentirebbe, eccome. 
Perché nel caso di ripresa, sep- 
pura porte chiuse, ma sottoiri- 
flettori delle tv, la perdita po- 
trebbe essere contenuta a cir- 
camezzo milione. 

A proposito di televisioni, 
Dazn, che detiene i diritti per 
trasmettere le partite della se- 
rie B (anticipo Rai escluso) si- 
no al 2021, pare intenzionata 
achiedere uno sconto sulle ci- 


fre del contratto (22 milioni a 
stagione, di cui il 75 per cento 
da dividere in parti uguali). Di 
quanto? Si parla di un 20 per 
cento, che potrebbe riflettersi 
in una minor entrata per ogni 
società di circa 250 mila euro. 
Tuttavia, qualora si riprendes- 
se a giocare, potrebbe passare 
la soluzione di applicare l’even- 
tuale riduzione alla prossima 
stagione, completando il paga- 
mento di quella incorso, E un’i- 
potesi tutta da discutere. For- 
se anche a colpi di carte bolla- 
te. Comunquesia, senza pensa- 
real futuro, ovvero al possibile 
rimborso degli abbonati e alle 
inevitabili contrazioni dei rica- 
vidovuti alla crisi generale, tra 
giocare e non giocare potreb- 
be “ballare” oltre un milione di 
euro. — 
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Il giocatore pordenonese, ultimo anno a Caserta in Serie A2 fa il punto sulla sua lunga carriera 
«Mi piacerebbe tornare nella mia regione, ma la cosa più importante ora è trovare il vaccino» 


Cusin, da Cordenons alla Nazionale: 
«Vi racconto quando fermai Pau Gasol 
Giocare all’Apu? Lascio la porta aperta» 


L’INTER 


GIUSEPPE PISANO 


na carriera piena di 
sogni. Molti realizza- 
ti, qualcuno sfuma- 
tosulpiù bello ealtri 
ancora da coronare. Marco Cu- 
sin ne parla dal suo apparta- 
mento torinese, mentre osser- 
va il periodo di lockdown, 
aspettando di capire come, 
quando e da dove ripartire. Il 
centro pordenonese apre il 
suo album dei ricordi e fiocca- 
noglianeddoti. 

Cusin, partiamo ricordan- 
do gliesordi nelle giovanili? 

«E stato l’inizio diun percor- 
so che mi ha permesso di inse- 
guire il mio sogno. A Corde- 
nons facevo quattro allena- 
menti alla settimana, più la 
partita coni Cadettie la convo- 
cazione come dodicesimo con 
la prima squadra in C2. Sono 
ricordi bellissimi, mi divertivo 
davvero molto». 

In quel periodo lei si avvi- 
cinò al mondo arancione del- 
la Snaidero. 

«Sì, perché Cordenons face- 
va parte del progetto Snaide- 
ro e venivano organizzati dei 
raduni. Venivano convocati i 
migliori giocatori diogni socie- 
tà aderente, erano allenamen- 
ti belli tosti e mi hanno fatto 
crescere come giocatore. Ri- 
cordo alcuni compagni dell’e- 
poca: Munini, Bravin, Borto- 
lussi», 

Il grande balzo fra isenior 
arrivò nel 2002 a Trieste. 








Marco Cusin, 35 anni di Pordenone; sotto, nella stagione 
2007-2008 conCordenonse mentre schiaccia agli Europei 2015 





«Avevo tre opzioni. Andare 
a Livorno, Udine o Trieste. Ho 
scelto quest’ultima perché ri- 
masi stupito dalla struttura so- 
cietaria. Facevo le giovanili 
con Andrea Melloni, mentre 
in prima squadra il coach era 
Cesare Pancotto». 

In Nazionale ha collezio- 
nato 115 presenze. Una ga- 
ra indimenticabile è quella 
di Berlino, agli Europei 
2015, quando annullò un 
certo Gasol. 

«Era un torneo con grandi 


——- 
«Il grande rimpianto? 
Il preolimpico perso 

a'Torino:i Giochi sono 
il sogno di ogni atleta» 


aspettative per noi, anche per- 
ché per la prima volta c'erano 
tutti quelli della Nba: Gallina- 
ri, Belinelli, Bargnani, Dato- 
me. Quanto a Gasol, lo avevo 
sempre ammirato in tv, quan- 
do melo ritrovai davanti capii 
quanto era forte. Poi iniziò la 
partita e pensai solo a fare ciò 
chemiaveva chiesto ilcoach». 

Quell’anno vinceste una 
partita incredibile contro i 
padroni di casa della Germa- 
nia dopo overtime. 

«La ricordo bene, fu anche 
l’ultima partita di Novitzki 
conla Nazionale tedesca. Era- 
vamo molto tesi, del resto la 
partita era decisiva e c'era una 
pressione enorme. Il “Gallo” 
firmò un canestro pazzesco 
che ci mandò all’overtime, poi 


vincemmoalla grande». 

L’anno successivo ci fu la 
delusione del torneo preo- 
limpico a Torino. 

«Quell’eliminazione fuama- 
rissima. Per molti di noi era 
l'ultima occasione per andare 
alleOlimpiadi e ancora mibru- 
cia, perché partecipare ai Gio- 
chi è il sogno di ogni sportivo. 
Ci penso spesso, anche perché 
vivendo a Torino a volte se ne 
parlaconamici». 

Nel 2017 passa all’Olim- 
pia Milano e vince subito lo 
scudetto. 

«Anche questo era uno dei 
miei sogni. L’Olimpia è una so- 
cietà strutturata benissimo, 
come la Juventus nel calcio. 
Non fu un'annata semplice, 
giocai poco, ma la vincere lo 
scudetto mi regalò una gioia 
immensa». 

Estate 2019, dopo un lun- 
go corteggiamento firma 
per Caserta in A2. 

«Nonèstata unastagione fa- 
cile, abbiamo fatto i conti con 
tanti infortuni, Già in presea- 
sonSwannsi è rotto il crociato 
esiamo dovutitornare sul mer- 
cato. Poi mi sono fatto male io 
all’adduttore, proprio il gior- 
noche vincemmo a Udine. An- 
che Giuri è stato fuori per un 
po’. Con tutti questi problemi 
ciè mancata continuità». 

Udine può essere una tap- 
pa nel suo futuro? 

«Tutti mi parlano bene del- 
lasocietà, coach Ramaglilo co- 
nosco bene visto che miha alle- 
nato a Biella e il mio amico 
Amato mi ha detto cose otti- 
me dell'ambiente. Tornare a 
giocare nella mia regione sa- 
rebbe una bella cosa: sì, lascio 
la porta aperta». 

Ci sono anche voci di un 
suoritorno a Torino. 

«Di voci ce ne sono tante. A 
Torino ci vivo con mia moglie, 
ma parlare del prossimo anno 
è prematuro, ho un contratto 
1+1 con Caserta e devo capire 
cosa vogliono fare, La cosa più 
importante è un’altra: che si 
trovi un vaccino e si sconfigga 
il virus. Così giochiamo a por- 
te aperte. Il mio sogno, ora, è 
tornare a una vita normale». 


 RERUQUZONE RISERVATA 





LA CARRIERA 


Ha giocato 
anche a Milano 
A Biella incrocio 
con Ramagli 





UDINE 





Marco Cusinè nato il 28 feb- 
braio 1985 a Pordenone. 
Nella città naoniana ha 
mosso i primi passi nel mon- 
do della pallacanestro, nel- 
le fila del Torre. Dopo la 
classica trafila nelle giova- 
nili della 3S Cordenons, nel 
2002 si trasferisce alla Pal- 
lacanestro Trieste, con cui 
esordisce in serie A. Dopo 
due stagioni nel capoluogo 
giuliano, nel 2004 passa a 
Biella, dove rimane per due 
stagioni: l'allenatore dei 
piemontesi, all’epoca, era 
l'attuale coach dell’Apu 
Alessandro Ramagli. A se- 
guire esperienze a Ferrara, 
Fabriano, Cremona, Pesa- 
ro, Cantù, Sassari, ancora 
Cremona, Avellino, Mila- 
no, Torino e Caserta. Nel 
suo palmares figurano lo 
scudetto vinto nel 2017/18 
con l'Olimpia Milano e tre 
successi nella Supercoppa 
Italiana: con Cantù (2012), 
Sassari (2014) e Milano 
(2017). Cusin può vantare 
115 “gettoni” Azzurri, con 
472 punti realizzati. Il de- 
butto in Nazionale risale al 
luglio 2009 con Carlo Recal- 
caticome ct. È stato a lungo 
unpunto fermo della squa- 
dra Azzurra: con ct Simone 
Pianigiani ha disputato gli 
Europei 2011, 2013 e 
2015. L’anno successivo, 
con Ettore Messina ct, par- 
tecipa al Torneo Preolimpi- 
co a Torino, con l’amara 
sconfitta in finale contro la 
Croazia. L'ultima grande 
kermesse disputata con la 
maglia della Nazionale è 
l'Europeo 2017, concluso 
ai quarti di finale per mano 
della Serbia. — 


RIPRODUZIONE ASERVATA 








NUOTO 


Il grido di dolore di trenta allenatori: 
«Siamo precari, non ci abbandonate» 


Monica Tortul/UDINE 





Trenta allenatori di nuoto 
del Friuli Venezia Giulia lan- 
ciano un appello alle istitu- 
zioni per tutelare la loro pro- 
fessione, in questo momen- 
to di particolare crisi. Un gri- 
do di aiuto che si è tradotto 
in una vera e propria lettera 
alle istituzioni politiche e 
sportive. I firmatari, che rap- 
presentano quasi tutte le so- 
cietà regionali, stanno valu- 
tando la possibilità di riunir- 
si in forma associativa, «affin- 
ché il mestiere dell’allenato- 
re possa continuare ad esse- 
re praticato con alti criteri 
professionistici che non pos- 
sono prescindere da un’equi- 
librata tutela deidiritti di chi 
losvolge». 


La situazione d'emergen- 
za legata al Covid19 sta met- 
tendo in grande difficoltà i 
tecnici di nuoto, che, pur es- 
sendo nella maggioranza 
deicasi figure altamente qua- 
lificate, in questo periodo 
non riceveranno alcun com- 
penso. «A questo - si legge 
nella lettera - si aggiunge il 
fatto che è in dubbio la possi- 
bilità di ricevere i 600 euro 
previsti dal decreto Cura Ita- 
lia peri collaboratori sporti- 
vi che percepiscono piu di 10 
mila euro lordi annui: un li- 
mite che non tiene conto di 
coloro che vivono solo di que- 
sto mestiere. La condizione 
contrattuale precaria era 
bennota anche prima di que- 
sta emergenza e rappresen- 
tava già un grande proble- 





Piscine chiuse per virus, eunintero comparto soffre 


ma: illockdown ha semplice- 
mente ingigantito la situazio- 
ne e l’ha resa del tutto inso- 
stenibile. Questo e dovuto 
ad un’organizzazione del si- 
stemasportivo che risale agli 
anni‘80, fondata sull’associa- 
zionismo e sul volontariato e 
che nonricompensa adegua- 
tamente l’alto livello di for- 
mazioneela professionalità. 
Al tempo stesso non manca- 
no però enormi responsabili- 
tà, come la crescita psico-fisi- 
cadei giovani». 

La lettera non vuole tutta- 
via essere in alcuno modo 
uno sfogo nei confronti dei 
gestori degli impianti, che 
spesso, con risorse ridotte, 
riescono a sostenere costi in- 
genti di gestione e ad assicu- 
rare garanzie lavorative ade- 
guate alla professionalità 
dei tecnici. Una delle ipotesi 
concrete a fine lockdown è 
che molti impianti non rie- 
scano a riaprire perché tra- 
volti dalle complesse e onero- 
se misure di sicurezza obbli- 
gatorie. Molti allenatori po- 
trebbero essere costretti a 
cercare altrove maggiori si- 
curezze, «Potremmo quindi 


perdere la professionalità e 
l’esperienza di tanti tecnici 
che sono un patrimonio per 
il nuoto italiano e per la cre- 
scita deigiovani-si legge an- 
cora nella lettera —. Voglia- 
mo davvero che ciò accada? 
Siamo sicuri di voleraffidare 
il futuro dei nostri atleti a dei 
dopolavoristi piuttosto che a 
dei professionisti del setto- 
re? L'allenatore di nuoto è 
un vero e proprio mestiere, 
svolto da professionisti quali- 
ficati che svolgono un lavoro 
a tempo pieno. L'allenatore 
di nuoto è quasi sempre un 
ex-atleta, amante di questo 
mondo fatto di cloro e pia- 
strelle che, per ottenere il 
brevetto ed essere abilitato, 
ha partecipato ad un iter for- 
mativo composto da quattro 
corsi federali e che continua 
ad investire tempo e denaro 
nella propria formazione 
professionale. Molti tecnici, 
inoltre, sono in possesso di 
una laurea in Scienze moto- 
rie. Il sacrificio, la dedizione 
e la professionalità spesso 
non bastano a portare a casa 
uno stipendio dignitoso». — 
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Il volley ha detto stop 
ma il mito Bertoli fa punto 
con un pieno d'ottimismo 


Il campione friulano dà uno scossone a un movimento fermato dalla pandemia 
«Un consiglio a tutti gli atleti: mantenetevi in forma e preparatevi alla vita» 





Monica Tortul/UDINE 





Franco Bertoli ha sempre de- 
finito con chiarezza i propri 
obiettivisportivi. Ha raggiun- 
to grandi risultati nella sua 
carriera di atleta e, una volta 
appese le scarpe al chiodo, 
ha iniziato un percorso pro- 
fessionale che l’ha portato a 
svolgere attività di coaching 
presso grandi aziende. Moti- 
vazione ed obiettivo sono 
due parole chiave del suo la- 
voro e, in questo periodo di 
emergenza, ancora di più. 
Ma sono due parole chiave 
anche per il mondo dello 
sport, che, ora più che mai, 
deve avere cura dell’oggi. 

Atleti, società, allenatori e 
anche dirigenti hanno di 
fronteuna grande sfida: quel- 
la di cercare di vivere il pre- 
sente con ottimismo e resi- 
lienza. 

Bertolihatrascorsoil perio- 
do di emergenza a Modena, 
dove ormai abita da molti an- 
ni, ma i contatti frequenti 
conisuoi amici di infanzia di 
Cavalicco lo hanno tenuto e 
lo tengono costantemente e 
fortemente legato alla sua 
terra d’origine. Il 21 aprile 
avrebbe portato a Cervigna- 
no il suo progetto e spettaco- 
loteatrale“Panchine pensan- 
ti”, in cui narra il difficile 
triangolo relazionale “atleta, 
genitore, allenatore”. Un pro- 
getto per sondare le relazio- 
ni umane che vivono tutti gli 
atleti, non solo i campioni. 
Non nasconde un po’ di di- 
spiacere per questa tappa 
mancata in Friuli e per le ini- 
ziative, annullate, che avreb- 
be voluto organizzare con i 
suoi amici friulani inoccasio- 
ne del passaggio del Giro d'T- 
talia per il suo paese di origi- 


ne. 
«Il Friuli é sempre nel mio 
cuore», assicura a fine dell’in- 
tervista, che si conclude con 
unmandi eun “mai molà». 

Lastagione pallavolistica è 
finita. Che motivazione può 
avere un atleta in questo mo- 
mento? 

«Non avere un obiettivo 
preciso è un grosso proble- 
ma, perché l’obiettivo muo- 
ve la motivazione. Gli atleti 
sono abituati ad avere degli 
obiettivi a termine: la salvez- 
za, lavittoria delcampionato 
o, nel caso di atleti di vertice, 
la qualificazione olimpica. In 
questo momento, invece, la 
prospettiva è completamen- 
te diversa. Non ci sono obiet- 
tivi a breve termine e il tema 


_—— 
«Che peccato, mi 
aspettavano nella mia 
Cavalicco per il 
passaggio del Giro» 


concui l’atleta deve fare icon- 
tiquotidianamente è “l’obiet- 
tivo è nel futuro ed è incer- 
to”. Quello che l'atleta deve 
cercare di fare è restare nel 
presente, prendersi cura di 
sé sia dal punto di vista fisico 
che mentale, vivere giorno 
per giorno, avendo cura del 
corpo, che è il tempio dell’ani- 
ma.L’importante è continua- 
re a mantenersi in forma, se- 
guendola giusta alimentazio- 
ne, e non farsi prendere 
dall’ansia, anche se non è 
semplice, visto che per tuttii 
giocatori ci saranno dei tagli- 
di stipendio, che vanno dal 
50al20 percento». 

E peri giocatori non pro- 
fessionisti? 


«Anche perloroil consiglio 
è di mantenersi comunque 
sempre in forma e di prepa- 
rarsi alla vita: studiare, ap- 
profondire altri interessi. 
L'acquisizione di nuove com- 
petenze può essere molto im- 
portante per il futuro e nello 
stesso tempo aiuta a pensare 
meno sul presente incerto e a 
concentrarsi sualtro». 

Perle società le prospetti- 
vesonoveramente poco in- 
coraggianti. 

«Alcune società forse non 
ce la faranno a continuare ad 
alto livello. Anche a loro au- 
gurodi potermantenere sem- 
pre un ottimismo ragionato 
per questo autunno. Cosa in- 
tendo? Quando pensi a un fu- 
turo incerto, spesso incorri in 
pensieri negativie latuamen- 
tetiporta a fare dei veri e pro- 
pri film. Essere ottimisti ha 
sempre maggiori vantaggi, 
anche nel caso in cui le cose 
dovessero poi andare male. 
Mi auguro che le società sap- 
piano resistere, con ottimi- 
smo, resilienza e atteggia- 
mento vincente, credendoci 
fino all’ultimo». 

Sembra più facile a dirsi. 

«I presidenti delle società 
hanno un ruolo importantis- 
simo, tutti, anche quelli delle 
società più piccole. Sono il 
primo anello della società, i 
primi a crederci e a credere 
che lo sport ha grande valen- 
za sociale e psicofisica. Ora 
più che mai devono ricordar- 
si che quello che stanno fa- 
cendo è di fondamentale im- 
portanza. Non dobbiamo di- 
menticare che giocare insie- 
me è il primo passo importan- 
te per ricreare uno spirito po- 
sitivo». 

Leiè anche consigliere Fi- 
pav. Che sfide ha davanti la 


CHIÈ 


“Mano di pietra” 
da Cavalicco 
ai trionfi di Modena 





Classe 1959, Franco Bertoli 
era soprannominato “Mano 
dipietra” perlapotenzainat- 
tacco. Capitano della Panini 
Modena, di cui ha vestito la 
maglia numero 4 poiritirata, 
ha esordito tra Udine e Pado- 
va. Ha giocato a Torino con 
Prandi, a Modena con Vela- 
sco, con cui ha vinto due Cop- 
pe Cev, una Coppa delle Cop- 
pe, tre Coppe Italia, una Cop- 
pa dei Campioni e 4 scudetti 
consecutivi, dal 1985 
all’1989, A Milano ha vinto 
una Coppa delle Coppe e un 
Mondiale per Club. Olimpio- 
nico a Mosca nel 1980 e me- 
daglia di bronzo a Los Ange- 
les 1984, prima medaglia al- 
le Olimpiadi della pallavolo 
italiana, è stato premiato co- 
me miglior giocatore agli eu- 
ropei di Berlino nel 1983, È 
stato poi allenatore e dirigen- 
te di alto livello a Modena e 
Roma e presidente del CONI 
Provinciale di Modena dal 
2002 al 2012. Attualmente è 
consigliere federale Fipav. 





Federazione? 

«In questo periodo ci sia- 
mo sentiti poco. La giunta ha 
portato avanti le cose princi- 
pali, e personalmente nonho 
seguito da vicino le decisioni 
prese. Credo però che la Fe- 
derazione debba cercare di 
guardare avanti e cercare di 
dare sostegno alle società, 
mostrare loro vicinanza. Bi- 
sognerà trovare il modo giu- 
sto, ma è fondamentale stare 
accanto a ogni società. An- 
che ai dirigenti federali ora è 
richiesto di avere una visione 
edi essereottimisti». 

Le è mancato il Friuli in 
questo periodo? 

«Mi manca sempre. Sono 
legatissimo al Friuli. Sono in 
contatto con i miei amici di in- 


fanzia di Cavalicco, con cui 
avevamo in programma di- 
verse iniziative, in particola- 
re legate al Giro d'Italia, che 
sarebbe passato di lì. E il 21 
aprile sarei venuto a Cervi- 
gnano con il mio spettacolo 
Panchine pesanti. Ho trascor- 
so questo periodo a Modena 
eperora resto qui. Anche per 
me non è stato un momento 
facile, visto che sono un libe- 
roprofessionista echelavora- 
tivamente mi sono pratica- 
mente fermato, visto che 
svolgo la mia attività di for- 
mazione principalmente nel- 
leaziende. Ma, da buon friu- 
lano, mi dico che non biso- 
gna mai mollare. Mai molà e 
sperin ben».— 


RIPRODUZIONE RISERVATA 





I consigli di coach Paolo Mattia: «Lavorare sulla rincorsa d'attacco» 


«Saltare tanto, giocare con la palla 
e... mantenere l'entusiasmo» 


ILFOCUS 


ALESSIA PITTONI 


uoversi tanto, sal- 
tare e giocare il 
più possibile con 
la palla. Questi i 
consigli peri giovani pallavo- 
listi e pallavoliste che si sono 
ritrovati due mesi fa improvvi- 
samente orfani della pale 





stra, dei compagni di squadra 
e della routine sportiva cui 
erano abituati. A suggerirli è 
Paolo Mattia, ex giocatore e 
allenatore, nella stagione 
2019-2020, della rappresen- 
tativa giovanile maschile del 
Friuli Venezia Giulia e della 
serie B maschile di Portogrua- 
ro. «In questo periodo— dice — 
abbiamo inviato ai giocatori 
delle linee guida da seguire re- 
lative al lavoro fisico e alman- 





tenimento dello stato di for- 
ma. Perquanto concerne inve- 
ceil lavoro conla palla è diffi- 
cilefare un programma, in pri- 
mis perché non tutti hanno a 
disposizione una palla regola- 
mentare, uno spazio aperto o 
una porzione di muro. Sono 
situazioni molto soggettive, 
perquesto ho consigliato loro 
dimuoversi tanto compatibil- 
mente con il lockdown, di 
mantenere se possibile il con- 





tatto con la palla e di saltare, 
lavorando sulla rincorsa d’at- 
tacco che è un elemento che 
se non allenato si va un po’ a 
perdere. Mi sono poi messo a 
disposizione per consigli ed 
esercizi personalizzati». 

Un altro aspetto sul quale 
puntare, con i ragazzi in qua- 
rantena, è quello sociale. «La 
cosa importante — precisa — è 
cercare di mantenere l’entu- 
siasmo, che prolungandosi il 
tempo di inattività tende a 
scemare, Per questo abbiamo 
organizzato qualche incon- 
troinchatcercandodi far pas- 
sare il messaggio che è impor- 
tate restare a casa, che biso- 
gna tenere però alta l’atten- 
zione e che ci ritroveremo in 
palestra il prima possibile. 
Non dobbiamo dimenticare 
infatti l'importanza sociale 








Coach Paolo Mattia guida 
la Rappresentartiva Fvg 





dello sport, che è in primis un 
momento di sana aggregazio- 
ne». Peri bambini e le bambi- 
ne della scuola primaria, alle 
prese conla didattica adistan- 
za spesso tramite i social di 
mamma e papà, il contatto è 
un po’ più difficile. «Mi sento 
solo di consigliare ai genitori 
— spiega Mattia — di far fare 
tanto movimento ai propri fi- 
gli, cercandola chiave di lettu- 
ra motivazionale più adatta. I 
più grandicelli magari sono 
interessati a partecipare alle 
sfide social nelle quali devo- 
no svolgere determinati gesti 
tecnici, i più piccoli invece 
possono ad esempio essere 
motivati dal fatto di girare un 
video da mandare ai nonni 
conle proprie prodezze spor- 
tive». — 
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Talmassons-Itas Martignacco, punte di diamante diun 
movimento di vertice inregionecon oltre diecimila atleti 


INUMERI 








In Fvg tra muri e schiacciate 
in campo oltre diecimila atleti 


Le misure di sostegno stabi- 
lite dalla Federvolley inte- 
resseranno 4.232 società 
italiane con l’obiettivo di 
aiutare un movimento che, 
acausadi questa pandemia, 
secondo gli studi federali, 
ha subito oltre 20 milioni di 
euro di danno per la pallavo- 
lo di base, a cui si aggiungo- 
no i quasi 29 milioni per 
quella di vertice. 

In regionei club sono 128 
suddivisi nei comitati terri- 


toriali di Udine, Podenone e 
Trieste/Gorizia, perun tota- 
le complessivo di diecimila 
fraatleti e atlete. Queste ulti- 
me sono meno di due terzi 
del totale. Insomma, la pal- 
lavolo, per numero di iscrit- 
ti si colloca da anni al terzo 
posto deitro calcio e basket. 
Un numero di iscritti consi- 
derevole: pertutti appunta- 
mento in autunno, speran- 
doinunvaccino. Ovviamen- 
te. 








LA SITUAZIONE 


Dalla Federazione un piano 
per aiutare i club in difficoltà 


Quasi quattro milioni di euro per sostenere la ripartenza dei campionati 
Il presidente Fipav Fvg Micelli: «Restituiremo parte delle tasse gara pagate» 


Alessia Pittoni/UDINE 





Sfiora i 4 milioni e 700mila 
euro la cifra messa in campo 
dalla Federvolley per sostene- 
rele società di pallavolo italia- 
neinvista della ripartenza do- 
po lo stop imposto dalla pan- 
demia. Tre i filoni principali 
di intervento: l'abbattimento 
della quota annuale di affilia- 
zione alla Fipav, che sarà pari 
a 15 euro, la riduzione dei 
contributi per il tesseramen- 
todi atletie tecnici e la cancel- 
lazione dellequote di iscrizio- 
nee delle tasse gara per tutti i 
campionati giovanili. 

«Sono convintosia stato fat- 
to un grande lavoro — com- 
menta il presidente della Fi- 
pav Fvg, Alessandro Michelli 
— perché si tratta di una pro- 
grammazione che coinvolge 
tutto il mondo della pallavo- 
loe soprattutto isettorigiova- 
nili. La Federvolley ha messo 
in campo quasi 5 milioni dieu- 
ro che non sono pochi». A chi 
haobiettato, anche sui social, 
che i maggiori costi sostenuti 
dai club riguardano le iscri- 
zionieletasse gara aicampio- 
nati di categoria, non toccati 
dalle misure della Fipav, Mi- 
chelli risponde concautootti- 
mismo. 

«Il nostro lavoro non è ter- 
minato — precisa - ma prima 
di pensare a ulteriori inter- 
venti dovremo verificare qua- 
li saranno le entrate che po- 
tremo ricevere dal Governo, 
senza contare il discorso aper- 
to con le amministrazioni co- 
munali pertrovare altre possi- 
bili forme di sostegno alle so- 
cietà. Per il momento ci stia- 
mo attivando per rendere ai 
club le tasse gara già sostenu- 
te per l’ultima parte del cam- 
pionato 2019-2020». 

Uno dei capitoli di spesa 
più onerosi per le società ri- 
guarda il canone d’affitto del- 
le palestre, aspetto sul quale 





Il presidente della FipavFvg, Alessandro Michelli annunciano i provvedimenti federali 


la Federvolley assieme alla 
Federbaskete alla Figc regio- 
nali, ha mosso qualche passo. 
«Pallavolo, pallacanestro e 
calcio - prosegue Michelli—si 
sono trovate per prime e assie- 
me a gestire l’inizio della cri- 
si, con la sospensione delle 
prime gare, il 22 febbraio. Da 
lìiabbiamoiniziato un percor- 
so cercando di lavorare uniti 
rappresentandoi tre principa- 
li sportdi squadra. In quest’ot- 
tica ci siamo messi in contat- 
to conla presidenza dell'Anci 
per sensibilizzare i Comuni 
chiedendo di rivalutare l’im- 
porto dei canoni d’affitto del- 
le palestre e diverificare i pro- 
cessidi sanificazioni degli im- 
pianti». 


Un altro passo verso la co- 
struzione della prossima sta- 
gione verrà compiuto doma- 
ni, quando Michelli si con- 
fronterà in videoconferenza 
conle società di serieCeD. 

«Voglio rassicurare i club — 
afferma—sul fatto che stiamo 
facendo di tutto per limitare 
il più possibile i costi vivi del- 
la Federazione. Capisco la 
preoccupazione relativa agli 
sponsor, che forse non po- 
tranno sostenere l’attività 
sportiva come un tempo e mi 
auguro che vengano attivate 
misure fiscali che incentivino 
le sponsorizzazioni. Capisco 
ancheladifficoltà delle azien- 
de e per questo mi sento di fa- 
reun plauso in anticipo atutti 


gli imprenditori che in qual- 
siasi misura vorranno dare 
uncontributo allosport». 
Relativamente alle tempi- 
stiche che attendono iclubre- 
gionali, Michelli evidenzia co- 
me: «Molto dipenderà dalla 
ripresa dell’attività scolastica 
e quindi dalla riapertura del- 
le palestre. Stiamo valutando 
molte cose, fra cuila possibili 
tàdiiniziare i campionati più 
inlàneltempo, studiando an- 
chele misure necessarie inca- 
sodinuove chiusure per coro- 
navirus. Anche se non c’è an- 
cora nulla di ufficiale, anche 
le scadenze perle iscrizioniai 
campionati subiranno un ine- 
vitabile slittamento». — 











QUI SERIE B2 FEMMINILE 


Est Volley e Rizzi ci saranno 
Villa Vicentina aspetta sponsor 





UDINE 





Anche le tre società di B2 
femminile guardano con ap- 
prensione e incertezza alla 
stagione 2020-2021 ma per 
almeno due la categoria non 
èin discussione. 
«Manterremo la B2 — spie- 
ga il ds dell’EstVolley San 
Giovanni al Natisone Ga- 
briele Moratti - anche se è 
presto per parlare di un pro- 


getto per il prossimo anno. 
Abbiamo tante variabili da 
valutare, fra cuigli aspetti sa- 
nitari e di sicurezza e, in pri- 
mis, lo sponsor. Per quanto 
concerne la rosa spero di con- 
fermare gran parte delle ra- 
gazze visto che ci siamo la- 
sciati a metà del cammino. 
Quello della Fipava prima vi- 
stami sembra un buon aiuto, 
restano da vedere le quote di 
iscrizione al campionati el 


contributi gara che hanno 
un peso rilevante. Visto l’im- 
porto destinato noncisi pote- 
va aspettare di più». 

Sulla stessa lunghezza 
d’onda Simone Cappelletti, 
ds della Rizzi Volley Udine, 
che da matricola stava dispu- 
tando una buona stagione: 
«Terremola categoria che ab- 
biamo acquisito l’anno scor- 
so con sacrificio, confermia- 
mo i due coach Pignattone e 


Bastiani e ora vedremo di la- 
vorare sulla rosa. Noi siamo 
pronti, con tutte le disposi- 
zioni mediche, perriprende- 
re l’attività. Siamo felici che 
laFederazione cidia una ma- 
no perripartire, la nostra spe- 
ranza è che anche il Comune 
ci venga incontro con gli affit- 
ti delle palestre in modo da 
poterabbassare lerette». 
Meno certa la posizione 
della Vivil Volley di Villa Vi- 
centina, che si esprime per 
vocedel presidente Italo Del- 
bianco: «Dipenderà tutto dal 
sostegno degli sponsor; se ci 
saranno allora certamente 
faremo la B2. Ringraziamo 
la Fipav per la sensibilità di- 
mostrata, però non risolverà 
tutti i grossi problemi che 
avranno lesocietà». — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


\ 
ASCENSORI VERGATI. 





Le ragazze dell'Est Volley a muro 
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L'emergenza coronavirus 








Da lunedì riprendono gli allenamenti anche fuori dal territorio comunale 
Il punto del movimento con il presidente regionale Stefano Bandolin 


Si torna a pedalare 
Ora la Federciclismo 
punta a salvare 

più gare possibili 


L’INTERVISTA 


FRANCESCOTONIZZO 


9 è uno sport che 
più di altre disci- 
pline ha sofferto 
negli ultimi due 

mesi l'obbligo di restare a ca- 
sa, rispettando i decreti mini- 
steriali anti-pandemia. Da or- 
mai cent'anni e più, in prima- 
vera il ciclismo è, perantono- 
masia, l’attività preferita di 
chila pratica attivamente e si 
allena per tutto l'inverno per 
affrontare le prime corse. Il 
concetto vale anche per chi 
segue il ciclismo come tifoso 
e si riversa in strada per ap- 
plaudire icorridori al passag- 
gio delle grandi classiche ti- 
po la Milano-Sanremo o cor- 
se a tappe di livello come la 
Tirreno-Adriatico, finanche 
il Giro d'Italia, che non parti- 
rà a maggio, come anche la 
miriade di corse a livello re- 
gionale, che vedono impe- 
gnati migliaia di ciclisti, di 
tutte le età. 

Per contro, i ciclisti sono 
anche la categoria di atleti 
che più si è attivata per resta- 
re in attività motoria, sfrut- 
tando la possibilità di utiliz- 
zare rulli e attrezzi vari che 
quasi ogni biker ha a disposi- 
zione: condividere gli allena- 
menti e, magari, pedalare in 
compagnia, sfidando gli ami- 
ci ei compagni di squadra in 
gare digitali è diventato un 
must per tutti. Anche se il ri- 
chiamo della strada è sem- 
pre forte e, da qualche gior- 
no, le disposizioni governati- 





so l’utilizzo della bicicletta 
ancheall’aperto. 

E il mondo del ciclismo 
Friuli Venezia Giulia si è subi- 
to riacceso. «Nel mondo del- 
lo sport italiano - dice Stefa- 
no Bandolin, presidente del 
Comitato regionale della Fe- 
derazione ciclistica italiana - 
il ciclismo è stato uno dei pri- 
mi sporta ottenere la possibi- 
lità di svolgere attività fuori 
dal proprio domicilio, ovvia- 
mente sempre nel rispetto 
delle norme di sicurezza. Da 
lunedìscorso,inostriragazzi 
possono allenarsi in strada, 
nel proprio territorio. Dalla 
prossima settimana, l’attivi- 
tà motoria all’aperto sarà an- 
cora più facile, seppur sem- 
pre tenendo la mascherina in 
tasca: finché si pedala in soli- 
tudine, si può non indossar- 
la, ma nonappenacisi avvici- 
na a qualcuno, anche solo al 
semaforo o a un incrocio, 0c- 
corre mettersela», 

Quali le preoccupazioni 
principaliche gli addetti ai la- 
voristannoevidenziando? 

«Innanzitutto, ci tengo a 
sottolineare che i nostri diri- 
genti hanno anticipato le de- 
cisioni del Governo, rinun- 
ciando già da tempo a orga- 
nizzare l’attività agonistica e 
amatoriale che era program- 
mata in primavera. In questo 
hanno dimostrato il classico 
buon senso del buon padre 
di famiglia. Per il resto, chi 
ha eventi in estate, tra luglio 
e agosto, sta attendendo la 
voice-call che avremo il 5 
maggio nella quale potremo 
dare delle informazioni ri- 
guardo all’attività estiva. Se 





metà luglio e, inogni caso, so- 
locon gare individuali, quasi 
solo in pista o incircuiti chiu- 
si. Penso agarea cronometro 
per le categorie più grandi e 
a gimkane per giovanissimi 
edesordienti». 

Paradossalmente, il Friuli 
Venezia Giulia può sorridere 
rispetto ad altre Regioni, più 
vessate dal lockdown: a fine 
luglio sono in programma i 
campionati giovanili su pista 
a San Giovanni al Natisone e 
la Tre sere di Pordenone, a 
settembre il Giro del Friuli 
Venezia Giulia under 23, ad 
ottobre la Coppa San Danie- 
le. Tutti eventi al momento 
confermati. 

«La Federciclismo ha can- 
cellato tutti i campionati ita- 
liani su strada, che non ri- 
guardino juniores, under 23 
ed élite, che forse saranno 
proposti più avanti. Confidia- 
mo che, invece, i nostri even- 
ti possano avere successo». 

Un elemento che il cicli- 
smo dovrebbe “sfruttare” in 
questi giorni è la possibilità 
di fare attività e proseliti, ma- 
gari facendo reclutamento, 
in un momento storico nel 
quale altri sport tipole attivi- 
tà indooreil calcio, fanno fa- 
tica. 

«Infatti, dovremmo abi- 
tuarci a vedere il bicchiere 
mezzo pieno. Restandonel ri- 
spetto della sicurezza di tut- 
ti, mi piacerebbe che si orga- 
nizzassero corse anche picco- 
le: tutto può essere utile. Poi, 
nel concreto, proporremo di 
tagliare i premi gara nel 
2021: può aiutare a rispar- 
miare», — 
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IlTeamFriuli alla partenza del Girodel Friuli2019 e, nel riquadro, il presidente FciFvg Stefano Bandolin 








LA SITUAZIONE 


Mtb e amatori, 


tutto saltato 


Giro Fvg under 23: si spera 





UDINE 





L'elenco delle gare ciclisti- 
che saltate e che non saran- 
no organizzate in Friuli Ve- 
nezia Giulia fa rabbrividire: 
appuntamenti storici, even- 
ti importanti che danno lu- 
stroaognisocietà, a qualsia- 
si livello. Già a inizio pande- 
mia, il blocco imposto 
dall’Uciaveva colpito la Tili- 
ment Marathon Bike di Spi- 
limbergo e l’Mtb Caneva 
Trophy, entrambe gare in- 


aprile, oltre a tutte lecompe- 
tizioni regionali e giovanili, 
che sono circa 200 in Regio- 
ne tra strada e off road nel 
2020. A cavallo tra maggio 
egiugno salterà il Giro della 
Regione Fvg per juniores, 
organizzato dallo staff di 
Gilberto Pittarella, così co- 
me tutte le gare giovanili, 
dal Gp Festa della Mamma 
della Libertas Ceresetto alle 
corse riservate agli esor- 
dienti, fino alla Giornata Ro- 
sa di Buttrio. Per non parla- 


riale, sia quella dei ciclo- 
sportivi in seno alla Federci- 
clismo, sia quella che fa ca- 
po all’Acsi. Restano in piedi 
le speranze perle manifesta- 
zioni di agosto, seppur do- 
vranno essere ricalibrate a 
gare individuali per avere il 
placet delle commissioni. 
L’attenzione generale sarà 
rivolta quindi tutta verso il 
Giro Internazionale del Fvg 
per under 23 a settembre, 
che diventa la principale 
corsa a tappe italiana perla 
categoria, dopo che altri 
eventi tipo il Giro di Lunigia- 
naeilVald'Aostasono salta- 
ti. E la Coppa San Daniele, 
che torna corsa di livello na- 
zionale, a ottobre, spegnerà 
le luci su una stagione com- 
plicata. — 

FIT. 























ve hanno finalmente conces- | si riparte, ottimisticamente a wrozioenaman | ternazionali previste ad re di tutta l’attività amato- RORIDUAIIE TIBET 
ANCORA UN FORFAIT ECCELLENTE pra ci DAG pe IN BREVE 
leader della classifica 
Si arrende anche il rugby senottoPunti di vantaggio in 
sui più diretti inseguitori. — Volley Prove di ripartenza Basket 
Finora si era sperato di Addio Giochi a 40 anni Palestre e circolitennis: La Fip avverte: il numero 


un altro orgoglio di Francia 





PARIGI 





Gli sport anche in Francia 
cadonocomebirilli al boow- 
ling causa pandemia. Dopo 
il calcio, in Francia anche il 
rugbyha deciso di cancella- 
re la stagione agonistica 
2019-20 a causa del corona- 
virus. 

Il Top 14, torneo che Ol- 
tralpe ha un vasto seguito 
di pubblico, era arrivato al- 
la 17esima giornata, con il 
Bordeaux-Begles (20mila 





InFranciasi ferma il rugby 


far disputare almeno i 
playoff, “congelando” la 
classifica sulla situazione at- 
tuale, oggi però, secondo 
quanto riporta l'edizione 
online di “L'Equipe”, la lega 
nazionale dei club formata 
da quelli del Top 14 e da 
quelli di ProD2 (in tutto 30 
società) ha deciso per lo 
stop definitivo della stagio- 
ne, dopo consultazioni con 
il Ministro dello Sport Roxa- 
ne Maracineanu. Ora il di- 
rettivo della lega dovrà con- 
validare la decisione, ma si 
tratterà di un atto formale: 
stop anche alla palla ovale. 


Piccinini non ci crede più 


«Lo slittamento di un anno 
ha un pò rovinato il sogno 
olimpico, peccato perchè 
cominciavo a pensarci. 
Francesca Piccinini, torna- 
taincampo con Busto Arsi- 
zio dopo uno stop a 40 an- 
ni, confessa che a Tokyo fa- 
ceva più di un pensierino 
ma ilrinvio al 2021 a causa 
del coronavirus ha fatto 
saltare tutti i piani. «Avevo 
deciso di smettere al 
100%, ma dopo sei mesi 
nel mio cuore ho sentito 
che dovevo tornare, ma 
Oràa...». 


la riapertura dal 18? 


All’inizio della prossima set- 
timana il ministro dello 
sport presenterà al Comita- 
to tecnico scientifico «le li- 
nee guida» perla riapertura 
dal 18 maggio di palestre, 
centri danza, circoli sportivi 
e del tennis. loha detto il mi- 
nistro dello sport Vincenzo 
Spadafora cherha ricordato- 
che l’ultimo provvedimento 
del governo prevede chel’at- 
tività sportiva e motoria sia 
consentita «nei parchi, nei 
luoghicheivari sindaciriter- 
ranno di aprire, con le solite 
distanzedi sicurezza, 


di italiani non si tocca 


«Il tempo ci ha dato ragio- 
ne sulla chiusura della sta- 
gione» e «Il numero dei gio- 
catori italiani non si toc- 
ca», queste le due certezze 
che il presidente della Fe- 
derbasket, Gianni Petruc- 
ci. Il numero 1 del basket 
italiano parte dalle consi- 
derazioni di Umberto Gan- 
dini che chiede di «ragiona- 
re senza pregiudizi» sulle 
quote di stranieri e italiani. 
«Gli italiani devono gioca- 
reeilnumero deinostri gio- 
catori rimane unpunto fer- 
mo», 
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Pane e libertà 


1, 2125 
Peppino (Pierfrancesco Favino), già a otto anni 
capisce che solo unendo le forze dei compagni di 
lavoro, si può ottenere una paga migliore e un pez- 
zo di pane in più. Le vicissitudini storico-politiche 


si mischiano a travagliate vicende personali... 
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GG: 


RAInews24 Attualità 
Unomattina Attualità 
TglLI.S. 

Storie italiane Rubrica. 
Linea Verde Best of 
Rubrica 

Tgl 

Tale e quale show Show 
Techetechetè 
Videoframmenti 

Tgl 

Tgl Economia Rubrica 
Techetechetè 
Videoframmenti 
L'Eredità Quiz 
Telegiornale 

Soliti Ignoti Il Ritorno 
Quiz Appuntamento 
conilgame show 
condotto da Amadeus, 
incui bisogna abbinare 
aognuno degli otto 
"ignoti" presentiin 
studio la giusta identità. 
Panee libertà Film Tv 
Biografico ('09) 
TV7Attualità 


Southland Telefilm 
Chuck Telefilm 

De's Legends Of 
Tomorrow Telefilm 
Chicago Fire Telefilm 
The Big Bang Theory 
Situation Comedy 
Trespass Film Thriller 
(11) 
22-11-63(1°1v) 
Miniserie 
22-11-63(1°Tv) 
Miniserie 

Covert Affairs Telefilm 


Wdiario di Papa 
Francesco Rubrica 
Rosario da Lourdes 

Tg 2000News 
Santamessa dal Divino 
Amore Religione 

Rete disperanza Rubrica 
Rosario a Maria che 
scioglie i nodi Religione 
Tg 2000 News 

Guerra e Pace Attualità 
Giorni e nuvole Film 
Drammatico('07) 
Effetto Notte Rubrica 
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LE i : 
Heartland Telefilm 
T92 
Un caso per due Telefilm 
Diario di casa Rubrica 
Gli imperdibili Rubrica 
Tg2- Italia Attualità 
Fatti Vostri Rubrica 
Tg 2 Giorno 
T92 Eat parade Rubrica 
Tg 2Sì, Viaggiare 
Rubrica 
Il mistero delle lettere 
perdute(1° Tv) Serle Tv 
IInostro amico Kalle 
Telefilm 
Diario di casa Rubrica 
Squadra Speciale Cobra 
ll Telefilm 
Tg 2FlashL.1.S. 
RAInews24 Attualità 
Blue Bloods Telefilm 
Instinct Telefilm 
Tg220,30 
Tg2 Post Informazione 
NG.LS.(1* TV) Telefilm 
The Rookie (1° Tv) 


Telefilm 
Roig 


Criminal Minds Serie Tv 
Cold Case Serie Tv 
Justfor Laughs SerieTv 
Private Eyes Serie Tv 
Revenge Serie Tv 
Senza Traccia Serie Tv 
Criminal Minds Serie Tv 
Escape Plan - pa 
dall'inferno Film Thriller 
(19) 

Poundof Flesh Film 
Thriller('15) 
Wonderland Rubrica 
Supernatural Serie Tv 


Grey's Anatomy Telefilm 
Private practice Telefilm 
TgLa7 

Tagadà risponde Rubrica 
Damages Telefilm 
Damages Telefilm 
Damages Telefilm 
Misterioso omicidio 
aManhattan Film 
Commedia ('93) 

La Mala Educaxxxion 
Talk show 

Imenù di Benedetta 
Rubrica 


IRAI0I:; ama | 
RADIO1 


17.05 
18.05 
19.30 
20.58 
21.05 
23.05 
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Italia sotto inchiesta 
Zapping Radiol 
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Tra poco in edicola 


RADIO 2 
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610 (sei unozero). 
Caterpillar 

Primo Maggio 2020 
Edizione Straordinaria 
in simulcast con Rai9 
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Hollywood Party 
Tre soldi 

Radio9 Suite - 
Panorama 
IlCartellone 
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Musica Musica 
Capital Livetime 
Ilovethe Weekend 
SuperCapital 
Heart & Song 
Capital Gold 


Marlen 

Ilario 

Albertino Everyday 
Andrea Mattei 
m20 United 
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Contagion 
ALE 5, 21.20 


Un virus sconosciuto, 
contratto da alcune per- 
sone su un volo aereo, 
rischia generare una 
nuova terribile pande- 
mia. 1 medici lavorano 
mentre il governo deve 





Primo maggio 2020... 

,20.00 
Una serie di esecuzioni 
musicali registrate nei 
giorni precedenti alla 





Propaganda Live 
A7,2115 
Diego Bianchi, affian- 
cato dal disegnatore 
Makkox, dà il via a una 





ba 
è, 





The Twilight Saga: ... 
A , 21.30 
Bella, (Kristen Stewart) 
ancora umana, sposa 
Edward (Robert Pat- 


#enoiconvoi 


fronteggiare l'emergen- 
za. Con Kate Winslet. 
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Rai News 24 Attualità 
Agorà Attualità 

Mi manda Raitre Rubrica 
Rai News 24 Attualità 


messa in onda, compon- 
gono quest'anno il Con- 
certo del Primo Ma, 

I contributi filmati sa- 
ranno lanciati in diretta 
da Ambra Angiolini. 


6.00 


6.20 
8.45 


Media Shopping 
Televendita 
Finalmente Soli SitCom 


nuova puntata in diret- 
ta del programma. In 
studio, 
no presenti gli ospiti 
fissi Marco Damilano 
e Francesca Schianchi. 


inoltre, saran- 


°5, 


8.00 PrimaPagina Tg5 News 
8.00 
8.45 
10.55 


Tg5- Mattina News 
Mattino Cinque News 


tinson), ma durante la 
luna di miele sull’isola 
di Esme in Brasile, rima- 
ne incinta. Spaventato, 


lui la 


riporta a casa per 


decidere cosa fare... 
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Tutta Salute Rubrica 
793 


1’maggio: Lavoro in 
Sicurezza Rubrica 
Quante storie Rubrica 
Passato e presente 
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Rai Parlamento 
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Last Cop- L'ultimo 
sbirro Telefilm 


Geo Rubrica 

T993 

Tg Regione 

Prima maggio 2020. 


Musica per l'Italia Evento 


Tg3Linea Notte 


12%1$ 
Open Road- La strada 


139.45 
perricominciare Film 
Commedia('09) 
Driver, l'imprendibile 
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14.40 The Vampire Diaries 
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Commedia('12) 
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show 
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Ricette All'Italiana Rubrica 
Tg4 - Telegiornale News 
Ricette All'Italiana Rubrica 
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Telefilm 

Lo Sportello Di Forum 
Speciale Rubrica 
Hamburg Distretto 21 
Telefilm 

Limarron Film Western 
(60) 

Tg4 - Telegiornale News 
Tempesta D'Amore(1° 
Tv)Telenovela 

Stasera Italia News 
Quarto Brado News 

Il Commissario 
Schumann Telefilm 


Mahout - La pista degli 
elefanti Documentario 
CecèTeatro 

L'uomo dal fioreinbocca 
Teatro 

Unattore incerca 
d'autore: sulle tracce di 
Pirandello Documentario 
Gli Imperdibili Rubrica 
Rai News- Giorno News 
Boris Godunov Opera 
"Sullavoro fondata" B 
ritratti, 6 racconti Doc 
Art Night Documentario 


ER:storie incredibili Rub 
Cortesie pergliospiti 
Show 

CakeStar- Pasticcerie 
insfida Reality Show 
IIsalone delle meraviglie 
Show 
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cerimonie Show 
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In sfida Reality Show 
Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 
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Tg5-Ore10 News 
Forum Rubrica 

Tg5 News 

Beautiful Soap Opera 
Una Vita (1°Tv) 
Telenovela 
Uomini E DonneTalkshow 
Segreto (1° Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio Cinque 
News 

Avanti Un Altro Quiz 
Tg5 Prima Pagina News 
Tg5 News 

Striscia La Notizia - La 
Voce Della Resilienza 
Show 

Contagion Film Azione 
(11) 

Speciale Matrix News 
Tg5- Notte News 
Striscia La Notizia - La 
Voce Della Resilienza 


Show 
noi 


Totò, Peppinoe...la 
malafemmina Film 
Commedia ('56) 
Gliimperdibili Rubrica 
Operazione San Gennaro 
Film Commedia('66) 
Labandadegli onesti 
Film Commedia('56) 
Albardello sport Film 
Commedia ('83) 
Novecento atto] Film 
Drammatico (76) 
Cyranoe d'Artagnan 
Film Avventura ('64) 


1100 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 
16.10 


17.10 
18.45 
19.55 
20.00 
20.40 
2120 
23.30 


1,00 
135 


13,50 
15.40 
15.45 
17.30 
19.20 
2110 
2.45 


10.20 


1120 
13.20 


Law &Order-|due volti 
della giustizia Serie Tv 
L'Ispettore Gently Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Imisteridi Murdoch 
Serle Tv 

L'ispettore Barmaby 
Serle Tv 

The Glades Serie Tv 
Imisteri di Brokenwood 
Serle Tv 

L'ispettore Bamaby 
Serie Tv 


15.20 
17.20 


19.20 
2110 


23.10 
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* Fd 8 
8.00 L'isola DellaPiccolaFlo 6.00. Meteo-Oroscopo- 16.05 Damigella in incognito 
8.25. KissMeLicia Cartoni Traffico News Film TvSentim.('12) 
8.55 Wild Survivors Doc 7.00 Omnibus News News 17.45 Vitedacopertina(1° Tv) 
9.50 FlashTelefilm 7.30. TgLa7 Documentario 
1140 Upgrade Quiz 7.55 MeteoPrevisioni del 18.30. Alessandro Borghese- 4 
12.25 Studio Aperto News tempo ristoranti Show 
13.00 Sport Mediaset- 8.00 Omnibus dibattito 19.30 Cuochi d'Italia-Il 
Anticipazioni News Attualità campionato del mondo 
19.05 Sport Mediaset News 9.40 CoffeeBreakAttualità. 20.25 GuessMyAge-Indovina 
13.40 Simpson Telefilm 1100. Tagadà- Risponde l'età (1° Tv) Show 
15.00 |Griffin Telefilm Rubrica. 21.30 Italia'sGot Talent- Best 
15.25 Big BangTheory SitCom 12.00 L'arlachetira- Diario ofShow 
15.55 L'incredibileviaggio di Attualità 23.20 Piacere Maisano Show 
CaptainDrake FilmTv 13.90 TgLa7 
Avventura (‘09) 1415. Breadand RosesFilm 
17.50 LaVitaSecondoJim Drammatico ('00) > 
18.15 CameraCafèSitCom —16.30 IlMioAmicoEricFilm 16.10 Torbidi delitti Serle Tv 
18.20 Studio Aperto Live News Commedia ('09) 18.05. Delittia circuito chiuso 
18.30. Studio Aperto News 19.00 UozzapVideoframmenti 18.55 Airport Security USA Doc 
19.00 The0C. Telefilm 20.00 TgLa? 19.55 Sonole venti (live) Att 
20.45 CSI.- Scena Del 20.95 Ottoemezzo Attualità —20.30 DealWithit-Staial 
Crimine Telefilm 2115 Propaganda Live gioco Quiz 
2190 TheTwilightSaga Attualità 21.35. Fratellidi Crozza -1l 
BréakingDawn-Parntel 0.50 TgLa7 meglio di guandosi 
Film Avventura (11) 100 Unomaggio-Liberie stava meglio Shaw. 
23.35 Tremetri sopra cielo Pensanti Rubrica 22.55 Accordì& disaccordi 
Film Sentimentale ((04) 2.00 OttoemezzoAttualità (live) Talkshow 
oi cielo! ea 
- ona 
15.40 IlCommissarioRexSerie 15.00 MasterChefltaliaGShow 14.30 Super8Film 
Tv 16.15 Fratelliin affari Show Fantascienza ('11) 
17.20 UnPassoDal Cielo Serie 17.15. Buying&Selling Doc 17.00 TransformersFilm 
Tv 18.00 Fratelliin affari Show Azione ('07) 
1915 IlRestauratore SerieTv 18.50 LoveltorListit- 19.00. G.ì.Joe-Lanascita del 
21.20 LaStrada DI Casa Prendere o lasciare UK Cobra Film Azione (09) 
Serie Tv Documentario 2110 Armageddon Giudizio 
23,10 Uniche Rubrica 19.40 Affarialbuio finale Film Fantascienza 
23.40 L'amore, il sole e l'altre Documentario (198) 
stelle Film Comm (‘18) 20.90 AffaridifamigliaShow 23.10 Godeilla Film 
130. BluNottell:La Mala Del 2120 WMamante inglese Fumi Fantascienza (‘98) 
Brenta Rubrica Drammatico (109) 100 ColossalFilmComm. (116) 
3.20 Il CommissarioRex 23.00 Un bicchiere di rabbia 3.00. Law& Order: Unità 
Serie Tv Film Drammatico ('99) Vittime Speciali Serie Tv 
14.00 Law& Order: Unità 14.10 BancodeipugniRubrica 16,00 Dedicato A: Guido 
Speciale Telefilm 16.15 Lafebbredell'oro Carlesi Rubrica 
14.45 The Mentalist Telefilm Rubrica 18.30 Cento Giri. Gli eredi di 
16.20 MonkTelefilm 18.55. Iredell'asfalto Rubrica Coppie Bartali Rubrica 
18.00. The Closer Telefilm 21.25 BigconRichard 19.20 CentoGiri.iFilmacolorii 
19.35 The Mentalist Telefilm Hammond (1° Tv) Rub diCarlo Pozzi Rubrica 
2100 TheMentalistTelefilm > 22.10 BigconRichard 20.10 Perledi Sport. Giro 
22.00 The Mentalist Telefilm Hammond(1° Tv) d'Italia 1979 Rubrica 
22.50 Law& Order: Unità Rubrica 20.40 Biliardo Semifinale 
Speciale Telefilm 23.05 Airport Security Mondiale2015. Gualemi 
155 PersonOfinterest Telefilm Documentario vsQuarta Rubrica 
2.35 Tgcom24 News 0.35 Cops Spagna Rubrica 22.00 Biliardo Finale Mondiale 
2.40 IlCommissario 440 Marchiodifabbrica 2015. Gualemi vs 
Schumann Telefilm Rubrica Giachetti Rubrica 
, i) 
IL13TV giri? O "a 
018.30 Ruongloma Mondo #iorestoacasa 
00 tanga ee Prenota la tua 
ne magari, eneto manutenzione 
TA sanificazione 
L00 Scanfinando: La cucina climatizzatori 
11.90 FVG: Il Turlsmo 
12.30 Notiziario Triveneto 
19.00 Pronto \[13? Ci dica... 
14.30 19Ultimissime er 
15.90 Lnea diretta con 113 ta 
17.001] Fatto del Glorna 
a 
20.10 1138 A) mia comfort ti famo ED 
20.20|13 Veneto Orientale 
20.30 Terra Clelo con Mons. VERZEGNASSI: 
aes us la CNOIMPIANTI.| 
inde svolta t tecnologici per ll comfort dormestico # Il 
22.10 Veneto News 
22.30 1379 Ed. tizia sett 
23.00 Buonanotte Mondo CERERE CARA 1 1 rate get) Qin 
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Un, Due, Tre... Fiorella! 
,21.25 


Fiorella Mannoia torna ad essere protagonista, con 
“Un, Due, Tre... Fiorella!”, il meglio del suo “one wo- 
man show”. Ad avvicendarsi sul palco tanti ospiti, 
personaggi del mondo della musica, del cinema, del 


teatro, della televisione, dello sport e della cultura. 


Co: 


Ilcaffè diRaiuno 

Gli imperdibili Rubrica 

Santa Messa celebrata 

da Papa Francesco 

Religione 

UnoMattina in famiglia 

Show, 

Buongiorno benessere 

Linea Verde Tour- Linea 

VerdeLife Rubrica 

Telegiornale 

Linea Bianca Rubrica 

15.00 Passaggio a Nord-Ovest 
Documentario 

15.59 ASua Immagine Rubrica 

16.30 Tgl 

16.45 talia Sì!Show 

18.45. L'Eredità Quiz.. 

20.00 Telegiornale 

20.35 Soliti lgnoti Il Ritorno 

Quiz 

Un, Due, Tre... Fiorella! 

Show 

Techetechetè 

Videoframmenti 

RAInews24 Attualità. 

Le notizie del giorno, 


6.00 
6.55 
7.00 
7.45 


10.40 
1150 


13.30 
14.00 


2125 
0.15 
110 


HS) 


14.00 
20.15 


PsychTelefilm 

The Big Bang Theory 
Situation Comedy 
Momentum Film 
Azione ('15) 
Trespass Film Thriller 
(11) 

Covert Affairs 
Telefilm 

Homeland- Caccia Alla 
Spia Telefilm 
Highlander Telefilm 
Deadbeat Situation 
Comedy 


Lacantastorie Rubrica 
Rosario da Lourdes 

Tg 2000 News 
Santamessa dal Duomo 
di Napoli Religione 
Rosario a Maria che 
scioglie i nodi Religione 
Tg2000News 

Soul Rubrica 

Segreti- | misteri della 
Storia Documentario 
Indagine ai confinidel 
sacro Rubrica 

0.10 Terza pagina Magazine 


2105 
23.10 
0.55 
215 


340 
4.05 


17.45 
18.00 
18.30 
19.00 


20.00 
20.30 
20.50 
2120 


23.95 





6.30 
7.05 
8.30 
9.55 


Scuol@Casa Magazine 
Heartland Telefilm 
Streghe Telefilm 

| mistero delle lettere 
perdute Serie Tv 

in ciclone in convento 
(1°Tv) Telefilm 

in ciclone in convento 
(12 TV) Telefilm 

Tg 2 Giorno 

92 Week-End Rubrica 
innamorarsi ad 
Amsterdam(1° Tv) Film 
TvSentimentale ('17) 
La nostra amica Robbie 
nostro amico Kalle Tf 
5 Cose da Sapere Rub. 
Tg2LIS. 

RAInews24 Attualità 
Rai Tg Sport Sera News 
N.C.1S. New Orleans Tf 
N.C.1.S. Los Angeles Tf 
Tg2 20.30 

Petrolio Antivirus Att 
Tg2 Dossier Attualità 
Tg2Storie. Iracconti 
della settimana Rubrica 


Rai 
14.25 SirenSerie Tv 
15.50 Justfor LaughsSerieTv 
15.55 Gli Imperdibili Rubrica 
16.10 Revenge Serie Tv 
19.50 Marvel's Runaways 
Serie Tv 
83 Days toKill Film 
hriller(14) 
Vendetta finale Film 
hriller('17) 
ribelle- Starred Up 
Film Drammatico (113) 
lark Night Film 
Drammatico (*16) 


1120 
12.45 


13.00 
13.30 
14.00 


15.95 
16.15 
17.35 
17.55 
18.00 
18.40 
18.50 
19.40 
20.30 
2105 
23.30 
0.15 








2120 
29.15 
0.45 








2.35 


14.45 
16.25 
18.15 
18.20 


Grey's Anatomy Telefilm 
Drop Dead Diva Telefilm 
TgLa7 

Nonditelo alla sposa 
DocuReality 

I menù di Benedetta 
Rubrica 

Little Murders Serie Tv 
Little Murders 

Serie Tv 

The Dr. 0z Show Shaw 
Imenù di Benedetta 
Rubrica 

Oroscopo - Meteo News 


19.20 


2130 
23.20 


110 
2.50 


5.30 


RADIO1 


12.30 Inprimafila 
13.25 Green Zone 
14.05 Sabatosport 
17.05 Radio] Musica 
20.00 Ascolta, sifa sera 
23.35 Ilpescatoredì perle 


RADIO 2 


17.35 Programmone 
18.00 Glisbandatidi Radio2 
19.45 Prendilacosì 

2100 Radio? Live 

22.00 Cantautoradio 
23.00 Late Show 


RADIO 3 


19.00 Lamusicatra le righe 

19.35 Radio3 Suite 

20.30 Il Cartellone: Munchner 
OpernFstival 

22.30 IlCartellone: Festival di 
Cervo 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 
14.00 Deejay Time 
15.00 Megajay 

17.30 Megajay- parte 2 
20.00 SayWaaad? 
22.00 Ciao Belli 


CAPITAL 


15.00. Black or White 

17.00 |Lovethe Weekend 
20.00 Funkytown 

2100 Capital PartyItalo Disco 
22.00 Capital PartyClassic 
23.00 Capital PartyNuDisco 


M20 


14.00 Deejat Time 
15.00 m2o Chart 
17.00 OneTwoOneTwo 
18.00 Eradis 

19.00. FilGrondona 
22.00 m2oUnited 





Petrolio Antivirus 
, 21.05 

Prosegue anche questa 
settimana l’approfondi- 
mento di Duilio Giam- 
maria, che cerca di 
offrire un quadro il più 
possibile aggiornato e 
completo sulla situazio- 
ne dell'emergenza pro- 
vocato dal Covid-19. 


Rai News 24 Attualità 
Mi manda Raltre in+ 
ttltaliacheresiste Rub. 
Timeline Focus Attualità 
T9g3 

TGRII Settimanale 
TGRBellitalia Rubrica 
TGROfficina Italia 

TG Regione 

T93 

Tg3L1.S. 

Report Reportage 
Lascelta.| Partigiani 
raccontano Attualità 
Lamiliardaria Film 
Commedia ('80) 

193 

Tg Regione 

Blob Documenti 
Aspettando le parole 
Rubrica 

ITopi(1° Tv) Serie Tv 
Tg Regione 

Tg3 Mondo Rubrica 
Primadell'alba Attualità 
Fuori Orario.Cose (mai) 
viste Rubrica 


131$ 


Renegade Telefilm 
Blood Diamond - 
Diamantidi sangue Film 
Drammatico ('08) 

Spy Game Film Az. (01) 
La guida indiana Film 
Western('59) 
Charlotte Gray Film 
Drammatico (0) 
FirewithFire FilmAz.(‘12) 
Peacock Film 
Drammatico('10) 
Delitto alla Casa Bianca 
Film Thriller (97) 


6.00 
10.45 
11.30 
1140 
12.00 
12.25 
12.55 
13,25 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
16.55 


17.15 


19.00 
19.30 
20.00 
20.30 


22.00 
23.10 
23.15 
23.45 
0.25 


10.10 
1100 


13.30 
16.00 


17.30 


19.30 
2100 


22.50 


14.05 What Women Want Film 
Commedia('00) 

9 Mesi Real Tv 
Amiche Mie Telefilm 
Anna El CinqueLa 
Nuova Serle 
Miniserie 

Inga Lindstrom-Una 
Sorpresa Dal Passato 
FilmTv(117) 

Sliding De Film 
Commedia('98) 
0.40. X-Style Rubrica 
105. Pizza Girls Real Tv 


16.00 
17.10 
19.05 


2110 


22.55 


RADIO1 


07.18 GrFVGaltermine Onda 
verde reglonale 

11.30 Dalle strade alle stelle — 
Itinerari musicali 
all'aperto. Testi di Glannl 
Gori, regia di Viviana 
Oliveri 

12.90 GrFvG 

14.30 GrFVe 

18.30 GrFVe 


Aspettando le parole 
RAI 3,20.30 

Poriginalità e la forza 
delle storie di vita sa- 
ranno sempre il motore 
trainante del program- 
ma. Massimo Gramel- 
lini porterà in prima 
serata anche l'attualità 
politica, economica e 
sociale del Paese. 


645 Tg4L'Ultima Ora - 
Mattina News 

Stasera Italia News 
bambino e il poliziotto 
Film Commedia ('89) 
tti Per Bruno Telefilm 
Ricette All' Italiana 

94- Telegiornale News 
Ricette All' Italiana Rub. 
Sempre Verde Rubrica 
[leri E Oggi In Tv Special 
Lo Sportello Di Forum 
Speciale Rubrica 
Viaggi Di Donnavventura 
uello Tra LeRocceFilm 
Western ('60) 
Sedottada uno 
sconosciuto Film Tv 
Drammatico ('17) 

Tg4 - Telegiornale News 
Hamburg Distretto 21 Tf 
Stasera Italia Weekend 
Stasera Italia Weekend 
Speciale News 
L'Immortale Film Az. (110) 
Tg4 L'Ultima Ora - Notte 


News 
ai 


Di là dal fiume e tragli 
alberi Documentario 
Stardust Memories 
Sarto per signora Teatro 
In Scena Documentario 
Musicada camera 
convista: Il padre del 
quartetto (1° Tv) Musica 
Dentro lenote: Wolfgang 
Amadeus Mozart (1°Tv) 
Il padre Teatro 

In Scena (1° Tv) Doc. 
Polifonie- ritratto di mio 
padre, Sergio Penazzi 


Pazziperlaspesa Reality 
Cortesie pergliospiti 
ClioPopUp (1° Tv) Show 
ClioPopUp Show 

Fatto in casa pervoi (1° 
Tv) Rubrica 

Fatto in casa (o 
Secondavita (1° Tv) Talk 
Il salone delle meraviglie 
Show 

Ilcastello delle 
cerimonieShow 

Vite al limite Rubrica 
Vite al limite Rubrica 


7.05 
8.00 


10.20 
11.20 
12.00 
12.30 
13.00 
13.45 
14.00 


15.90 
15.45 








17.15 


19.00 
19.95 
20,30 
21.25 


23.30 
2.00 


16.10 
17.15 


18.40 
19.50 


20.20 


2115 
22.45 
23.45 


8.05 
10.10 
13.50 
14.20 
14.50 


15.20 
16.50 
17.25 


19.20 


21.30 
22.25 
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Stasera Italia Weekend ... 
, 21.25 

Serata speciale condotta 
da Veronica Gentili, che 
si occupa di politica e dei 
principali casi di crona- 
ca e attualità. Grande 
spazio sarà riservato al 
coronavirus e a come gli 
italiani stanno vivendo 
l'emergenza. 

da 


Prima Pagina Tg5 News 
X-Style Rubrica 
Mountains And Life 
Documentario 
Viaggiatori - Uno 
Sguardo Sul Mondo Doc. 
Mediashopping 

Forum Rubrica 

Tg5 News 

Beautiful(1° Tv) Soap 
Lontano Da Te Miniserie 
IlSegreto (1? Tv) 
Telenovela 

Verissimo LeStorie 
News 

Avanti Un Altro Quiz 
Tgs Prima Pagina News 
Tg5 News 

Striscia La Notizia Show 
Anteprima Ciao Darwin 
Show 

Ciao Darwin -Terre 
Desolate Show 
SpecialeTg5 "èa Via 
Emilia La Strada Dei 
Sogni" Evento 

Tg5- Notte News 


6.00 
8.45 
9.20 


10.25 


10.45 
11.00 
13.00 
13.40 
14.05 
14.50 


16.00 


18.45 
19.55 
20.00 
20.40 
2120 


2125 
0.30 


155 


Lasedia della felicità 
Film Commedia('13) 
Gli imperdibili Rubrica 
Lacoppia dei campioni 
Film Commedia('16) 
Fantozzi subisceancora 
Film Commedia('83) 
Incontri proibiti Film 
Commedia ('98) 
Nelsole FilmComm. ('67) 
IlPatriota Film 
Avventura ('D0) 

24.00 Krakatoa estdi Giava 
Film Drammatico (88) 


12.95 


14.15 
14.20 


15.55 
17.30 


1915 
2110 


10.20. Missing Serie Tv 

1120 L'ispettore Barnaby 
Serle Tv 

Imisteridi Murdoch 
Serie Tv 

Imisteridi Brokenwood 
Serle Tv 

Tandem Serie Tv 
Women's Murder Club 
Serle Tv 

Cherif Serle Tv 

Cherif Serie Tv 

The Murder Shift Reality 
Show 


13,20 
15.20 


17.20 
19.20 


2110 


22.10 
110 
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Ciao Darwin - Terre Desolate 
, 21.25 

Appuntamento con il 
varietà ideato e condot- 
to da Paolo Bonolis. 
I concorrenti, divisi in 
due squadre, saranno 
capeggiati da un capita- 
no, individuato tra per- 
sonaggi noti. In studio 
anche Luca Laurenti. 


CI 
Media Shopping 
Howl Met Your Mother 
Situation Comedy 
L'Era Volta... Pollon 
Cartoni animati 
Occhi Di Gatto Cartoni 
Royal Pains Telefilm 
Studio Aperto News 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni News 
Sport Mediaset News 
IGriffin Telefilm 
Dc's Legends Of 
Tomorrow (1° Tv) Tf 
Dc's Legends Of 
Tomorrow (1° Tv) Tf 
Supergirl (1° Tv) Telefilm 
Mike & Molly SitCom 
Studio Aperto Live News 
Studio Aperto News 
The 0.C. Telefilm 
C.S.I.- Scena Del 
Crimine Telefilm 
Trolls Film Anim.('16) 
LupinIll: L'ultimo colpo 
Film Animazione (10) 


The 100 Telefilm 


Il Restauratore Serie Tv 
Gli Imperdibili Rubrica 
Il Paradiso Delle Signore 
Serie Tv 

Purché Finisca Bene 
Serie Tv 

ViviELascia Vivere 
Serle Tv 

LaStrada Di Casa 
Serie Tv 

Amiche Miniserie 
Collana Il Tuo Anno 
Documentario 
LaSquadra Telefilm 


Chicago P.D. Telefilm 
Il Delitto Della 
MadonnaNeraFilm Tv 
Drammatico (14) 
Hamburg Distretto 21 
Telefilm 
The Closer Telefilm 
Il Ritorno Di Colombo 
Telefilm 
The Mentalist Telefilm 
The Fix Telefilm 
3.50. Tgcom24 News 
3.55 C.S.Ì.New York Telefilm 
4.30. Doppia Indagine Real Tv 


6.30 
7.05 


8.30 
915 
10.00 
12.25 
13.00 
13.05 
13.40 
14.05 
14.50 
15.40 
17.55 
18.20 
18.30 
19.00 
20.40 


2125 
23.10 


0.45 


14.95 
15.95 
15.40 
19.30 
2120 
23.20 


110 
2,50 


3.25 


14.95 
1610 
18.00 


19.35 
2110 


22.50 
0.25 





Peacock 

, 21.00 
John (Gillian Murphy) 
è un mite impiegato 
banca che ama vivere 
nell'anonimato. Un in- 
cidente ferroviario ac- 
cende però i riflettori 
sulla sua vita, mettendo 
a rischio il segreto che 
cela da tempo. 


Ser | 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico News 

TgLa7 

Meteo Previsioni del 
tempo 

Omnibus dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità. 
Tagada- Risponde 
Rubrica 

L'ariache tira - Diario 
Attualità 

Like- Tutto ciò che Piace 
best Rubrica 

TgLa7 

Eden Rubrica. 

Losbarcodi Anzio Film 
Guerra ('68) 

TgLa7 

Otto emezzo sabato 
Attualità 

Bersaglio Mobile Rubrica 
Acrossthe Universe Film 
Musicale (107) 

Otto emezzo sabato Att. 
Like- Tutto ciò che Piace 
best Rubrica 


7.30 
7.55 


8.00 


9.40 
1100 


12.00 
12.50 
13.30 
1415 
17.30 


20.00 
20.35 


2115 
23.20 


145 
2.25 





14.00 Incucina niente regole 
Film Tv Commedia (1) 
Da giungla agiungla Film 
Commedia (‘87) 
Fratelli in affari Show 
Affari al buio 
Documentario 

Affari di famiglia Show 
Felicity - Sexy 
adolescenza Film 
Erotico (78) 

Naked in America 

- Nudisti per caso 
Documentario 


15.45 


17.45 
19.15 


2015 
2115 


23.15 


#tiorestosuldivano (1° 
Tv) Documentario 
#iorestosuldivano (1° 
TV) Documentario 
#iorestosuldivano (1° 
Tv) Documentario 
#iorestosuldivano 
Rubrica 

River Monsters 

Pesca 
Hiorestasuldivano (1? 
Ty) Rubrica 
#lorestosuldivano 
Rubrica 


VENERDÌ 1 MAGGIO 2020 
MESSAGGEROVENETO 





Momentum 
21.05 
Alex (Lee-Anne Sum- 


di mers) è una ladra in 


fuga per le strade di 
Cape Town, dopo una 
rapina finita male. La 
sua vita è in pericolo in 
quanto testimone dell’o- 
micidio di uno dei com- 
ponenti della sua banda. 


16.15 Karate Kidill-La sfida 
finale Film Avventura 

18.15 Bruno Barbieri - 4Hotel 

Show 

Alessandro Borghese- 4 

ristoranti Estate Show 

Alessandro Borghese- 4 

ristoranti Show 

Agente 007 - Solo 

er i tuoi occhi Film 

Spionaggio ('81) 

Delitti Documentario 


lonne mortali 

Corpi da reato Film 
Azione (13) 

Sei giorni, sette notti 
Film Azione (98) 
ittle Big Italy Rubrica 
Fratelli di Crozza - Il 
meglio di quando si 
stava meglio Show 
Apocalypto FilmAzi.('06) 
Vizid'Egitto Rubrica 


EN 


nica 
Unamore dicandidato 
Film Tv Commedia ('19) 
Honey Film Commedia 


19.30 
20.30 
21.30 


23.45 


14.00 
15.00 


16.40 





18.30 
20.00 


21.25 
015 


15.90 
17.30 
19.40 Nata per vincere Film 
Commedia ('04) 
Quando la moglie è in 
Vacanza Film Comm. ('55) 
Nata ieri Film 
Commedia (93) 

Marie Antoinette Film 
Biografico ('06) 
giovane ispettore 
Morse Serie Tv 


2110 
23.00 
100 





3.00 


Dedicato A:. Scudetto del 
Verona Rubrica 

Memory. Beniamino 
Vignola Rubrica 
Speciale TG Sport: Chiedi 
chierano. Dibiasi e 
Cagnotto Rubrica 
Memory. Paolo Rossi 
Rubrica 

Memory. Gaetano Scirea 
Rubrica 

Calcio Nazionale: 
Mondiali. Argentina - 
Inghilterra 1986 Rubrica 


16.00 
18.05 
19.00 


20.00 
21.00 
22.00 


IL 13TV 


08.30 Buonglorno Mando 
017.00 Buonglomo News 
08.30 Buongiorno pui 
09.00 Buergorne Ven to 
09.30 Benessere: Bellie... 
10.00 Le Grandi Corse 
10.30 Alla Scoperta del Fvg 
1100 Sconfnando, la cucina 
1L 30 Risate in Compagnia 
12.00 Notiziario Triveneto 
12.30 uu M9?Ci 
14.30 (sUimissime 
15.30 Linea diretta con Il13 
17.00 || Fatto del Giorno 
18.30 1/13 Ultimissime News 
19.00 IL13 NEWS |Ed 
ss 119 Veneto Orlentale 
20.30 Alla Scoperta del Friull 
Venezia Glulla 
21.00 La Musica di Remo 
Anzovina 
21.40 Veneto News 
22.30 |19Tg/l Ed, 
DLDO Buonanotte Mondo 


FOX LIFE 


14.95 Private Eyes Telefilm 

16.25 Grey'sAnatomy 
Telefilm 

18.15 BonesTelefilm 

21.00 Chirurgiaestrema Show 

22.00 Chirurgiaestrema Show 

23.50 Empire Telefilm 

045 Grey's Anatomy 
Telefilm 

4.25 Chirurgiaestrema Show 


COMEDY CENTRAL 


18.35 Maurizio Battista: 
Allegro?Sì sìma non 
troppo Show 

20.30 Comedy Road TripShow 

21.30 ComedyCentral 
presenta... Show 

22.35 MostRidiculous Show 

23.40 Friends Telefilm 

0.40 Takeshi's Castle 
Indonesia Show 


FOX CRIME 


14.10 Delitti in Paradiso 
Telefilm 

Candice Renoir Telefilm 
The Blacklist Telefilm 
Delitti in Paradiso Tf 
NCIS Los Angeles 
Telefilm 

CSI New York Telefilm 
Leo Mattei - Unità 
Speciale Telefilm 


LA EFFE 


17.05. LalistadiBill-- Meraviglie 
da salvare Doc. 

18.00 1viaggi di Simon Reeve: 
Nel Mediterraneo Doc 

20.15 L'esploratoredel gusto 
Documentario 

21.15 L'esploratore del gusto 
Documentario 

22.15 Jiroel'artedel sushiFilm 
Documentario (*11) 


17.15 
1915 
20.05 
21.05 


22.45 
115 
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Il Meteo Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


$ PS 
temporali Lita. 
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TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 








minima : 10/18 _: 12/15 
massima 1 18/22: 17/20 
mediaa1000m 10 

media a 2000m 2 
[itato 

DOMANI IN FVG 
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Nella notte e nelle prime ore del mat- 
tino saranno probabili piogge anche 
abbondanti e temporalesche, specie 
sulla fascia orientale, con nevicate in 
quota fino a 1800m circa.In giornata 
nuvolosità variabile, con schiarite 
anche ampie, ma specie nel pomerig- 
gioedin serata saranno probabili 
rovesci e temporali sparsi. Sulla co- 
Sta vento da sud osuci-est debole o 





Al mattina cieloin prevalenza poco 
nuvoloso, in giornata variabile con 
probabili rovesci e temporali sparsi, 
specie sulla pianura e sulla fascia 
prealpina. Venti aregime di brezza. 


Tendenza per DOMENICA: Tempo più 
stabile con cielo sereno o poco nuvo- 
loso eventi a regime di brezza. 
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Nord: Soleggiato al mattino, dal po- È 
meriggio rovesci sulle zone apine, 
consconfinamenti sul Triveneto, 
Centro: Nubi sparse sulle regioni tir- 
reniche, più sa altrove con 
qualche piovascodiumo sui rilievi. 
Sud: Qualche annuvolamentosull'a- 
rea tirrenica, in prevalenza soleggia- 
to sulle altre zone. 

DOMANI 

Nord:Tempo stabile e soleggiato. 
Ancora instabilità diurna sui rilievi 
conqualche piovasco. 

Centro: Stabile sulle Tireniche, resi- 
dua instabilità sulle Adriatiche con 
alcunifenomeni di piovaschi. 

Sud: Annuvolamenti tra Campania 
ePuglia, soleggiato altrove. 























2<==0Gl LI 
neve vento vento vento 
abbondante nebbia foschia ’1brezza moderato forte molto forte 
DOMANI IN ITALIA 
OGGI 
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ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
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14 |l soggetto di 
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ORIZZONTALI: 1 La meta dei Crociati - 
L'attore Flaherty (iniz.) - 13 Il titolo del sovrano del Bahrein - 
verso - 15 Precede Vegas - 17 Cela l'esca - 
18 L'India per il CIO - 19 Quello del 2012 è stato in Sud Corea - 
21 |] cubetto del cuoco - 22 insignificante uomo - 25 Registrati sul 
taccuino - 27 Marchio automobilistico tedesco - 28 Il protagonista 
del capolavoro virgiliano - 30 È detta pure “morbo di Lou Gehrig" 
- 31 Aferesi per questo - 33 Gicheri - 34 La poesia che Kipling de- 
dicò al figlio - 35 Parola senza accento - 37 Giorgio, lo stilista con 
“l'aquila” (iniz.) - 38 Solerte nel lavoro - 40 Bruciarsi fino in fondo. 


10 Esperto di vini - 11 


VERTICALI: 1 Il suo capoluogo è Cardiff - 2 Ha in testa la corona -3 
Con le altre - 41] carico dell'asino - 5 Un dispositivo per macchinari - 
6 Essi in altri casi - 7 lo in psicanalisi - 8 Medio Oriente - 9 Un libro 
biblico - 12 Un numero da utfici - 14 Karachi sorge sul suo delta - 
16 Bordo di fiume - 18 Trasparente come il 
vetro - 20 Prefisso per il tutto - 21 Qualità |] 
naturale - 23 Uomo a metà - 24 Il Canada nel 
web - 25 Stanze scolastiche - 26 Mangiano [w] 
nel trogolo - 27 In quantità cospicua - 29 Sot- |RBt: 
tomultiplo del joule - 31 Pistola mitragliatrice ['etarrta 
leggera inglese - 32 C'è quello “del vero" - 35 
Produce cera- 36 Dei nordici-38 Antica lingua 
francese - 39 Il compositore Respighi (iniz.) 













In ottemperanza alle disposizioni ministeriali il 
negozio è chiuso al pubblico ma operiamo via 
mail, telefono, WhatsApp e videochiamate. 


0432 572268 
348 1616833 © 


rdose@dosegiardinaggio.it 


Consegne a domicilio tramite corriere o nostro 
incaricato nel rispetto delle indicazioni sanitarie 


Grazie per la collaborazione 








ARIETE 
21/3-20/4 P 


Valutate con molta attenzione unarichiesta 
di unfamiliare e, se nonsitratta di un capric- 
cio, soddisfate il suo desiderio anche a costo 


CANCRO -D 
22/8-22/7 led 
State vivendo giorni favorevoli, incuisiri- 
solverannosituazioni difficili vedrete rea- 
lizzatemolte cose. Con ottimismoe rinno- 


BILANCIA 

23/9-22/10 2 
Giornata faticosa in cui non avrete la ne- 
cessaria concentrazione e prontezza di ri- 
flessi. Possibili incomprensioni con chi 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 103 
Nonfateviscoraggiare da lievi contrattempi, 
Dovete insistere su una questione familiare 
perchiarirla, Non lasciate nulla al caso. Muo- 





di qualche piccolo sacrificio. vatafiduciavi aprirete a nuove esperienze. amate. vetevisolo dopo aver riflettuto a lungo. 
TORO LEONE SCORPIONE ACQUARIO 
21/4-20/5 lo) 23/7-23/8 IL 23/10 -22/11 LL") 21/1-19/2 w 


Vitorneranno alla mente emozioni e ricor- 
di che credevate ormai dimenticati. Non 
mostrate apertamente quello che prova- 
te. 


E'per voi un momento di intensa soddisfa- 
zione e benessere. L'equilibrio interiore che 
aveteraggiunto diffonderà armoniae fidu- 
cianei rapporti familiari. 


Vivrete questa giornata conparticolarein- 
tensità e coraggio. Fiducia in voi stessi e 
una controllata ambizione faranno emer- 
gere capacità e qualità umane. Riposo. 


Non sperate di condudere una faccen- 
da che vi sta molto a cuore. Le circostan- 
ze non sono disposte ad aiutarvi, non è 
il momento giusto. Relax. 





GEMELLI 
21/5-21/6 I 
Capacità di analisi e di concentrazione 
saranno oggi i vostri cavalli di battaglia. 
Tali qualità vi saranno di grande aiuto. 
Attenti aigiri d'aria. 


VERGINE 
24/8-22/9 n 
Fortunatamente per voi lacasa, la famiglia, 
hanno grande valore e ciò contribuirà a ti- 
portarvi con i piedi per terra. Non siate trop- 
polndulgenti con vol stessi, Moderazione. 


SAGITTARIO è 
23/11-21/12 

{l primo compito della giornata deve essere 
uno studio approfondito della situazione 
nel suo insieme. Ci sono delle novità di cui 
Uuvele tenere conto per i prossimi giur ii 


PESCI 

20/2-20/8 bas 
Giornata tranquilla sotto tutti i punti di vi- 
sta. Non siatetroppo ostinati con un fami- 
liare più giovane. Ore serene accanto a chi 
amate, 


